
Rivolta nei popolari: non andremo mai con le forze del Polo 
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A KSSO c« Al 
leanza naziona 
le e non c è dub¬ 
bio che la destra 
sembra aver pre- 
$0 dopo la svol 
la di Pini una certa velocità 
La diKussione suite caratteri 
anche del nuovo partito i ap 
pena cominciata ma Ieri il 
leader di An ha voluto mette 
re alcuni punti (ermi Ha nba 
duo la fedeltà al polo creato 
con Sl^lo BerluKOni tuttavia 
ha sottolineato con detenni 
nazione il carattere autono¬ 
mo della nuova formazione 
politica a CUI dà II compito di 
trovare un tolte radicamento 
nella società La sua0eslion« 
del uanlto unico della destra 
sembra appartenere alla fase 
in cui Fona Italia sembrava 
oKcmnne c [a proposta unita 
ria irob'VB garantire ad An un 
di piQ di peso nell alleanza 
Quella era la destra che vole 
vu condizionare questa 6 la 
desiru che vuole comandare 
Uggì Fini 4 Intani piQ sicuro 
di sé vuole occupare intera 


■ DOMA CanfrMO Plm detto 
presidente della nuova iormazionc 
di An ha chiuso il congresso di 
Fiuggi con un uUimatum ai PupoU 
n e a fiult^lione Licosav^iemu 
a scegliere il centrodestra- Il lea 
det della destra che è sembralo 
mettere nel conto che a giugno 
non CI saranno le elezioni politi 
che halnvitaioancheilPpiascan 
care la «zavorTa* dei deputati po¬ 
polari che guardano ad un allean 
za di cento-sinisira La replica alle 
aperture di Bottiglione ha dunque i 
modi ultimativi di chi si sente vinci 
tore e non vuole certo sciogliersi in 


un polo moderalo NdFptktscefte 
del segietano hanno scatenato du 
re reazioni con i massimi dingenn 
contrari ad un altnanza con b (or 
zedel Polo Ai popolane al centro 
SI e nvuHo len anche UassimoD A 
lema invilaiidoti a scegbere e a co 
struirc suptogrammievalMi una 
coalizione democratica di centio 
sinara che sappia sfidare la de 
vira Nel giorno della nascaa di An 
Rauii e Pisano hanno radunalo a 
Roma gli irnducibih del Msi -Sia 
mo pronti a dare battaglia stri no¬ 
me e sul simbolo per lai continua 
re a vivere il paruioddla nsimna' 
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"Sulle alleanze 
SI consulti 
tutto 
il partito» 


Talaralla 

«Ora tocca 
al Pds 
costruire 
l'altro polo» 
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Emergmza in mezza Europa per i fiumi in piena 


• Allarme loaso nell Europa sconvolta da ptogge intanto iC mern e SOe conimuaasalire In Oerma- 
tnnenziahetcmpesrediveruochehannopiovocaio rwala situezioneieelacmica le acque del Reno net 
hnoradecinedimoiii llmaltempononconcedetie le uiiime ore sono cresciute di alm 10-20cennmecn 
gua lennuovepiecipitazionisisonoabbamiiesulle Nel cenno sionco di Colonia le acque hanno rag 
«me aUuteonaie della (letmana della Francia del giumoiduemeinesicamminasoloMquaitrochi- 
Belgio e del Olanda E ri peggio dKOiro i meieoro tometn di impalceiure II Reno continua a crescete 
logi deveancotavenae InFranciasilapiCicniicala diuncenDmenoloraedbasuperaiodi lOSOmeni 
snuaznnerrelncKdesiperleocezionalecicsciiadel ri laeSo normale Morio un bimbo di tre anni in un 
■nello dela àtosa La ^na a Pangi ha ragguito loneme 

u s t e r r s rsvw vi e » 


Economia Usa 
Gli errori 
di Washington 

JMMJAOKMM 

C HIUNQUE abbia mai 
affrontalo un viaggio 
può confermarvi che 
prima di muoversi bi 
sogna decidere dove 
andare Se vi siete in 
c3i7V7ìinAti in un ncoh cieco non 
VI resta che tornare sui vostri pas¬ 
si Ebbene sembra propno che a 
Washington sia troppo difficile 
comprendere questa semplice 
venia I Repubblicani presemi nel 
Coivgresso hanno reso noto il lo¬ 
ro ■contratto! e i! presidente ha 
nnnovalo il suo muovo pattCK 
Entrambi si danno un gran da fa 
le per evidenziame le differenze 
Ma il vero pencolo va individuato 
nel fatto che tanto II <onirallo> 
quanto il palle-si muovono nel 
la stessa direzione quella sba 
gliaia' Proviamo a prendere in 
considerazione iseguenii punti 
LA SPESA li presidente e II 
Congresso vogliono tagliare la 
spesa pubblica mcremeniando 
al coniemM gli stanziamenti a 
laiore del ^lagone Eppure gir 
economisti concordano nel nte 
nere che stiamo investendo trop¬ 
po poco in setion vitali uer il no 
Siro futuro I isiruzioneelaforma 
zione le strade il trasporto di 
massa e le reti fognami le tecno 
logie sostenibili e lo smaliitnemo 
dei nfiuii tossici Biconi di questa 
politica sono elevati sono lorma 
di una economia meno effiuien 
te un piO basso livello di istruzio¬ 
ne m seno alla cntadmartza e un 
ambiente pih degradato Al con 
tempo la nostra spesa militare 4 
quasi pan a quella di tulli gli altri 
(Mesi del mondo messi insieme 
In una fase della stona in cui tutti i 
paesi indunriali sono nostri allea 
Il 0 nostri amici Sia il presidente 
che la maggioranza repubblica 
na del Congresso fanno la voce 
grossa contro il troppo Stato ma 
SEQUEAPaQINAII 
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I^ingenti 
Si costituisce 
Armaniiii 


m MILANO Dopo quattro mesi di latitanza si 0 
coslllullo ieri adOGelo lex assessore sociali 
sia di Milano Walter Armanliil Era spanto nel 
I ottobre scorso quando la Cassazione coiifer 
mòla condanna a cinque anni o sette mesi per 
mazzette negli appalli sul cimiien di Milano -Si 
è rassogiialo alla dovuta espiazione nel nspello 
(Iella deciaoTK. giudiziale che continua a non 
tondlvldeie - ha delio I avvocato difensore - ed 
0 anche mollo provalo e dimagrilo- La scorsa 
estate aveva (allo mollo scalpore il lidanzamen 
lo di Armanini con t attrice Demetra Hampton 
ex Vatentina televisiva 
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Un giovane operaio perde ia vita e un altro resta ferito nelle acciaierie di Temi 


Schiacciato dal carrello dell’altofomo 
Scatta rallarme per le morti sul lavoro 


Intervista 
al magistrato 
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m TERM Un aiua tragedia sul lawiro Sabato notte nelle 
acciaiene di Temi AlauroMaizi 29anni 4 moito schiaccia 
In da una uave staccatasi dal canopome dell allotorno 11 
suocomp^nodiktroroftlauniUippàroai 31 anni Orwsci 
■umiiacolosanienleasalvaist guananunavenuudigior 
ni làaizilasadlainogbeeduebanibini laleazianeinfab 
bnca 4 siala iimnedtala e spontanea Scicpeni lon due die 
peiognlurnodilavDto ebloccodilulleleopefazKinidipu 
hziaemanutenzionechesiswi^onoagnidomeraca Eoggi 
lamobihldzionecontinua linuouonadenteeliriliinodeUa 
funga i atena d) questi uhim gHrini ed Ita fatto scattaro I aliar 
me nazionale per le morti sul lavoro 
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SABATO 4 FEURAtO CON 
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■ Prlmadcll <AndreaChenicn>al 
la beala Un clima di grande Re 
slaurjzione Fa freddo Diclro le 
irdiiscnnc il popolino di Forza Ita 
lin aspetta dalle 5 del pomcnggio il 
INissuggn degli Idoli Ed ecco linai 
mente i nucM gwarchi Avanza 
(jiiilinno Ferrara che si trascina u 
lanca Ecco Sgaibi in smoking si 
assesta alfannosamenlc I capelli E 
accollo da qualche li'chlo Uncal 
do applauso per Vatena Marini ve 
siila di lainò rosso scolluturavcrti 
gtnosa spacco tacchi di Ificcnu 
metri Funeri sciarpa di scia bian 
cn sigarettaaccesaconlungoboc 
chino d avorio c d oro L nmvo del 
Cuvaiiete e di Veronica 4 un Inon 
In Lui sorride leiO in lamOdoraio 
4 mollo Ireila Biwsi c MaronI am 
vano liu^emc sembrano due mev 

si comunali In un altra epoca li 
avrehlxiro ccriamcnlc progati di 
andarsene ora II fanno occomo- 
dfito 111 primo fila Bcriosconi invc 


LagaUina 

ovaiola 
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ce nel palco reale con hoimenhn 
Riccardo Muli coirà iiKazzalo 
come una belva [iroixio nel ino 
melilo dell ingrosso di Berlusconi c 
nessuno si accorge di Kii InlenMio 
rosee e rientra dopo due miniin 
Questa volU 4 !V ccillo da uii ticpi 
do applauso Muli ailacca lon un 
gesto di tale enfasi che scapp ino 
diicvioliti] una viola d aiiiiHC 1 la 
de giu in fondu il limpanisla 
Rionltanu Riprcndt la imisxa c 
subito 11 llin|>anisia da un i tremen 
da maTtcllaln in nuca ad un coir 
Irofagolto ifavanli ii lui >1 (xm n Ilo 


SI allldscia senza un gemrio Muli 
alkx i sposta il ilmpansla un po 
piu >11 allo |K:ich4 nun possa piu 
lai danni MaquandosincommcB 
qiHlk) manca ri tamburo c si tian 
nun I il pollice della mano destra 
con un urlo tcmbilc In un srimz» 
di marmo li Cavulferetmalinentea 
alzanclpakorcale ■^usàfaeslro 
Muti ma chi 0 qud ■iinpannia'’- 

Anche Muli guarda megluv «Ma 
lei i ri m.icsiro Icllnni roto'’ 
«Non sono n inaesRD Idlunp n 
sponik <|ikJ)o (on voce rb topo 


«Lui èctiuso nel cesso delle don 
ne Risata n tutto ri teatro Wkbbb 
le pietà » sono il liagco trioni» 
^nàazi ex penaonato ed ora m 
dandesdinlà dopo la legge ette 
vuole eliminale fèicammle tutta la 
cafegom 41iclietuoleh loin 
temqipe ri Cavabero un tep e l lilo 
<iui pcidiamo I «Antbea Cbenieii 
•ftoglio solo duemla dollan un 
barattolo di Nutclla un ralaaic di 
lAbno un paraapono biso e iin la 
u che mi porti alh stazione Cen 
Irate per andate in Albania aftn- 


non VI tesoujisco la chiave 
del cesso dove è chiuso Telloni- 
Ataquestoeunncaitoi urlOMuli 
mferocMo «Aironi io (asci parfa 
(e« mtemippe il Cavaliere «Cedo 
al ncatto ma tn (accia una riehie 
sta pio r^ionevole> «Allora voglro 
uno di quel mriionedi posti di lavo- 
locheleiawvaptomesso sonodi 
SPOSTO a (aie qualunque cosa lo 
zeibmo a casa sua con la scntla 
salve sulla schiena il gano sia 
mese o la gallina ovaiola m casa d I 
Antonio Letta «Va bene vada per 
la galbna ovaiola disse Berlusco¬ 
ni «ma ambamo ovonu con I An 
ibea Cltemei per favueN L indo 
mira mattina al sorgere dei sole 
nel gianhno di Antonio Lelia una 
gdUma CAuiota enorme usci dal 
puUdio era molto miimidila aveva 
uno sguardo quasi umano sem 
brava tranquilla ma non sapeva 
che un grossissimo gallo del Berk 
sfne I aspeSava alvBico 
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Voli Alìtalia 
Caccia 
ai sabotatori 


■ CAPANIA Alcuni piccoli sabotaggi sono slah 
compiuti negli ultimi mesi ai danni di aerei del- 
I Alitalia L ultimo caso nsale a giovedì scorso 
sull MdgO Az3642 in servizio ira Roma e Catania 
4 sialo tranciato il cavetto di alimentazione del 

■ impianto Vhs Immediaiamenie è entrato in 
funzione I impianto di nserva e i passe^en non 
51 sono accorti di niente Ma questi episodi han 
no latto scattare 1 allarme 1 giudici sono coll 
che 51 traili di alti dolosi Viene escluso peso il 
coinvol^menio delia malia Plutloslo si pensa 
alla «pista lnfema« quakiino vuole mettere in 
difficoltà la compagnia di bandiera 
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Se Fini supera il Cavaliere 


Robert Kuttner 


mente lo spa 2 lo politico che gli si è aperto da¬ 
vanti avviando, con una propria Iniziativa, un 
dialogo con quella parte del Ppi che si ricotto- 
sce In Formigoni e Buttiglione. Anche per que¬ 
sto la scadenza elettorale ravvicinala, peraltro 
ribadita ma in forme non più ultimative, viene 
vissuta dal capo di An in modo meno ossessi¬ 
vo di quanto faccia KMo Bertusconi. Quesi'ul- 
limo ha fretta, teme che l’incanto possa durare 
poco. Rni, invece, mosUa di avere il fiato più 
lungo e pensa che II tempo possa aiutarlo a 
rendete più solida la propria egemonia nel po¬ 
lo di destra. 

Paradossalmente, ma fino a un cerio punto, 
Fini gioca ora la parte del leader più moderato 
di lutto lo schieramenio. E sintomatico che 
proprio lui, che negli ultimi mesi ha giocato 
esclusharitente nel molo del falco (assieme a 
Prev^), abbia detto ieri a Pannella die l'Ipole- 
sl delle dimissioni In massa dei deputali del 
polo in caso di durata del governo DInl c di 
permanenza di queste Cantere sia del tutto im¬ 
praticabile. Vale la pena di ricordare che la 
proposta di Pannella era stala più volte adom¬ 
brala dallo stesso Silvio Berlusconi. 

Rnl appare poco credibile tuttavia quando 
sostiene di voler aprire una fase in cui gli amen 
sari non sono più nemici per provare di essere 
approdalo alla accettazione piena delle regole 
democrafiche. Facciamo un esempio, ruliimo 
in ordine di tempo. Sia il presidente di An sla il 
suo fedele interprete Caspani si sotto segnalati 
ieri per le insultami dichiarazioni conilo quella 
parte del Ppi che non vuole alleaisi con la de¬ 
stra. Non c'è ancora la cultura del nemico 
quando si dice che gli esponenti dei popolari 
che non condividono la linea di Buttiglione so¬ 
no 'la zavorra dei parlamemari della sinisira 
de lasciati In eredità da Martinazzoll’ di cui 
Buniglione dovrebbe liberarsi? Qui il peso del- 
l'erediià culturale del passarne i’assimllazione 
della menlallrà berUisconlana si traducono nel 
consueto messa^io leso a togliere leglitimiià 
e autorità a chiunque dica no alte pretese della 
destra. Non è questione di buone maniere. Se 
è questo un nuovo Inizio non è un buon Inizio. 

La nave di An naviga dunque ione e sicura? 
Negli uUiml anni abbiamo assistilo più volte al¬ 
la nascite di fenomeni politici di grande impai- 
10 che lutiavia siraiia facendo hanno perso in 
tulio 0 In pane il loro spleivdote. Fini vuole fare 
un glande partito di destra, ma ha di fionte a 
sé non pcchi problemi. Con An non nasce un 
tradizionale partito consetvaiore ma • dicono I 
posifasclsil - una destra sociale. Olà si è visto 
nella breve esperienza di governo con Berlu¬ 
sconi come alla prova dei fatti II programma di 
An reggesse poco di Ironie alla dura realià del¬ 
l'economia. del confliHo sociale, della sfida 
culturale il team posifascisia ha rivelalo, assie¬ 
me ad uria inconsistenza programmatica, auto 
una aggressivia nell’occupazione di pezzi del¬ 
lo saio che fa mvlda alla squadroneciaxiano. 
Dovunque sor» airivati gii uomini <11 Rni - be- 
sii pensare all'esperienze di Gaspam agli inter¬ 
ni • hanno crealo lacerazioni e situazioni di in- 
govemabilia. La stessa leadership di Pini non 
nasconde più te divisioni nella giovane gene¬ 
razione ex-missina. E poi quanto lontano cre¬ 
de di andare, nell'lalia di oggi, Pini quando in¬ 
dica rtel «riconoKimenio del magistero ctella 
chiesa» uno dei tratti di unione con ex-dc alla 
Butttgliooe e Formigoni? 

La chiave di vofla della situazione politica 
sta in due fattori. Il primo riguarda la colloca¬ 
zione del movimento potilico che si ispira al 
caitoUcesimo popolare. Tini ha preso il tempo 
a Buttiglione e il segretario del Ppi oggi e di 
Ironte al bivio. Se va con Fini non collabora al¬ 
la nasciladi un grandecentro destra, ma collo¬ 
ca l’esperienza politica del popolari nel treno 
della destra e neppure nelle vetture di lesta. 
Questa svolta sta dentro la srorìa di Comunio¬ 
ne e Liberazione, ma non in quella del mondo 
callolico demociatico. 

L’aliro fatlore che puo determinare un nuo¬ 
vo dinamismo p(rfilico sta ntìl’apertura di un 
processo di aggregazione di forze sul versante 
di centro e di sinistra. Un'aggregazione die 
non si molivi soltanto come diga ami-destra - 
tema che tuttavia ha una forza e validità anclie 
culturale e Ideale -, ma come proposta di go¬ 
verno del paese in nome di valori i^irati a una 
diversa concezione <lella democrazia e della 
solidarietà. Ma bisegna lare presto. 

[OlusawaCaMaroIal 


direttore di American Prospect 


niziativa privata e fazione pubbli¬ 
ca, liberandoci dell’eccessivo pe¬ 
so delle burocrazie stetall. Ma il ri- 
schic è sempre quello di perdere 
la propria base elettorale senza 
guadagnarne una nuova più a de¬ 
stra. Il vecchio Labour aveva perso 
la maggioranza dei suoi elettori. 
Mi place il modo In cui si sta pre¬ 
parando Blair. 

totantSMCllStaUUnMIaato- 
Ahl I» ha sfeiM la dMin. M db 
ea 11 latfont prtoditela dilta 
«Mariidiaii^plchaMaML 

Tra il 1992 e il 1994 la media dei 
salari m questo paese non è cre- 
KÌuta e Clinton non è stato capa¬ 
ce di portare avanti la maggior 
parte dei suoi pn^ammi. Peiciù 
gli stessi elettoli che avevano chie¬ 
sto ai Democratici un cambia- 
menlo due anni dopo cercar» di 
onenerlo dai Repubblicani. Guar¬ 
di. il punto essenziale e questo: il 
95 per cento degli americani non 
ha avuto Incremento reale del red¬ 
dito dal 1989. anche se l’econo¬ 
mia è cresciuta, perche i benelici 
sono andati quasi ludi al rimanen¬ 
te 5 percento più ricco. 

Uno del PUMI mI qwlo M o i 
ausi aiilcl loelsà M a è qitelle A 
«tnwmit» le eMMeaUool 
bu.-«crailel». AnteRlalleto- 
quM een è un vesbo eole tliM- 
ehoilzab 

t un quesiiona di efficienza, lo 
non crédo che gli Americani odi¬ 
no il governo, valutano piulloalo 
quello che il governo dà loro, ma 
ne hanno aiKlte una immagine, 
che non è del tulio sbagliata, di 
inellicienza II nostro problema è 
dunque quello di modernizzare il 
governo, di renderlo piùelticiente, 
di reinvenlòrne te lortrM. non di 
respingerne lidea. Clinton nel 
1992 K> aveva Capi», ora mi pare 
invece che stia sbagliando. 

Malia ma dMcuaiieae een I 
-Blab-beir»- lei ha sostenute che 
l’HiMlBae poM-IgtdWa sMon- 
da la quale aen Mkto pàli nia 
claaaa aparAa renda mena tSi 
«Mela genarm aaMartott w- 
atela». Coma iiaat w a guaiti 
«lealtà? 

Movimenii come quello IMiurisia. 
come i SHidacall, come quelli fem¬ 
minili e verdi hanno generalo soll- 
darieià scciale. La costruzione di 
solidarieià nelle condizioni eco¬ 
nomiche di oggi deve panire dal 
riconoscfmenio che tuiil coloro 
che non possiedono una ricchez¬ 
za indipendente (nel senso che 
non dlMnda dal guadagnare uno 
stipendio o un saiario) sono in un 
certo senso parte della stessa clas¬ 
se, perché hanno in comune la 
stessa «Incapzicità proprielaria». È 
una condizione che li espone al ri¬ 
schio di pendete il posto per decl- 
SH»ie del daiore dì lavoro o a cau¬ 
sa di una diminuzione del tassodi 
occupaziorte. Questa comune e 
moderna condizione non dipen¬ 
de dal fatto che si sia in un ufficio 
o su una linea di monlagiio. Se 
ntMi sei proprieiaiio dell’azienda, 
sarai sempre niaichiato dalla •in¬ 
capacità proprietaria» in un siste¬ 
ma di mercato. Vate ia pena di ri¬ 
cordare alla gente che -aalore del¬ 
ia solidarteià» signilica costruire 
prf^tammi e politiche a partire da 
questa comune condizione 


■ Quella di 'Ainerican Prospect» 
é una storia cosi limpida da sem¬ 
brare una favola, cosi rotonda da 
sembrare l’invenzione di ur» sce¬ 
neggiatore progressista, come non 
nc mancano nel cinema amerlca- 
no. Fri 6 una storia presto raccon- 
laln: negli anni Uttanla, Reagan 
Imperante. neH’éllte iniclletiualc 
degli Stati Uniti Iconservalort neoli- 
bcréli sono supcratlivi, nelle uni¬ 
versità fioriscono le loro Idee e te 
toro riviste. Non ci sono solo I pu¬ 
pilli di Milton Friedman, gli econo¬ 
misti della -suppty-side», gli <sirc- 
misti della lolla contro lo Stato so¬ 
ciale. No, arrivano anche I filoson 
come Fukuyama e una rivista co 
me -National Interesl». I Repubbli¬ 
cani tentar» iiisomma di rovescia¬ 
le la slorica egemonia dell’liitellet- 
lualllè -liberal» e dei Democralici. 
Nascecosl II progelindi •American 
Prospect»: con il sostegno del «se- 
nloR- della cultura progressista, da 
Hlischman a Caibrallh, un groppo 
di quaranta-cinquantenni capita¬ 
nati da Robeit KuHner, Robert Rai- 
eh, Paul Slarr. Lestei Tburow, pri¬ 
ma londam un Istituto di politica 
economicii e Washington, stendo¬ 
no programmi di <e^ltoslnlstra^ 
poi liànno vita alla nvisla «Ameri¬ 
can Prospect». In pochi me» la loro 
pialtalorma diventa quella di Clin¬ 
ton «d uno dogli Ingredienti essen¬ 
ziali della vitMria del 1992. mentre 
gran parte dogli uomini dei gruppo 
assume Incarichi per l'amministra¬ 
zione e ki stesso Reich diventa un 
minliilro chiave, al lavoro, quello 
che deve mantenere la promessa 
deli'oecupaziono. Robeit KuUner, 
autore di «Tho End of La'esez-Fal- 
ro» ed odltoriailstri di «Business 
Week», cllteitoni di «American ho- 
spect», e dunque un Inierprelc st- 
UiMlibile degli umori u del giudizi 
di quoalo gruppo al quale chiedere 
che fina ha fatto quel progetto do¬ 
po la secca sconlliui di Clinton iiel- 
io elezioni di mezzo termino c la 
correzione di rotta del discorso sul¬ 
lo «sialo dolfunlonc". 

M. KuRaer, un amie e mezze 
liquAeum.BaSeetgniNlàte» 
de il ilhi ihli to , itegeiidesi A te- 
lefoiMonk«QAMnc'àplànee- 
tuM eoM «AeH DM A geven 




- etrategsz A «àmerteen Fie- 

ateMcm ipecbeMndeeAvàteifzianU 

cialdomocraiici: una volta ette -«apRule umane-, A imesSàe 
varo» al potere si spostano a de- euNa fcmancne. Che ne * età- 
sira. Ma lo sposiamcoio a destra àe? 
di Oùiion non è sonante laconsc- Certo l’azione A Oteten ha arti» 
guenza del suo stare al potere, ri- dei liinei gravi in questo campo e 
(teito anche un limile obienivo temo che I prossimi <Iue anni sia- 
ctella siiuazione c rappresenia un noatKhepeggiorl.Èchiarochese 
passoncliadirezionectteluiriiie- sictedenelcapiiàteumanioconte 
ne cornspondecite all’umore del un meecanlsn» die favorisce fu- 
piare. guaglianza. questo richiede inva- 

IWnenèd’accgrda? sitmaMialungoiennine.nal'adu- 

Penso die il suo spneiamemo sia caztone.neH’addcsiranieniodela 
eccessivo perché i Oemocrarici manodopera. Ceno non è questo 
non possono comunque preseti- il tipo di problemi che il mercato 
tarsi coma imiiaiori dai ReputMi- risolve da >e. Si e realizzalo ben 
cani. Clinton sbaglia quando al- pocodiquellocheavevainnieMe 
lacca l'apparato pubblico <klgo- Rcich.<li<|udlochesperavamo. 
terno, una cosa échiedare più al- Rer tevastàe nini AnaiAens A 
ficicnza, un’altra à aiwccrelo. E vuele epaet prAM e a, « refRa- 
sbagiia anche quando abbraccia m pU tieea e eao la Mae A 
l’Idea di pceiarc il bilàiKio a pu- patdenalaalaiM. 
leggio, mentre é dei uno ragkùse- Se non c’è <tenaro pubUico da 
voleundcliclicomspundeMeaIS spendrrenonsipuocenoinvesii- 
per cento del protioi'ointernolor- resullascuola.esepoisihapaura 
do La sua naturale base elmorate di •regulation». Alerà non re- 
ri semita abbandonala Se w» sw che aspellare che la lormazio- 
vuole, un progiamma Repubblica- ne la faccia fi settore pnvato. Per¬ 
no vota RepobblicarKi c» se il governo non è in grado A 

RgruppodlAmerSeaiPreedect» impoitc tasse non 4 possibile 
eunanlmekiqueetaAvdhle? mandare avanti una strategia A 
Chi imarlogruppoc un po'troppo valorizzazione del capitate uma- 
reslriiuvo. hu che un groppo il no- I». Purtroppo Oinion si sta anco- 
siro e un ampio tietworfc » di per- ra di più allontenamio da questa 
sone che si definiscono «lemocra- posstbiHtì. 

tKl Iberni o, meglio aiKOia. prò- ComlllnmeàllGtenzaeM>gh**ll' 
piio «icialdemoiTalici in senso zia tetnaedelveApeivàlcera la 
c-uin|>eo. Ihgmino A noi pensa elaiienL Ul partecipi aneha A- 
persé.macctloingeneialencll’a- te dieeusalost dA greppo A aec- 
In sintsira dd Partik' itemoemlieo norallll Aie prepira i program- 
rkciikimo che il presidcnie stia me A Tony Ite ri. to Ate teep ere- 

commclk-ndo un errore poliiicoG cancqueUeceoAlnaitene. 
anche idcotogic-o II purdu chiave è indubbiamente 

Uno dA iMrlI aeeaaitefi dePa quello A trovare i’e«piilibri» tra ré 


oconomia mista con un ione ruo¬ 
lo por k) Stato che ha compiti es¬ 
senziali per la sicurezza sonale e 
perl’occupaziotK. 
te tMcbe parAe-è im Aedater- 
maeaAeUeMMrAiea 
L'ideu londamemaie che tulli 
condividevamo euchec'era biso¬ 
gno di un ceno livella di Invcsil- 
ineiiii pubblici, di r^oiazioiie. di 
Isiituzioiil del mercaio pnvaio. ma 
che a causa del cambiamenil av¬ 
venuti nell'economia globulo, non 
SI potavano più sostenere tesiesre 
Istliuzioiil che andavano iKiie ne¬ 
gli anni Cliiquaitia. Cora e c'è bi¬ 
sogno di forme diverse A regola¬ 
zione, si dove Innovare il settore 
pubblico, ma nella sua essenza 11 
capItaHinioiìonicàmlMiù: rim- 
ne un sistema instabile ed ha biso¬ 
gno di essere slabilizzaio dalla- 
zioiic pubblica. Il nostro obiettivo 
era ed < quello di giornate qtie- 
sia critica e di ricavarne una logica 
politica. 

te buona misura te «osZra lipire- 
ztene è Aste quAla dA primi 
due enA A Clteton, me era han¬ 
no vbrlo I RegubUteenL Che farà 
I prestdente? Che «os'è II et- 
centraggi»- della eaa polliice A 
cui A parie? 

È un liilto clic i Repubblicaiil han¬ 
no vinto. La conseguenza che iie 
r» tratto Clinton é uno sposla- 
menlo u deslra. Il presklente ha 
tallo suoi molti ilei (Minti di vista 
ilei Kcpul)bik:aiiiecl«ipit’ivon>et- 
valori Ira i Democratici: restringe¬ 
re f.iziqne di goven» c-limiiiare il 
dellcil. È la stessa situazione di Fc- 
llpe Ganzcilez. quella di luiii i so- 


No, non esageriamo, molti di noi 
hanno deciso di andate ad aiutare 
Il governo, ma molli sono rimasti 
qui come me, nella rhtsia. nelle 
univeislia. Molti hanno avanzalo 
KIcc e proposte (ter l'nmmlnistra- 
zlone Clinton con Ih quale rimpn- 
lizzlamo. Ma ci .«ritiamo aiKhe li¬ 
beri dicrtticarla. 

Qua era II veetra obtettha qupn- 
dp avete feoiteU queiae grappo 
Aia line dagUàimlOHaMp? 

In quel periodo molli dell’ala sini¬ 
stra del Panilo democratico senti¬ 
vano die negli Stali Uniti, ma an¬ 
che in tulio il mondo trccidcniale. 
Ih discussione era .sbilaiKlala a 
destra, mentre la sinistra cercava 
semplicemeiile di inillaie i suoi 
avversari. Avevamo bisogno di un 
giornale e l’iibbiamo fallo metten¬ 
do »l centro, come promessa co¬ 
mune della nostra Inizi,ri iva. conte 
idea numero uno, quella che i 
mercaii non sono Istituzioni pub¬ 
bliche. che anche una economia 
capilalisticH ha bisogno di una 
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^jostringerò il Ppi a sce^ere)> 

Fini: se slittano le politiche, vinceremo le regionali 


All insana del pavarotliano «Vincerò» per Pini $i chiude il 
congresso di An Nell'ultimo giorno il leader (eletto presi¬ 
dente) smorza l'aut-aul sul voto politico a giugno, valoriz¬ 
zando I appuntamento delle regionali e il referendum sul 
sindacato Lancia un appello all elettorato del Ppi perché 
risolva I impasse di ButUgtione, «prigioniero' degli schemi 
di Martinazzoli I nuovi organismi dingenti sono -opera» di 
Pini A protestare resta solo Buontempo 

0* UNO 08- WOSTBI IH VKTl 

V*ai»IMWWKi 


■ FIUUil -Nuifartnio tulio il pos 
sibilo poicbe w tengano le elnkini 
poliiiclie a giugno Ma ae quexa 
aeadena doveaa allonianarai a 
giugno 11 voierS lo sleao por le re 
glonulleleammlninrauve Unap- 
puntamenio d! Ione impano Sara 
la rMncIta sul colpo di palazzo 
contro 11 governo Beitusconi» 
Olanfranco Pini nella replica di Ieri 
al congreao di An aembra alte 
nuore la sua Intransigenu sulla n 
vendKazione del volo aubUo Mae 
abile 11 leader Sa ebe nelle reglom 
e nel comuni porrà far valere il ra 
dicamanio del suo partilo, un van¬ 


taggio nspeno a Forza lialia che lo 
renderà piQ forte itd confronti dei 
partner del Polo in vista del nnnovo 
del f^itamenio che pnma o poi ci 
sarà Non solo Se non si sciolgono 
ora le Camere si letranno i referen¬ 
dum e Fini punta su quello che 
vuole abolire la uairenuta lindaca 
le sugli stipendi (lo ha npeiuio an 
che leu) per tagliare le gambe alle 
organizzasioni confederali re 
sponsabili delle mobiliiazloni che 
misero all angolo eerlusconi In 
somma il neopsestdenle di ah affi¬ 
na e aiticola la sua suaiegia B a 
Pannella che pur qui ha fatio m 


cetiadiapplausi mandaadireche 
I pattameMan del Foto non » di- 
meiieranno e che lui ad uno sche¬ 
ma bipaniuco non o sta che netta 
schierameniQ di maggioranza de¬ 
vono coesistere loizeqiveise 

•AprtMio le porte • tirtl^ 

£ àlloni da Fiuggi prende te mos¬ 
se lacosiruzionediun pafiHopob- 
uco nuovo -Non e finio i tempo 
dei pattiti alla democrazia senmtto 
le organizzazioni poUiche adaseo 
apnamo le peste a tuni Un panno 
non ideologico non leggero iole 
rsniccon gli albi «Comebeltapo 
ler due - ammicca Fini - che ■ no 
stalgKi non sono pai qut O sremo 
gua^gnati il nspeno sul eamp> 
A questo punto si npiopone le so¬ 
da al Ppi ■Nonabendercmoleloso 
scelte II incalzeremo nvolgendacf 
direttamente ai locoetetton Bum 
glione i prigioniero delle hsMedei 
9 uppi parla menian codruin da 
Martinazzoli che guardano a smr- 
stra- Nella sua replica il leader di 
An insiste sulla comiotazKme di 
destra sociale che la nuova forma 
zignepoUIrca dere assumere Lola 


ncoidaiKlo I om^gio avuK> n gnr 
no prima da una delegazione di 
mInaionsaHh che gk avevano do- 
luiouncasco -Vogliamo ssappa 
re la hanihen detta giusuia socia 
le atta su»w> conclude È. tra le 
ovazioni leva le dna n segno dire 
tona mentre SI dttfondono le note 
del rNessuh donna» dalla •ILnaii 
dondiFhKcini conloimaiaicino 
lo pavaratbano -Vaiceli 
Ma CTKa » muove dietro questo 
palcosr:cracoche ha ampUicaioe 
dato uno al lancio detloperaziofre 
An alla svoHa «ohiia dal leader 
dell ormai disciolio Mu' Non c 0 
solo la regia delle luci e delle musi 
che ma anche quella degkoigani 
grammi Ebbene Flm ha tàilor 
malo la sua oiganiaazwne m una 
«Oria di labotàiocvi rii quel pses< 
deiziaksmo che viene predicando 
per II nasseilo dette ewuzioni Per 
«iiu la none SI sorto prolungale le 
relazioni per la nuova assrénMea 
nazionale di SOO memba Ebbene 
400 escono da Ittte vanamente 
bloccale (le votaaon durante la 
norie) SO sono nominali duetia 
mense dal leader Lo nesso Hmm 
thcliera poi alTassemblea la coffi 


posraone della dmsione e gli or 
gacmmiesectàm Unoschemache 
la anr^swieTecdoro Buontempo 
nmasto m An ad asscuiare il suo 
cospicuo bagaglio eleiioiale nella 
capitale <Ho subito provocazioni 
nella kmnazione delle Vele Non 
devo enirere nel mescalo dei dele¬ 
gala «Er pecora- é preoccupalo 
che dalle urne esca reti mosiro po- 
Ubco- spregadv» gli hanno prapo 
40 di enuare ma lasciando luon 
datta pesta i suoi amici 

HMWbuinolopolWcP 

E melile Mirto JrcmaglM dopo 
lanu andkmem finisce pei aase- 
sMtsi netta nuova nave che salpa 
SI precisano le grandi manovre pei 
la nomenldaiuia di An II fumro uf 
ficio poUUco ri enucleerà nome 
pw nome meno da une iosa che 
comprende Taiarella, Maceraiim 
Caspam Alemanno Fisichella La 
Russa lAsoeFlon SeTatareliare 
Sia lo spregiudicato buraama IO che 
tua le I4e deruio e fuori il partito il 
livello delcolonneBi vede coesiste 
reMaurctoGaspam (oggi il perso¬ 
naggio pw vrcmo a Fini) Adolfo 




TatareOa racconta An. «Ora D’Alema fkria il suo Polo» 


■ FIUGGI Contenta onorevole 
Taiarella’•Contenliesimoi Sipiaz 
za gli occhMllnl sulla sommità del 
cai» SI accende una sigareNa c 
sospira bealo Pinuccio Taiarella 
•No non è stata dura L stato un 
processo pieno di pen.orsl alterna 
IM per arrivare al mare glande Eli 
mento è del navigatore Fini- Ma se 
Rnl ha tenuto il limone non e un 
misleniLlio le cane nautiche gliele 
abbia formlc I ex vicepresidenle 
tisi Consiglio Carte piene di unii 
cunslgll come evitare i marosi no¬ 
stalgici nel Msi come agganciare 
ex de allo sbando come portarsi a 
casa tanta pane del bollino che fu 
del Biancofiore In una stanzetta 
del congresso Taiarella racconta la 
•siurla segreta- di An fiarla del 
Quirinale manda un messaggio al 
Ws «Più che a Scalfaro ormai le 
cicziuni dobbiamo chiederle a 
DAIema 

Pur quàiito tMipe htt MCttreiu- 

tolluognorHAn? 

Da anni Da quando lostauii-De- 
Kta «t movimento-e lorvlai il gioì 
naie Desini politica II cui primo 
cdlluriale era inlitolalu -Le (lue ri 
ve- Laprlmaidcadicroarounfat 

10 poiillco nuovo non collegato al 
lascisroo mi è venuta leggendo la 
reazione di Renzo De Felice alla 
sinistra che i accusava di slorlciz 
zare 11 fascismo e quindi di aiutare 

11 Msl Kisjwsc (he-nel momenlo 
In CUI B lassismo eia studiato e 
sloricizznlo il maggior danneg 
glato eia il Mai in (|iianiovenlva a 
perdere la carica ili nemico per 
manenic che I iircocosllluzlonule 
gli «llrilaiiva- Da allora cominciai 
a pcnsarcaqiiakrxia di diverso a 
destra nella vita {lolilkaltaliana 

Hu oontrirt, purà. unchu H rufs- 
lundurnSugnl. 


t stata la spinta propulsiva e deci 
siva Gli ilaliam volevano chiara 
mente il maggtoniano e due 
schieramenti alternativi EilMsi in 
quanto lale non eia inquadrabile 
in un processo futuro di maggiori 
lano bipolare E vuole saperlo’ I 
(mini ad essere informati furono 
Scalfaro e Napolitano 
Il ■w u ldeiite MI* RupibliHett ■ 
quitto detti Cairn? 

Eh già Fini con la velocità di un 
razzo avviso il presidente della 
Repubblica che non avremmo 
ostacolalo m Parlamento la legge 
di adeguamento al maggtontaito 
lo andai da Napolitano che era 
preoccupalo per un nostro posa 
bile ostruzionismo pcrinlormarlo 
della slessa cosa E la nostra deci 
sione di passare al maggionlano 
ci spingeva a creare An Del re 
si» Fini lo disse anche in apla e 
Ndjwliiano allora lu I unico della 
sinistra a individuare m quel di 
scorso la svolta che si preparava 
E nel purUto, Inwcu. cumu lu 
piuuura? 

I primi a collaborarc lurono Tran 
Uno Nania la Poti Bortone Manti 
ca Mazzone E ovviamente FTan 
cereo Storace Che paitecipò alla 
creazione di Hepvtibliai presiden 
siale e scnsse sul JiS 3 >/o d Italia il 
pomo veto arlcolo di rottura che 
subito suscitò lame polemiche tia 
di noi 

Quuiehu tump» primu M ol uvu- 
n provato con U Ftonta dogli 
lUHanl.. 

Fini mi mise in coniano con lam 
basclatorc Fnbnzio Rossi Loiigln 
per cercare di creare un coiiieni 
lori non missino nei amo al movi 


_ 0* UNO QUI NOSTW lUViaTI _ 
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mento II tentativo regisliO alcune 
adesioni manoriebMpeicofnbi 
lilà nò all esterno nè alliMerno 
del Msi 

FMi4? 

•Non lu capilo Ma nel novembre 
02 CI nprovammo D rlununmo 
nella sette deli Associazione hben 
scitllon Cera Francesco Crisi 
Adolfo Qrso Italo Bocchino Mi 
chele Boiloluzzi Sergio Boschte 
re Umberto Moscaio liresponsa 
bile del -Conlroconenie Ciovara- 
che poi è modo ■ 

Era affezionato a Moscaio Ta 
larella Loncordòconimeditona 
le -Il figlio che avrei vohiio» fh 

B rende 11 racconto -O intesa con 
ini cominciai a vedermi con il 
professor Fisichella che poi ui 
contro anche Fini AmvaronoSH 
va il generale Ramponi liiqje 
gner Rebecchini F per le eiezioni 
remane entrò In scena PuUip Fio 
ri ■ Cominclaaprenderecoalso 
stanza la traina che ha visto il suo 
epiteto a Fiuggi QuelkxheTala 
ralla definisce -ki shaiutamenio a 
sinistra- di S^nt portò dalie we 

S kdi altra gente a comineiafe da 
luseppe Basini piesidenle del 
circolo dove era iscnno b stesso 
leader patUsla -In tutta fiaba co 
mine lavano a soigi're cintoli locali 
per una politica non collegat-i al 
vecchio centro e alla twcNa sEit 
sira Cominciammo a battere cv 
lolail a inviale lettere petrhiede- 
re notizie ■ 

La pnma cana mleslala con ai 
renilo -Comitato promotore per 
I Alleanza nazionab- la preparò 
a lambur balicnte Italo Bocchino 
podavocG uomo ombra e atta 

qgo di 1 atarella M computer del 


^ppo del Msi «Ha Camera In 
tanto Fbchela scrtre il suo lamo 
so aibcoto sul Tempo <nptenden 
(b ' precisa I ex nuiDslro - un mio 

edttonalesulàiecDbdnafia moto 
lato 'AscoHando Duverger' Ebbe 
quasi I unannnila eh tmsensi nel 
paibw ma Fhn «a al conenle 
Kb qualcuno non capi > Un edi 
ton^ unallfoednanale unaltto 
anewa le ongim (b An si inseguo 
no per mesi sutte ptime pagine dei 
giornaH di destra Uno seme I al 
no risponde il pnmo cria ri se- 
cmidonlanLia 

d^hé An’ Un lennine pcririi 
co gririiMllstico che non mi di 
spiaceva aflalto Nei 90 avevo 
fondalo lUeonza per il p r esden 
znbsmo DuedritmiiiielHsi 
gl m An mi mrnimronD degli arti 
cofi ma fi irinaiono appena 
peni il mme del gnciiale Attean 
zaeraconskieiatoun termine non 
(riifizzabile hiPailamenlo irrian 
lo dBculevD di bqKriaRsmo con 
Augusto Baibeta del Ms, che a SI 
ntsira sosteneva la neccssrià di 
un alleanza per I attentativa- 

Altra s^ùena la mano passa 
SUI capetti dnlh sulla sommiu del 
capo Si godo un mondo quesm 
esrio Taiarella dbassumencb n 
■nanteia (brena o infiread hanno 
awrio un ruoto netta neretta di An 
De fthee fl rofcre ndum Segn 
Barbera Oureqser Un mondo ih 
WtsoespessotoMano • 

ERitLuneruvutu? 

Con la cautela che deve avere un 
leader ha fatto sempre il passo 
giusto al momento gusto Tutto il 
mosaEodiAnsiècompasio nelle 
sue mani A vohe m quei mesi 
conore ondo la veedua regola del 



I inquisizione di mettere all indice 
non per i contenuto ma per 1 au 
lare iacevo credere che stavo an 
cara lavoranÀ) al Fronte degli ita 
kani • 

La gkNia di Fin è sotto i rilielto- 
n queUa di Tatardla nell ombra 
dietro le quinte tra gli sguardi di 
strani dm dettati Esuilepolemi 
che pohtiche attuali’ Qui al con 
giesso avete staccato Scalfaro 
Alza la mano blocxa la domanda 
•C e stato un solo attacco quelto 
di Maceratali una sua valutazione 
personale non concordala con 
alcuno c da nessuno conoreiu 
la - F\mM alfe elezioni ovvia 
mente TatareBa Echiama in soc 
coreo cunosamenle il Pds -La 
data esalta cerio costituzionaF 
mente non poO darsi ma <1 prò 
Uema è convinc«e I altro schie¬ 
ramento e st^Wutto II Pds a 
creare un mesa programmatea a 
slmstta ad allenire uno rehiera 
iiKMo e una squadra e a laito su 
brio Per soni:mon;i poi insieme al 
gluchzra d^t eteami Può seni 
bore paradossale ma n questa 
lasc la irdiiesia di elezioni untici 
pale va motta più a D AIcma che 
a Scollalo • Sospira beato anco¬ 
ra una rolla Taiarella Andrete da 
Stattaio a gficirare i nsuilali del 
toslro congresso’ Risponde e non 
risponde ^Obisognodiuna tre 
guaveia didivculete iierenamen 
te E la menrià ooria tontano nel 
lavnaevKwoallesoluzioni • 

E adesso portata aita luce ar 
che ullicHlnicnlc An a cosa si 
dedehnà Taldielta'’ -Con la sles 
sa passraire al comeiiiloie unico 
eteriorale del centro destra che 
VU0WIKI allaigoio anche ai rap¬ 
presentanti del mondo cattolico e 
del toghemonon bossiono 


m PIUlDGI EabenedireAnaimòancheilcaitllnale AlfonsoManaStick 
ler 85 anni è amvato I altro giorno al congresso di Fini E len matnna da 
vanti al leader di Alleanza nazionale ha celebrato una messa nella chie¬ 
sa det cappuccini nel centro di Fiuggi L anziano porporato fedelissimo 
di Ratzinger ed ex prefetto della biblioteca apostolica della Santa Sede 
ha dato la sua benedizione ai postfascisd ma sopratlutto si è scatenato 
contro la legge sull aboito da sorte della famiglia poita in sè la soite del 
laprole-hadetlo- Chi irfiula la prole rifiuta la lam#a lasocieta lana 
none nella km esistenza e sopravvivenza E infatti già assistiamo al quasi 
inanestabile depenmento delle nazioni anchepoienueticche cheiffiu 
tono la prole anzi la uccidono» 

•Se la cMllà moderna ha msuiato ù grado di barbane dei popoli anii 
chi dal disprezzo che essi arevano per la vita umana - ha continuato il 
cardinale - cggi sembra lai pane della noimaluà la licenza di sacnficaie 
al propno benessere non solo la vita difettosa uigombrante ma la stessa 
vita nuova e sana e assolutamente mnocenle nello stesso seno materno 
Non come deplorevole eccezione 
ma come noimalilà da npetersi 
migliaia e anche milioni di volle» E 
ha aggiunto- -E pensare che non 
slamo più in tempi m cut si credeva 
Il feto umano animato solo 40gior 
m dopciBcoricepunenioper()ut'l 
lo maschile e 80 per quello lemmi 
mie esistè potuto accettare con 
mezzi piD moderni che I uomo 
animato esisto fin dal pnmo mo¬ 
mento del concepunento awenu 
lo eppure sembra quasi non esse¬ 
re moderni se non si partecipa a 
questa CMllà della morte» 

Alla messa oltre a Flm hamu 
partecipato Romano Misserville 
Adnana RNi Bortone Raffaele Va 
Ubo chehaoigamzzaioicucolidi luriris* ari allri esponenu di An 
An gh ex raunani Oiui» Macerati Co" ' «x "iiniMfO FTan 

ni presidente dei «eneion eOian S,**°,.D0i»lite esponenri. dal 
ni Alemanno Questuliimo gene- che si affannava a ncoidara di 
re d) Rauii e già «greiano del essere-sia» il pnmo unannofa a 
FrontedellsGwreniO sslaiochia *omnretleresulla capacità di Fini 
matodiakunlmestàriinflereadv riidarvitaalla^nascitadiAn» 
panimeNoperlasBXiazIonismoe J cardinale e staio prodigo di 
Il votoniarialo Capeggia con Fran 1 *'» 
i-e«;f>Cksr»r» ia:^2.ni./ti.r«n Omelia Sumpru parlando de 8 

tfi a Rn11ifì-t uvrififL ficr imti ir^tp OdTfiPÒQ CCRAfTWntS 

re la militanza mlssin^e i giovarli ^ 

suo imwvento è diventala la paro f^^^'Jamm? d! aSrlnÉ^M' 
««ujMl"ora^OKtrert')f^'i^ magnifche tradizioni 

:^tpotor:rsa=(ieì 

ncggiare questa imscela per far ^ d, 

virare la complessa macchina andasse sia coruo di una 

che ha messo m campo suaessiva concezione rovinosa 

delle famiglie E sappiamo anche 
«>-1 quanti disordini miserie e delitti si 

devono oggi alle famiglie distrutte 
net loro fondamenti naturali e reli 
gosi alle famiglie cui è negata 
un efiicace protezione e difesa pn 
vaia e pubblica- 
Finita la messa fuori dalla chie 
sa il cardinale ha anche rivelato 
un SUD incontro con Bumglione. 
•L ho scongiurato di non andare a 
sinistia- E lui cosa ha nsposto 
eminenza’ -Mi ha detto 'Non co¬ 
mando solo IO nel Ppi c è gente 
chevuoleandareasinistra > 

□ SDiM 
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NASCE ALLEANZA NAZIONALE, tn un albergo di Roma il raduno di chi non vuol rinunciare 

ai Msi. Giovani e reduci di Salò, grida: «Boia chi molla» 


CXinidudbili 
veglione la Fiamma 

Assemblea con Rauti e Pisano 
Scontro legale su simbolo e sedi 


In circa duemila, accalcati in una saia deil'Ergife, ieri i 
•veri fascisti» si sono riuniti intorno a Rauti e Risanò per 
dare battaglia. «Il Msi prosegue con noi, abbiamo già 
depositato marchio, statuto e simbolo in tribunale». Da 
Fiuggi La Russa e Fini smentiscono, si annunciano lotte 
di carte bollate. Rauti intanto cerca di zittire i «Boia chi 
molla» e irrdica, tra i reduci presenti, ì giovani: il leader 
conta su loro, ma gli incerti non mancano. 


mento Potilico. eletto noi '93 con 
An a Roma, « ottimista- 'Questa ini¬ 
ziativa ricompalierà lulta la base 
dei giovani, del fuoriusciti del F^. 
E poi, noi alla poltrona ci abbiamo 
nnunciato Mtfi come Alemanno, 
no. Fino al puntodi accettare quel- 
l'eUcbeita: antifascisti..'. 

A salutate Rauti corrono tuli. 
Anche II generale Viviani. ex utli- 
ciale dei senili segreti Che avrS 
ceno aseoliaio con attenzione l'ac¬ 
cusa dal marcalo segno dieiioiogi- 
co del leader missino: -Perche - ha 
chiesto Rauti - proprio nel ini> 
mento del massimo successo ci t 
stata chiesta la maastma aùura? 
Quale massone ce lo ordina? Quali 
grossi Interessi ci sono dietro? Ac¬ 
cadde già nel 'SO. quando cl Im¬ 
pantanammo con I monarchict. 
poi vincemmo nel '71 c si tento di 
assassinare il Msi con la Destra na¬ 
zionale. E adesso, qualcuno » de¬ 
ve esseie detto: "Hanno vinto iiop- 
po. bisogna farli fuori una volta per 


Sondaggio DalaaMdIa 
•É CHwifranoo Fini 
Il iMNltrMIa dettra» 

M «* Mia Mra a IM, Qlantranea 
M. Mn •• Mene HRfiito I 
MrilHM dlM. me II ImM 
drtideetiap.rl644.%d1 un 
cenwirt* d[14M pursone 
bitnMMdrt'WHirto 
■Oi tp .wd lP peruBiindatgle 
c smwl M uwptudP-ftmiilWuw». 

A eidurtu d eamplani di IMunWrt 
tono Mrt I dtoeetil dii «ape 41 
Allvunn niriunule d Partwriintu 
in «eoRrtne drt’PMenlgne di An 
ni carum OM « al «uniTMaa di 
nugglcliasi4euncluwleri.Se 
qwMl dM tcni M cemphne 
rMciM gtanilfMeu FW II re 
Indtaeaiaudrta drtt dtsira, 1 
20,6%non tostimi ili 16,1% non 
ss e non risponda, òmnds 
lncsitsBS,lin«co.suisdiinlsstonl 
d SesHara In caso di stoztonl 
snUoIpPto: 2S4%l«r«teroll. 

244% contrari 1134.6% ha 
risposto-non se>. 6154% nsn ha 
risposto. 


■ ROMA Rauti 'l'elemosina» di La 
Russa che lo Invilava a rimanete In 
An non l'ha voluto, e si fa forte di 
quel 'no» davanti sali olite mule 
autoconttocatl dell'Hotel Qglle di 
Roma che vogltono rlapnropriarsi 
- premi ad alireniare anche (e bai- 
uélle legali -di sigla e simbolo del 
htel In nome della continuili ideale 
eradlia- da An. •Ottomila, slamo 
più di duemila e di tutta llatta'. di¬ 
cono loro. E Rauti. superato t^ni 
dubUa parla dal nuovo palco, 
telando di non appiattirsi n4 sul 
-Bota chi mnila» dei gtovant della 
sezione di Acca Uremia né sui pur 
omayiatt te^ci detto Repubblica 
di Saio -Quiclionoigiovanl'.soi' 
lulinea Rauti. menile zittisce I pld 
tvtveci». E spera che tra I molti ve- 
nuU a ivedere che arto tita», preval- 

B i la tede nella coerenza ideale. 

no, londamemato, en 11 motto 
che univa quei duemila, Ieri maui- 
na: -Con Publio FSori. e per gluma 
da antifascisti, ma». Per ora, con 
Rauti. Pisanò e gli altri c'4 un solo 
deputato uanstuga di An. Modesto 
Della Roea. eleito a Cassino. E II 
■principe nero» Lillo Ruspoll che si 
proclama <auollco oposuiico ra¬ 
mano. e quindi cottilo 11 capitali¬ 
smo». Né manca un nipote di Mus-, 
solini, Giulio. 

L'dnMpRoiMh 

La malilnala tnscone con ■'•In- 
no a Roma-cantalo a squarciagola 
ad ogni pausa, gli elenchi di citta, 
paesi e sezioni presemi, le analisi 
politiche delle loeologte per II (ulu¬ 
lo e queto) che RauiT clitoma 'sa- 
pore di avvenire che io Uovo nel 
nosho passato», I npetuti wntalm 
di un Appetto di giovani di ap¬ 
pendere un bandicrene trere con 
la croce celtica in mezzo, ogni vol¬ 
to bloccali dal senSzIo d'oidine. Ed 
I commenti sarcashcl si^ •ahtt 
giovani», quelli rimani a Ruggì no¬ 
nostante le posizioni banicadiere 
assunte nell'ultima camola elet¬ 
torale. I ragazzi dell'Ergite ce l'han¬ 
no a morte con l'euiooepulato Ro¬ 
berta Angellllt. ad esempx). Ed un 
cunsIglleR circoscrizionale di 
Ostia, Alessandro Cochl, la battez¬ 
za: -Quella si crede la Mambredel 
duemila solo p^hé ha preso 
qualche sberla aH universlta». Men¬ 
tre Claudio Cotbolotti. ex del Mov>- 

Luigl Btriiiigyer 
«Sehfletrl 
iM^lamiadl diAn» 

■uMgltom. ss d sai bMU a* 

caipe. Pws U snSs 

M dspuMI prsgtsssiatt. tori a 
ToilM par ut» manHaatatooM M 

Pria. Maria al sagraWtoMPpi tu 

ussita alto aeopails a rii ftinuM H 
atto moto psnMatas 4I4C40 
Battlglaw-ha riatto Barikiciai 
iHaraottoalatrU it aivarrtoal 
aan g iaaaariUta- t a rt BBaa 
OMtogtfata-Non al * apoalatt 
«aatoamtnto a dasM 4 totan» ha 
•anHnuato a non aaelrtsrt 
H'aHaaniaeon lo otototres •« 
oogialrtaMPpIriovaitoelitottlo 
In hatu poepa Ineoirteno lo 
oeariiui otottsirt. U Unito a 
illtottarstivatortparoiiltibtntmel 
popolart sono gl stsaal oha aSanno 
scaaraal 6M II Possa im'attn 
ootai-l vototi rialto daMrt tono 
•lULDalnaoMpuirta rii viola sono 
fltovatori-.eiaavoNadlFMoen 
Ang-AMInMmorilAWania 
MHtonalaolawioanoaranietta 
paiaonali tt eltoraaSl llparUto rii 
FMhaanotuaaehalatrinaglI 
armadi iflarilzto Mertsoiul 
ptaaato non a ancora atala 
aanstonta- 


tutte'». 

Ma poi, soprattutto, c'è da decì¬ 
dere dì un patrimonio A soldi e eh 
organizzazione. Insetne olle aSre 
due componenti di Pasòano e H- 
benààì Psanò e dt Coo^nMilea- 
le di Biglia, oltre ai reduci della Rsi 
che vQ^iono confessare i pnpri 
capi, Rauti si riunisce e p(» convo¬ 
ca i giornalisti per spiegale: -Noi 
siamo il Msi e loconluitaiano, non 
iitondtomo nulb Chi va in An. 
semplicemerue non è più missino. : 
Moi non siamo destra nè sittislta. i 
ma siamo fascisti. C a pane g Ms. 
nessuno ha il pauimonio orpniz- 
xaiivo che abbiamo noi. Duecento 
miliardi, e circa i.SOOsèzioni, otoe 
alla irstoto dei Secolo. Tubo creato 
con i nostri sacnlicienonperflnre 
in mano ai liberalcapiuhsti. Anzi 
preciso che noi, stccome siamo «e- 
raineme atternailM al sistema, se 
prenderemo contributi pei le «le¬ 
zioni, li devotveiemo pà hiiziaUve 
assisienzialì Ora da quid organiz¬ 
zeremo. e presto ci sari una mani¬ 
festazione nazionato. Cd«a lati R- 
ni non cl interessa. O sotto due atti 
notarili depositati a Ronta e Mila¬ 
no». 

CrirUdaMI» 

Pisano spiega: «Il giudice mi ha 
precluso l'uso della Camma inché 
«seieva ii Msi Ma ora possiamo. In 
tribunale. La Russa mi ha proposto 
di rimanere con fusesmo « Ihoti. 
che questo a toro andava benkst- . 
mo Oliliodetioitm.Rsutiincalza.' j 
-Ci300ogià9milafàmeraccoPein | 
tutta Italia. C'è cM mi chiede se 
non stiamo facendogli un lawnre. a 
Fini. Foise. nell'immediaio. può 
sembrare cosi Ma poi Rnì perder» 
luna la sua base, e sari costretto a 
consegnarsi agli ex decnocrnitoni 
La preparazione di questo con- 

5 tesso è stala iruaala. In tanti non 
anno potuto esptunersi». E risbu¬ 
ca fuori La Russa •L'akia sera a 
Fiuggi - racconto Rauti-mi ha det¬ 
to vuoi, sianone posstomoan- 
cor» trovare una sohizfotto per to'. 
Ho risposto no». E ieri La Russa, toa 
agenzie, parlava con ben atao i» 
DO: 4ji pretesa di PisanbeRauii su 
s^ia e sìmbolo è gfurtdKtomeme il¬ 
lecito Il iribunaiediMUanosièmè 
pionunciaio inibendo a Pisano fu¬ 
so della fiamma tncoloiee sancerv 
do che la sigla Ms> apparitene al 
Msl-On, che nel congresso di Rug- 

S i ha proweduio a trasloimaisi in 
n m pieno r ispetto delio szahiH». 
Sat» hali^lia. insomma. 

Dall'Eigile esce fa Igria di Rautt. 
muglle di Alemanno, jono venula 
per vedete, non ho atcoia deciso 
che lare*. Non ha decisp neppue 
un delegalo irentavne di Pba: -Ero 
venuto a vedere, ma proisto non 
so che lare. U a Film c è troppo 
Berlinconi e niente dna nostra tol¬ 
ta antcapllalsta, qia invece, ci so- 
notroppi reduci..» Èva via conia 
sua spll fetta ircoiore al taoeiD. 



UfBriaeehtoli 


«An dimostri coerenza nei fatti. Sulla Resistenza non cade IWio» 

Pecchioli: «I miei dubbi in quel (ingresso» 


•Anche io, anche gli akh compagni della delegazione del 
Pd$. abbiamo avuto dubbi sulla nostra presenza al con¬ 
gresso di An. Ma non andarci s^bbe slato un grave erro¬ 
re polìUco». L’ex capo partigiano Ugo Pecchioli racconta 
la «prima volta» da ospite Ira gli eredi del Msi. «Li attendia¬ 
mo alla prova dei (ani suH antìfascismo e la democrazia» 
An alle celebrazioni del 25 aprile? •$(. ma va accompa¬ 
gnala ad una levisiOAestorica della vicenda del Msi». 


MMOMAHM 


■ ROMA. La guena di Mtoraztone 
conno I nazl-lascML conte capo di 
stato moggioie della senentasetto- 
sima bngata Canbatdl CiniHan- 
ranni di banaghe conno ri Msi in 
Partamento. spesso cariche di ton- 
sione, •anche se - aggiunge Ugo 
Pecchioli -, «OD gli esponenti pMi 
onesti e cMI di quel pMuo rton è 
mancato un d»to^ ertile» 

^ la eéeili «In reppreeshll • 
«asMho aaretha uriirta ilaE^ 
•a H torto alprirttorta MMto» 
riatto Itti oralaiwa netti dalli»- 
«Igne dal Nasi csngraaw rt Aie 
Cam'èantoto pr eu rt»? 

Ho licevuio l'invito dai compagni 
della wgRVvria del Pda. Una scel¬ 
to diretta a sonolneare. attraverso 
la mia modesta pessona. che la le- 
sélenza aniiiascisla è un valote 
assoluumenle nlnunciatiito per 1 
nfc: nessuito pud sognare di care 
celaria. nessuno pu6 sperare in 
una sotto dì perdono, nessuno 
pu6 pen»re di dimemicare cosa 
è stato ri ìascen» nega storia di 
questo paese 

Ma che attaei» fa. per WN che 4 
stato an 44p4 PNtt0toN, aaiNa 


taplla • lai palli» al» 4 pur 

••mpt» arada MIW 4 dwiww 

datttttariMana fwttHit 

Non li nascondo che ho avuto del¬ 
le petplespia e dei dubbi ed acco¬ 
gliere rinvHo. Come del reno gli 
altri compoitenn della delegazio¬ 
ne del Piu. £ comprendo che al¬ 
cuni con^gni, e In p^colare 
qualche ex poiilgiano. possa ave¬ 
re avanzato delle eruche a propo- 
siw di questa scelta. Ma invito tulli 
accmsraenre il latto politico rile¬ 
vante cosMuiio dal congresso di 
AHeanza nazionale. Noi Mmo an¬ 
dati ad assistere alla costituzione 
di una formazione politica che 
certo ha orarie in un clnquattteiv 
nio di storia missina. ma che ha 
aiKhe assunto delle posizioni 
nuove di notevrrie rilievo. L'assun¬ 
zione ddl'anlilascismo come fon¬ 
damento della democrazia non è 
poca cosa per un movimento che 
ha sempre avuto caraneri autorita¬ 
ri e itritrileranli. Cosi come il ripu¬ 
dio deri'aniìsemiUsino e del razzi¬ 
smo. E a quefìo proposito, noto 
che una «gnilicallva attenzione, 
anche se con grande cautela, è 


stata espressa pure dalla presi¬ 
dente dell'Unione delie comunitl 
ebraiche. Tullia Zevt. 

M» aM c'4 II «toehto di aeamdl 
lam ima ewita eh*, par or», 4 
imrial» 4eto lula paititot 
Ceno questo problema esine: In¬ 
fatti abbiamo detto sin dal primo 
momento che valuiereino la coe¬ 
renza dei componamenlf, e ci at¬ 
tendiamo che alle parole seguano 
in frena i fatti Le cene che si dico¬ 
no. tanto pio in un'occasione so¬ 
lenne come un congresso, diven¬ 
tano impegnative per chi le dice. 
Staremo a vedere, valuteremo. In¬ 
tanto. pero, vMiio dire al compa- 

! ni duoblori che prendendo auo 
1 queste nuove pcelzloni ed en- 
tiare In crisi non siamo noi, che 
dei vaioli della democrazia e della 
liberta siamo stati sempre ponaio- 
n. prima come R:i e poicome Pds. 
ma loro, che si novanocostreiti ad 
operare ora, per essere davvero 
coetentl, una prolonda revisione 
storica della stessa vicenda del 
Msi. Fèrcbè questo deve essere 
chiaro: il eiconoscimento» di Al¬ 
leanza nazionale non comporta 
net rrtodo più assoluto una sorta 
dì oblio del passalo. Non vt^lia- 
tno dtmenucare proprio nulla, e 
certo nessun derrtocralico accet¬ 
terà mai dt porre aniilascìsmo e 
fascismo sul» stesso piano. 
l'weemHi» drt'wiri del» tto- 
hgrttwIwcMetioadAnriliteo- 
n»e«4tal nellt leett M 26 Mi¬ 
to 4 qibrt. Inrib4ttam4nt4, di 
pirtecipiirt. M d’4eo4iÀi? 

SI. Ma, ripeto, all'adesione forma¬ 
le deve seguire a questo punto 
un'autentica revisione politica e 
culturale della storia del Msi. 


Offerta-sfida in un documento della sezione Anpi che patrocinò la svolta de) Pds. «Sono cambiati davvero?» 

Invito dalla Bolognina: «An celebri il 25 aprile» 


•La storia non si cancella. Ma se An è disposta a prendere 
atto che la Costituzione e l'aniKascisnio sono alla base 
della democrazia Italiana allora... si potrebbe celebrale 
insieme la Liberazione, anche la destra politica estrema». 
La proposta è della famosa sezione Anpi della Bok^nina. 
quella che patrocinò la svolta di Occhefto, riunitasi per la 
festa del tesseramento. Un lungo diballlto dove siè propo¬ 
sto di fare del 25 aprile la festa dell unltà Italiana. 

_ DALL» fiosta» BCOAZiowe _ 

»IAHmCWRATI 


■ BOLOGNA. E aiTivaUi Mituto I c- 
co del congresso di Alfcanz-t na- 
zlonnlc. Fin quassù. Nella mitka 
sede dell'Anpi della Bolognina do¬ 
ve Ocehetto fece la famosa svolla. 
•La storia non si cancella-, hanno 
dello infatti i partigiani della locale 
sezione deH'assodazionc nnziuna- 
le partigiani, ma prendiamo alto 
che è In corso una modiflcazinnc 
del partito che ha sempre es|wps.so 
nel suo .seno il residuo ilel1ìdL'olr> 
già lasclsla». 

La (irosa d'atto ufficiale i Ik- l'Al¬ 


leanza di Fini potrebbe cssoc 
qualcosa di divxrrso da ima sempli¬ 
ce operazione di trasionnisnm è 
avvenuta ieri manina, afc IO. da¬ 
vanti ad un ceniina» et persone 
riunite nella sede che da a> piazza 
dell'llnilà per la festa dd lessor»- 
nK-nhi della sezione. L'occasione 
era un dlballiio dal triolcx •Antila- 
seisino. Resistenza. CosriUlzìoiie». 
al c.iiialc era stato hwitalo I prolea- 
9* Augu.rtu Ifnlbera. Una discus- 
sànip ampia e .sentita, mollo parie- 
cipaia, il>t- alla fine haptodcMourt 


documemo incui non solo (nono- 
slanie numerose psecisazioni) si 
dice quel che si dice, ma si rtoolge 
al neo partilo nato Fatoo ^omo a 
Fimgil'inriloacelebtaieri25a|m- 
le. a palio che «oppia riconoscersi 
in queNs Festa che ricorda la cnt- 
qwttaiaiberlàpatiia.conlrorop- 
preswie nazHasdsta. nel quadìo 
dela Costimzioite repubblicana, 
per un pra^csso civile e demoesa- 
rcodcThaliaiuBm. 

Dibattito «p pBtikntto 

In altre parole -sembrano (bei 
panipani dela Botognina che su 
questo atsomento hanno dIbaUuto 
con entortaano e passione - noi 
nondidainoavanHssinioQtmB- 
ani che non M aeriamo. Diciaino 
ptuttosto- dateci dei sepii dd vo- 
sltocainbiainentodiiotta.tasQtn- 
ma. una serie di ma e di se che tid 
documMo fittale che ha conebso 
lariunIoneàacKioevKlenziatinal- 
cune piecisazion. & Alleanza ita- 
zkmale-hannoscnllo-abbando- 


nera Itdeologia che era del Msi per 
aiennare anch'essa che la Costitu¬ 
zione e ranulasclsmo sono alla ba¬ 
se della democrazia Italiana, que¬ 
sto sarà un importante successo di 
Mio 1 movitnento democtalico e 
«tttfascislB italiano e intemaztorta- 
te*. 

Ma. dicono poco oltre. tLa storta 
tton a canceSa*. Come dire: Il ri- 
cordo, l'oniressìone. la guerra, le 
aboctiè di quegli anni non posso¬ 
no essere dimenllcale come se 
nuBa tosse successo, come se tton 
avessero lasciatoclcalrici profonde 
e ddorose. Di qui l'affermazione: 
•Vigileremo atteniamenle affinchè 
I fasccntosia cancellato ovunque, 
nbaiaenel rrKxtdo». 

Ladiscussione ha poi toccato al¬ 
tri argomenti. In paflicolaie l'attua- 
iU della festa della Liberazione 
dopolasvoUadi Ruggì. Cosa potrà 
(fiiréntaie U 25 aprile per il nostro 
paese se davvero sì accantonerà il 
rancore mantenendo viva la me¬ 
moria? Barbera nelle vesti di prolu- 
acse ha insistilo sul fatto che In Ita¬ 


lia manca una vera lesta di tutti. 
Una testa nazionale che uniiichi il 
popolo sotto un'idea di celebrazio¬ 
ne coUeUiva. Secondo il professo¬ 
re, gli deputato del Pds nella pre¬ 
cedente legislatura, questa data 
pctfebbe essere proprio il 25 apri¬ 
le. Un'txxastone storica, iinponan- 
le perché, ha dello, potrebbe pren¬ 
dere Il posto che occupa il H lu¬ 
glio per la Francia. 

n valoat iMlla ReslstMtu 

Di qui l'Importante affermazione 
Finale di cui si diceva sopra. Una 
proposta acceltata da tutti e che al¬ 
la line, nel documento conclusivo 
è stala sintetizzata in queste paro¬ 
le: «Per il nostro paese-è scritto- il 
prossimo 25 aprile sari un mo- 
nsento di alto signillcato se tutto II 
popolo, anche quello clic » rifi al¬ 
la destra politica estrema, sapri ri¬ 
conoscersi In quella Festa che ri¬ 
corda la la conquistata liberti con¬ 
tro l'oppressore nazi-lascista e nel 
quidro della Cosllluzione repub¬ 
blicana». 


D» qurt» che M vWe, cM Im- 
pwmimia M ile»wN iW c»»- 
giMoedlAii? 

Ho visto che, a pane le frange più 
olitanzlsta uscite dal partilo, qual¬ 
cuno ha tenuto di -addolcile» la 
pillola distinguendo tra un antlfa- 
Kismo buono e uno cattivo, cioè 
quello del comunisti. Una posizio¬ 
ne assoluumenle Inaccettabile. 
La resistenza fu un grande movi¬ 
mento di popolo che vinse prò- 

E rio perché unitario e perehè cuue 
: torse che vi presero parte fecero 
registrate una convergenza su due 
grandi obletnvi: la liberazione dal 
nazilasctsmo e la costruzione del¬ 
la democrazia nel nostra paese. E 
a volere questa uniti furono so- 
praiiuito i comunisti, che rappre¬ 
sentarono Inoltre, per riconosci¬ 
mento unanime, la pane decisiva 
della resistenza iiaiiana. 

Un’ullbM daraisM. PecrtMl 
«Nei* tei p(m perMiwto! et 
sene itati pikÌM d ieri, euri mo- 
miottdlwtttoeeriitaeieelle- 
MndaaWf 

No. direi die i rapporti in lutti que¬ 
sti anni sono sempre stali gelidi. 
Questo naturalinenie non Impedi¬ 
va che con questo o quel purla- 
meniare del Msi potesse Insuutar- 
si non dico un rapporto am'iche- 
vole ma un dialogo politico civile. 
Ma non sono mancati, come ricor¬ 
derai. anche momenti di forte ten¬ 
sione sul piano personale: come 
quando mi trovai costretto a reagi¬ 
re con violenza alle provocazioni 
di un vecchio parlamentare missi¬ 
no a proposito del rapporti tra Pei 
e terrorismo o delle nomine nei 
servizi segreti. Spero che anche 
questi melodi vengano seppelliti 
assieme al vecchio frisi. 


Batsanini: «Pini? 
AIcum risposte 
mancano ancora» 

•U ovetti 41 fWmeri tt una 
vtlutazhme più 4tiU e aawM 41 
quella fomulata da UM parte dalla 
eidbiradaineefaltee Italiana-. Mi 
ne» baMai •!« mlMinMa ai 
poaaoaeopprbneraaKkesenn 
mandorla nella cornar» 4 gM: e la 
daarocrtzia può aaaare uccisa 
sncho s ccipl di ptoMocttl 0 « 
rsMchadiapMtattvIaM. 
VcriMovcleFimABaaiaiiM. 
roipmsrtlIsparlaqHsatloill 
Mttutienal naUaaegtstaiis 
noilonala dot Pda, guarda con 
attenzione erWen al primo 
conipcaaedi An oppcnneoncluac 
s Fhigfl. <U rsMslomdalgludliio 
otorleo aul fsadima-dko 
•lasanM -0 l’anttfaicisniod 
corto hnportanta. Ma conta 
alttcttonto, w non di pU. 
l’odoalona plana al prinelpl oal 
valori dal eottituilenafafflo 
Nberala dalla democrazia modoma: 
che non 4 tela aovranNè popoMre a 
principio mn gH orlt rtc . ma 
rtapattodaidMttladcHalbcrtAdel 
dttadhil Hmlta all'cnnipotenz» 
della migglaranic.tsMt della 
mlnaranzm.CsuqBsato,4 
l'cpinlona di BatoanM, An non ha 
date ino a quatto momonte 
-rispottoraoalcsrintl-. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


L’esponente ppi: «Buttigliene non doveva andare aO’assise 
di An. La sua strategia? Incompatibile con la nostra storia» 
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«È otà di consuhare i Popolari» 


Dindi: «Se la linea di Rocco non va, ne prenda atto 


» 


Rosi Elindi condanna la scelta di alleanza con la destra 
del segretano del Ppi «Al congresso di An Buniglione 
non doveva proprio andarci» dice E chiede una con 
sullazione di tutto il partito sulla strategia da seguire 
iSe il segretario non rappresenta il Ppl deve prenderne 
coerentemente atto», aggiunge E in lutiiro una nuova 
rappresentanza politica per tutu quelli che «dopo aver 
tMlluto Berlusconi vogliono battere il beriusconismo* 


MTAHNAAIHHH 


■ FOUA. Rosi BindI ri prepaia al* 
losconroduio U>parionaiia>del 
Ppl non ha apprezzato la piesenza 
(. Il nisMagglo che il «egieiaiio dri 
auo partilo ha mandalo dal corv 

e ressodIAn Non dd acconto con 
I alralegia polllica che rimai 
amerpe con chiatesa dalle uliime 
mosK di Rocco Bulligbone t in 
questa inienisia ne spima I motM 
E eUen. «MVMrie flML ri dke 
•OH la eonweto UUmbi rit» 
««ai PMiH dal diteete* del eM 
eavriMe ri mUNeaedlSiit 
Comincio col dirle che non sono 
d accordo con slessa presenza di 
Bulligllone al congresso Agglun 
go che sarebbe siala opportuna 
una sua non partecipazione Per 
evliaredi allmemare un acnbiguilà 
che cliconda la sua persona e n 
schiadiclicundare ahimè anche 
Il partilo II parlilo Popolare pote¬ 
va essere presente con una dele¬ 
gazione guidala da Formigoni che 


è I incanciito del segreiariu per i 
rapporiicon gli altri paniti 

E H eoe kitarventoT le è eenrii*- 
tocoffvRp 

Pormalmente si In realiè Biiitiglio- 
ne ha annunclnici una siiategia 
politica che non mi trova pei nulU 
consenzienie 

Man aUmo «MI ri Irente ad 
UMdMrienedItanic». 

No il periodo delle laniche nelle 
quali Bulligllone è espertissimo è 
Unno Ora deve enunciare svaie 
gie politiche C deve trovare cots 
divisione e consenso su queste 
E nw he trovato H fy» nd MI*. 
QhMto? 

lo contesto questa strategia per un 
molivo molto semplice C^i il 
centro per esisltre deve dimostra 
te non di essere alternativD alla si 
nislra madiesseieailemalivoalla 
destra Invece al congresso di Al 
leanza nazionale lui na dimostra 
IO che di voler cosini ire un centro 


che n<)n pud fare a tnenodclU de 
sua 

E «looto tri, lo porite porrio, co¬ 
nto lo Ebdteof 

Assolutamente incompaidNlecon 
la tdet'&M la stona, d pi^ieito è <| 
prtMiamma diri panno popolare 

Ma è ricino, « no rovrio, clw sio 
dMvoro ki coatiaite eoa oerihi 
«ho ponieno fi «Mori dot «n 
pordtoT 

Si credo proprio di $1 E inopno 
per questo moiivo e peKhè credo 
nella democrazia rappresentativa 
e partecipativa e nel niolodeipaf 
liti chiedo a Rocco Bunigtione di 
verificare con un ampia consulla 
zione nel partilo fra gk iscnni se 
davvero il panno ftapnlate è di 
sponlblle ad una strategia poliiKa 
nella quale II rapporto con la de 
sira è inevitabile Buraghone ha n 
cevuio del congresso lo Korso an 
no un mandalo cetrtraio sula vi 
sione di cenuo come terzo polo 
Noi abbiamo scommesso su uns 
fase di transizione inpobie con 
un centro alternalivD alla desila e 
alla sinistra C^giquesfononèpiù 
possibile 

E tetUfleite di «mele appare 
ceneriNvole. E PM aver dtriio 
ki modo pioelso di eriefleiu 
l'MUfrilPadosPe . 

E IO niengo che questa non sia la 
volonià del partito per questo 
propongo un ampia coiBuliazio- 
ne E non voglio fermarmi al Con 
sigilo perche questo è stato «Mio 
II) base a due bstc formale in un 


congresso che non aveva sciotio 
queUa ambiguiia Oggi dobbiamo 
tarlo « il segretario non pud ceno 
docidece da solo 
T«M pik «Ne ri VP M rioihinl 
m iviiie l ia i riie OmoTo pomi* 
queits svetta di BuMfUsna iri- 
toMette die l ie nzi etittoreHT 
lo conosco bene le scelte fatte 
dalle varie regioni • se penneiie 
gliele elenco In Piemonte II pam 
lo popolate e inHeme al Pds ilVe- 
ncto ha concluso oggi un assem 
blea di quadfi aperta con una re 
lezione del segretario che ha dei 
to -mai con Forza Italia* m^Ha 
SI su concludendo proprio nque 
SII giorni 1 alleanza con H Ns a 
Maiera ho sentito unaUermazio 
ne precisa del panno Alai con 
questa destra* in Liguria im seni 
bra che I accordo con d Pds SM in 
via di conclusione n Toscana c è 
già nele Marche vanno m questa 
stessa direzione m Lombardia c è 
un dulogo aTCìlo a panne dall e 
■^lenenza(kBrescia nelLaziocè 
già una gninla Ppi «> stesso in 
Abiuzzo 

MI scuri me atto queeeo nen fa 
fippono elio ki queoto eesHt- 
filo noiknolo fuW^lofio pooaa 
fvbke qualcoM ri pii 4 mio 
fompRoo Criitiotaziene ri ri- 
noe? Non oo 0 Moolani» 
por monof* k» rioceiileni la 
seasoffotnto? 

Butt^hone deve scegliere una 
strategis polihca venlicaie se è 


quella chedpaitHo vuole dopo di 
che coeiefliemenie deve venfi 
care se e il seipelaDO giusto per 
questo panno 

Ma Iri «ha ptoiponhio vuota eo> 
ctnrkoporfriapÓMf 

lo vado oltre 1 aileunzu con il Fds 
Ho III lesta un percorso preciso II 
partilo dovrebbe scnveie un pio 
fiamma di nirime isiituzionali 
economiche e sociali £ aprirsi ed 
un conkontongoioso con tulle le 
componenti dela società ernie 
chesonoalla ncercadiui» nuova 
rappresenianza poMve erive non 
SI riconoscono nel blocco sociale 
di Bertuscon £ nsluramenie ad 
una vesifica con le ione poliiche 
della sinis»ad«nocraiica oramai 
chuiamenie disiinie dai posico 
inunisii 

un pncnmno mollo «mMilo- 
• 0 . ino VOTO «rotto riapotto et- 
l’HnHfuttè dal SM lofeMo. 
Ngniopoio? 

Ma noi dobbiamo dimostrare agli 
Italiani che I operazione politica 
che vofkamo non è la somniaio- 
iM dei partiti tradizionali ma la 
coshuzione di una rappresenian 
za nuova per una base snciaie che 
ogglnoncelha QuricosadimoI 
lo piu ampio di un alleanza con il 
Ns o con la (lega I Ncpongo do¬ 
po arersrimfitto loct^o definiti 
vamenle Berlusconi di creare un 
blooco sociale ed una sua rappie 
sentanza che sconhgga il berlu 
scoiusmo 


Scontro nel Ppi. Andreatta: «Mai con questa destra». Segni: «Altroché KohI, incontrerete Peron» 

Formigoni chiede la resa degli oppositori 


• RUMA II dialogo apeno da Rocco Buitlglio- 
nc con le lorze del Polo al congresso di An non 
va proprio giù ai Popolari O almeno a gran par 
le di essi Ieri il presidente dei senalori del Ppi 
Beniamino Andreatta non ha voluto lasciare 
spazio od amblgullè e ha nsposlo ditetiamenie 
al suo segretario « Con quesla destra mai - ha 
dello -con Berlusconi e Fini non è possibile to 
sinilit. una socfelà rispettosa dei cnlen di legali 
lA dello stato di dliitio della difesa delle minu- 
Miwe* Molivando il suo no alla desila durame 
I acsenibled del popolari veneti (alla quale do¬ 
veva essere ptesenlt Ikitligllonothcha lanosa 
pere di non poter ragglungc-te il capoluc^ ve 
nelo perchè maialo) Andreatlahaspiegatoche 
essa -deve fare notevoli passi avanti sulla via 
della moderazione e della democrazia ablian 
diiiiurr quel tono nervoso e perentorio duro- 
siralo nell atl.icco dissennato al capo dello Sla 
Ui- Una collocazione del Ppl nel centro mode 
rato -oicondo il presidcnli dei sen.ilon popola 
n virebho possibile solo ve cambiasse!») i Ic.i 
dcr (Iella desita e se nascessero lormazioiii piu 
vicine alle Idee del Ppl 

IWfiila della destra naia a Fiuggi Mano Sc'gni 
F aiu he lui chiede chiarezza a Builiglioiic .£ 
(«() - ha detto -Clio An lascia alle suo spalle 11 
Insclwno od C positivo ma è ben diversa dai 


muvimcnii liberali e europei di KohI e di C» 
scaid SccondoilleaderdeipalUsli-lsoppeco 
se dall intolleranza di questi mesi agli attacchi 
coniinui al ca|xi dello Sialo dall insofferenza 
verso gli oigani di garanzia alla conunuuè del 
gruppo dingenle ci dicono che siamo di fronte 
ad una desti i illiberale e pericolosa* 

Sogni chiede a Buicglioiie di decidere *Se la 
sua scelta è a destra iodica chiatamenle- ha 
aggiunlo ' alleile se credo che su quesla strada 
tftncTa Pctrm piulKaio ette Kolit Quello chi 
non h,i iliritio di lare è ciinlinuaic m iri> ineer 
tozza che impedisce la chiaiczza di cui 1 Italia 
ha bisogno 

Coinmenio insitivo al dialogo di Bulligllone 
ciHi la desila di Robeilo Formigoni *Si sono 
create - li i dello le condizioni perchè il Ppi 
iio.s.sa scegliere c scegliendo ixjssa coslruiie ai 
meglio il (rtiki di centro moderato allemativs) si 
lo sincsiic- Secondo Formigoni la scolla di An 
<am))i I il p.-ini>rania ixililico laliano none 6 
piùilvecchHiMovinienlovociale c èunparliio 
(Il licvila demixratHii c pillilo Cadono duo 
qut c (levoiioc xlerc prriuili icvw.thit prc 
giudiziali {xililKlu (Inonc ( lieanchcgbelemi 
(ippitt Kit iigcmi jl P|)i iireixliito allo dell evi 
dcnzadeiLstli- 



RobortoFormiftMl 
od biotto 

BentrininoMioMb 


Bossi: «Non si vota 
senza Tantitrust 
E non d spaccheremo» 

Bossi a Ponte di Legno spiega la strategia delia Lega il pn- 
mo obbiettivo è l'anlitmst «Si toma a votare quando ci sa¬ 
ranno metodi democratici" Sulb stato del movimento 
«Siamo come un gigante con le braccia legate e ci tirano 
da destra e da sinistra Ma non cadremo nella trappola di 
farci dividere» AButtiglione «Se vuol (are il moderato per 
salvare Berlusconi stia attento a non spaccare il Ppi» Su 
Maroni «Vedremo al congresso se ha spalle robuste» 


MRtri BIUMMUA 


: ■ MILANcV Nda sono ancora le 
olio del mattino e fatto inusitato 
' Umberto Bossi lascia la sua stanza 
I al residence *Mirella* di Pome di 
I Legno pes recarsi ad acquistare i 
I giornali Aprendo tzi itutripa uova 
subitomododiincavolarsi liquori 
diano di Tonno pubblica un in 
chiesta sulla cnsi della Lega pie- 
montese con ben in vista il titolo 
•Bossi tradisci iboighesn Leggiuc 
chu velQcemenie poi il Senatur 
reagisce •£ un affeimazione pnva 
di senso falla da geme che tenta di 
spaccate la Lega in una destra e 
una sinistra La Lega non ha tradì 
lo propno nessuno Ha combaiiu 

10 e baiiuio i monopolisri e sorp 
propno I monopolisti come Berlu 
sconi 1 ven nemici della boighesia 
produlliva Insomma la borghesia 
non può idemilicarsi nel Cavaliere 
0 nel trasiorTnismo fascista di Pini» 
Amvaio in Alta Val Camonica la 
sera pnma pei consumare coi fe 
deleslmi (.c è Pagiiarini cè Boso 
■en lireiiina è compaiso anche 
Cnutti) gli uhimi spiccioli della fe 
sia l»hisia sulla neve ilsegrelano 
del Carrwxio si è intratienuio a 
lungocoti la sua gente Molli gliar 
CMnenri di discussione 

Lo doraoeiaslo, Bossi e iranquiila 
risponde a ludi su lutto ma ri suo 
eh odo fuso 6 la battaglia m corso 
pél ia difesa della democrazia 
-Ora bisogna raccogliere tutte le 
energre e puniaie dimu pancia a 
lena all anbirusi Bisogna farcela 
ccrt la legge ri raleicndum sulla 
Manirtii incombe e se non ci sari 
la legge saiè ri popolo italiano a n 
pnsritiaie le re^le Beriusconi e Fi 
ni gridano al voto al voto' ma alle 
elezioni poliocha ci si va con meto¬ 
di democraaci* A proposito di Fi 
ni uno dei presanll azzarda iPeiO 

11 segretario di An e bravo > Il Se- 
nelur lo fulmina -Guaida che non 
capisci niente Noi in questo mo¬ 
mento Siamo I partigiani e loto i fa- 
rcsli quelhchevoglionofeimaieil 
nnnovamenlodel Paese* 

li nrarimontu. «La Lega in questo 
momenlo è come un gigante con 
le braccia legale da funi dice Bos¬ 
si aicuicapicisono daunapar 
le la destra e dallalira lasimstia 
che tirano in versi opposti ceicano 
di apraci le braccia ma sono più 
pencolosi quelli che tirano a de¬ 
stra Perche quesiaeuna Iona ira il 
lederalismo che è saldamente al 
centro della politica e gli interessi 
sinistra-destra Quest ultima è più 
forte perchè ha In mano le N di 
Beiiuscom che servono a control 


lare I opinione pubblica- Una lun 
ga melafora per spiegare che I ob- 
bieflno soprattutto del polo berlu 
scontano resta quello di disrugge 
re U Lega La conlromossa' -Carilo 
la bairaglia campale con la quale 
abbiamo messo m gioco noi stessi 
ora loniiamo sul lemtoro torma 
mo alla strategia ai grandi remi 
della politica * 

I fuortuioill. Due le categorie di 
quelli che hanno detto oddio i 
venduti e i senza coraggio che 
hanno certuio alle .minacce e al 
bastone di Berlusconi- *Tiiriagen 
te che alla lolla per la liberti prete 
nsce 1 presumi collegi efetiorali si 
curi offerti dd Berlusconi* Impieto 
sa la requisitoria bossiana «Quesli 
cercano di spezzare la Lega in una 
desue e m una sinisira Megan 
sperano di poterci danneggiare 
con accuse assuide Ebbene sap¬ 
piano lor signon e i nostri awetsan 
politici che non riusciranno nel 1» 
ro inlènto perchè la Lega non ca 
dri nella trappola e non si divide m 
ifesira c sinistra 

RobortoMoronl Argomento deli 
calo Quando Bossi parla in pub¬ 
blico del •figlioecio* si intuisce il 
tramenio 1 toni sono dun ma la 
Kia sempre una viii d uscita A 
porte chiuse in multi hanno chie¬ 
sto ancora una colla la lesta dell ex 
ministro Comunque la resa dai 
conti è nnviaid al conansso Spie 
ga Bossi -f^ello di Milano sark un 
congresso di grande chianmonio 
Abbiamo sopponalu preaioni in 
credibili Per quanto riguarda Ma 
ioni il umore di molla geme è che 
non Mppia reggere eli urti Certo 
abbiamo bisogno ai personali 
che sappiano riattare purché pos¬ 
siedano spalle e braccia robuste 
alinmenu piocurano stiappi nel 
corpo della Lega Ora bisogna ca 
pire che tipo di Ionia abbia Maioni 
nelle spalle se saranno robuste lo 
capiremo al congiesso- 
Lo MloHszo Bmi nlancia il polo 
liberakfemocraiico Dobbiamo 
trovare un accordo dice oppure 
siamo pronli a npresenrarci sulla 
rcena polilicd da soli- Il latlo del 
I incertezza si chiama Rocco Butti 
glione *11 leader dei popolan si 
propone come centro ma senza la 
Lega sarebbe solo il vecchio Se 
Buttiglione perù si propone come 
la maschera moderala che intende 
salvare Berlusconi non pensi a 
un operazione facile perchè n 
schia di spaccare il Ppi E poi che 
destra è quella che conrinua a sca 
girarsi contro Scallaro e il Parla 
mento’- 


Appello di Curzi ai parlamentari 

Dallo schermo di Tmc 
«Regole vere per Teiere 
0 sarà dittatura» 


m ROlilA «Proprio in questo no¬ 
stro Paese che sembra aver supera 
to divisioni aniche c respinge c^ni 
forma di diitalura esiste la piu raffi 
naia moderna a volte persino ac 
callivanle forma di dittatura che ci 
impedi-co di essere daw-ero liben 
L «ere che awetibp dovuto esser 
consideralo un pamnionio comu 
Ile e iiiRiienabile (ancor piii del 
mare dei boschi o delle velie alpi 
nc) è da sempre assaltalo da un 
pugni' di persone partili o finali 
zien Questo è slato grave nel pas 
vaio (pensale alla pe^ior lottizza 
zione) ma è suicida oggi- È stala 
una vera requtsilona I ctiitonalc di 
Atessandro Cuizi leo sera al tele 
giornale di Tmc da lui direno Un 
accorato appello dai toni drani 
malici 

Curzi SI è nvollo al suo pubblico 
•Lascialcci libon di scegliere è 
questo ri succo del problema Un 
problema quello dell inlormario- 
ne televisiva che ci riguarda luttl- 
lia parlato del monopolio della 


-Raiiivesl" delleclenuncediSanto¬ 
ro e di Coslaiizo Poi soprallutlo si 
è rivolto ai polilici «Non iemale di 
saharvi I anima varando qualche 
regolotla che gamiilisce pan con 
dzioni nei pciKxli di campagna 
elettorale- ha sosienuto -fiasla 
con Jc finzioni col rinvio aó altri 
delle proprie rospon-ahilil'l Vi 
prego d asc-ollamii signori paria 
menlaii soche sielcdiiridcnli per 
clit I ctaxLSli mi marchiano come 
kabulisla lo voglio solo invilam a 
ragionare- EaoilnoOo secondo 
Curzi Con il ■«sii ma cIdKxalc 
maggiorilano s. nell inloimazione 
non è garantito il invvsinio di de¬ 
mocrazia la ditlainia (anche se a 
parole tulli 11 rifluì,ino i vini ( Una 
diMatura magari scnr.i campi di 
concentramciilo mac.ip.Kt didi 
siorcere plasmate uomini clic ere 
dono di essere tali c invexe coim 
glisciagutaiiclK amor i oggi lian 
no UCCISO nei c impi di calcio solo 
solo dei rotini assassini senza vaio- 
n proniiaesserclelecoin.iiidati. 








LO SCONTRO POLITICO. 


"Politjca ^ 

Da Bologna il leader Pds sfida Tasse Berlusconi-Fini 
Mauroy: «Il Cavaliere non può dire: “Lo stato sono io”» 


Lunedì 30 gennaio 1995 


■ BOLOGNA. Massimo D'Alema 
cnxie alla fondatezza del parados¬ 
so di cui Ila parlalo motivando alla 
Camera la fiducia del Pds al gover 
no Dinl: sarà questo governo, «tee- 
nàto*, e di tregua, artoare la paróla 
alla politica, dopo la "falsa panen- 
za> costituita daJla vittoria di un'al¬ 
leanza di destra contraddittoria e 
artificiosa, che si è sfasciata dopo 
appena sette mesi. E le paiole del¬ 
la politica devono saper dire con 
chiarezza quale democraiia terre 
oggi all'Italia, quali progetti sono In 
campo per la trasformazione del 
paese, quali sono le nuove kienllià 
della destra c della sinistra. Mentre 
a Fiuggi tramonla il Msi. e si salda 
l'asse tra Fini e Berlusconi, il leader 
della Queteia scelte Bologna, e la 
platea della gran» assemblea del 
Ondaci venuti da mezzo mondo 
per iniziaiiva dell’Intemazionale 
socialista, per rilanciare le idee di 
una sinistra democratica, aperta, 
capace di accettare la sfida del rin¬ 
novamento misurandosi coi pro¬ 
blemi del governo. Da quella delle 
ciltà - e II segretaiio della federa¬ 
zione del Pds Sergio Sabattini ha 
lanciato proprio ieri la réandldatu- 
m di Walter Vitali per la guida di 
Bok^na - ai nuovi drammatici di¬ 
lemmi dello sviluppo e deirequill- 
btio mondiale dopo la caduta dei 
blocchi. Scelta dai molli aspetti 
simbolici. Qui. alla Bok^lna. Oc- 
chelio - Il cui nome non per caso è 
tomaio divene volte, nelle parole 
di D'Alema e in quelle di Pierre 
Mauray. presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista -cinque anni fa apri 
la svolta. Qui. in questa platea, chi 
pensa che il Pds non à ancora <nà 
corno no pese», potrebbe vedete i 
suul dirigenti q millianli acconto al 
tindocl eoclaliiv. delle palestinese 
Oozo e delle città d'Isreele, come 
quelli delle «iiià manirf" delle Bo- 
snie. E ancora vicini uominle don¬ 
ne defl'Ahica e dell'Eurepa. <Un 
grande messaggio di civilià -dice 11 
wgrolarlo della Quercia - che aiu¬ 
ta AcaiBliectio& mirigliela slnlstTa 
dalla oestrai le soLdarieià, l'ugua- 
gllanca, la libertà, uneeoncesione 
dcllu democrazia come dialogo c 
conhonto Uu o^ntoni diveiee, 
conlto le paure e gli egoismi socia¬ 
li, la rissa continua che la dasire eh 
«»>. D'Meim palla t» Irenie alla 
sola sirapieiu del Paiasao dei Con¬ 
gressi. Kingrssia Meurey. "Berfu- 
Koni - aveva dello II presidente 
doli'lniemazlonsle socialiste - non 

E lio dire come un nostro re: lo Sta- 
I sono lo... Se lo fa nel ventesimo 


D’Alema: le le^onali 
sono vidne 
Butti^ne decida 

«5 tg diretti da uomini Fininvest» 


Dalla platea bologaese dei slnd^ii di mezzo mondo, 
riuniti dairinternazionale socialista, D'Alema lancia la 
sfida della sinistra all'asse Fìni-Berlusconi. E stringe But- 
liglione: le imminenti elezioni regionali saranno la «pio¬ 
va del fuoco» dell'alleanza dei democratici, il Ppi deve 
scegliere, come Segni ha già fatto «con coraggio». Attac¬ 
co sulla Rai: «È nell'illegalità: il Cavaliere ha suoi dipen¬ 
denti a dirigere 5 tg sui 6 esistenti». 

__ OALNOSTBOINVIATO 

Asnonouias 


secolo uno che usale sue tv per un 
Interesse privalo, questo à un pre» 
blema per la democrazia euro¬ 
pea*. E ancora: -Che cosa farebbe 
ia pavera Italia se non ci foste voi. il 
pià forte pattilo deila sinistre de¬ 
mocratica italiana..*. 

D'Alema incassa SI. la solidilà di 
questi legami intemazionali non e 
comune alle albe loize politiche 
lialiane: Fbrea Italia non C stata 
ammessa tre i conserreton e<u» 
pel. e Pini a Fiuggi sta ancora lavo¬ 
rando per farai occeuare in Euro¬ 
pa... Il fatioà che la destra Italiana 
ha dimostralo In questi sette mesi 
di essere un governo detta rtssa*. 
Conno la magistratura, contro la 
BoKa d'Ma. coMio i alomaU. 
crsniro la Rai. prosa In modo 'mhi- 
late*. Dietro questi compottamenn 
c'à una concezione della demo¬ 
crazia tnaggloniaria come pura 
roccupasone del potere*. Ecco - 
rt|^ D’Alema • Il >veio banco di 


prova* An. U segretario del Pds 
- lo Ila già detto in qt>»i gionsi - 
non sottovaluta la svòlta tt Fini, il 
sua riconoscimenio del traiore det- 
l antifasctsmo «Madiciamolsreii- 
tà - osserva-è una presa d'ano un 
po' tardiva di una realià amvenuia 
SO anni la... Come se Oceheoo 
avesse aspettato M 2040 per late la 
svolia*. 0^ il puMO riguarda il pe- 
ncolo«o moi che rappreaema las¬ 
se Fint-eerhisconi: una Mslone ple¬ 
biscitaria della democrazia, più l'i- 
dna della poMkacocne-comando 
di impreso*, più l'uso spregkidiraio 
del potere tdevittvo per raiforzare 
il consenso. 

Dire questo SigfvBca - come ar- 

C enisva ieri sul Owiere deflz 
Angelo Panebianco, anche se 
D'Mema non lociia - demotàzta- 

lU pClÌLOlOSUIItVllle 

•Fini - sottolinea 0 segretaiio del 
Pds • d ice che c’O un consasio Ira 
democrazia diretta e demoaazia 
rappresentativo. Questo i inquie- 
lanie. perche in nessuna grarrde 


Alla Conferenza di Bologna dell’Intemazionale socialista 

Nasce la Carta dei sindaci 
«Città, le nuove protagoniste» 


Intemazionale socialista: varata la <ca>ta< per il buon 
governo delle città. Democrazia e diritti di cittadinanza 
due punti cardine. Weifare, si cambia; più cooperazio¬ 
ne fra pubblico e privalo. Un maggior ruolo internazio¬ 
nale delle città per favorite la pace e il dialogo. Siva ver¬ 
so un assemblea mondiale permamenle delle città. Il 
prossimo appuntamento è a Istanbul per il 1996. Inter¬ 
venti dì Castellani, Rulellie Bassolino. 

DAOA NOSrhA REDAZIONE 

iianABUiMmANi 


■ BOLOGNA. Un nuovo protago¬ 
nismo delle città nel mondo. E 
l'airprùdo potilico della conferen¬ 
za del sindaci dell'iniemazionale 
socialista che si è conclusa Ieri a 
Bok^a. dopo due giornale dì la¬ 
vori alle quali hanno panecipaio 
trecento fra sindaci e amministra- 
lori provenienti da 4 i paesi. Partire 
d.-ille ciilà per coslmire un nuovo 
governo del mondo che il cenliali- 
smo degli Siati nazionali non rie¬ 
sce pio a gestire. Ovviamente ispi¬ 
randosi a vulori che si lichlamano 
alle forze socialiste dcmocr.itiche. 
progressiste, lulclie e cattoliche di 
sinistra. I principi del buon gover- 
rvo (Ielle sinistre sono sintetizzali In 
una carta pcogtamtwttica (intitola¬ 
la -Dlchlarazlune di Bologna*) ap- 
imA-ain aliatine dei lavori. Un "ma¬ 
nifesto» ilello muntlpalità concen¬ 
trato in 21 moli in cui è scritto co¬ 
me le forao piogrcssisle intendono 
governare leclltà. 

Sono siate prese anche aleuite 
divisioni orgtinizzalive cd operati¬ 
ve per rendere più efficace il con¬ 
fronto e l'eloborazione pit^am- 
nifitiea Per questo la conlcrenz.i 
dei alndacl ha deciso di riunirsi con 
una cadenza Irietiiialc. Inlanlo si 6 
ciwlilullo un "Comllaro citta» per- 
miiiionie nirintemo dell'lnlemn- 
zloiinlc socialista di cui fanno par¬ 
lo uiK'he II sindaco di Bologna. 
Walter Vitali, e di Napoli, Antonio 


Basollno. 

Si lavora poi per l’unione deile 
municipalllà a livello mondiale. 
L'appuntamento è a Istanbul nel 
19» alla conferenza di Habitat, un 
vertice delle città delle Nazioni 
Unite. L'obleltivoà quello di creare 
un'assemblea mondiale delle citlà 
con caraliere permanerne, quella 
che è stata simbolicamente defini¬ 
ta i'Onu delle città. 

Fter i sindaci dell'Intemazionale 
la città ideale e quella dove c è la 
■democrazia partecipala» e che ol¬ 
ire ai ciltadlnl uguali "dlritfi*. La 
vecchia Idea di weifare statalista e 
centralista viene abbandonala. La 
solidarietà non à in discussione 
Sorto le forme tradizionali ad esse¬ 
re superate, il Upo di gestione. Nes¬ 
sun smantellamento del weifare, 
no alla deregulation neoliberisia 
die vorrebbero le destre; s), invece, 
a unacoopeiazione ha pubblico e 
privalo in tutti gli ambiti della vita 
ÓVadliva. 

In un capiiolo si parìa di inlor- 
niazlonc e comunicazione come 
condizione di democrazia urbana 
e si dice che -nessun so^etlo pub¬ 
blico o iwalo può pretendere tì 
monopolio della comunicazione*. 
C'6 infine una parte della "Caria* 
che sottolinea llconiributochc. sul 
piano Inlornazionalc, le l illà pos¬ 
sono dare alla pace e al dialogo fra 
I popoli, là dow» gli Siati iiiconlra- 


democfazia igiieslo conirasio può 
essere esnemiezaio senza esiti ■>- 
beralN. Ma denunciare questa vi¬ 
sione pericolosa dela dernocrazia 
IMA vuol dire nèa^uie un nesi- 
sienle pencolo •iascisite, nè riun- 
cùee aia prop"* realegia del dia- 
bgQ. «al Uoguagglo dela teorie 
conno quelo deOo scoNrk. E qui 
D'Atetna ha nbadiio la ptopsia soli- 
daiielà a Scalato - il cui nome è 
stalo saknalo da un lungo applau¬ 
so - deTnendo uMoHeiabile e in- 
deceM» l'ag^essioive rivalla al 
<>jlrinate 'n questi gionn. Ha an- 
che ifonicaio su Bertuacoia: ^co¬ 
me la regina che imenogava lo 
specchio Ogni mattina chiede a 
nio: chi e il più amato elei reame? 

. Scalato, si sente ritpondeie. E lui 
va in tesila. .*. 

On H W deM ec*0we 

Ma la sinsna non vuole essere 
sola ndh compeiitione con que¬ 
sta destra L'appoggio a Dini, n- 
lanio. hacostiiviiio un passo avanti 
(Berlusconi aveva deno. appena 
itieedrato a Palazzo dagl: ci reste¬ 
remo went'anni...*). La smksira lo 
sostesià senza rinunciare ala pio- 
pria Mentilà, tacendo valere le ra¬ 
gioni dell’equjU. ma avendo evita¬ 
to l'enoreisetiafio* di Betinooi (M 
tenatitmo pona anche & qempoi- 
tamenii stupidi...*). Ota riparie il 
confeonio poHKO. e bao^ tare 
le elezion <he ci sono, quale te- 
gional. enuo aprile, e quale am- 
minisiianue. in giugno, e non 
«quelle che non ci sono ancoio. le 




iMgiataiiaMPlaMinlmoD’MeM 


poHiche. invocate dalia destra 
Elezioni che avranno un gran^ si- 
gnificaiio potiiicci e isiliuzionale. la- 
gateooffièsoftoa una nuova irfea 
di siahi. reginnalisia e teder^a: 
un.passag^ essenziale n«iv> la 
seconda ReputMìca*. D'Alema è 
neio con Rixeo Buiiiglione 'RF 
speno Fnipegno in varie dbeziom 
dei segretario del Pp> Puoiaie lum 


gli incontri diurni e notuiiril che 
crede, anche se un buon cattolico 
alla aera non dovrebbe frequentare 
luoghi equivoci.. Ma ormiti il Ppi 
deve scegliere". SI, le elezioni locali 
-saranno il battesimo dei fuoco 
dell'alleanza democratica tra la sF 
ni»a e le forze del centro demo¬ 
cratico, laico e cattolico'. L'ha ca¬ 
pito Mario Segni, e k> dice <on co¬ 


raggio*. L'ha capito l'elettorato del 
Ppi, come dimostrano le elezioni 
di novembre. Non c’è più tempo 
per un ■tatticismo opaco» Il quale 
rischia di non vedere che solo neL 
l’iàleanza con la ànistra il centro 
denxicratico pud mantenere la 
propria Idenlltà: se sceglie Fini e 
Berlusconi stcorvdannetebbe ine¬ 
sorabilmente a una condizione di 
«subaiiemìtà-. Ma una cosa è certa, 
qualunque cosa larà Buttinone, la 
ànlstra democratica, il Ms, perse¬ 
guiranno con delemtinazlone la 
shada dell’alleanza di tutti i demo¬ 
cratici. Una t^gregazione che -va 
olirei paniti». 

UMntllliitiinà 

Sono concetti che D'Alema 
espone alla platea del Palazzo del 
Congressi (scheizeià sulla provrer- 
biale eiflclenza bolognese quando 
un biack-out lo costrii^erà a inler- 
rompersi per alcuni minuti). e che 
anticipain larga mùurand corso 
dì un Incontro con la stampa. Qui 
molle domande riguardano la si¬ 
tuazione della Rai. Anche su que¬ 
sto punto il spretarlo del Pds è 
ivettissimo. Alla Rat c'è una situa¬ 
zione di •Ulegaliià*, affemia. Il Cda. 
silducIzAo dal Pailamemci. avreUve 
dovuto dimenetsl da un pezzo, e le 
nomine falle, azzerate. <ln nessun 
paese civile sarebbe tolleralo che 
un uomo da solo, su sei telegiorna¬ 
li esislenii. avesse piazzato cinque 
suoi dipendenti... Sarebbe come se 
noi mettessimo a dirigere i tg alirei- 
tanil funzionari di pattilo*. Saranno 
in aspettativa, osserva qualcuno 
pensando a Mimun e a Rossella, 
passai) alla Rai dalla Flnivcst' •Cer¬ 
to, anche noi merleremmo I iiosiri 
funzionarì in aspettativa...». CIO 
vuol direche D'Alema è d'accordo 
con Sanioio, che prepone le di¬ 
missioni di ehi non è d'accordo 
con l’attuale gestione Rai? ^on sta 
a me dirlo o dare drreilive...rispetto 
le opinioni di Santoro come quelle 
di e di altil valenti pvotessiuni- 

sd. Ma c'è una premessa iwmune 
che le emergere un melessero In- 
quieianie. e che non puO essere 
Ignorato'. E l'annuncio di una bai- 
tagUa: -La diKussione sulla "pur 
condicio" rischia di diventare un 
dlbMiito Bceadenrico, re con una 
sena noimacive antltrusi non si 
porrà line airanornallu del .siste¬ 
ma... La Rai, comunque non pub 
rispondere ad una maggioranza di 
goremo, che ria l’alire non esiste 

più». 


noinvecedifflcotó 

Anche neNa seduta di ieri, pre¬ 
sieduta da Piene Mauroy presiden¬ 
te dell'intemazionale socàlisla e 
dal segretario del Ns Massimo 
D'Alema. iedigicoRà e i conHW re- 
gronaii sono stali ben presenti I 
sindaco di Mostar Hans Kosclmik 
ha lanciato un appelo non solo 
per la dile.<ra dei popoB «abbando¬ 
nali a se stessi» in Bosnia, ma ha 
anche messo in guaidia dal perico¬ 
lo che la guerra possa estendeisi 
alla regione iranscaucaacaeinal- 
tri paesi dell'Europa ovodeniale. 
Sono intervenuti anche Ahmed 
Dleditai. uno dei rappresenlanli 
liell'opposizionc algerina, il sinda¬ 
co della ctllà patestlnesediCazae 
Il sindaco deKa cMà «aelnna dr 
Rehovol. 

i sirxlaci HariaiK sono iniei- 
venuii Rutelli e Castellane i quali 
hanno ricordaiochela kmvillDria 
elellorale è stala il butto d un'al¬ 
leanza che ha sapirio fare dialoga¬ 
re cuìlure diverse, non solo qfuÀa 
soclalbla. Bassofino, if giomo ■;«>• 
ina. aveva parlalo lieKa slkfa delle 
città con g governo cE destra Un 
conlionlo virilo dato città «Meiure 
i sindaci sono nuscili ad oRenere 
consensi anche al di là della loro 
magglordnza. Berlusconi no. Anzi 
ha diviso e spaccalo la sua mag¬ 
gioranza di destra». 

Ui conclusione dcUactmlefenza 
deinulemaziorrale è stata com- 
menlaia positivainenle da FViro 
Eassìnci. lespoitsoDIc esteri del 
FMs "Cirandc soddlslazione consi¬ 
derato che questa era la prima veli¬ 
la che si oi^nizzava una confie- 
reiiza mondiale degli elenù. Con- 
lenio anche Sergio SahadinL se- 
gielarro del Mv bolognete che ha 
utganizzzilti f InconDo d^lnlesna- 
zKinalc. 'Izi decisinile iS afidare a 
noi l'Digunizzazione iti questp pri¬ 
ma riunione in HMiaèmodmdior- 
goglrii» 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


• La doma dei BTP decennali innia il 1* gennaio 199S e termina il 
I* gennaio 20QS; quella dei BTP trentennali inizia il I^novembre 1993e 
lermina il I* novembre 2023. 

• 1 BTP decennali frullano un interesse annuo lordo del 940%; i BTP 
oentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento d^li interessi 
avviene in due volte: il ]'‘luglioe il l^gennaioperi decennali e il l*maggio 
e il 1* novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 
nello della ritenuta fiscale. 

• U collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• li rendimento effettivo netto del precedente collocamemo di BTP de¬ 
cennali e trentennali è suio pari, nspetiivamente. al I0,5S% e airu,ll% 
annuo- 

• li prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo venramo 
comunicali dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fmo alle ore 13,30 del 
31 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l‘' gennaio 1995 per i titoli 
rl f^pnafi e dal 1novembre 19^ per i trentennali; all'aRo del pagamento 
(3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu¬ 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine de) seme- 
^ il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• U taglio minimo i di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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AntOMOIPItttO fttncntgtf» Ml «*>phou 


«^^ italiana alla trasparmza» 

Di Pietro a Davos: Mani pulite deve andare avanti 


• Li «‘pressione dei reati non e un atto di clestahitiMifio- 
iK' ina di dffermdzione dei diritti e quindi dolio Stato [)i 
Ironto .11 hnanzieri di inezzo mondo, Di Pietro lane ui il suo 
nii'ssiiQQic) 1 azione di Mani Pulito deve andare avanti Di 
pili l.<i via ildlidna alla trasparenza deve esseri' esixirta- 
t.i Nuli sullo un magistrato simbolo «i siinliolismt mm 
giiivanu alle indagini e alimentano opposti l.iziom |kiIiIi 
c he ( ho vogliono sbarazzarsi deirawersano" 

_ 9«LW0atB0 INVIATO __ 

MTONte »eui« «AUMMM 


■ iiAMis h l<t serata di Di l’ielTu 
lUiiiiliii .Il Vriiii Pillile II Professo 
n . Ili iili sin f,i la lesione a hall 
. III. ri iifliinsli (Il fin.inaii mi moro 
. 1 . 11,1 i .iii(.s(iwirine llw'liui 
ili,iii<li ..musi non dei solislicali 
iiiis 1 iiiMiiiililiiiiTiiinamontodil 
I. Iiiiiilii iiimpresi quelli dei pa 
Milisi liM.ili La duinaiKla arriva 
il il imlililKO ijtiiwlld Provnc.iiiv 
ni .III. ks (in'inicr sveikseCali 
Itili II N'iii 0 ili.' I i|iiiclKi milanesi 
iihlii imi il. sta)iili/’?alo o possano 
<1. Miitiili/T.iTo II sistema politKO 
ii,.li,mii bsii.iii.kilo nelle mani u 
.Il I ( I imiiiiLsti o (lei ncnlas. isti ' 
IVinis .ilorM noiulili'i rib.itleOi 
l’iilio All/l l.i rimanderebbe al 
min. in.' jii n In- ( aniisI.itKO p.ii- 

I in III II,ili 1 (Il l.is. isti. Lomunisti 
Munì. III.'.Il siis|xnsc Di Plettri 
M In itiiti .OSI kIi»,.iiic1o .011 |>iu 
hi'llo ,|(i|si .|ii,iiiro c sue.Osso in 

II ili.i III eli iillinn lompCLi risp.ista 
ur.i irri.,i ilii|H> un atlinui -L.ilti 

VINI ili II [in ssi.riii' di I rrxili non 0 


un alte (Il ikslahiliaZii/Kiix ■ im 
.itili iIh' iiiiiktnia i iliriiu i i|iiniili 
dlllii a.ilii Piililn I <]. i|« laiii 
la iinrvii di iiiter|)ri'lii7iijiii il Inno 
che I Itiiliii SI iKA'i iuinh,i hi un |> 
nodo di uHilusKin. poliiit,i ilill>> 
iju.ik non a visk»»' eh dns.lii 
min bun limai monx'iMs knmirs 
I aaiime ik'lla i{iusii/i,i ll.ivri .li 
Oi Patro b.itlG aiKoTi iHosIisni 
rilniu di. hi i rini.isio ih.i Pi.a ix.i 
milaiieH' lo s,i[>|h,iii" iPikia/o 
diUiiisli;i.t liiviiipiiaii.lH inni .i 
Kiim.i ilH lasU'Mx isiliii» imiii 
sire ita lo viorililie .,iiio|sir 1 iUi 
sin ssmisiKomsiiU' ,i i.iixi ikiili 
isix'llori ili I (ISSO ,Sl.kli uni,in 
avanti Cono Di hi ini ti. m .iiol i in 
ks lauto dell,Il .ikiinh,! ll•s,l|l|H,> 
no lo •iitifHisti liannii imliiiih.' 
i|uilk sili' iiuliaAiiKi il siiirtioli 
sino ik'1 m.iaiarari.siilo. In suo 
miiui k' II,link diioiTiiiii. .ornii 
(uri penili'' ioeliiiii.i sli.u m usi 
lidi avversami- l',inrk> un .liium 
,ill.Ooiii .ki 111 ieisii,iii II molo 


ikl SKnbii IM IH'IM snalurah)- 

<< 111 1 |aso (he In ha londono ad 
.lUrml.ni USI (Ini-laxihik Mani Pulì 
Il minlolM iimirasiaiHaio Oki 
.11 knnlMii hmin ik liain voi'lin 

l. niiiiiih .maunii ihr im sminili 
iliike.so Iinmi.i 9 i)i rliessen siiki 
in II I bai II mani la i orninone Si 
nuli I ili Ilio S.IVI II sianuanon m 
«.iln.i ihn inai lenik. «niaizia i 
ipiiintiiim nn lome mi e imi di 
mekmnilibnopiiiir Eimamho 

lisnioi hi' inm gniva .dia nscivaie: 

Z.I > .dia liliena ih'Ur iixkifini enea 

I .ilumiikileopposKIiloseiiciNili- 

In !»'• Non la non» o cuiiionii Di 
Pumi Ci uniuu .1 a Jdi nden Imo in 
k'iatii II nadii del ladihkiii miiM 
ai ninellii kdLMunUo lasnmmab 
■il iinmiinislr.iln.i Paiti ili .vi.i lU 
Imim aKa iiasivin'ma' Diliamo 
k> .isudi.iin' d mnnslnulrgli esion 
lobiinlMcinii ilM loniessa Irnipii- 
kur.i niisiintronii iki nanolrnHi 
tinti lammmMiakiR- dellaMi 
dnni.i amem.iiKv b (•miur.'ilrKe 
svi/’i'iiaCiirt.iIXdPtails espcrtisM 

m. 1 ilin.HiIminziiin ilsmdaiodi 
s.in Pb'iiTdiiitvo Sokihak nt dilli 
lidia uni b preiHilenic tnaha nis 
S.I (Ini|ihWlni.ilbmKinir limns 
in. iianelr.ilhsolcnonsino inlet 
iM/bakik ir.ilko il climi irmima 
M.i mumnislinliva i sonuznme 
tudila.i aaniMi qmsli si dcsbbi 
bjAtncU» sishmi ixditxi 

Di Ph'Iio s|>H-da Mani Pulde 
s|nciiaLhi ikopi nhHic arde sol 
k Stili. Usai III i2is .d Muro di Dirli 
iiom|ie77i mi la !/■> ilk'imxok' 
• OSI- Sfwsi.ishr SCI17.1 quei din 


pilasin <k II milUMiiK nio vuimji. o 
I rdibligauini I. ih H a/naH (K'n.ile 
c I iiKli|ieniten/ i ik-l tiiiilm <k I 
pulddki.niinish tot he A a uitn dii 
etimi un m.iiiiainio ii-in snilila 
sufiOssismilUi .Mniasi IVrl.aia 
jore < Ile b ilesI.dHls// i/mnh si 

imaxii'liisodnaisal.u. .liik-diiln 
luva/uoie - inai |>nai. in 1. 11 . 
maqisUMiiia nina.- I.stuiIm. 

n<n> |Hki Icmijn- u< ..alo k 

incrnosir il ni.uiiai ilo deve .unti 
icavnnn- Ctiii»tns.i.iniori d ai 
4 nr>dtHb<ki|>|>ias.iin.a iimimh- 
bollir bIntuì..ikIpKiniiK < seni 
lo 

AlHibilsiuisab P.iiidinillil'H 
Ito In lundu C lumi.i pirain iliui 
dahiita .Il nnsCTtnlntdbi lussa uh 
m qiis-sli CmilH adì sonleniiA ili 
Danis CSI liw De Bs'oi detii o Mamv 
Mnnii (site ia(i|Wbsa ma IHnimn 
eumpeal k<iud|ai Uni nmi si dil¬ 
le Il pnbhkus lainTCsihki um 
quella dumonib sui s.niiuniai e ■ 
lassrdi Chre-islii (iisrtsis,ira(lis 
in> queHc baimu adì esiaxlvnaK' 
dHntmleHuMviihditi aiparmlisi 
ImsIi ai scijts ti ilei m k bikon’k-l 
denaro spureo -aj aiiikui ik II i 
Specitc some iKhiainionio inn i 
Mibnci anrdseiviiqikdidiM isis 
sare chi btMde mtqiudii.iisi akuiH- 
rpanill sommi sso nilsriki/>aidi 
IK.-resenipHi ui VkilioiliRiiie ki 
nchicva di <ou|iofa2KiiK Uà le 
magislraluir pei mni Idmi ut k 
indaginisuiinnli liaiii uists,nlii 
le njqdUmi iiikiin/Rniali ( . a 
kniiu in sab .|Uan.ki Di ISeini 
IwIbdirilRslo \lliiolk-iti<ii/A 


laiHiiii .imbl iilKUlb.iiu ll■lk•,ll 

knii.islii HI t-aiRipi i iii.idisli.ili 

<ks<iiu>|Niiet iKiilin litni.imsii 
h uiiiH k ■■ rsiMH k iiKlii isa 
(ol di- 'In vib Imi asitilo un ih 
hi 

DilVUnilqaiUh llqii ulnulilw 
III isoli I sosti ikllai.nni/HillOs In 
(HI.a il sisNiii I iniliti... Ili mio il 

sistsukiiinislullnti sekan iiii|kd 
sinwi nkUi.iih.< < I Inmiiidi kvi 
sk'is ralliira .1 dimien ukihiisliKo 
euKklniUsu bikiiKxr.irii I (w 
seiiuiilsun|dodidinm.i tims.le 
n ■liiis'n.alo<k«li ■(■aisur s iklk 
soiniussw inienia/iiiikili Ji so 
sniudin I paiaslhsi lix.ili stavi SUI 
SI shnitoii.* I IH HI 11 ni di ik'ii no 
s|«i»o insthU.iii'.kdb n',oli mi 
niun'|n.iw liiiiiiossilalib ili assss 
vi.diiKOsaloiiiroiao tireshd.ns 
■ ia|i|nini diiKti/knilraiilissiv |s.k 
SI (va l.issi'din/a niginisa 4. 
t .«m ilUnr «Il dlipalti inilddh ■ ibi 
t iiiiSH.atbluh'alIr.nt rsouii.raaa 
s.ihnìi) (Rnuansaus (ViMU/nnn, 
inikinaniilhi -uilisiivaie i x'isvm 
<1 idainK- Un .1 IMSM inr smnn 
tln'tovilara nei |inrssiuulian|HDi 
Ivuo’ l>hi t.nli fkl ISane la 
inVstiienaK v|Ki»bii vdoindiis 
modi OHI iiuiiosKiiliis-disaisalM 
liui uillaiimninstraaiinn <iin|n4i 
Ih I Vinitnmi.ikaisiuiM l.nth'iii 
(sqaet.jlo' Minuti svu.rslniki 
liisri tainthiir.iintt ssoAiadupi 
ve Dilli .pwndo <kii sin il iiaii 
nnn H) rkUa tinaia k i hi lilhaali/ 
Aistdii sulnk. Piirilit imiii|.Ha 
sianoti cHitoskis viiiiHAaiH.<i'ii 
U m|MaaiM .iiih uh 


' Giulio Andreotti parla a «'Italia Radio» 

«Testi coirrotti 
giudici imbeccati» 

I 

j II seiuitorc Giulio Anclrcoili porlii .iniorci unii volici di 
1 aJenciri' denari che scirebbero sijli usati per pilotare 
] leU'sliniiTnianzec ontro di lui Ieri in un intemsla a dia 
j Ila Radili” ha ribadito la sua linea dilensiva i ’iion sono 
, 1111 malioso e non ho mai aiutalo la mafia”) lanciando 
' sospetti posanti a proposilodeiqiiidii. ielle indag.mosii 
, di Un potrebbero avere imbixt.iio'i pentiti cd essere 
[stati alorovolla -iinlseecati'daqudlcuno 

NOSISOSfRVITIO 


I • 1(1'MS hiiiuinl.iMst.i III ivhil.i 
K II .1 11 ilLi kailiO' il SI ii.iitai laij 
! ho Vihirssillt h,i liti,alilo hi su i li 
j iH.i.likiisis.i HI imiilo tilk «i,i\is 
I sinii HSiiH'.tu qli ss'iiiiivao mos 
I V ihijt' jaihiiui ili P.ik'niio jiivu 
VKK. un lll.daivi IHII1 tUMII II ani 
I iHi. Il III ilii isiiioslie loiun, di 
I IIK V I III .Ilio lllhl llllUtllJM |iu,i 
I iiaiuiiiia I ih (111 Iivkaiisrik 
I I III. 11 un VIC^M |T(I |H stilli liHUl 

I Ilo UH all minato 111 ikiiiis' rt 
I .i-nli ifKliiuaZioiiii I «iihIki |«i 
jiilJai. issr-imbeii.iii' i|Hiiiiii 
I |iiikiimi i«'lrc 111» iis. r iinhis 
I ih. iuuhIi. j 

ItMianw It 

Amli.iati (ktili eh ihiuiri vii 
, ninnili un usiti iicrpikitiiii 11 h 
1 slum 111 MIA' Mimiii itak siisu 
] a iii/i 'hiiincili iiienli' IVin ila 
ikilon isisfi. lo s I lini I .liso. .Ili 
itili coklbiax ' 

I liisiVi moki Amluvitli sul n«i 
I kxk l|« iiliioU.ililuuioDi M.iSKiii 
I l.usii ..aia eiKiio isiiiHhiiiiin 
I i.niiio s .Il iiiilii. H> IM k \ [iK-a 
i iknts iIiHoasulKi. il. ijiiiili(.o 
SI Ivislra Imo Kiiiui Ixi isshimi 
iihin/i <li Baktusiio Pi M.iitiliii - 
•la. ilvii.hiri - (il issa villiimo 
«kivi un ins.iniro in il (hlciisott 
<k Ila tihi'M il|irosiir.<l()iertil''ilir 
Ilio Simili allo (ooi'lli l)(]|Ki assi. 

I idssihiil). UH viiaijriiiu iiUriTo 

. vdioi lUSbiigHin.asavulilH Iiiio 

m. iiar aa b 11 uh niilfo . on itiiii i 
1 Aiislieatii .u|iiHini|C ikic liKirni 
' iwnkislK'il Si'ii iHi ilosidisw sul 
I 1 luidrizTadorK' a prositlorp imi 
iioiliine s i .(Ussitiinkmai’iloro 
araikimonle (ireseriuio il.t un in 
isiiilni .«.s.isavikile qiiallro qioini 
(Dima rkl iHoiuralmi'di Palontvi 
stili (.issosaloitifonsori di DiMag 
«h- liisiHdro .nveiiiiio ihI surtili 
■lei tritiimak- eh TuriiHi rriwkiik 
ini k s«lHl(^aml ■ ‘ssnaliire sia 
ilKsihio liw. il Iimiiir.iltiic r.iv’lll 
■mthiso Ih M.igqKi -No - ri 

I -ahaale AmKolti-puuosseresi.i 
hi ivuiiuli.i imixsiaki Silura 
imuis i|ikiliuiioh.i iinlxxsala ■ I 
Simili■ a uii (ino [muto - osgiun 
IR lixkiKlerik - si iiior«iaui 
ilis jjnnki Pi Massai awv.i (tirilo 
tosi itiK rsi I i e mi virliak mi 
Huih lui dai Noli ero araora 
(a.iiihi 

Denari Italtant...” 

Ihiiuaii.li ki Iki (nrkilodi lesli 
niiKii unti UHI II dcikito Chi c 
I ixRlh .melila ikuiilo .iiusirli ' 
1 Ixi iK 1 «H.rin Vorsi lui .iltiivusli 
I limili mi siiM/i si'Sreii (m 

' Miiikh. (mniih ... 

' iiiHiv mi mai ki s» ik-iian (l.iuli 


il.ili un iiTt.imcnir si [,, lIuuo- 
arijirno i l,i rrsjxisi i del vji iio 

II Mllcl 

Ul l'iiiai .11 luuiiu Salvo ,1 Sul 

voi iiii.i il 1 i\uiiii|jii tilt isNiiao 

III loiradol loiev.ili l'oinmjihi 
h.miio «101 rito un molo im|airtjii 
tssiiuo SIS ornili 1 1 prrx m i di !’ i 
k ITIVI nell i(i|x>iii lui 1 1 in ilim |i 
isIHUXIoiri I lusnii S,itv,>' Non li 
lOliovissi ri|ati ViulrioMi S,ilvo 

.. Ilkihosii f un 1 invi ilii 

(kit essi ri ilimosh ihi Nilv.iLim i 
. iiiorlo c finsi lo h limo laiisii 
|ao|iiio(x r Ih,i«iD'ii nitro i provvi 
ihini uh iiloit.iii il 1 rik' i lì.il mio 
«IIVIIIIOI unirò I liivss II «lUiliii 
( cimi Velli ' lo ho i riih alo ilni.i 
numi uni siici vntenri Non 
ei.nimiii iitlnii nini ii hiMucnl.i 
\ mio 

llN inm.i il solilo Mi.lr.'olh Ite 

s|IIJl«l Nllll h ,1.1 llv I .1. nilIKM 

ili. svii inuma ih im ioin|iloiio 
OiumiKi 111 . 'No v.omki il|uni. 
imnlin |iiii«iissisi,i iiiiisi{i|n Di 
il Iki Ulti iMsi Ito siilalo .lupo li. 
Ihili 1 Pai lui 

«Non lasciarmi» 
Suicida davanti 
alla fidanzata 

lei aveva I innnMne « liaeieiloe 
lui. unevftite eepitsche ivon poteve 
lene eemMert Mea. uè ImpiMato 
eaviMieiiBfIdaniata laecaduto 
Ieri «ere a PagaMco. a 20 
chllometM da Cieaaete. lungela 
(tradachaeenduccaSlena.deva 
laceppia di giovani greeaatanl al 
en retata fei auto, (atmandeal a 
diacutare a bordo deHa vettura In 
uno aolauo In eamoagna. Secondo 
una (Nlma itcoatrvzlone R geito dal 
iigatzo. 2S anni ad una stotladi 
toealcodiiiendanu alle apatia, 
aarebbe stato metivatD dalla 
declaione dalla compagna, di tre 
annt piu giovane, di fciterrompeie b 
loro relazione che già era In crial da 
puaMhe tampo. Quando b 
Marnata gli ha conlermato leaue 
Intenzioni. Il giovane satebbe 
uscito dall'Mlo portando con se 
una corda che era nella vettura. 
dWgendesI versolacampagna. La 
ragazza, comprendendo quali 
arano le intenzionidel giovane, lo 
ha seguito tentando invano di 
dissuaderlo' lui ha Rasato un capo 
delb corda ad un albero che si 
trova sul cigHc di un fossato, 
legandosi l'altracapointomoal 
collo. Poi si a gettatonel fosso, 
rimanendo impiccato. La ragazza « 
corsa a chiedere aiuto, ma perii 
glovanenon c'e stato niente da 
fare. 


|] «motoscafo blu» non si è fermato all’alt della vedetta che ha aperto il fuoco. Due italiani in manette 

Contrabbandiere uccìso da militari croati 


( Il I iiiilrabb.inidtere italiario à stato uiiiso «I .litri ire 
suini sl.tli blix-Cdli d bardo di un potente militisi .ilo il,i 
iin.i iniiiiivedc’ltd croata 'Violavano 1 cinliarkio iiiiciii.i- 
/■iiiiialc i«litro la Iugoslavia- du c la prili/i.i ili niiluHV 
iiik iki si alo blu proveniva dalle Brxi he di Cali.ini in 
liigiisliiMa torna cosi di attualità I mleiis.i .iiiivii.i «liie 
Al Inaili « delle organizz.hzititii i rimiiiali pughi'si inlk- 
r.ii.i r- jiri Ite». i dalle auUirità monloncqriiii' 


LUICiaUARAHT* 


■ hMil Vivcir.i v.iiikui iit'lIA 
InaH tilt I ir.MUst s|m 

r kit rii tMh.nlriWi chiostri 0 
Ira « k1l I III un oln i OntTrd) 

hillll In l« IMI IctlrMtlit Si rUO hin rti 
<;(M III I Ili tiMMit» \.ì tri) Ir 1 u 

xtf |»l|l*lltsil mIi (UKltl O'NpitriU Vi) 

i« 1 r stf iimmiM III L|niK I imli m 

Ir Hit 1 kt I luk n « Iteli ì da lUki 
IIK >1 fki (l« Il 1 1 M » itri Miri non II Uli) 
III iiN ili mkin 1/ioiH ili rdl lMit> ri 
|l| III Ir I r 1 llpl l|| inilr IUIm * \‘ 

il MI k tiMii I nnlii iti luni li inno 
Ut < kv Miko ili I «kUriMio kioinini 1 Iki 
k Ilirv t Ist »rili > 


si irikUrk vH I npfo qn iiiii hmni» 

rilink) It s(i s'« kololil k 11 ‘ik n) 
niksii «tuli ri lu I si niifirk ii noi isì h 
n il IhihriAlikk ili Ck fiMrirr»< ihhx* 

{K iiiPki II kj" 4i isiiko iiU ihikin it» 
Iniki nnirksii ItiUinMun nit in«i< 
lumi liiHla ''(» iirMon 1 viitf‘«hN ii i 
|>ok tank il " b iiiu l» hih idi • 

I i«i|i|>.kikf Ni t il tiip* <iw(vuikki 

(Hiit11 k il iHiikilismi> <h i milk 

I k|>|k kit I t itliklkt» f'IvIkdDioi (ili k 

SLrkIlSlrk iU II ItklD ili rl/MMK • <1 I N* 
no ik k iinM rk I kihr'tvikkk h xz i(>r 

VI Ukii<i tiNjxtnilf 11 fickv iiili Itili III 


Ixtii ik’ niMl«> «b VH'Id^MiP (kl 
1 » iiJbinto nik nM<’K4uh UKiln»Li 
munì Ikkipfslinii h kikPzi/Nmc 
s( >Ur ritonk iktjmi i 

S«i« (hmIo <|u iiihi fili Ilio diDd 
IJZ ll/blllll)o1l/H HllM lIlIKlkMelfO 

rtib.iiH> ivkMk d main*da 

un |Hif 1 (i|)iril iiwiriH iik»non ickii 
ii|a .Ilo ,iH inKiiui (ktk* Uocilk ili 
( «kiuiro li Mino) 

k I !■ I niM K iilinsi (Il kricNiH tu ni 

li Miiotio nKiiiii iDHiPiio lo 

% iin* Il I Invi )U) ululilo non m>Io 
I l Ikftli <\Pii*irJi\i (kijxi lah 
U niiloiH* ik b biM milPtin ik ** n 
LijnlsUio >likii«Li |kiisN.iti Mil|i> d 
I oiHioUo ( Kkiio ini ara Ih it ho 
14 uff iiitlHiii Dili.iiiliiiiidM n> ton 
) filili hdh I iNi inI «UH Ih imihllo 

I ilb Diiti(il I M ilioinoiih'rH ijruH 
("•hIh t9.i/ir nI iSMi (tilMiHi IH*! 
r> H ^ iiiM I pili pRiott(|ii limbi k* 
III» n Is flliiixisk ili 1 iiilhmidnik r 

II i/Rifisik 11 imHoM ilo iNili mo % i 
n iflfi si rio irik H 4 n ihi d iHa im>b» 
\x*lrll.i 4 I 1 II 1 iNili/Hi (h iniiilNra 
4 1 II I IH Ih « (|iii U nikwi ih ih II i 
t I4W1 1 .llk I I (Il '«.ili ilo I Nbllo 
iMhiibiloI iH «ilioM sito liUi ^Ih ih 

n » Il IH iiUilf i 11 Imi I M IMI li iniin 


jpcfto fkii Idxd iJrigiunto k H 
qiH' iMinwKmib iuhi In iiiin.vi 
in aknn iiioik il niMix» 111 m» il» 
UiiHlim jUiIi<i*ii ìi k‘gi*i itmmi 
fiondili h iiM*|ii/ioiiHhIk \i/u> 
III uniti .AJhHi//UH» Hikriti k hai 
fliilltcìn ckgll si Ile iihiiiIhi i Isir ii 
sfHlUin* «oniHiuiiu limluiqo 
«oJillti kl lugoslAii r skik «irii 

<Ir «iCBi iJO limili 11 insctiiiiiiM H 
io SI i ((HRkisi* 1011 t i iim kIi ik 
r.i(lH«i ib nirir<iiiln 4 nm t il»!»* 
ilsttSmuhliiH UfM tU\ 

Il <o|tsoLil(i li i)i ino ib li ili 
QlilKriMl I1K*SN >1114 01 II lllOi OH h 

UMonl 1 4 lo Ih I Ikilin xnik 11 ) un 
hiiiZHKi moli I eim In imiLrifxoui 

bl Ul4^4ll lOdstell UMk< llllellll >V 
km» hmm torah/UDii 4 I 1 s,iiiih 11 
moiostalo liiJiqo lU hh hi lOii ih 
iHih niiiiM4onliHlHaÌn SI 14 ifi.m 

4(»4|| Nii&mth'sirini sLiiiiAM ihii li 
U scqiKsit.rii 

Ni (kl 4 o(ik n itr I si iiM|si ih N 4 
ie^N» ck II I |«lll/l I (li II I II qi IH 4 I 1 
OllIlKAIIlk Nllhl ko I IH III II I IH (D 
iklh itia IH U.I AHI 1 4 I ili Mi szilH 
steri! k UH ih ( Msim sii rii 1,11 illn 

IikIhi iiiotoH rii ili ioiiii.ilitmii 

zIhii ilsiikuli «si In kifiim» ikum 


dui s(i)|iiilriilisi illiiil.i di i4m 
U«i1>lMii<b>ikii |Hrk i<isi( moiri* 
iHi,>iiH* Stinuk* I IH HI k ihI fnl t 

iroiK ATtt»lxi4> nijisii u< mi no 
k> JllMiRl lilO IIMNM< IH di 

iiioliHii iti it«ili mi «oli niii!ir«4 4Ìi li 
Iziu SlBIl ilo IIKMI SI S.I !■ |i IH lm*4 

i4|iiiib(<i1iolii uiA k l'iiiHili mli 
Il Ibi li ili iiR 

(Uh ontmi//ei/H MI iniimi di 
ri liniK «H(bl( sii i«iiiiMl>lniido 
JdiiuRi Msit itrto riin* Insi m 
\k<Mh lu Mo • miMi k Sellili n HI k 
uiUhiI 4 iklli tnuH I liiqi»iluii 
IH4| I I lHIIIIIM|lli uni iHAlll li 
Hi ISO N4iiiintHi III MldnilliHs) 

I qHirt il 1 4i|ii4 vili lino 11 gii n 1 

II 1 n km IhuhIisiiu uh Lriri mk di 

N|lH«4« i 4»MnU>S UIIHdll 1ll1R4lN(i 

il I kilk I 1911 HI 1 II*} • sizi 1 L 1 III I II 
i^ln V 114 siM« rak»! ohi rilnilln nh 
Il 1 II ibi I* lutti h4aU ttil IIMHI I 
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PXMci rrtMgl 


Basta fuga, Aruianìm in cella 

Finita la latitanza, si è costituito a Orvieto 


Si costituito ad Orvieto dopo oltre 4 mesi di latitanza 
l'ex assessore socialista milanese Walter Armanini Era 
spanto quando la Cassazione, nell ottobre scorso con¬ 
fermò la condanna a !> anni e 7 mesi per mazzette sugli 
appalti dei cimiteri di Milano «Si ò rassegnato alla do¬ 
vuta espiazione* ha detto I avvocato difensore L estate 
Korsa aveva fatto scalpore la sua relazione con I attrice 
Demetra Hamplon 


MAMOMUNM 


■ MILANO Quarsniuiio (juirni di 
laiumziWHj jisiviiRiivu a San Vii 
tua iliirtmuproceabOiiiivdiTdii 
■loniupuli I dinoro dell allnco Oc- 
metra Hamplon la condanna ikli 
nltlvn la fuga Infnio li rlkirno do 
|M olir* quanro mesi di latitaiud 
Alle 16 di lon Walier Ornilo Arma 
nini • S7 anni raco commerciali 
sta docotueaUuniveislU&Kconi 
ox assessore sueialisui al Comune 
di Milano soprannominato-ilPnn 
clpe> - ha bussalo alln pone del 
caiceio di Orvioto in coinpagni» 
dell avvocalo Manlio MoiLClld Pi 
lui non SI sapcvu pio nulla dal 18 
uUobrc scoiso Lo dliondo una 
cumlanna deHniUva a ^ anni c 7 
mesi per cuncussiuno come ha 
xlahiHlo la Cassiiziane Quando 


nell ottobre 1994 la Suprc-ma Cor 
logli diede questa msudia Arma 
nini spai! lasciando addormeniaia 
nel letto di un lussuoso albergo di 
Gnevra I ignara Demeira vuHo le 
levislvu della Valenima di Crepox 
treni anni meno di lui conosciuta 
I estate scorsa al King s Club di ^r 
loSicolc 

ftnchd 6 lomaio' -Era solo e 
senza suldb dico adesso citi kicci 
iiusce senza mezzi tennini Mona 
brutale la spiegazione dell avvoca 
loMoicelld •Armaninisiecosiras 
sognato alla dovuta espiazione 
della pena che gli esiaia mi ima nel 
rbpotio della decisione giudiziale 
che pure conbnua a non condivi 
don. sia per ragioni ad essa intnn 
seca anche se allo sialo piessuc 


che insuperabiii sia per tastoni 
es(iinseche< in parole povere- sia 
re 1 carcere non gli piacerà tarao 
piu che SI ritiene itwusiarneMe rat 
lassato dai giudici nosegue la no 
la -Lesemplanta della sanzione 
per il primo caso di TangeMopoh 
m relazione a concussioni per W 
milioni complessive di Ine obieiu 
vainente inconaHabdi con analo 
gin mabendivusiepiiìgravicali 
a valenza pUinimliardana già deh 
niii con palleggiamenti o nniors in 
fase di lenta dellnlzione grudizia 
ria- 

Ora Walier Armanim spera di 
poter scontare la pena nel carcere 
di Orvieto llSospiti unasButnira 
modello per persone con condan 
na definitiva 11 I$onobtescorso- 
dopo else la procura generats di 
Milano appròa la sentenza delle 
Cassazione aveva firman lordine 
di carcerazione • la pohzia aveva 
bussato alla porta della sua luseuo 
sa abitazione milanese Noncera 
Era amvata lino al portone del suo 
casale di Capalbio in Toscana 
Niente neppure g Armamm ere 
gid spanto da una seHrmana Non 
ne mleva ptopno sapere alota di 
scontare quella condanna per (at> 
genti incassate aspesedelomnero 
del capoluogo knribanto Demena 
Hamplon raccotnP|ioictieil<uo« 


Wakei se n era andato senza dirle 
nienie Se n en andato lasciaitdosi 
alle spale anche I suo mmoscalo 
IVnedo 2 di 12 mem la Mercedes 
decapoiiabti e le Mie una grade 
tela di Tiepolo gii aneM con lo 
stenuna dei suo amico e noMe ca 
saio veneziano 

Waher Aimanml eia stalo d pn 
mo dei «ondannaii deUnnvU di 
Tai^lupok noncliepnuiuiiias 
sohilo fiMo alla sbarra nel 19^ 
In prono giado 18 Icbbtato I9ÌO 
aveva ncevuio una condanna a 
quaiao anni e sei mesi e al rtiorci 
memo di 3S0 mihoni Secondo i 
gwdKi ha incassalo 300 mihoni di 
langenn per la nsirunuiaziane del 
I obiieno e del crmneeo monumen 
lalediMdano EraaccusModidue 
episodi di concussrane unodiien 
■ala concussione « uno di tsolazro 
ne delb legge sul Inanziamenio 
deiparm La sua ddesa’Non era¬ 
no langenn ma hbere conmbuzio- 
m per la campana eteOorale del 
1990 Non tfi hanno mai credulo 
<SaiO assono m appelo- aveva 
dello Macche In secondo parlo 
l$ohot>ieI990 hi condannaci a S 
anni e 7 mesi Un anno dopo la 
conlenna <h questa condanna da 
parte della Cassazione 

len Walier Arniania 9 e nlono 
VIVO Senza clanioie peiO Lonia 


no quenavolta dalolopalieiele 
camere cui I estate ancora l «siate 
scorsa non aveva ritrailo se stesso 
e Demetra Già perche 1 ex asses¬ 
sore ha aisilo anche un altro pn 
malo Quello di Imire pei pnmo 
davanlt alle tetecamere in un pro¬ 
cesso di Tangentofcdi col pm An 
tomo Di Pleiro ancora poco abuu 
laro agh show televisivi ma già sca 
renalo Chchictc in udienza il pm 
Di PIcvo vDosa sinicndeva con 
lespseasione -Quel cretino di Ar 
mamm non sa nemmeno ruba 
let. lo slesso Airnanimlavevar' 
levila nel corso degli mierrogator 
svoli poco dopo I airesio awenu 
lo il 19 maggio 1992 U replica 
dea ex assessore -Vuol dire Ove 
qualche grosso personaggio di cei 
u asserii del partilo si e espresso in 
quel modo Di Pietro esplose 
^)uaii sono stati gli etemenii per 1 
quali lei non 4 stato giudicato ca 
pace di ndiaie'’ foccvate le escici 
tazioiu piaiiciR’- Ma Aimanmi $1 
avvalse dcHa lacohà di non repon 
dne Salvo un uUima autodifesa >1 
gtumoli mi hanno sbattuto come 
un mosao m prima pagina Sem 
brava che avessi mangiato uri i 
morodItalia iaxivtLVssewoloir 
fiOnunoselàpiesaoonme pove¬ 
retto IO che ho sempre avuto 
^andenspeno per quel sclioie 


Da oggi a mercoledì le sfilate romane 

L’Alta Moda 
in Campido^o 

Ancora una volta, nonostante le polemiche e le fughe, 
Roma da 0^1 diventa capitale dell Alla Moda Per tre 
giorni, fino a mercoledì nomi noti e debuttanti faranno 
sfilate I loro modelli per la prossima primavera-estate 
Per alcuni è stata resa disponibile (è la pnma volta) la 
sala della Protomoteca in Campidoglio cuore della Ca¬ 
pitale dove mercoledì sera, dopo la sfilata di Balestra, 
CI Sara una grande festa dell'Alta Moda 


MAHeniACIARNnW 


■ ROMA La vera novità delle sfila 
le dell Alla Moda romana almeno 
alla vigilia delle passerelle che co¬ 
minciano oggi e SI concluderanno 
mercoledì sembra essere proprio 
Romao meglio il fallo che alcuni 
SUI eschisM della Capitate acco 
gUetanno modelle sliluli e appas 
sonati Per la pnma velia inlaBi il 
Campidoglio ospnerà le sfilale di 
quanto ^ndi della moda Can¬ 
noni Lcóenzo Riva Ftiiaienberg e 
Balestra ARn appuntainenli di n 
lievo nell/Miquaiio Romano di 
piazzaManfveiroPantf abftuafese 

de di mosiie Per 
quanlo nguarda gli al 
berghi ullre al tradì 
zionale -Grand Hotel- 
cà li recupero del 
•Pluza- coinvolto suo 
malgrado nella fine 
repeniinadei fasti del 
ia pnma repubblica 
quando era I aibeigo 
simbolo il iMieii nfra 
di De Michelicom 
pany 

Pei il resto aspet 
landò I modelli altra 
cosa da sotiolineare e 
che un evemo può es¬ 
sere consideralo già il 
fallo lUessoche le sfi 
late SI lorciano ancora -Schiaccia- 
la» Ila Milano e Parigi c dalle sem 
pie piu frequenti potemicho la Ro 
ma dell Alto Moda vede di anno in 
anno dimuiuire gli stilisti che la 
scelgono pn- far conoscere agli 
esperii e al pubblico le lorocru 
ijuiii Al seguilu di -emigrami- di 
lusso del liveUo di Valemmo in lan 
Il diserteranno I appuntamento ro¬ 
mano Rispetiosllc piu recenti edi 
zioni non ci sera neanche Pino 
Lanceiii che troppo preso dalla n 
stoKiuiazione della sua azienda 
non ha avuto il tempo che di fuma 
re una hnea di piei a porter 

Nella tre giorni romana quanor 
dici sfilate in programma non 
mancano alcuni motivi di cunosi 
la A cominciale dalle top model 
che comunque saranno presemi 
in gran numero pnma nella lisla 
Carla Bruni la piu famosa indossa 
inee iiaiiana dieci milioni a sfilala 
che presenterà gli abili di Fausto 
Sarti che anche questa volta na 
prciento il suo atelier di via Grego¬ 
riana a qualunque anche eccezio 
naie -spazio- esterno Oltre alla 
Bruni per Sarli sfilerà la modelta 
meno noia ma che piu promette 
Si chiama Rosemarie e sembra la 
sorella di Cindy Crawloid uguali 


apelL 
oio c 



manca solo un marito come Ri 
chard Cete Cai Matliolu ha affida 
to 1 SUOI abili alla bionda Èva Her 
zegowa (anche lei sui dieci milio 
ni) aPafClevelandeaCretliaCa 
vazzoni La shiata sarà conclusa da 
Milly Caducei Ateune attnci faran¬ 
no da testimonial a grandi fumé a 
cominciare da Isabella Rossellim 
che poderà in passatila la donna 
uomo di Gattinoni insieme a Bene 
detta Baiami e ad &e (a trasgressi¬ 
va modella francese Una vera 
principessa nilta sangue bfu Elvira 
Gnmaldi di Nixinu 
cugma dei bnost pnn 
cipi di Monaco AIbcr 
lo Carolina e Stefania 
indosserà gii abili 
sculuira di Marella 
Ferrera grande sarta 
catanesc L anno 
scorso per lu Ferrera 
aveva sfilatu Mafalda 
diSavoia 

Qualche tmlicipd 
zione su come saià la 
donna pnmavera 
estate secondo gli shli- 
sli che SI accingono a 
presentare le loro 
creazioni è comun 
quo possibile Serli 
strenuo difensore delle sfilate ro¬ 
mane proporrà <omò nel suo sii 
le- abili di grande veslibilità di 
quelli che ogni donna vurtubbe 
Urtare LatresgressioneèdiGatti 
noni (un altra grande firma che 
sembra avviala sulla strada che 
porta lonlanu da Roma; Lacolle- 
zione ha come punto di partenza 
laicheiipo di Monna Lisa ligure 
inquietante di -misteriosi sensn per 
armare ad una moda attuale fatta 
di rimandi che sono quelle cilazi^ 
m prese qua e la da un secolo tra 
vol^nre che CI sla lasciando La 
donna di Grace Pear à piit donna 
che mai II corpo viene nscopeito 
con lune le sue forme Gonne lun¬ 
ghe e irespatenli allora ma anche 
corte e gonfiatissime per nvalutare 
la ligura di una donna gioisamenle 
vamp décollelbs prcrvocanti vire 
strezate ecco I omo^io ad una 
femminiliia seducente Un alno 
grande che non ha abbandonato 
Roma 4 Renalo Balestra CUI tocca il 
compilo di chiudere le slilaie neUa 
sala della Protomoteca e a cui cui 
seguirà la festa voluta dal sindaco 
Rutelli periutlii partecipanti 






Napoli, piani paesistici e piani di Fisichella 


A l TRIBUNAl r dei mnnstn 
di Roma tucclicrà di cxcu 
parsi di DomeniKi Fisiche! 
la c del Piani paesi-nx.! di Napoli 
dalla procura napolciaiin viene 
Infatti trasmesso in questi giorni 
un incaitanicnhi rcldlivo alla nu 
trita sene di rllanti omissioiu od 
errori commessi dall ex ministro 
c dai SUOI funzionari non si sono 
ne.irKhc accorti di una ordinan 
za a loro Indirizzala daITnbunale 
amministrativo del l.azio clic po 
nc trt scadenza deisti iprile pros¬ 
simo peri approvazione dcipi.mi 
stessi A Irasmcllerc il verbale è il 
sosliluto procuratore Nicola Qua 
Irono che già «1 occuix'i dei Piani 
paesistici nell ambito della Tan 
gcniopoli napoletana c che 
ascollnioconie persona Inloriria 
la dei fatti lex soprintendente ai 
Bini .iichltcìtoiiKi e ambicniuli 
MariitdcCunzii 
Non 6 quesla I ullinia dclusio 
Ile che PISKiiolld ascrva ai suoi 
laiis dentro e fuori di Alleanza 
Nazionale .1 <|iiaiiu sasixrliiv.i 
no che fosse ik-gno del suo prò 
dncvuire dicmquaiila anni fa 
Infalli quando Berlusconi aim 
bui 11 ministero ini 1 Beni Cultura 
Il il poliluloKO defili eiisiddclli 
miov.i destici e le-orKM di Alleali 
z.i Naziuiidli In irareeelii evoea 
nino siierunzixsi il nomi e il fan 
t.iHiim di Giii-u iipe Boll II Da 
me'zzei -itiolo urbiiiisu e un 
liIcntiilLstl non iKiioranli di Mono 
ammotloiio a de-iill stretti che a 
c|iirl mmlslni ili Mussolini I Itilia 
(Irne [(■«Ile londaintiii ili leggi ur 
liunisllche c ilt tutela rk.or<l<iiide> 
-mehe elle Bollai hi Ira 1 pià dcei 


SI la nolledel 24 luglio 1943 nella 
riunione del -Gran Consiglio del 
lascLsmr> a sosieneic I ordine 
del giorno che segnò la caduta 
deldiKatoro Avrebbedovulomo¬ 
rte fucilalo cermc Cimo e altri 
-traditori- ma era già nelle file 
della Legione «ramerà condan 
nato anche (all e^astolo) dal 
I Alla Coite di Roma a guertà Imi 
la pniò poi rientrare hi Italia 
(muri nel 1949) grazio all indulto 
voluto nel 1946 dall allora mini 
sito delia Giustizia Pairniro To 
gliaili Ma laslarura ixilHaadi Fi 
sichella (corsivi piu e he corrosivi 
gli dedicò I indimcniieabile Por 
IcbracLio su L Cf'iiKII si rivelò su 
bllo ben diversa da quella del suo 
lonl.mo predeccs-iori e ui si devo 
nc le leggi numero 11189perlaio 
tela dei beni airistK 1 c sIoik i nu 
mero 1487 per la tutela del pac 
saggio nel 1939 e infine la legge 
urbaiiislica numero II HI della 
gusto l'>42 Ire lewji lond imcn 
lali tuttora vigenti tronctic da 
scmi>rc vanamente violile odio 
iissiiiie da iwlazziniiri c ammini 
sirulori langcnlisli dutilccnun 
lilaa coste e sponde gre II c colli 
ni e non pagherà 111,111 dannidi 
ii.igtelie frano c disasiiose illu 
VHjm Un minisltro iiihi iiroprai 
liii I più clik. lenii 111,1 ulleriurmc-n 
le sconvolto da un carosello di 


(raslerimentl con mofivazioni piU 
che sospette questo eredita I ex 
soprintendente di Firenze Anto 
niu Paolucci ora mirustio per iBe 
ni Culturali nelgovemoDini Nes 
sono ha diitienUcalo la «ua dura 
protesta - su La Poop di Monta 
nel II - neiconlronO di quei tnllet 
Io di funzionati moRi si ospena 
no Che adesso Paducci ponga 
immediato rimedio - soptaOuBo 
in alcune citta a nsetno come Na 
poli-aprowedimentlche appai 
vero un oggetlivo favore ai co- 
slrutlon disonesti e alla camorra 
edilizia è per f appamo il caso 
del iTdsferimenlo (per alilo so¬ 
speso giusto I altro len dal Tarde! 
Lazio) alle funziont ispeRfvedcl 
sopunlendeiue Mano De Cunzo 
assai inviso s pcrsoiK^ cenne il 
cemenlificalore Corrodo Fbriai 
no Era sialo propno lex presi 
demo del Calcio Napoli attuai 
mente mquisuu per larrembiQ 
gx> alle spoglie della Floua Lauto 
autore di imponenti scempi edili 
ZI avantare subito (oamillanla 
re’) una stia stretta umema con 
lo stesso Fisichella preannun 
dandone le conseguenze su De 
Cunzo il quale da tempo gh im 
pcdlvu di trnsformHe In miniap 
puitamcnii II monumeniale Pa 
lazzo DAvaios Fta le indignale 


■nowoiia PMiwitw 

pioieste-iIsndacoBàSsolino gli 
Biilua cukuiali centinaia di per 
srmalilà della cultura e della poli 
iKa-per quel trasienmenlo uhi 
anche quella dell aUora sottose 
greiano al BilaiKio Antonio Parta 
lo chenonesMAacmearedura 
mente il gesto del suo collega di 
sanano e di partalo Che Ira I al 
no connaddréeva anche e pe 
samemenle 1 pubMcieh^ pm 
nunciali da Berluscora per I efii 
cienza danostrata da De Cunzo e 
da tuni I funzaonan di Palazzo 
Reoie nellaUestare 1 siu in cui si 
sono svoA I lavon del CT a h^bo 
e della conferenza Onu oiBa cn 
minalilà a nenrembre 
àia Fmcbella ha inalo dnao e 
incurante dd ndroto c del so¬ 
spetto che il governo Beiluscoi» 
già godeva m Gemunia ha impu 
gnalo d relelono sunitielefune 
quando ha saputo che sull auK>- 
remhssnno FnaVurta Mgana 
ne 2 Mih9 tra apparsa una altera 
pagina dd bioio Li caduta di un 
soprintendente come bioccaree 
spostare d sdvatore di Napoli- 
Lauiifce UwDKàd òstataaspra 
mente racntrognaia c addmllura 
mlnatclala di ninpalno (m que 
sto il Fisichella ha dfetorainreile 
nconlansi tempi del Dottai )pcr 


aver avanzato sospetti ed accen 
nato anche alla non chiara vicen 
da dei Piani paesistici napoletani 
Che >1 breve e quesla la Sopnn 
tendenza napoletana rena da De 
Cunzo invocando la legge 431 
dell 8 dicembre 1985 più noia co 
me legge Galasso ditese all allo 
ra muusbu Roncliey di esercitare 
il potete di sostali irsi alla Regione 
Campania inadempiente ormai 
da otto anni essa non stendeva 
quei punì lasciando un vaslissi 
mo temono (dal Vesuvio ai 
Campi Flegrei) in balla del totale 
chmeto di edificale Mehxfo (vo¬ 
lutamente -110311310110») per im 
pone ptaiilficd9one con elicilo 
lotatmenle conbario il lernlono 
è ranaslo ai bMia dei cosuullon 
abusivi della camorra c degli am 
minisiraloncotrcmi iqualisanno 
benRstmo come sa costruisco ille 
galmente (e sanno anclie da 
qudh foize c quando arrivano 
puntuali I iclativt condoni) Nel 
battempo la magistratura (t^a 
trai») sequestrava tutta lacarto 
gialla c I niievi che la Regione 
avreva conimissionriln all Inhasud 
acato prezzo ai tempi delle inaz 
Zeno (e non è I unico procedi 
mento che rigitarda quesla socie 
là di servizi sospettala d esser 
stala vettohi di tangenti politi 


che) Preparalo dal governo 
Ciampi li decreto presidenziale 
di sostituzione veniva varato dal 
governo Berlusconi (e qui Fisi 
chella induceva a rievocare Boi 
lai) a metà giugno il 6 agosto dal 
ministero giungeva I mcaricn alle 
Soprintendenze della Camp mia 
di tormulare 1 Piani paesistici e 
da quella di De Cunzo 16 agosto 
partiva immedialainente il piano 
già pronto quello relativo ai 
Campi Flegrei (inviato in Ire co¬ 
pie per via d uMIcio con racco¬ 
mandata a mano cunraccomaii 
data postale onde evitare di 
sgtiidil Slavano per partire in ra 
pidd successione 1 Piani per Posil 
lipo c per la zona Vesuviana 
quando il Plano Hegreo tornò in 
dietro perche -manca la lunia del 
sopniilclldenU archc-ologico-col 
quale pero - lo diceva chiara 
mente la relazione il piano era 
sialo lormulalo Apposta la firma 
il docunionlo viene rinvialo (di 
nuovo HI Ire mudi diversi sempre 
per il solito motivo) e protocolla 
lo il 24 dicembre Poco pnma il 
20 FisKhcHa iivcv.i fumalo 1 de¬ 
creti di Irasterimento per De Cun 
zo ed altri 37 Ira sopnmeiidcnli e 
funzionari con decorrenza I 
gennaio 9S e ne! tourbillon bu 
rocraiico nessuno si accorse - 
solo per -dislrazione-’ - di una 


ordinanza del ìar del Lazio al 
quale aveva fallo ricorso la Regio¬ 
ne Campania che gelosa della 
propria autonomia sè opposta 
al decreto che la esautorava dalla 
pianificazione II Tur del Lazio 
salomomcamenie aveva slabililo 
che avendo il governo posto il ter 
mine di sei mesi alla itegione per 
mettersi in regola non più di sei 
mesi doveva avere il governo 
stesso per I identico odempimen 
to mezzo anno a partire dal 24 
ottobre 94 scadenza 26 apnie 
1995 

Con la preparazione e la velo¬ 
cita già mostrale dai timzionan 
napolelani stavolta si poteva fa 
re ma quell ordinanza è stata 
scopetta in gennaio e solo perca 
so al mimslero di Fisichella nes 
suno ne sapeva mento (eppure 
s eracoslihiilo davuini al Tar il le 
gale Arena avvocato dello Stalo 
e poi collaboratore di Fisichella; 
fino a quando uii.i copLi non 0 - 
si,iia maierialmenic consegnala 
al direiiore gtner.ife Mano Sino 
Persi 1 primi tre mesi gli ineffabili 
funzionari iniiilsleriali lianiio sco¬ 
perto che bisognava anche 
esporre 1 Piani agli albi dei Comu 
ni imeressali (por tre mesi ') 
sticicssiv.imenie si sono accorti 
di non aver messo in bilancio gli 
800 milioni cliic-sli dalle boprin 
tendenze di Salerno e C.isen.i |H'r 
obbedire all ordine miiiisicriali 
di tormulare i loro piani paesislici 
(sempre con scadenz,! 26 apri 
le) c iniine hanno mvioto M.inn 
Di Cunzo in qualil,) di is)ictlnrq 
ad ispezionare sul perché 1 Plani 
paesistici sono tanto m ritardo ' 
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Sabotag^ su^ aem Alìtalia 

«Danni lievi, nessun pericolo». Indaga Roma 


Non I lj niella dietro il ‘lUbotcìygio compiuto su un eie 
n‘n Mii iliii in servirlo tra Romu o Catanid Smenlistt lo 
sit'ssii iii.iLjistr<ito<.lie hdst'guilo I incliiest(idC<itriiiici <>r>> 
lini um Kdiiiri I ipotesi piiuoncreld e quella secondo Id 
>{u il< iliUiu di sdliotdgyi poirctihcro esseiti ieimurow'i 
SII iiiii'riu (illd coinpdqniii c he ixintcì ad una dura nstrut 
tuiii/ioiK i'.(l (' ia stesaci Alitrilid ad ammettere cl'ie nessu 
Ilo poteva dUKinarsi al velivolo senza autorizzazione 


p« i Nosr ao LOBaiaPosoEN te 

wAinniiiEM 


ai M \Sl\ l’iiin Illuni l'svan i li 
I HiiiiiK isi iKiiiili iiiliriii ili 11 A 
In limili Inil.isiKi diimviili iltuli 
I iIhiI iuui 11 In ilii un iklii 
.1 II rilii Nili 'iiL,li Naii (Ilil» (lini 
l>ii(iii I ili II iiidiir I I ultimo iiiso 
ili uiiiiisli iinMiiM siillMPsil 
VliilJ ni SI iM/niiMltnnnu Cil i 

MI 11 si II I II llli I Ilo inn (Itll <11 Ilio 

ili III nodi iliiiii iiti/ioiii di.ll ini 

..Il \lls ilsisli lll.ulli {Idilli Mi 

di iMil I Ih I II h M iillr III ISO k h 
hi MI no I SI rliiilisislimiidi <iu 
unii idi dii I H lo Nlssnil.l {risili 
III iinis I iliiiii|iii III 1 1 i{Kii< SI din 
1 . 1 1 1 siili i|ii ili si.iiiiii I hor indo 
1 iiiiiuisii iM iiiiiiiini ( ilii 4li itli (Il 
s il II 11 11,111 I s 111 IiIn.i< I dilli SI rii di 
N1<|1lll I lllll SI iJPIilll liIMlllll ili» 

/Il 11 I 11 III .... idilli idiinssini I 

nsimiiiii l/l 111 lllll lllll 

-Nonelamafla- 

\SUI limi 11sisii 11/ 1 diiiMj {Il 


S{.l TlllllKISl dojio noll/H {Hllllkl 
lllll laii SII iiiiiiiiolidiiirio simoiili 
sii SUI niiSisll.Hidillidill/HXK ih 

siTllhMil Illllt 1 l»ll»dll lIllllilllH 
in iin.i {XII11» l»y tiiiino ivnlo in 
mano le iikl»i]iiiisii,iinMii>idiii di 

i{UOs(i 0 {jisocti (Il siIhm Ululo i|»< I 
lodikioitdi I ({nilki.iMsiniiiMHl 
imviiillvi (k'I l'ni iiikiivi i.ilon 
liiiiiihissii VI firn SI ii|> no mi i|i( s 
so nxoki di nnstro iiitdsiMi hi imo 
dii ioikIoiii (Il sii,Ilo di mi IXo m 
siivuKi ir» Kinli i s 1 ilniii Isoii 

lui llliH Ulllo ilkUll I dh lllir/H IH 
sull I sisK iu,i ili iiiiii (nsii 111 iiH»i,i 
|ii(Sivi II soslililiilo (lllll m limi 
dislri iiiKili Niiolii Vt.iiiii I iliiMip 

sir,iio • III liii simulo 1 ..ni 

isiniilon do{io 1 iiiiii»i(i.nMli ll-H 
risi , 1 1 1 Mniii Non fni loriiiiil.il 
iikim» ijiolisi I lino im ii • ipu H.i 
ihi ruiiiiirdii ijii i{N>uIn 1 i/roin 
ili sliitiili/ziinii lllll mìliti I 

A rdliH? Ili* III II SI ik 11.1 {lisi I n; 


ASINI M soiMi lini s(sn ili liili 
limisi il ilk iniliiuini In t nii iihIn 

Uh i {Hsinll S(I|{I(S 1 | IN ki Sl.ilo i i 
liiHsi SI min 1 »l>t>i I luiN) lllll 
|H ismi I iss 11 I sin n I mio sin I ] I 
lisi (In 1 si ih iiiiniissiiìuiiiIMII 
Il II < sull) >1111 1/N IN liiiMislr.ni 
SlllN lllllMlfelS|li|iini Ulssl 
slkA iHlinsH'IH I si.lllllissi {i 
{Niiir I li.i II Ih nli.k II iii>iii|i iviu i 
illiMlii {xniy ii7ii DNiHn inuv 
iHiiiN iiK .iu|«iil,ii|hoLis«in// I 
ihiviiiii l'no'SiKs I ilislii iIn Ih 

(MiiliilioiliuiHo ilfimlH UiHili/ii 
imi ISSI II ili h k fini nbi III 
hiH unIk ll( ooh'i ii(’r('vni|n 1 
lllll li itriM.i l.i niii<u ■IiIIniI 

UN uh {niinblN iISmii inniuiH di 
llk bSI Ilo 111 MH* SI ISITNII HI itili 

di losi iiisih io|iraiin JliiihiiH 
ihilli liiiui'ir ihUiMTo{iiii1o li*i 
■imhiiLiViiNi Ad imim IH ibi ini 

{■IrH iiiM rih soiMi uh SUSSI li a« 1 
ih IIAlNiliii ilK ihI (orvi ili ijiM 
iiHihnn/ii si,iiiì|ia nn limiH 
|iniisiiioiiì|»iiiHihN>itoi1u noni 
11)Il si il 1 111 {Nmoki li sNiiri//1 
ikliok) iisIoiIh oilmainsiliiiiii 
iklIllKHllMl I sish UHI Vlisi llllulll 
uh iHii sIiihihiHi di iNniii II II 
sfio;isi4(/;Jc 'A(In o(«>t 

/> iiiuibiikll AMilii iHlInrlolX 
{n (i I |Nii INOldiihi 1 iutnIi sish mi 

di sKim2/i {Ninlii^iiNili iHbNiHi 
il(ll u n I d L onilolll - Ini ik no II 
KninluHìsii k inisiHr iImIiIiiIi i 
siilin .1 In «bill HI hii4 sub so 
si iikuli.Hiis iiiiilnk(Ni iiiHiiiolli 
I 11 III iniih ii/NHH li liilio iin ni 1 


s 11111 (li {>{iiii hsi 1b I iiitU ui/ I il I 
{Niih ikklii mi di Mjloi ih I shisi 
/I idHH iin // iik II i/H lut I Nih n 

■(• di iNili I isihnhn (In islrim i 

I 11X1 idihi'i II (non {nissiin • 

II n N ssi 11 II islnli liir liiki 

link liMisli ilkisi ib iIiIhimiki 

III 

Un episodio anaieso 

1 IiHIIIH) iklIWlUo llklHHlll II 

{Hill sull II .HhllldhillinilHilllllllol 
I olh H »m nh < un 11'sH ilHi I Mn i 

Ih Ih umili soi i Ih iin i|iii.>ho 
iiHibnto II I NI mluKi <1 tNurki ili 
mi ibniiihiiJo m |>ii1in7i siili 
{MI diKoriHi jiiiduilhi hI \Ii(In 
rill II I {Kll S|INHlHl itK iHl Nili 
iilìKolHii miliiriii UH Ih < 11114111 » 
nuiHiio V IN USI ncsd immiiiih 
liiAldRii Ih di no ili(Nìi<iiid»ii 

k l\|R IHMilssIll <UAlllM|Hll<in 

uiilk'i «laiNiN uii(ira|inm<iikl 
ihioBov I lisl.i ihi |iissii!i(iii 
mni (ii|)ri lutti i {nisIi livuimiiHi 

INHollMIl IHHI nui 1 'SIINhlIN) il 

I Muilki - Imiiiini n liljr i.ih«iui< 

I NNSI IIHIini SI ttlAd «il AlMiUI 
iiih) Il nnili dunlmno iIiIh < 
jUrilN uiHiih ini|ji)sMbih 

I UkllKsIlVl {lllsIllUlliN-l|M 
sixInh sIiI.i irishrni ìnihiaur < 
iIiKihiìii (In uiNiikh idis|Nish il 
saipNsm ikll uno iNiiiMisinii 

II il I non ik 11 ( lUi HKsfai sur HI 
lui 1SI1 lUHl I l11IU{HnHHM le |NI 
HMK i Ir 11 iiimi alino 11 posHriNli 
I idi niNni USI ilulMihi 


Valanga al stacca 
dal Bianco 
a sfiora la pista 

Un knorm* uraeeo w e tiaecsto 
Imi vkm» l» 17 da un» itoli» m»iI* 
dal Manto Mnao ». dopo un balio 
di oHm 1000 motrl. » codulo aul 
Ihlaotoaloitolla Brama dadov» e 
acivoloto »>alto tonnandoala circa 
1300 matridl aimvOn». In Val 
Veni poco aopra II aairtuartodi 
Motto Dama da Ouarlaorc la maaaa 
di ghiaccio cito ha dlatrutto un 
hrlorobcoco o paaaata noi prowl 
di urto piato di col llSoccwao 
Alpino ValdoatMW a la Protoilon» 
cMtohannoInlzIaioa aondaro'la 
maaaadl nmeverao la lA. por 
VOTI Acato »o la valanga avoaae 
travolto pualcho aclatoro Molto 
oporailom aono atall Impagnab 
una dacint di cani da valanga. H 
aaraeeo ha provocalo 
l’intovTuion» all anargla alatlrlca 
choalimentai motori Aakuni 
Impianti di itoalto dalla Val Vany 
hi quota, alla atadcnodl rtantro. 
sono rimasti Moccoli else# 70P 
aciatori cha Iranno dovuto 
altondare I atthrailona dal gruppi 
a tottmg ciiL la Iona dH aoWo * 
stato COSI torte da riempirò di nove 
H pianale dal tratoro del Monte 
Bianco, cho dista oltre due 
cMIometil dal luogo dove e caduta 
la valanga. 


San Patrignano, chiuso convegno Cora 
con una «tirata d’orecchi» a Taradash 

Mucdolì-Paimella 
Abbracci, baci 
e un referendum 

Sdii PrJtngnanc) deve reiigiie con querele «cill as.sas.sini(i 
d{ Miimagine che e aisassiuio di vita' Deve aprire ■lubitd 
liìspeddle din Ile senza permessi Sono gli insegiidiTienli 
di l’diinelld d Muicioli dopi) quattro giorni di abbiacci a 
tliiusiira del convegno do) Cola Confermata la proposta 
di un refereixluni per evitale il carcere all ex tossicodi 
j |>endenie che abbia Lambialu vila Pannelli! sgrida Tara 
I dash i he ha i ritmato il < metodo- di Miiccioli 


DAL MOSÌAOirJVIATO 

'jBMMBto MCLCm 


m MUIM knsii ,1 l.irs) ){>{il»iiili 
Il iiulu ilii ) ieir/iilill<ii(iiMiiiii 
1 I VI n< 1' IIINlI 1 IkiMl-INl k 111 1 
(M iikIn k (Il iiiinii HHiiqiiKi 
HisiSIiklihiHiNHi nthiitijiNi 
|N II |XI HNMllilllK il I )Kim> Ili 
slrm I imSI 117.1 MI HNiiuiiKiiili ri 
iIk.iIi (III lIlIKlOIIO II kliilli//I 
7HMII ik lliiiiniiilHM 11 siiiiiniDii 
S(l.l/N IH (IliUK II II I (Il III rollili 
llik vrtiiiioiu in Sin l’ilriiiriMio 
NiKlHlkmldr KÌNiili iiih mi 
miKiic. <li dir nxiA 
<hi(i(ka Illusi I Kimuiiiii c MI liti 
bHi{ir<ilini iiuliiiA(iii|jHiii)<j 
(Nili {N nn<) piHtm ilii \1 iiihoIi 
c un miislrovlu. SI illomiuli k.i 
{NI (icriimingUH gb (is{>ili ulti 
Uh 

Vorrt» di bufoni 

F link doki (onH il lini k iii 
(UH KiiiiiiniiutK* ciiiiius» ili inni 
VII VX 1»! ili tuifi 111 loii I iiKhicsi 1 
Min Halli {luiiili nuli udii Ih 11 ut 
(sgiuiKkisi aH alli iiiiiiiH sla su si 
<pH*slr >tll {HIMHI I IIWlIM III lIDlllll 
< Uklituo II dirilli {vilrim sin 11 1 
m I {Nili III (hv 11)11 11 ni iKisiriii mi 
I < lUuiaHidihslinNuii VouIni{hii 
lui ih S.M 1 eilnsiiiiiKi ilM l’m 

IH U I {K IllH 1{IH III d) \ ^ ItUII 

I 1 mhIi iIk iikIk 1 sti Alili|iiiiilii 
/muriti lin {Niis<iiio tlu rivTiiii 
UH) su lini irk nix iitii I Dira su 
lakHHlnKnhi \HinVitiign<im> 

I < I I Ilio si 111 iikmkIi alrmi in i si 
iimirsii un subì {X)sk ni iikuhIo 
ihi minisi idui i iTiinil {nisihh 
U lulili ir ignli ) iMHisM i{>(iarsn 
Si nicnsii Hn?» dulUmi <illiiiiiiii 
dm di KnlNdo MtruliMiHi senza 

II ) 1 ilii laiimlaii ilii i l,iiili iiiki 
iiHl.ilni sull I somuriii i non munì 
siiti {uiiìdc ili 'Sitodilli mom dii 

nki,(Z<i III» iliilK dal Sikll/Ki 

lutali* 111 IVi(0{K'ni loniuldKi 

|xr<{ii,itln> iiijlii 

l.nomiiiuii disi inni n-igm 
imsiln Ululiti faiilNlo SI (Ik 

i|iiisi I SI I iiin risi di iiiM II» i 
iHiii di molti II 1.1X1 {Xixha 

l'.iiliNlla non 11 I Miiii iliiislu la 
iliiuvir.i di Siili ilnginnii id<in/i 
( il suo siVMifx M dimisi ((iiaiulii 
Il < Bionwili imi f|iti*inn>i)o ai ({in 

sto M IIM1 1111 1 (IflM ili {X<M/I01H 

ik((h<inli(xiiilii7iixiisli \inIu Mii 
I o I ifixl.i-li Vìi ih* luidlìlii imi UH 

sioiifissuio £ imvflio I-s iii{) I 
lisi lido di Ain lllll sto -l.i lini di 
IMI mi tu lo i l'miioll I ijli (Ixi 


ilii li mrlixlo i un asiin/iirni I i 
ilu {sid.iri di inoimlo ■ siijiiiIk i 
iflroni in crisi già siritii gi i iij{n 
I III I 11 iginiK (1(1 imstroiniiin 
ini dilli iiiisliii iiiliiiìla di umili 
?ia i lostniin una s{ìlciidida IH 
(asioiH (iKn'ditcì- 

•Vincenzo come Sllvfo- 

Vx IH <1 m.iiiian 11 llKi ili un 

I iiKiill 1 siirnali i(i{i<<l'(' i homi 
{S ire ni li I s ila lima illuiiiin Un so 

10 fu ffiisli d( I Vikrqriìfi JAu rmi 
nuli vHihiui ivicsti doMilo ati 
{immilli 1 iiisiuiiaimiUo diliau 
iiirkniiiiiii Ivi misiri siorii aisi 
giidsosuvtjolillli iisscn. {imiliiii 
Ad umilio {luiiio il ludi rmdiia 

II la i i{iiii (Ih III viiviida di Vin 
11117(1 Viui nuli i|li moni i i{ii( I1<i 
ikisiiii giinck imiHiSilviiiIVcrlii 
SIIHII {Nlllll diUlNHlui saidìU 
m Mssili diilh (jiiislirii (.oilii 
nxqiii ['’uiiullai riivodisuuiiir 
(miai liinaiiiiliilki si {Ninlìls 
ajiin nllRMlniciili los|ivdili {iir 
gii iMiiii iliilidi Aldi iiilHiraliliK 

i Ibi |iiiili( iiiiiiKaiui II mioriz/i 
711X11 f {«Il duvTcìilioro panin k 
({IH 11 II (Hnliv loiilni lassassi 

IIK II anniiigiik i tu i ... 

din’ I iiis II il<il(i;i{v 

Fili slr ili sono laiiinli miiiri 
limi Onsli Binzi londslun di ll<i 
iiimumia Ciiiivanm XXIII lontio 
(Imi Vntonii Miizii (dihniln [iir 

1 1 sua {xi'si iiz I X r>imiir»(i /ri il 
s i{){H[|»no dii lonsiaiiismii-) i 
inniniiiliiiltn lumai indi Ila lolkr i 
dilli lìuiu idioniro-k. {i<«isiTi-llc ili 
{xiliiHi losniiili sul di minili di i 
liiis mi (.milnulunUinzi vrnv va 

din iho iiiTCljlx (oniiHiiilo k 

itiiiiKtKi SI I magistnd jvvssiio 
0 {Nriliis(imi qm uSail faliiM'i 
no Pavxsiiif dtniiiiiim* i)iiil 
{liete qiinndn h I (lenii ( m liiso 
VII 11 I siav in* {icr disbe{i^ellirq i 
lailiver Vaiiniziì Mulinili sul 
Pillili liuio assislt* sixlilisl,Itili [Il 

Il lite kliaiitipnxtìi/iuiiisiiUiuiim 
diinoslmto fli iKin issi n icrlx ri i 
onln ( iliMl {lumiicliHiiilalto (* 
I uoniii e la uhi IiIx*!! i ilii io di 
kiakiiniin mudo inni unii irillm- 
llsi ihe Sin P.itrigmaìo si distri 
liuisioiio sLiiiinienti ininre 
lonqm nsioiu v ilorulii si {xisso 
no Hill m'alali Nil bliio di Ila 
Hill i dilti.ik liliali SI iiiilu* 
({III III dei Colli II uniH tino jqIi ap 

pViiisi 


Verona, il giovane rumeno era atteso dalla sorella, che 1’aviiebbe ospitato. I visti erano in regola 

Ha solo SOmila lire, respìnto alla frontiera 


\ll.i IriiMlicrti SU' iiresentdlo con visti e cliKunienti spo¬ 
sili ti.i (liitiitii.ilo pero di avetv soltanto Sllrmlti lire 
laiiiu i* htisltilo per vt^dersi caricare sul primo aerc’o 
respiiilo P 1.1 vicenda di un giovane barista rumeno 
allcHi) dalla sori Ila in un centro vicino Treviso Doveva 
iisl.in due mesi ospite,cuniccerlificatodallaquestura 
irevigiaiiti deliognalo Per acquistare il biglietto av(?va 
impiegalo I risparmi di un anno 

NosìBo sen VIZIO 


• KnM\ \\<\ I tulio visti ìUku 
UKOlK V ( itllK ih Avi.Vh KljUIShl 
Ut il hii^ltf liti |K i .uMVrtu 
fluii iKoni mi 1 uuth n(lo<j<i jwrtoi 
sfiltli ]fi I un iunn luuoimilile k> 
1 1 . 11 M n 7 r( "* 1 HJI in, i! I »f*n )] »t)H( > rii Vi) 
t ilitifK I iwrflu ivo\ 1 v>lUuil<> 
'"• 1 ^IU 1 U liu Xihi fiffw«vano servir 
fili 1 M tkli • l Ih c ortilK iln ih garuivw 
nlts(Ml<M| lllll i|ii<«shira di ln*viv> 

a ÌìNÌi*hV>l » 

fliluis.MxhlK stuh)lUngfhtlo Unì 
III hhplMth lo ist<I>Im ospitato 
giiMJili itdogh villo I «illoggn> per 


(lu< imsi (KH {Kf Iurta fk diH Iti 
(Mia sua iHiTnaiKll/ii < «rsl cnriK 
previsto (hi vishi i (Kbli/n dt l 
loempoilo di Verona hillo <|«ksIo 
non ò iwfm miIIkk. ih hi liatiru» 
iiinaoduto imliciro moai fiurxh 
lU'riiK h( Id |j<>«stl>ihl'i (Ik Ih uimk 
la sorc'lla t il coguuto SiMuikiro i 
Ikin nti (Il 1 gKA'aru swi iN\r< r»K 
(Unitilo lact ululo 

k> scorvr HKft/.Jr'dr 
pnhagnnLsta un giov-uK ninn iy>di 
wntinov-c anni (he vim «i 
un ;ja< snvovicHV> TinusuaM < t.Kl 


IhiiHJt SI liivnn CJw^nylH SuiLi 

\ «t 7 H lai MMlrt tHi 

SI Hi U.! Multi un i tv M\T I ^ iK I 
In ihI I - mi |Mi 4 tAuc n1p> (li 11 u 
l\i i|Mi(>«ttTin»il|in|kin 
lAi ki\x\ uh> dui lauto ti in|M> Lui 
m \ I iiu SM> (Li (sirtc i soldi per <1 
Ix^lu t1( » i !■ r i fneneTt i visli aIiih 
iNxIaimi iiUM k)slipimlRM|i Sol 
kaiIIIKotiuinMi(ffnspoodi inni 
«cnlc>^ss.ii>liUiiilalirL k sfxsi v» 
slr tHik (LiI^hivjik buinsla |n 11 in 
naiiiK bhIh iniTmNwrai Venni 
vMtost 111 dKiH t oltCM nitoiiiiLi II 
»\ Pi I n»lt ikirUn ck i Mentii |m r 
ohemn il Visto paiiiMUHKlivoI 
h il itPRam niMRru» hi (kniiio 
{RRinnn (Dii (hAmtctn jni u 
4 irsi4LiJjji,oMBiii(tf(%iC4tfKm 

n l4)|uiv(kll unl>iSLItili 

AikIr eli hilbi 1 ikMiilisi 'énni 
dtlll dd IrlFT iKoitIkll» i mlki i lll| 

p( Ib 4 Ih (di operato h i Lino nv i 
nu>MvoTjperiKMsnwilh Ik^k» 
Il ira4 IiiAkio straiiKn 4klh 
i|insmr<t4ti1ievNi iD^opo oHl 
nere un icrKilK.dtodi de 


nomili ilo iiKin» und *<jrtd di Li 
seiifiVN^m (i>m ihid ielH4is|Hta h' 

sii II Mio 4 «d ISSlUlh ldns|)01ISal 
IhIiUi ili «iniiliiMrh» i g iTaiiiliivii 

( issiAji II /1 s imi in « ilrtiiresenii 

10 d<x.umcnti e ikidiinenii |ri 
dendotaHiU) leni|H»vr4oelK lulh 
e «» i «i]H Hit siik) d dk 12 kt adk 

H ki - h I ìIh In Hello Li soti II i <li 
iilieoruhi * MLi fine I invtfo ^ si ito 
iUHlodblndin(>s|>4<hlo i 
mio halle Iki niRom una 
liwHnini hinocrdiHonio Mi ii 
tn m boba lo dlh ndevano II Min k 

11 ileoitiiihie ilniiMUmoetauc in 
ni (zlHHintlR nHRuMDiconodHi 
l<>kt|jieiKk laKico d Tuntsodr » 
due Ih» ilk» Ad ik>di Voietfid Alkr 
Il i{b 4 oJitiolLiiM) i <k)e lune IMI < 
hiiii» N( mht I in Kitold (hrIh aRai 
4(oitquti mm i^li ihiiekino se In 
luilh dd ihihidran AlLi dociuiti 
iih vnc» stdiK4>iiln4ld1i tmii i dcR u 
iiRMi iisuHdiiiNrklLinRnk mie 
i^iLi - i idilimui L« vm iLi di ( Jh n » 
1 ^'- (|Udfìdo c staio < hR >b I se 

alvev t miM I d I (Ìr liMun Lthi'c» 


0R lii|ifnis.iio(|i ivviv ^imiLih 
le mn s Miiin I s*4K«i nl« in» r 
ijurJain il lMe<lR Ilo de I in no 4 ain 
\ m fine» iCasteUraimo likiitaiUR 
n iwm tkiiino vohxHi si|ai me Non 
({b h iniH» IH iiumiR» («Hiseiililo <h 
hMommii uitiiKleasiiaivnlilM 
IO «M(< Ulto e Ih eraev^Rli leavi 
mi I In he n 14 (mi i e sLito 4 osire 1 
lo I irsdiiii III HKsf AniiliMn 
|i«k)iiin iHHi dStndiHuiii/M ikl 
fiaiK Ih e I II un I m e isi ck 11 i<ire iui 
in Rolli UH I k nv|ioiHte 11 in idre 
in Liermo dRiiiikik ehc il trUeth» 
e sta«io*rr s]iflii< ailLi tnuibci i 
rantl ^RldHI llhSL sjHVaUlT'' 
<li rive deiv tulio e umLro Ui hiino 
Mld <|iHsturai di 1 KMso I n s] Mills \ 
hih di liiriK» Il miR» sknidiu i eie 
ikic iB<|iimnIh IHI i>c 41 i km 
no ilrdii IMI SI mnarRli imlietio 
iiiMiRisoli lindiclio ridinne i\i» 
sta ò Li vcnid nairaUi dalia tainiglia 
di OtRoq^ Nei inossmn 

scUaHiiRi wkktii aHa (h^iK 
dell (leniiHiihi di Vifidlrancai <i ikn' 
L) kin> 


Maxime ha lasciato rorfanotrofio 

Anche il fratellino di Anton 
vivrà a Cittanova 
Atterrato ieri a Fiumicino 


• knMV Oo^to lanit. |M/kihi(lu 
NLiMiiH MI anni ha raKijiui'ilo in 
Il ili I li fraklliixf AiUfrti OrigrHRn il 
iMrnknn nuso (jUk! ito ( una (((p 
|iH di (tiliiiHiVci prAiiKia di Keb 

lÌK*e«tll>ni C U Mt(b [li I 

vii^hmIi II} (k letJa^orK' rientrala 
K n 1)111 ilia i1<T Vmi IV irol>uri*<>[ oh 
Uh vok ) (] I II ne a <1( l) A( 1 1 >f k il 
Kiiik i( |»iee( 4 > Vi ixiim sf^ui» 
uiiirili 1 (.t>nuii<i Bkjiio Nasoe In ne 

MifVfV il sifidcHO d« ( 111 ai Ulva 

1 raiKo'^nr.iih» e lampali iklh 
iihtiekDa e iLihresc don Omsepi» 
llorelli 

sVhk) f iHili nkj (Il riabhraee i ire 
Anton ['lanlLssinio h ni|K>klH non 
kivudo' v>n<» sfaU* ({iiesK le uiu 

ìIk |>m>k proMiiiKiah (onl aisi 
lnKluiiiii-mi|)r< U dal pieuibMa 
SHhc .jp/irn.) «Jvijxaio i<ya(fo 
porto di Mn mie ino 

Lai inissiojK non polcva aiidaie 
imulK» ha spiegato il siiidaeo di 


( iitaiitA 1 U mioniA di San Pio 
iiolHirc< ( di l\aiH((mKÌ lianiKKl I 
t(» l isseiiso uffKiik ailadozioiK 
di Anton e hanno pt^rnwsM* il n 
eongmngnnchto (on il (latHlino 
Sfami) 'il ih aexolii m riMHlospkit 
didfj tuth hinniH» niosimio glande* 
flispoiiibilita )K*i nostri eonfronh 
U aijioiiii li inno sminhlo qual 
siasi lorfb atio di dckisioiK o mor 
Mone' If gito il mane alo n< iiho no 
iiK'M seorsidi AjUoii in Russia* 
UoniugiNav) laggiunti hanno 
pailaK (Oh I giornalisti Sono k li 
uvsiina abbiamo amiiiio \nton 
di I nosin> am\x>e on i) i< lolomno il 
hirnlK)iK)nsla iKll.i[Jilk iiuisladi 
nai)br.»cxur( M ixinx* h \ <k'tio ia 
Mgmna M u\iisi Per ora (oinuni 
( hiatiio soloa Qcsiicoii il lrait*jliru> 
il «jiiak |H lisa (Ih Ini lo e lA sia nn 
gr \ì idc sugl IO A1 11 ( <1 noe a f,m*n » > 
ora granfie* k'Ja- 
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Non tornerò più a Francoforte suU’Oder; 


I Un pugile nero americano spamng-partner del campione 
I del mondo tedesco Haniy Maske è stato preso a sassate a 
; Francoforte sull Oder da un gnippo di skinhead II pugile 
' Adolpho Washington è stalo colpito dalle pietre lanciate 
I dai giovani che erano a bordo di una vettura «Adesso ba- 
^ sta non tornerò più in questa città» - ha commentalo l’at- 
I leta americano Episodi simili sono stati denunciati anche 
I da altri atleti americani impegnati in Germania 


I m fiERUNO È amico e collaboia 
lore del pugile Hemy Masiie cam 
pKme del mondo deila sua caiegi>- 
na unodeglisponMpiùconosciu 
1» e pid amati della Germania Ma 
quello non gli ha nspaimiato le 
•attenzioni» delle bande neunazi 
lite che SI aggaano troppo spesse 
mdismibaiedallapolizia perlacii 
'ladiPlancoioilesullOder al confi¬ 
ne con la Polonia un centinaio di 
chilomem a est di Bcrimo Dopo 
I ennesima aggressione Adoiptx) 

Washington un pugile neto di on 
gine slatumlense che da qualche 
mese allena Mastre conte spomng 
pormer ha detto basta ha mollalo 
n,.,. HiKo e se ne è andato a Beriino A 
psiMiu/Ahu pi^plone sullOder Gli incontri 
d) ahenamenio con II campione 
che 111 lebbraio a i-Vancoloite sul 
Meno difenderà il Molo contro il 
canadese Ggerion Marcus, sono in 
heirom e nprendeianno seltanio 
quando Maske si sposterà a Neu 
benburg dove Washington spera 
di non avere i problemi che ha 
avuto nella ciba sull Oder 
La Siena che ha suscitato un e- 
co notevole negli ambienti sportivi 
e precipiiaia I altro giorno quando 
il pugile noto e sialo preso per I en 
nesiroavolia di mira da una banda ... „ 

di stnnheoOi Slava facendo un gi RiCfltti «fMlÌ> 
reiiocon lamacchmaquandolau . , . 

toesiaiaciKondataedteUtataRa MTMtMB 

oggouo di una luta sassaola _i- 

Quando Washington è sceso per WJVSUinO 
aKroniare i teppisti questi ovvia •a^s —. i—- 
menie si sono dati alla tuga Nelle gnisiGipV ( 

senimane precedami c era stali già 
aim episodi sgradevoli come ha TI hnbMBeaPeettiAi 

tento Jean MaiceINartz che come segMaitoparttaiHa' 
monqge' di Maske si occupa an- MehnidiHantaibiili 
che dei suoi tfximng pomers perunsmletwIoMvies 
•Washington e 1 altro spomng £r rteatUiNlesnlienUdii 
nesiMaieen noniornerannolncii deHilw sUMrealeW 
la e se ne resieranno a Berlino ha l«»*e.ll*itaeipeMl*l 
spiegalo NarU ai giornalisti e cosi »ir<we^l» Re0iiae< 
Maske perderà almeno una sessio- 
ne di allenamenio* Il manager ha *”»«»» ft.*»eiinl, 
aggiunto di essasi aspellato Che 
potesse rinite cosi •Non si è tratta TTi'Syy yy? 
IO ceno di un incidente isolalo Di 
casi siinili mi avevano già nfaiio daSeetbmdVuilaerei 
SM Washington e Maleen che alln rhtistsioM il pilncip 
porinefs del mio pigile I due era amlraMe al treno Usto 
no sta» anche awathi che era me mlnae cl aadodtpor^ 
glionnunciassero ad andare indi liaflle<|iocoelilari(d’a 
scoleca perche il pencolo di ag In rfcManutord rlpwtai 

gressioni è troppo elevato Delira Itan^evieB iuadal-* 
pane ftanctjfbne sullOder nel "Umaa JotmKarwredyh 
lambente della se conqui P”***?** ***”I*"* 

siala gA una pessima lama che è “"**IJ*"J* 
amvata fino negli Stati Uniti Tuui »*M««waad iiid .na 
sannocheperipugilinenquiépe 
ncoloso M. vergogno per i miei SST-tóiaìSSJ 
connationali- 

InseralaWashmgionhaconfer t i- wi niiiiaa T ìi lum l i 
mato che la sua decisione e irite attvUMgratb.niMfne 
vocabiJe'No non tomo Dtquella BucMnghamPalaeehi 
cKia non viglio piu sentir parlare etpteaaoaeMalettal 


Conosco Berlii» Francolorte su) 
Meno e Coloniae II non mi era sue 
cesso mai nulla H pugile ha tenu 
lo comunque a rassicurare i filosi 
ledeschidiMaske DopoidunaJle 
nanteno cui è stalo solloposto nei 
giorni SCOISI il campione è In pie 
na forma 

Un alno ignobile episodio di inii 
midazione da pane di peisonacgi 
dell estrema destra questa volta 
contro un tedesco ò sialo denuii 
cialodallanvista•FOCUS’ Volkhaid 
Kiiigge direuoie del memonale 
nell ex campo di concentrametilo 
di Buchemvald presso Weimar 
avrebbe riceviilo gravi minacce da 
paiiediGQnierDeckert iicapodel 
panno neonazista della NPD che 
qualche mese fa il mbunalc di 
Mannlieim con una sentenza vei 
gognosa definì una persona am 
mirevole» per la coerenza delle 
idee Fiale altre coso DeeXen clic 
m novembre fu ariesiato menlro 
cercava di awicmarsi altex Lager 
nonceiame il divieto della polizia 
avrebbe senno che quando ci sarà 
•Il ncambe al potore> Knigge sara 
•sulla lina» 


ttMOMMM<tMmlRmiMda«(Us(retiMiMelt^^ 


dutione di enetgu eletMca <1 iM Un uomo della stessa cina « staro HIChlMta É Londn 
mi sono stati cosBetiiaHiraerito di trovato ntono aiuregaio nel prò- _ , 

coisetn sempre (HO snelli-ha scrii (no garage menne cercava di sai «FMMI MUHa 
loUPronh^tterfiundschaa vare il s««aMe Due labtnche e „ 

Non meno graie la seuazionein un campus unheisMano iteRa re MIMlUfft 
Francia Le regioni nord occidenia gHstte dega Senna itramutta Iran . 

Il Bretagna Normandia sono da nochni-soibancnii InBieiagnaso llll’FupatlllllUblit 
una ammana a comare ■ danni no nt^MM gk sMaU e diecnilla 
del disastro Orai attacco delie ac tfl operar m una firiibnca (Ma O 
que « anche sullaltro versante noencoseeiballnaumià ACaen Mia n ini m ieClaa-» 
Cenunaiadipersonesonostateco- mNormamba cestaiocNhaap •c<acMle>enMnn«ieAbvr«Wei 
snelle dal maltempo e dal HMo praMiaio deio siaibo aiagaio pes ••inailiiun«*ieleda 
dcHe acque nel fiumi adattando taaieliioniuiinilnirf •lil i lireajny ti laaa 

nare te proprie case Leacquedel- Lalunadelelacquehanaouoci- irana aceto la Mwee-liwOsll* 
la Mora hanno raggiunto bvelb so n Uesemtuigo nel lume ManmlaaelMlnvpmaa 
senza piecedemi la scorsa notte WiKz un mowcicftM tedesco U 
almeno 100 persone sono stole giovane che sqsgioniava con al- 
piecipltounienle sgomteraie dai- cuna amci nel Giànducalo voleva 
leloroabitaziomaQtortestìle-Me- lavaisi nele acque del lume 
zieres vKino al confine con II 8(0- quando « stalo Dascmaio «w della 
gk> EaLaon IlOchilomelnanoc prena Gt uomn rana hanno lo- 
destdiPangi il liueUo pericolosa vaioilcoipotenzavttotloocaioda 
mente alto dellObe ha indouo le un tronco d altero Laltaime pei ri 
auiamàa»rNnberarel72pazien(i maltempo non tende a dninuwe 
diunoepedalemenveapochichi nemmeno n Benchu Im piena 
lomein di distanza nella criladma della Mesa iiene m apprensione i 
di Ongny-Sainle-BenoileaKa 70 vril^ alla Ironireia Iranco tolga 
residenli hanno volonlanamenie Siri Belgio In partcolaie conliiiua 
lasciato le proprie cose ceicando aprowieeienseiaefanoalesial 
rifugio altrove KicopiOasuddfiu lil2Scenlintelndiacqua lAMdel 
me Aisne minaccia di rompere gk te province piu colpile è quela di 
aivmi mettendo in percolo caca Namui nH sud del paese dove 

I 800 abitazioni e a Bangi te acqite 250 persone hanno dovuto atban- nulTnitiiiuliiiiiiliirHitoi I 

della Senna I OH Kiuan sono siau donare le Iceo case e 3 SCO lami- giugirni^tetl»ir Thieenii 

chneiallralIico.hannosupefalod> gbehannosubNodanngiau rsiriiteniirnitSiiilPirliT. 

S ro metii il liveKo nonnalc b zona la Croce rossa ha itsinbut- k—ui itKWitiliiilimsniMHI 
regione noni oneniale ri b lo ancoco len I 500 pesa caldi Al- auMtnnapwaegfail^uiseton 
vello generalmente allo dei fumi cunesnadescmoInKnoite sopiai topurtocadMIasUno 

ha sparlo€00 persone ad ribbaiv nmoinpiciesImltodHtocwadmadi to n anaadU W itod i i up utu l Ari 
donate le propne case ad Angets DmaM Una bambma Valeile 3 3 ■mriirwto unagréeaaverini 
200 a Redon e 160 nella citta co- chlo^iiimi è nata nele baccu rilsusarpolaeatebiAMMbttl' 

sneradiOuisnehamnNocmarKt» diunpomprere na s umsdaicceeto rii arila. 


Mezza Europa affonda sotto l’alluvione. Situa¬ 
zione drammatica in molte regioni di Francia, 
ijgtmania, Belgio, Olanda e Lussemburgo, Di¬ 
sastri e morti. Otto persone uccise dalla furia 
delle acque in questa settimana. 


•uial p toi O tl insi hnc 
masaototopiaw la tonto 
sbemtemto aikun 
• U laiieilwn g nall'avyentteBe» 
EuntouM a na hmna IMto lai 
laewmlii rinei Mgirim i twiii i tm 

Marinile dto T iMpsiB O rina 
Ittorrtriinair ha taMto etotinto 
anTnctito sto An e w n kitmarit 
tollesna rvdHfto mtopado ala 
totoatea uoia ntoc anp u nipa 
aalinrte esita rteva msal fa, 
d tovroro dal waato> ha ki 
epp—B a sskkiatolttawla 
tiigadto roltoitto patcM dto prime 
aattomtoanmhn e etotietoìeSli 


Documento segreto rivela: «Non fu solo una simpati^ante nazista, fece anche la spia» 

Quando Coco Chanel lavorava per Hitler 


• PAKIQI Una notizia Iriste per la Francia c la moda 
Coco rilanci la donna che credi-haute couture- In 
verno il profumo .numero 5- e il costume da bagno li 
beiOledonnedelsccolodaicorselli noncrascriouna 
collaborazionista dei nazisti era una spia di Hitler Lo 
sostiene un documeniario della Bbc. sulla base di un 
dotumenio d archivio il resoconto steno^llco d^li 
intcìK^atori cui i servizi segreti bolannici sorioposero 

I uHk lille della Ocslapocheera sialo suo amante du 
tante I occupazione tedesca di Parigi Walter Schei 
leiiborg aimi.mnaioaBannldkarcerealprocessodi 
Norimberga percniriinlcoiitro I umanità 

SI sapev.i dclk simpatie naziste di Curo morta zi 
iella nel 1171 alleia di87 anni CO una lamoslssiina 
h*) st.iltala dall allora sedicenne Richard Averìon 
clic la mostra concionare sotto un poster con su serti 
lo -Poiirqiioi Hitler» Alla liberazione di Parigi la nccr 
cavano I nvrcliliorn losala se non si fosse dileguala m 
tempo dalla casa clic condivideva con I ulfirialelede 
Ko Riusi I a riparare lofliinosamente in Svizzera do 
vt rosl6 per un decennio in esilio Ma quel che Mene 
liinrl Olii Oche ora (luatcosa di piiì di unii simpallzzan 

II Venne chiamala da Hitler a Boriino |)cr mcllc’ro .i 
punto I (i(iern/ioni'chkimnia incoilKo "Caiipcitomo 
rts Ilo- lesa ad altr irrc saldameiile in mano nazista II 


_ 0*L HOSTHO COnWISPONDeNTE _ 

duca di Windsor lex Edoardo Vlfche aveva abthcalo 
per poter sposare la dnoRiala americana Walto Sim 
pson La gran dama della moda francese iiconoscevs 
bene era slata tra leduegueiredicasan^harotienu 
dell anstocrazia bntannica era stata anche ) amante 
di Lord Berna secondo duca di Westminsler si età 
latta amica dello stessoChurchill Hitler progeKavadi 
npottare il duca di Windsor sul trono come repbnuc 
CIO dnmlnghiltcìza occupata Nel 1914 quando i te¬ 
deschi avevano ormai I acqua alla gola Coco Chanel 
hi spedita a Madrid col compito ik inviare messaggi 
attraverso le sue conoscenze nella locate ambasciato 
britannica alsuoamcoChurchill perorandope>una 
pace separala Upiano pare nndd monte per ri dop¬ 
pio gioco di un inglese di ondine italiana Vera Lam 
bardi che lavcvu aecumpagnata lidia capilale (h 
Franco 

Spia nazista |ict amore dell altascmanleWaleiche 
I avsava scdotla probabiimimlc per dovere ma^irado 
la dilh roiiz,! il da ( lui aveva 31 anni tei alora 57 c h 
dimostrava telili’ (jabriellc Chanci aveva pasaki 
I Infanzia nel lonvcnto-orafonlroflolnctii era stola ab 
baiidnnatii AIX anni si era conquistala il nomlpnlp 
diCiiciM iiHaiKlo In un bar posinotoki pnmackan- 



Cwe Climi 


dare a vivere in un castello presso Pangi come amante 
di un allevatore di cavaHl Aveva apeno i pnmi negozi 
di cappelli e sariona grazie all aiuto finanziano di un 
altro amante ricco 

-È una donna che non ha mai dello la vento mai- 
dee <k lei Edomnde Charles-Roux la moglie dell ex 
minisiro dell Interno socialista Gaslon Deffene che ha 
senno una sua bic^rafìa nei pnmi anni 60 -Visseco- 
stantemente nella speranza che I uomo giusto le 
avrebbe chiesto la cosa giusta Vuoi sposarmi^ Ma le 
sue ongmi impedirono sempre che avvenisse Era lì 
glia figlia illegillima di un ambulante e una povctac 
CM- Forse c era un elemenlo di nmorso nella scelto di 
raccontare la sua viia ad una donna come Edmonde 
che aveva fallo la resistenza era siala lenta aveva vi 
Sto gli amci fucilati dai nazisti Ma il rappoito si mppc 
pnssto sindaquandolabiografaavevascopertoilsuo 
lungo di nascita -Mi ncopri di impropcn tremendi 
Noncivedemmopiùdal 69 olia sua morie Maqueslo 
mi conseml di condurre più hberamenlc la mia ncoi 
oc ncordd Ènei libro della Charles Roux che com 
paiono te prime nvelazioni sulle sinipalio nazislc e l ,i 
mante della Gestopo Per questo non piacque ai tran 
cesi -Forse preicnvano la leggenda alla vento» os.ser 
va 


Cellulari pericolosi 

Alcuni benzinai 
tedeschi 
li vieteranno 


■ BERI INO In Germania una cii 
lena di distnbtilori di benzina si .ip 
presta a viclare I uso dei telelunini 
cellulan presso le proprie [jonipt 
Come scrive II settimanale po|x>la 
re tedesco ftW ani Soniiluij In 
Sliell nei piossimi giorni doler.’i i 
SUOI I 723 impianli di iiicquivoc.i 
bill segnali di-divieto per delefo 
nini- Un portavoce della socicto 
ha motivalo la scelta aflennando 
che se il cliente nel lare lienzina 
la cadere accictentalmeiile I .ipp.i 
recchio «pos-sono generarsi simili 
le e dar fuoco al carburante- Il pe¬ 
ncolo è stalo escluMi da un porta 
voce di una casa ptoduitixcdi le- 
icfonini e da un esperio dell Adac 
I Aci tedesco Anche in (icmiaiiw 
dove sono in circotozioiK una 
due milioni di apparecchi iii molti 
team cinema e c.ille la preseiiz.! 
dei tclelonini ò già siala handiUi 
lormalmi nit da tempo 
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nel Mondo” 



Paria un missionario 
«Sulla sorte delle suore 
solo supposizioni» 




«Mai un’attra Auschwitz» 

Il Papa bolla rantìsemitismo e corregge FOsservatore 


Nel gridare ter! al mondo >maì più antisemitismo, mai pi^ 
l'arroganza dei nazionalismi, mai più genocidi», Giovanri 
Paolo II ha ammonito: «Dio non voglia che domani si det 
bn piangere su altre Auschwitz di questi anni». Ha reso 
ornarlo ai «figli del popolo ebraico, di cui il regime naa- 
sta aveva programmato il sistematico sterminio» eche 'si.- 
blrono la drammatica esperienza dell'Olocausio- Corre¬ 
te alcune ambiguità dell'Osser(xt(ore/?bmano>. 


m ClTtik ua VATICANO. •Mal più 
rsniliieinltlsmu. mai più l'anogan- 
» dei nazionalisinl. mal più geo» 
cidi», tia gridato iert II Papa all’A'i- 
ricordando, di (noie a mi¬ 
gliaia (li fedeli con\«nun In {Hazsa 
S Hein), Il clnquaniealmo anniver¬ 
saria della liberazione del detenuti 
dai lismttazMa di Atrscfiitttr. E, ri- 
wlio alla Clomuniia Intemazionale 
cd al popoli stessi, dato elle ^lur- 
iioppo ì nostri giorni conilnuano 
ad essere segnati da tanta violen¬ 
za», con chiaro rìfedmenio ai coiv 
llitll In allo nel mondo, CUovannl 
Paolo II ha lanciato II seguente mo- 
nilu: «Dio non veglia che domani si 
debba piangere su altre Auschwitz 
di qiiesU anni». E, perciò, dovere di 
tutti vlgilan! e, soprattutlo. operare 
perche tali Dt^edie non abbiano 
più a hpeieisl cd ha aust»cato: di 


non di meno si propongono di 
gettare quattro altro miliardo di 
dolimi nel più elefantiaco, costoso 
0 dissipatore settore della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

TASSE, Sia il presidente che i 
repubblicani vogliono tesfiluirci 
parte del nostro denaro. Nessuno 
perù osa parlare del nuovo accor¬ 
do che sarà necessario stringere 
con la grande impresa. Da 40 anni 
le Imposte .sulle società sono bas¬ 
se e In eonlinuo decremento. In 
cambio di qicesto occhio di riguar¬ 
do da parte del governo le impre¬ 
se avrebl»ro dovuto garantire ai 
luvoniiori una occupazione sicu¬ 
ra. salari suiricienll a mantenere 
una tamiglla, assenza sanitaria 
e pensioni. L'accordo sia saltando 
pcicliC lo impresa sono Irtadem- 
pictili; il lavoro non è più sicuro, il 
salarlo non basta a rnanienere la 
lamiglia. l'assistenza sanitaria ù 
lakidlaia dai tagli e ai fondi pen¬ 
sioni vongoiìo falli mancare i fi¬ 
nanziamenti. l/r imprese licenzia¬ 
no in paltia e vanno alia rteetea 
all'estero di mano d operà a basso 
coslo 0 di prolini più elevali. Per i 
lavuralori la spirate dell insicurez¬ 
za f della conixazione del salario 
i dcsiinnia a l onlinuarc a meno 
che II governo non decida di iiiler- 
voriin.' 0 (Ir fornire, dlrenaftieiKe o 
Iniiireitnmente, (luelloche il .siste¬ 
ma delle imprese si rillula di ga- 
inntlru vnlrinlariamoule: assisten¬ 
za Sfinii,ina. peretioni iiclogiiiite, 
lorle laKale. liteontìvi .solfo lonna 
iN iwitecipazione agli utili. Per lar 
rpa-itn lin-tìgiKr.i presmutn; Il 


lena millennio Inaugun una su- 
glone di pace e di rispetto rccipn- 
coiiaipppoll». 

4 lon dbnwtlcara mah 

La memoria deve, pereiù. servir- 
a non fardlmontlcare |icr tiarrc ói 
ricordo una grande lezioiie pa 
otfenutie i rnzsvr comfxfttxntK. 
rawlvanck) ideali di democrazia ! 
di libertà, nel (rrescnio al line o 
rendere miglioro il luriiru. -Ad Av 
schwitz, che riporta la nostra me 
moria a una delle ore più oscure t 
tragiche' della storia, come in alti 
campi di conceniramento. moiiio 
no tanti iniioceiiii.didivenie nazio 
naiità", ha allermato Papa Wojtyli 
evocando quelle oiribili immagin 
che sconvolsero 11 mondo obbir 
gando uiui ad una rillessiono chr 
continua. E, contiruiaiido il suo dr 




scorso (raspanVa daf suo voto se¬ 
vera il Ttchiarno alta sua memoiia 
di altre immagini quando, senti, 
ivarisia a Ciàcowa occupata dai 
nazisti, tu tesllmone di dcponazlo- 
iii verso la locaHià Osaneclm della 
sua slortunata Pofonia e dela di- 
struzlone del ghetto di Vanovv». 
dove abluivano lanii suoi giovarti 
amici, da patte delle SS sono il co- 
marvdo del SS-Situmbannfuhrer 
Herman Hoefle. 

Nei irasmetiere, quini& ad itlin i 
suoi nc<3^«f»àèi(é)»qóeM(t.. 
trai! ormai nella storia, ed i suipi 
serMmenil, Papa tVod)^ ha soRo- 
lineato che -ad Auschwitz, come in 
altri campi, i figli del popobebiai- 
co. di cui li regime nazisia aveva 
pragrammaiQ II sUtenuiko sienni- 
Alo, subitono la dratamatica espe¬ 
rienza deir Oiocousàp- Ed tia subi¬ 
to aggiunto per rendere omaggio a 
quelle vittime ed ai popolo ebrai¬ 
co: -fu un oscurenienio deb ra¬ 
gione. della coscienza, dd cuore» 
e *11 ricocdodi quel «ionio dd nule 
non pud non rìemptreidi profonda 
amarezza. In ftaietna soKdarieig 
con quanti portano il segno indele¬ 
bile di quelle hagedie». Come per 
dite che quelle ferite non sono sta¬ 
le rimarginate, non solo, hi età 
ta sulla propria carne i s^a di 
qudie inumane sofferenze da far 
dire allo scrittore ftimo Levi che le 
subi -dio. dove eri?», ma in <)uanli 


hanno «cuore il futurodel untan- 

là. 

ComzibMMiMl» 

Giovanni Paolo B ha voluio.cosi. 
coneggera l'Impressione ambigua 
tasclaia da LOaennfon.’ fiomàno 
di venevrfi scorso aBorcIte. pur ri¬ 
cordando e condannando con I 
commenio dato storico Giorgio 
Rumi «zueUa macchina cosnuiia 
per la distruzione deli’uom». ave¬ 
va rnto.'nd voler a1lalgare1no(>- 
punufiaiheilte li dbeoiso, meaere 
suto desso plano »gli onori di Au¬ 
schwitz» ed è bi» di Kai)in^ Quesii 
uMtni. dove furono uccU dai so- 

vieiici moni ufficiai pdaccN. ed al¬ 
ai slmili sono cenamunte da con¬ 
dannare. Ma. al kno conbonio. i 
ir^i Uni di Auschwie assumono 
un significalo unico, tanfo che si « 
parlate grustametiK di Ofocousm. 
perafte i nazMi iten votolo uccide¬ 
re un nemico in guerra, ma an- 
ncMare esseri umani solo n quw- 
m ebrei, nevi imperia se aduW o 
bambini, uomini o dome. Pii que¬ 
sta la <none della iagiane>chc per¬ 
mise alla lolia di HMer di comple- 

10 un veto e proprio genocidio con 

11 proposito di sterminare, con me¬ 
todi sciernMcamente oiganizzan. 
un imeio popolo. 

Ed è questo il lato, ancora oggi 
inquieiaiite e •simbofo della più 
profonda vofgiapva», che con moL 


(a forza lo steste cpiscripaio tede¬ 
sco hit raltiw. non st^lianto. con- 
rlaiitute con un ampio dccumen- 
w di revisione storica e modo seve¬ 
ro sul piano momle. trasmesso Ieri 
dab Auto Valicano. Cvneseo ive- 
scovi tedeschi hanno inieso nchia- 
mare l atienzione di rutto II pc^lo 
tedeiKO e. sopiMuMc. delle giove- 
ni generazioni deb nuove Cerma- 
nia democratica perche sappiano 
sempre ed in ogni circostanza di- 
leniWie' 'd- vaMi delta periona 
ùrrtana. dèlia libunà c deb deiTto- 
ciazia». 

E profefo perchè, con il terzo 
millennio alle pone, si linauguii 
una stagione di pace». Ctewanni 
PaotoB ha salutalo i giovani dell'A¬ 
zione cattolica che. ccm una mar¬ 
cia iniziala ied mauina a prazza 
Navorva e cvnclusast in piazza S. 
Pieuo. hannu volute lesumoniare 
la fora -vofonià eli pace», h Papa. 
neBapprezzare la loro lesilmo- 
nitesza. ha lancistt dalla sua fine- 
sua la colombe simbolo della pace 
divenendosi perche una, rientran¬ 
do, sì e posata sidla sua leste. -Si 
vede che le cofombe si sentono 
bette a casa» ha esclamato ed ha 
aggkuHo £sse devono, invece, 
portare il messaggio della pace nel 
mondo cd oggi la anche cakfo per 
cui non dobbiamo avere Krupoli 
per le colombe se le spingiamo a 
votare». 




fkALLA PfllMA PAQINA 

Economia Usa. Gli errori di Washinton 


conto alle imprese iiuiiic-n landò k- 
Imposte sulle soc ieià. 

Il Pl/y^O DI SALVATAGGIO. Sa 
il presidente che i repubblicaiti 
sono lavorevoii allo slanziamentp 
di 40 miliardi di dollari per correte 
In aiuto degli .«peculatorl che tlt 
.schiano di perdeiv «nche laciim- 
cia a causa delle c.idtiia vcnicaé 
del peso messat ano Nè Bill Clir- 
lon né i repubblicani hanno msi 
parlalo di stanziare 40 nilliurdi di 
dollari perurr piano di risanamen- 
lo delle città ainetlcanc colpite 
dal degrado. Soslengono ette Ira- 
rc in salvo gli speculalun c essen¬ 
ziale perla nostra ecoiKMTiia. mac 
as-sal meno imponairic che rted- 
slruire dalle fondantenla l'Airrcil- 
ca. 

RIKIRMA l>ELU> STATO SO¬ 
CIALE. -Sia i) previdt-iric che i re- 
pubblicani hanno in aninuj di ii- 
iormare ras.visiunZ'i a lavrirc delle 
lamlglie coir tigli a l anco che as¬ 
sorbe poco piu dell I M ilei bilan¬ 
cio lerleralc Nes-suiio irció dee 
che la iri.iggioi pane ik-lle inailn 
che r4vr)fir> lil avwvir'jra.i deskfera 
lavorare, ma sircs-vr non rtesce a 
tiovare un larvmf elio gaianiL-tca 
un s.rlario adeguali» i- r.is.M.Mciiza 
sanitaria ncr.‘i'ssari.» .i uitolare Lr 
>»alule (h’i tigli Né il |)iesKleiitc ne 
I repubblicani parlano di nloimn- 
re ((nell .v.v(«-l!o dei)ip,'-->i'M('iiZii 
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pubblica che pu pesa suda oreria 
con 1 suor 200 miharrtt di dóttari 
venati ogni armo nette casse deUc 
impreso sotto torma di sussidi, 
agevolazioni fiscali c quiiM'alIro. 
Ma le madri che vnoivo di Assi- 
Hlenza pufiblrcanoncurUniècoiiu 
una lobby. 


ILPAREGGIODIBILANaOlie- 
pubbfewri si stanno battendo per 
lar approvare una modilica cosli- 
fuzionàte che imporrebbe di ctihr- 
dere in pareggio il bbnefo. Il pre- 
sidenie chiede solameivte che 
chiariscono n che modo intendo¬ 
no Dnanziaie questa rifonna. 
Quello che envambi si guardano 
benedaldireèdiequesiai»opo- 
sia «B modiHea deb Cosliluziòne 
è. al tempo stesso, una pessima 
legge cosUnoionale e una petsi- 
ma poKlica economica. L'emen- 
dameiUD rqnibblicano quakita 
fosse appnnralo avi^rbe come 
consr^uenza che per il governo 
piocutaKi Cfedffi per invesainefiii 
viiaU sarebbe [nù difficBe che per 
un pihiBto cjnadino ottenere un 
mutuo per l’acgirislo di una casa u 
per gli impretidiloil oltenere un 
presura per l'acqufcto di macclu- 
iiari o per reintegrare le sixrte. In 
una iw di ralleiUamcnfo delTe- 
conomìa il vincolo del palagio di 
bbncio fenponeUre di spea 
che non laitoberacheaLCcletaip 
c- aggravare il declino della silua- 
zuiK economìcB. Se il Coi^ressu 
volesse veramente perscgulite una 
seria polMìca di nsanantcnio li. 
naiiziarlo non avrebbe die da agi¬ 
re (h conseguenza. Invero la niag- 
gkrianza si propone di annuvaiF 
questo poiciilino e^iedienk- die 


NCeiRO SERVIZIO 


m ROMA. Le sette suore saveriane 
rapite nella Sferra Leone sarebbero 
tuttora In marda verso meridione e 
si spera che possano avvicinarsi al¬ 
la zoiu di Makeni, drive c è un ve¬ 
scovo iteliano che poirebbe racco¬ 
gliere Indicazioni sulla loro sorte. 
Ponti missionarie smentiscono tui- 
lavia queste notizie. 

Le Infonnazioni sul presunti 
spostamenti della suore sono per¬ 
venute all unila di crisi della Farne¬ 
sina. Le selle reUgiose (tei italiane 
e una brasiliana) etano state pre¬ 
levale mercoledì scorso dalla mis¬ 
sione di Kambia.nel nordiwestdel 
Paese. Le Informazioni, è slato pre¬ 
cisato. provengono dalle leslimo- 
nianze di due sievraleonesi che 
hanno parlalo con le aulorilà ec- 
clesiasliche di Kambia dopo essere 
sfuggili al gueiTlglieri. 

Queste nolizie vanno tuttavia 
prese con cautela: >Non sappiamo 
In quale ditezfone si stiano muo¬ 
vendo i sequestratori con le suore 
- dice al telefono padre Ennio Ca- 
saiucci - si Italia, per quanto ci ri¬ 
sulte, di supposizioni. Non c'è, al¬ 
meno fino ad ora. alcuna traliailva 
con I rapitorf. Quando reno UKfti 
dalla città si sono inoltrali nella sa- 
varva e possono aver preso direzIO’ 
ni divvnse Questa è l'unica cosa 
certa. Ma speriamo in una eonclu- 
I sione positiva, altri ostaggi sono 
I stali libérali dopo un ceno periodo 
' di prlgronia. (Ai nera, ad esempio, 
è stalo liberalo dcfoo n<e mesi. Qui 
In Siena leone tuttavia la situazio¬ 
ne non è duperaiacome si afler ma 
all'estero. Possiamo girare per te 
città e conlidiamo In una soluzione 
posiiivà per H sequeslo delle suo- 
le- 

l«ij anclve un portavoce militate 
a Freciown ha affermato di avere 
•prove concrete» che le saveriane 
sono invite, etto si Iroverebbetovi¬ 
cino a una non meglio precisate 
mimeraneil ntetidlonè del Paese. 

A Roma tuttavia neppure l'unità 
di crisi del minisiero degli Esteri di¬ 
spone ancore di riscontri ceni In 
proposto. Lauspicio e che co- 
muhque le suore si avvicinino a 
Makeni, principale città net cenno 
del Paese, e che II titolare della dio¬ 
cesi locale, monsignor Biguzzl. rie¬ 
sca ad avere ulierioii rassicurazioni 
sulla loro sorte. 

Quanto alla capitale, dov'è la 
maggioranza degli naiiani, alla Far¬ 
nesina viene rilevato che la situa¬ 
zione è lelailvamenie tranquilla: è 
Ingiustificaio qualsiasi allarmismo, 
pur te resta valido fTnvito a lasciare 
il Paese per lutti coloro che non ab¬ 
itano molivi impellenll di resreivi. 
A Fieetownci sono una sessantina 
di italiani (tra cui sei religiosi) che. 
si sottolinea, non corrono perfooli. 


È difficile invece avere slmili ras¬ 
sicurazioni pee quanto ritarda gli 
altri 26 religiosi disseminati nel ve¬ 
sto del Paese. Da parie sua la ra¬ 
diotelevisione britannica Bbc, nel 
suo servizio internazionale ricevu¬ 
to a Roma, ha dato notizia dell'arri¬ 
vo In Guinea di oltre 30.OU0 profu¬ 
ghi dalla Sierra Leone. Secondo 
remittente, i profughi hanno affol¬ 
lalo le zone rii frontiera creando il 
pericolo di carestie e dello scoppio 
di un'epidemia dicoleia. 

Interrogati da un collaboratore 
della 8/k in Guinea, alcuni profu¬ 
ghi hanno parlalo dell'attacco lan¬ 
cialo la settimana scorsa dai guer¬ 
riglieri contro Kambia, precisando 
che vi sono stati diversi morti eche 
i rapiti sono stati complessivamen- 
le un centinaio. Stando a testimo¬ 
nianze del profughi citale dall'e¬ 
minente. ^rav4 vesponsabllllà» ri¬ 
cadrebbero sulle truppe governati¬ 
ve di stanza a Kambia, che non 
avrebbero diletto adcguaiamente I 
civili dagli attaccanti. Dopo il se¬ 
queslo delle suore I ntllllari hanno 
scatenalo la caccia airuomo. ‘le ri¬ 
cerche proseguono - afferma una 
fonie missfonarla - ma I scrtdaii 
procedono con cautela, non pos¬ 
sono sparare aH'impazzala nelle 
savane con il rischio di provocare 
delie stragi». 

Sdagttra Muta 
inSvftika 
Muore un ftallano 

Oeearft mesti twroM un toiato. 
MiM N HlMàto (Il une ealàcui» 
MiM ««tomM Fatile Mia In 

ffirehte 

Un ptoacle un aeree de lutima 

npcrChweliMPn2Bà»iqel«iMyi 

Ito prbceTdl Oei»»Mitoe.*he»à« 
Sfoccelma 

U DMUIe è Meta rihiegM» M 
Mi’atendeffi erenve avudiaa 

■TK 

Ancree n«nte•eneteanela 
greiafaIWMnaatfe 
o a«iirtooala,aliavtagi^Bi r a 
foteima a Bua t a fo raWreil titillanti 
r TIrffrfTru r TTiir i i tg nntr i 
- ittenima,tHileulquannt'aniii. 
avana aenM dtofait che mmaM 
nelacffiate I pleeolo Miao par un 
vtanle A lavwo. Li adagila 4 
atata cavaala prababinanta a ima 
ttnipasta di vanto, ette ha fatta 
IwriavoroiiaRtainanta al pHMa 
dal pteoelo aanplano. 

kwHia, sOtede alla prima 
kidaglnl dalla po H zIai v adaao, 
l’aereo aveva una aeaiaa rtaaiva A 
eartiiant*. 


susUtuiiebbe ri dteromimenlo dei 
Padri Fondatori con la fantasiosa 
ingegneria coteinizionate di Newl 
GìngiKh. 

ASSISIWZA SAMTARIA. Sia l 
repubbhcan che il presldenle 
hanno getofo ale ortiche fa rifor- 
Riu dell'assisltoza sanitaria. Resta 
il fatto che l'America rimane la so¬ 
la nazione industriale priva di un 
sistema dì assstenza sanitaria per 
lulU I cìKadira. La spesa sanitaria 
fuoriconuolloè te principale voce 
deldfsavunzo di Mencio al punto 
da mettere in pencolo il sistema 
pensfonistico e albi vitali pro¬ 
grammi sociali. Né > leader repub¬ 
blicani né il presKlcnle sono di¬ 
sposti ad appoggiare un sistema 
sanltann unico che. stando alle rl- 
sullanze rie^ studi, rappiusente- 
rebbe il modo più efficiente per 
gaianttre l'assistenza medica a 
tulli ddia culla alla tomba. La mi¬ 
noranza donvocrallca del Con¬ 
cesso deve lanciare la sua sliri» a 
questo folle coroiubii^ tra presi¬ 
dente c maggioranza repubblica¬ 
na. I bwofafoii americani che si 
SODO fronub per ri cambtamcnlo 
porrebbero «qqjrezzare aociic un 
momento di siaiki. Quando si é 
presa la strada sbagliala, un ingor¬ 
go ha per h» mciHi ri pregio dicrrn- 
seniuti dì consuflare la caria stra¬ 
date o di iM>n mieteanlitsi a prDSl^ 
guue in un vtrtifocteco 

(4«SM Jarirsanl 

© mi nt-LiuArigeas 
Trrra-sA'iahtTirc 

rradriarvrcc/rurrr 

te (‘mfii Ani, vrn> htsorW» 


Ppr rorganlzzazionp ddoll dpdttaeoli nelle Fette rie rUnitè. Avi» 
banto timi i respensebi a rMolgerti dfeftamente tgl uflid fMe 
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COMUNE DI tARLETTA 

ESTRATTO BANDO CASTA PCR CESSIONE nUNMCU 
(ette dteli a& n- Mdil Hii-ite^ 

■ dame èà.im tela «re 11 m. «iva teapa In BarMa. aa« munlcIpMa, urfmw 
pubaset par la caailana dalli terrvacUi «anomala. Prazza bare naia: 
e. 1 jabAPPeae. Criaria di agpk toazMna MI. 73tt a TP dal RA. usea (V.CZ7 
a aueabadre madirezIanL «en parIMnt di atpRidleazIana ad unto a daMUre 
arcana In favore dal «anananaoHmiMI m«)plaipitaialnMrnan»«iMWP 
In mWana fUpana te prazza baia. Iconeerrua, par panicipwa atei pare daiiian» 
aalblre rappatim daeumanazlana Mtenioafliaiua Mieto nai banda Irurèrtu di 
para, arto U ara tèda dato e.iaes. I bande Miaorala di a«a «Ma pubMcm I 
puma 30.1.ippg aulia Q.te dala Ite pubAca Mlàna n. z< a arri Pala pre¬ 

valga di Bari, nonctip alTAiee Prateria Cainmala a rraVAiae Prararta di tu» i 
Comuni nmleot. 
enritPaZS.l.IPPS 

■ SMmb asaprt«ariapanat te t 

BW.RnHialpFlam _dMLnawMMnm 

UCaMdPtoCuinmdtUa(nnvìMri.aer 
U8RO DEL martedì 
INCONTRO AUTORI-LETTORI 
Alfonso BerardinelK, Piero Boitani, Maurizio Grande 
presenianp il ^ìto <S Guido Paduano 

LUNGA STOMA DI f DIPO RE 

Aeuc^ Saàwfp • 0 tpBttte pceMamelP 
EINAUDI 

SeiA presente Fautore 

MADTEOI SI GENNAIO lees ore tc-eo 
Via S Criiosono. 46 ROMA • TEL. OefSeSKSSg-S 















nel Mondo 

t ^ * •‘.-W 



Qiunti a Sarajevo 
aiuti italiani 
45 tonnetate 
di beni primari 

U AipliM opetaiion* wvlaU 
■MieoMI tewM (Mia 
coofatailom HaHm per 
eonmeneian con llmto d due 
eeim«UiUlMglMiildell'aeeedle 
di Sa>4e«o II d eoMluee 
poftthamame ieri pemed( 0 o een 
Il peiiifdin timi dell In il 
appreede a SpiMudi leMI del 
e eetdi B iiuaido della ceope r adane 
ttalana, leeoad» le diali ceu due 
cenion iene Ha te port a te nella 
oHIXStennellatedl generi di 
ptlaip necaieltt. Il prime convoglio 
era ihncilo a panare Cavedi depe 
iMglie trMMlve e H leeende ha 
devile a t t ende r e Bnoaleti SI* 
trattato del primi due carleM MU 

pervenite agat a )eve per Incarke di 
■iigevemeenondiirOnu.l)ieete, 
i ieeade gd aieetvatod.ha toverlte 
H paieagtfe del eenvegH lema 
che.ceme a vvenit e i peeie la attre 
orseaiiani, fonie naceeaatlo 
aecedere a itcMeite di parto del 
carlcefennulaleaipoiddl 
cenerone. H neeeeie 
ded’eperattorevlene kiellre 
Interpretato cene II Mgie di un 
eerto-amntertMfenante- nelle 
paaUanidileerttondenlI PerH 
preeilme prirne leMraie è previete 
t hwle di un iHie camefle In 
eecaelenedegapravtolaipettora 
della •pWb del maade Igmatn per 
accedete aH'aetepette 



ScHatlpennIanIplaiansiloro carri armati IwgellccnAae conrCeuador 




Sid Condor parlano le armi 

Massiccia offensiva del Perù al confine conteso 


La Pds non taglia tutti i legami col passato 

Congresso difficile 
per Gysi e riformisti 


Gregor Gysi e Lolhar BisIq' hanno nschiato di soccom¬ 
bere al congresso della Pds il partilo erede della vec- 
bhia Sed che si e tenuto negli ultimi giorni a Berlino 
Sono stali battuti clamorosamenle due dei loro uomini. 
Appartenenti all ala nformafrice Bocciata dai delegali 
anche la rappresentante della «piattaforma comunista!», 
jna le componenti neostaliniste controllano ormai qua¬ 
si un quarto del partito 


DAL NOSTRO COfìRISPONOENTE 


[ maoitogoLMiH 

bi BeRUNU Congresso difficile so BiskyeCysi Ladonna 2San 


^ Gregor Gysi e Lolhar Bisky 
badcrcansma'co il primo e pre 
-Ideine il secondo della Pds il 
Ho del socialismo democrati 
nato dalle ceneri della vec 
Ina Sed I due ambedue soste 
ilori della necessiti di una chia 
rottura con il passalo sialinisla 
nuscili solo in pane a lar 
la propna linea Lahra 
Ite al teimine di un confronto 
inolio vivace Bisk> era sialo ne 
^lo alla presidenza con una 
W>na maggioranza dei voli dei 
idegau quasi ISS^ niaienmai 
jna la soddufazione per il sue 
■esso è siala subito rovinala dalla 
kccialura del tulio maiiesa di 
lue uommi impurlanli dettala 
lei nformalorj Si traila di Andre 
irte uno dei fondatori del parti 
p che Bisky e Cysi avrebbero vo 
Uo venisse eiciio alla canea di 
legretario oiganizzanvo e di 
AtolfgangCebrckc già vicepresi- 
denic che si ncandidava alla 


ni sé presentala alla Uibuna 
spiegando di non avere alcun 
dubbio sulla propna U'eAair 
scfieuiing comunista ed è stata 
boccialaconSSl noe 129sJ Che 
quasi un quarto del congresso 
abbia votalo a favore delta «piai 
laforma comunista» di posizioni 
cioè che sono esallamenie I op 
posto di quelle dei nfornialon 
non può essere considerato un 
successo per i due leader Anche 
se alla fine sono nuscih ad otte 
nere I elezione ira i vuepresiden 
tididuennnovatnciconvmle co 
me Syhia Yvonne Kaufmann e 
Angela Marquardl 23 anni luni 
ca dingenie politca della Kena 
tedesca che si presemi con un 
loob do punì) e i capelli colorati 
di verde Tm^tto peto per esor 
cizzaie I fantasmi nell anima di 
un partito che con il passato 
sembra avere ancora troppi lega 
mi 


Sulla Cordigliera del Condor sono iniziate le «grandi 
manovre > di guerra Gli eserciti di Ecuador e Pero schie 
rati èulld linea di confine si combattono Gli uomini in 
itimi in quella zona sono migliaia Abbattuto elicottero 
peruviano Si sono alzate squadnglle di elicoiien e cac 
ciobombardieri Secondo alcuni osservatori il presiden 
te del Perù, Pujimori sarebbe in procinto di dare I ordì 
ne per °una massiccia operazione di pulizia» ai confini 

_NOSTRO SSRVUlO_ 


■ quiru U guerra della Cunli 

B duI Cnnclor 6 cominciala 
ly 0 PciO hanno superalo la 
iBsc delle «cnntmucce su quella 
malcitoiM linea di confine risono 
miglluiu <11 suldtiii di enimmbi gli 
psciclii ammassali in ducine <li po 
siazKini duitcì denuncia uoniinui 
atUwclu al danni di occampumeiiii 
tsinuloregnl da apnc di pattuglie 
(jcruvfane Nuli sono piti semplici 
azioni di monloiic Nuli lo pouii 
no pio essere cuiuderaic <lupu i 
23 moni dell altro ieri I governi si 
sciancano rcciprucanienle oCCUK 
di lesa suvroitiià clic assomigluino 
ad un makelalo icnlalavodi giu.sli 
ficafe 1 aliargamenlo del conflitto 
I uni I dseivisli sono stali fanl nen 
irarc In seivizkr cffeiiivo In Eciia 
dur cosi come m RcnH c^ni milita 
redcis-slareaduposizinne datata 
dKtilam la inobllilazione generali 


c lo sialo di allena in enlinnita i 
pu.’si 

OretcutotonttoiM 

•CnjciiticomlMtiHncnii' sooitiii 
corso da 43 ore nelle \ r m inze del 
fiume Cenepa dove Imre iieructa 
need ecuadonane siannoieiten 
do di consuivnrG le nspeitivc pus 
zami in distinti punti della Inmlivra 
comune Lo si è appreso da forni 
mililan peniviane Icn all ahia gli 
scontri «uno ripresi quando panu 
glK pcreviaiie Iranno lent.Uo di 
situare soldati ecuadoriani che si 
trovavano ai tona posti di cumbtilli 
memo nelle viunnnze del distic 
camenlo ecuadoriano «Temerne 
OniZ! alla sorgente del flmiK Ci 
nepa II quotidiano di Lima fico 
incrocihascntU) cilanikikintiiKin 
idemilkaie cheforzcinriitiripcm 
viuiie hanno rvcupei.nu in» pcuii 


•invuM nega zuns di hoMiera Tui 
lavi I iKssuna Ionie uBiclole peni 
vktDi aveva lonicrmato questa 
voiMone reo a hnc maiunaia (oreU 
pumcnqgiuatiliano) Perpnriesun 
lilla lume dipiom una lauRO- 4 inre 
rx una il Lima In> • sprcsso d nntore 
lite luti iknfc dilioDiioaraggRin 
ga «lirellxb guonu il» idiie |!MSN 
Oli usscrvaUKi |>ohl«i sono con 
fOMt nel lireiicrc che le torse ar 

Olili IXnAJIIK U>UIM> UWllNl 

dal im-salenlc ARredu l-iiiiinon or 
dua iicr imziuie neUe iirossrme ore 
OiaHla lire fonti mMan hanno deli 
mio uiiamasMtAiaoiieiaziooedi 
inilizia <hH icmionu nazionale dai 
miliian ccuadonara che ancora vi 
permangono $• e appreso ancore 
elle vane squailngte di eheonen 
d .1 conibdinmentn c di caccia 
bombardieri «Miragn si preparava 
ni> icD n lanciare anacclii <li dogo- 
r imento- itellT zona dei liutnc Cc- 
nep.> dine si soie ammassale da 
una porle c d.Tflaflia una grande 
quaiiisa di forze Riihian fh simo 
Old con inlunnazioni di forno mik 
lire atiendibilcc dicuèvenulaa 
conoscenza Mnsn gli scoMn -so- 
nodesiilMli a durare a kingce prin 
< ipalmcfuc nelle lacaMadi ficùine 
ra di «20 de nemembre* e >Cumhui 
meSu^ Si e avvìi infine conlerma 
di tuta operazione mdilaie di eh 
I OHen da combonimcnlo penma 
m ebs hanno lars ero razzi contro 
accampamenti ecuadoriani seiu» 


che V conoica un bilaiicio di uni 
me Secondo Lima qh «cuadoiiam 
stanno rispondendo con Umene 
anuaeiec dotate di mitiagliatmi 
callbR}$U«concannoniche snie 
mancamenie spanno olla nevica 
<ti otsoHM peiwiaiM 

Ci s>ino nuli gk clemeiui della 
guerra Ma per cosa’ len cadeva il 
cmquanlaliccsano .innnersano 
delProiocolidiRio dacuiducen 
•k limili uni<ii|ii.iMiailieli >«!«• 
déiRulo qiresii n clulomeln «k 
■remreia Ha Ecuador e Peni Akoia 
MChntdevaunconiluio sempre per 
inonvirhionGne II PerùMionoso 
onerine ovvinmenie una soliuxs 
nepiuvanuqjgiosa t^iefla soluzio¬ 
ne e stara sempre rUoiidia dall E 
cuadot che <la ceni anni ha preso 
sorto U suo conholio una pane di 
quela lascia amazzonica La Ine- 
sia naa.onde un lesoiu peuuiio 
oiocurenio Per questo maloise 
anche per aldo orssinacvcndcla 
miccia II prestdeme penivuno Al 
berlo Fuiimon senitra iWerrninaiu 
ad andare avonii e ha nlRjiaro 
qualsusi mediazione LEcuadur 
cerca la soluzione (kplomal«.a ma 
non SI capisce bene per «zuole so¬ 
luzione* 

Lutocnln campo 

LECuodof e sopiamino d Perù 
di^ionguno <b un esercirò aarez 
zaio sopranuno m funzione ann 

guereiRka basalo ciue su cani ou 


loblindo « veicoli coiazzaii pei il 
iiasponu inippe Noieicile la man 
na del Peni L Ecuador pub coma 
re su S7S00 uomm di cui quasi 
lunifSOimia) neHeseiciKi II Are 
che ha una popolazioiie doppia 
ha liSHki uommi m aimi di cui 
TSfliila nelcseiciio Come aima 
memo <fc rena 1 Ecuador pub con 
laresuukie iSOcmn armati leggen 
e su un icninaio di corazzati da 
Uosponu c su 300 incelai II keiu 
ha oHre 400 cani armati tra leggen 
e medre pesmm otta 300 vecoii 
corazzati da iiaspono e alcune 
ceniiiiaia <h monrn L aviazione 
delleseiciio comprende m ECua 
dur aerei leggeri <ia osservazione e 
collegamenio ecctre Cinquanta eh 
coiten ò fabbricazione francese 
In Perù aerei leggeri e dire 60 eh 
conen di f^bncazione francese e 
russa Lacronauhca uiuadcmana 
conia 3000 uomini e 30 aerei ira 
Maage francesi e Jaguar frenco-m 
gksi QueUa peruviana (IS tniW 
uommi) ha uno squadrona di 
bumbardren con IS Catibena e 7S 
aerei da combattimenKi fra Cessna 
A 34 e ressi Sddioi 22 da aitacco 
aliuoloe20cacciaMirage Lefor 
ze navali m Ecuador (imprendo 
no un sommergibile due fregale e 
12 unilài cosuere Molto superiore 
la nova del Pero sei sommergibili 
11 unuà In inciociaton e fregale e 
TunUaccstrere 


itessacanca 

, La bocciakiia dei due ha mo 
ilrak) die nonostante quel che 
kiiovasembiarc i leader amistà 
Ihisli non hanno il pieno control- 
b dell apparalo del partito che 
illualmeniecoma i25mila iscritb 
n buona parie t\ mcrtibn della 
(ed In panicolarc Bisky e Gysi 
ianno pagato la duinvoliuracon 
tui insieme con il prestdenle 
■nurariu Icx pnsuki k. del go 
remo della -svulia- della Rdi 
4an$ Modron avevano creduto 
li poter imporre II prupno punto 
Ji vtsui sulla compuspibne degli 
organemi dingenii La sconfnta 
ra I altro mene il presidenie del 
panno m una posizioiie abba 
ilanza deJrata Bnky inlalli alla 
vigilia del congresso aveva aller 
maio che si sarebbe dimesso se 
I assemblea non avesse sostenu 
IO Imo m fondo gli sforzi dei rifor 
malori Gregor Oyvi die detiene 
la canea di presidente del grup¬ 
po al BundesUig aveva minac 
ciato di fare alireiiamo speemi- 
menie se il congresso non avesse 
bocciato II tentativo della meo- 
comunisia- Sabre Wagenknechi 
di conqtistaisi un posto nel prae¬ 
sidium 

Proprio la sorte destinata dai 
delegati alla Wagenknecht alla 
fine ha •salvalo in un certo sen 


Tanti computar 
por ia paca 
noi Torritori 

C’kimakMsUMpwtocnunn 
pmcMa»di paca M atotoalManM 
aawt c lRawtoiaultonla 
BatoMMoaL Prima m Mime 
atriito ■itoRMtada^ EsMil 
braolUno Paiut ■ H mMstra dagli 
fateli agUtanohtei m asI 
anreMantodagacammlNlane 
aarspaa haator. Pai la pMIt a 
BBUdto Ralla noni di quuttio 
kn prenditori. Da faaaoatll 
(OlvaM), vsn nem IStontona), 
Pudian Irei). WebarlBu». Cerna 
•reHitouatrtaalanientoa 
pre se nto ki Earapa. Oiae t 
hmpecnedlBruielleeal 
gan ufi m ie i to tSCOielignlilEcu. 
Itole adUaMI « lite. OMeWre: 
meltore I ewnpMar al sendzto 
data paea a Mia fretaMaiM tra I 
due popelL In nstonta, to tratto di 
b t atibere nel TenKoiI mUMa A 
ooMputordaetUlziara aeia 
tcuBlB. P ar rendine U H to iÀto del 
Tenltoit In grada A dfetrinarto nel 
maiesto del Invera e ngglunfere • 
potoftoehnsnto • iMlldr 
prefeailantMk A proAle iHsA»- 
alto Maanehapatdawto 
poeeUlto al lùWA palaatliwel a 
la^bnl A dbHgara a Aitoaa, A 
eoHequiara eoa le etudento 
fnneeee.lMgeeaeitollana.A 
accedere eie haehe detLelb 


r II capo delia radio degli estremisti hutu vive tra i rifugiati rwandesi nello Zaire 

Nel covo del «microfono della morte» 


PAI NOSTRO INVIATO 

tompontam 


■ CitIMA |7aiiF! •Restaurant 
chez Molo Molo- Quattro frasche 
un iiisvgna vbiltnca una porticina 
ilicito la quale si vedono tre o qual 
tri) awenlonche scolano birre 
! -daiinuli- v sono organizzali 
Solo quattro mesi la i tadavt»ri 
neiTipivimo le strade sjiaijv.Tno 
nelle fosse comuni spimi dalle p.Tic 
del buldozzcr I prolughi erano 
una nicisi.i ilisonlinatu edispcraln 
un uiiKd labiige compalla in foga 
Ui disperazione è quella <li allora 
In butUigli.i i ontni In fame e le cpi 
dcniie non bcerlo nulla 
I imiluglll M lamentano I Allo 
commlcsatlalo |>er i ntiigwlidell Q- 
imfnqnilloihepiiù cercaixloch 
sottrarre gli aioli il nickel dei nuli 
lalicclelicmilizii acvassliic 
IJiieslii e nildlli la -novii.V dei 
camin imifugtii ilclki Z.iirc Gli i" 
«TO/kanine 1 mllizmnl hiilu suono 
vili vw avslciirnli il loiilrollu iln 
Kiiuiii niliiacxiano uccidono chi 
IcnUi ili mcllcisi ui viagg») per tur 
iiiire in Rwumla limilo Inedia ifi 
liuti NciCdinpicIsoiKiimgluni c 
irlluiiMli LI sono k ia|jannc alli 
iii'iile sbullule (Ini vento niaitcHn 
lo lialln pioggia Gasiard Gahigl In 


IBivato il mcxlo di -sislcmarsi- in 
che tra i dannali del iani|>i di Mii 
gung,i Milla nva del lago kivu 

Vn<e in una « arena icnuui su 
dalle frasche copcila da iHi Iclone 
blu di quelli divtniiuili dallOnu < 
situala in cima ad una collinizita 
lontana dalle alile capanne NcHa 
diMtrazia e un pnvilrgiilo iKdu 
mobilissimi movunentiratiNli |Air 
la a nflica in un tranci -a .iciadi 
mini ha 44 anni Cn il capo di 
Rllm Hudiolelevei'oiii Mkki MiIIi 
C olline lemilleiilc che gudo il 
mussocro (>ispardiTn ilraduxro 
iiisla del gcniKidiii Pu na si k un 
lizie chi pianilK ivano li strigi 
con I nidi fa II maiciivnio mol 
laiidiHn lailHichi uxil iva Ictos 
SI nonsimoamoii|iiiiie illivoio 
iiinii linilo- 

•Migoiili iniilamtnlo ilm issi 
ero - csobIiscc ( lasiwrd ras > Ih i 
mavaino i noslri soldati i misluini 
inalili alla rcMslenz leoiHn 11 ik m 
li Iiiulav.iino Li naslia giiui i 
non fiiggin abaltirsi lo umilili 
prole ssimslii ik.ll iiiIihii a/aim 
Ni 1 t'IW» in rtHgH I ero i i|»oiilti 
ilo slimpa di II Qua ll>gaiiiz/a 
zionepirl flnilitiiliaaii i kI l'mi 
ho liivonto In un qiiohdi hh. hi fi 


gli ho studialo gionniBmo e poh 
txamZave hi fiondati»fondalo 
un giornale Ummmnnaslnalio 4 
■Mifit.intcì La lolla poblca daien 
ne pio dura L opposizione con 
Iroilavi Radio Rwamb ceialiiso 
gnu di un i radio nuova capace A 
puitare alla genie di dnv la vento 
Cosi è nati Kcidiii lUiUt Cotìne ai 
mRiuioni pnrìovimo A pullticd 
mi m.iidavaino m onAi moka 
iiiusia e iHiIibkiaà La getoe ci 
i-voltav.T d successo delld nosna 
i.idui eri enormi La sua del 6 
apnk LH a iosa Alle 20 30 mi le 
Il tono una delia raipizze dela Ra 
(lo V ifeiv Benurikl - 4 . 01(00 dii 
pn sHk nU* e stalo atibolliiliA - m 
dissi likliin n ad akuni amm c 
vcrdK.n Li noun 1 ( 11 vera V-Anv 
in (hianiò ili nuovo inai^icva 
lini Hiilitiiili ivHifauod ledasi 
nimpiangi Tu -1 aposlnilai - non 
p,irlrriii nsu pHi dai niHadoni del 
Il noair iikIiii ( 2 iiiB,i straeidini 
/iatiligixKiilM lohoiiimmen 
I Uo dai liunubini di Hadn itMk 
( I llm Aldn iRKi It Lsmessu imo a 
luglio Laiiofli lrailliecdil()iianru 
higlio iiiuniiAi I iilxlk lonquKta 
nino LicipilalL hog A NdR i s om i 
k aitiL^Tlnn della roAo poche 
cox Slitta un i auto i mi unsi m 


marcia veiso Cosaoi alla ironhera 
con lo Zaire U cera un nostro n 
pelitofo e ncammctamo a hosmet 
lereperatcunigunn Corniole era 
George R^gu un ualo-belgd Pn 
ma o poi tomeioiTio m Rivanda 
non abbandoneremo mot il nosao 
popokN 

Un piopasuo che ben dAxK 
merde Caspoid Cah^i potrà me! 
■ere m prolca AqgMWrssnnsAtM 
HÉra toqamsdzioncdel^unia 
Imi che SI balte per la hbedà A 
stampa nel mundo hasoReiilaliid 
Consiglo di sieiuiezza deBOnu a 
pmbae atlwità padommiale 
di giomalbzi che h inuu collabuni 
lo con ftiAo Milte Cbttriee ioti k 
nvisle del mdiziani Inteiahamuie 
Ed li nunu d Gahgi come quello 
di ditn ollMsti hwu è nelle •hstc ne 
ii-dcl gowniKi A Krgali 

1 muderoU chi pun vmn» d i 
itanth-tonneitanipiptoMu «q 
gl non hanno Anno di panda 

•Nei campi imAighivisonoci n 
Inai 1 A migh HO A huli (keePr 
inkDcbousa nspunsabileAIIAI 

10 lommRban do per i pmfughi i 
BukoK) n Zaic lanibsani non 
lionnoiommosMi ikindehtlo ed 

11 noslro ubienmic il Imo Miimo » 
pUiM MalralranMsaniiiie^ion 
sabik Ad genocidio Occonevepa 


ratti daHa massa de^ hutu- 
Ma d ptoposilo di Boutros Cheli 
d itmareSOOOcaschiblu neicam 
pi piolughi dello Zaire per K^liere 
ale mdizie il potere di controllo 
sula masia hulu e naufragalo ire 
me aHn pngiosili del segrelano 
dell Onu die deve far iconti con la 
diHidcnzae scarsa volontà di inlcr 
renne m Akica delle grandi poien 
ae II cosiddeno -govemo in e.silio 
del fhvmida non ha alcurt molo 
per trattale Oh ex ministri corre 
^losabih del genicidio sono lug 
gm di Zdaecon la massa del prolu 
gin •La guena non finirà finché i 
iwandesi m esilio che sono i tre 
quatti delld popoiazrone n<xi sa 
ranno tornali - dice Athanase Ga 
sake ex addetto inililarc a Pangi c 
Bruxelles ed attuale •ministro della 
Mesa* m callo -noi vogliamo tot 
iiaiecoli tuttu lipopulo se vi sono 
Sion massacn si e trattato di azioni 
mdMduab- Ma sono proprio loro i 
mnishi fi^iaiidii della dittature 
reonhila larerazavoiradella qua 
le I rdiiqiaO si debbono sbaiazzare 
per fare emergere i rappresenlanti 
della sucicto civile iwandese che 
INison» guidare d nttuixi in patria 
Ui ohn gh assassini debbono es¬ 
sere gaxlicali dal tribunale Interna 
znitole nomaiaiD dall Onu 


I«11<17S StlillSM 

MNCIEPOZUTI 

ttabbo nammci Oi »gi Nt uh zìi cuzn 
e tuHi g, «al I \s levfliH; l*;i v Non ri di 
I «ni ilieirmun hi 
UHanv JHKerMiAKi IViS 


ètcompAlso 

«nONlOWillHS 

ca nnaf nc» < «nb-oitiiTi lo iicoiclAnci culi 
flttelto fa taoBliv Clnra e I fgli DwiOt Mi 
nino C ovAiMio e CiofCana SiXloscKvuno 
IxiUi'H 

Tanno OOstnaAO ISSS 


Abbonatevi a 


fUniità 



20124 MILANO 

Via Febea Casati 32 

• Ab 

Tei (02)6704 810-44 

• • • 

Fax(02)67 04 522 


Non viaggiare i»n una agenzia ijuaisiasi viaggia oon lUnlté Vacan 
za è fapenzia A viaggi del tuo giornale LVnnà Vacanze ir oHre le 
paiienza di gruppo per i viaggi e i sogglom a prezzi oompelIlM Ma 
H può otinra anche laiu i servizi tìi agenzia Entra con una lelelonaia 
nell agenzia del tuo promate 


WdWkMriOWtWAtMIWMW 

La MriaMei a I auiuerl tot Qn«aa PiaemalaHadatti|M am lanui ad aaaaia p nati t i 




Mna «cctiim «It MMt poàtftfEMi « hMtfQ 
lowxiidiifit 4\ RiMcA 4i t MfliU 

niqqltJ I libMo (roto 4t Wuclt nSvii..» ___ 

iMMX LwmiiMm dii druMO èri MAitort PmnaiwodiraiM è Oi 
mSmillolìM oliowW Lo ilumofn 4>l Vteo4» 

5iÌ»»i>rtfloNCoiWiio>lo*iiponi«ron|t4ilOwipo* P i M >l^ > > 

mofCoMi 1 MbWoriliM MAO. 
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AUARME SICUREZZA. Continua lo stillicidio di incidenti. Ieri grave episodio all’Ast 


BerUiiotli: Mive 
un’indiiMta 
del Paitomento 


Il NilHwMo dm ftnl framMon 
di UM IpeMMta Hdl* eatMiM a 
Imro prtm* di piMMlwd 

«H'dMimiMimmdliamtldM 
gmmo: d «Mnto chM* H 
MgrMlrt* di RHondHieM 
eainMWa, fatate BfrtfewH.ddpe 
ìImMmMwì imfp accaduto ied 
a TcmL Secondo ii leader di 
RHoededeni io condMcal di levare 
ione eacn a eaenli ■ 

eeaendeSe l i Mi sei ea lNlls e lI tle lie 
■beiMoodiSiiiIdll H e il iei del 
rapporto di lavere dc^ uWnd 

goven*. .VI » una Mipratelonante 
ctcelallon di omicidi eal lavoio- 
haaalunte-aocBuItliidgleffll. 
Qualeunone porta «a 

Mendenei. 4a paWea di qaaato 
niew g evanw-liadettoaaeora- 
eao con ■ ndnMio del lavoro 
promette un uHerton 
allaigtmcniDdaH'araa del tarerò 
pieeaile, MdhnoMM del tutto 
IneipaocdilmpadIraquaBia 
ereeoante calanadl omicidi. In 
ogmeeeo-concladelertlno W I- 
tpotta al lindecafl 0 ite lene 
dadaemiaitemprieralueiola 

AL _ 

i^veee ei wv neneeip wiv 

oandHerddllameedKondmaa 
queela una prepeala «aa araloBil 
tieunin, nuovo ceadUanI di 
tarare, uatta nan U umaal dal 
puHedrtnadellacendUaalodrt 
taiari nel naetra Neoe*. 
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Temi, tragedia in fonderia 

Una trave di ferro travolge due operai: un morto 


Un morto «d un fento in un incidente sul lavoro alle ac¬ 
ciaierie di Temi Mauro Mani, 29 anni, è nmasto schiac¬ 
ciato da una pesante trave di ferro mentre un suo compa 
gno di lavoro è riuscito miracolosamente a salvarsi imme¬ 
diata la reazione in fabbnea i lavoratori hanno scioperato 
per due ore ogni fine turno Unitaria denuncia delle orge 
nizzazioni sindacali «La gestione degli appalti è inade¬ 
guata, specie peroranodilavorDesicure 22 a> 

_ DALWOir.O COH.llVOUOINfl 
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■ TERNI Quando muoio qualcu 
no donilo le acclalefie di Viale Pnn 
luna la clllà >1 scuole E quando a 
monie è un ragaszo di appena 29 
anni che lascia a casa la moglie e 
due llgll una bambina di soli 10 
mesi ed un mascliieliodi Sanai il 
dolore e ancora piu lode La morte 
in fabimea in quella fabbnea e 
tragedia colletlivB per una cilta 
operala ohe da decenni si idenlili 
ca ormai con le acciaierie 

•MovMotolotangtN' 

Mauro Marziè modo schiacciala 
da una pesantissima Hate di leno 


lunga IO melo staccatasi da un 
piccolo carro pome girevole £ vi 
VD per un soffio invece ilsuocom 
pagnodilavoro MauroLupparclh 
3 1 anni che e nusclio miracolosa 
menie a spostarsi di qualche cernì- 
meno eviiando cosi di telare 
schiaccialoanchelui OraCricove 
raln all ospedale di Temi dove i 
medici gli hanno prescriilo 20 gior¬ 
ni di prr^nosi È ancora sodo 
shock -Ho VISIO quella nave cade 
re ha raccontato - ed ho fatto ap 
pena in tempo a scltivarla foi non 
ncordo piu nulla sollanlo tanto 
sangue- Parla del suo compagno 


scomparso Racconta che con la 
dina MauitjioMaraci lavorava da 
sene mesi e che era comento di 
aver irovato un occupazione -Cer 
lo'dice commosso-quel lavoro 
i duro ma con I aria che tua e 
sempre meglio di nulla epoiMau 
ro aveva a casa una lanuglia da 
mantenere' 

Mauro Marei e Mauro Uippareli 
entrambi di Terni lavoravano per 
conio della dilla-Boomerang* una 
delle lame dine lucane che ha n 
appalta i lavoro di puUuia e ma 
nuienzione alt imetno delle accia 
ne L Incidente si e «enfliato let 
nelle primissime ore del giorno al 
I mlcmo dei lomu numero 5 che I 
due stavano pulendo Sembra che 
avessero appena Imlodi etletnian. 
la pulizia dell impianto c srassero 
cancando suO apposto canello 
rodami c reuchii d acciaio quando 
SI i vcniicaia la cachila di una trave 
vlrutturale del paranco del Cairo 
pome I due operai avevano mela 
lo all una d> len malima e sohanio 
due ore dopo è awenula la Irage 
dia 


Quali siano siale le cause «sane 
che hanno deiennina» cpiesiota 
gKO incMtcnie non « ancora posse 
bile sapere In ogni caso « certo 
che i cedimento nguarda una 
svwnira delle acciaiene e nessuna 
tesponsabiliU pub essere aiinbuiia 
ai due lOMOtaUn vMm dell inev 
deme La mr^etaiuta di Temi ha 
comunque disposto limmediaio 
seciuesiro del tomo ed ha avmaio 
una mv h i eil a dopo i pnmi nliev> 
elleiluali dala squadra •volanie> 
detto Quesiuiadi Temi 

OuuotudltdupaH» 

La reazione n totbnea e siala 
immechaia e spomanea le erga 
nizzaziDiu sndacah hanno indetto 
nella slessa giumaia di ten uno 
sciopeio rnimcdrelodi due ore per 
c^m tomo di lavoro e bloccato lui 
le le operazioni di pulizia e manu 
icnznne che si svolgono ogni do¬ 
menica menhcperqueslainaltuia 
èannunceto il bloccodegbmgies- 
s cb pane eh alcune cnganizzazio 
m sindacali autonome In un co 
mumeato cui^iuiito le segreterie 
locali eh Fnm Fan Uim e delle 


lappresemanze sindacali unitone 
del Art (cort SI chtoma oggi I ac 
ciaiena «h Temi dopo la priretoa- 
zione avvenuto nei mes scorsi) 
hanno denuncialo -I inadeguaiez 
Za dela gestione degli appalli per 
quanto nguaida I orano di lavoro 
éà II nspeno delie norme peli eie 
mcMtoi di sKurezzav Hanno poi 
chiesto un mconiro immediato 
con I azienda per distuierc ed ana 
lizzare la dinamica dell incidente 
<ma anche peithé - ci ha devo il 
s^reiMio della Flom di Temi Luigi 
BatUsMIi • è oracAecon lAsi si 
ava un ccmiroMo serio e rigoroso 
per SHiiqipare una polilica ade 
guata di prevenzione e gertione 
detto sicurezza sopralluito per le 
dae appahaaici- Le otganazazto- 
ni sindKali hanno anche richieslo 
un incontro a uè orti la direzione 
aziendale ed una delegazione del 
le dille ^qiMtolrici per una discus- 
srane afHrtofondita di tulle le que¬ 
stioni salive alla sicurezza con 
^leciBco rdenmeiHi proprio agli 
addetti alle r^rerazioni di pulizia e 
mauuIenzKine appanenenU a dille 



«Nella siderurgia 
poca manutenzione» 

■ ROMA Laura Bodmi fa parte del direuivo nazionale della Snop la So 
cieia nazionale degli operatoli della prevenzione ed è medico del lavoro 
allLbldiSesloSanCiovanni Serto I ex-Stalii^iado-d Italia era unoelei 
poi) sideiuigici più unportanu C erano la Bieda e la Paick. Ènmasiasolo 
la Faick e da queste pam nessuno si è dimenlicalo dell ombrie tragedia 
dell 89 scoppiò un tomo un operaio nmase ucciso alni furono lembil- 
menie urtionali -Carenza di manutenzione del refianano- dice Bodini 
«)eito laziendaòstalacondannata Maormai - 

£ questo della manutenzione sembra essere il pessimo te» mofru di 
troppi incidenti •Nei^'andiimpianh specie ulhmamenle-spiega la dot 
toressa - dove si tanno vivendo m modo più pesante gli efiMi delia crisi 
della sideiurgia cò una pericolosa tendenza a lasciare te cose come 
stanno Cosi sempre più spesso accadono mcidenli gravi e difficilmente 
imputabili ad una qualche disattenzione dei lavoratori La venta è chec è 
una vera e propria picchiata della manutenzione Mentre baste un calo 
anche mimmo dello standard per aumentare il rischio enormemeiile In 
vece viste che le aziende per tagliare sui corti libano sulla sicurezza 
entrare in fabbrica è troppo spesso come giocare alla roulette russa TI va 
bene otto volte e la nona no- 

Efice ma chi stabilisce gli standard di manutenzione’ -La retoslone di 
molle apparecchiature deve essere effettuate periodicamente È un obbli¬ 
go di 1^^ e generalmente non viene data in appalto Suppoi^ che 
per le Acciaiene di Temi il magistrato ora prowedeth a farsi dare i regisin 
di manutenzione Questi documenii sono sempre a disposizione dell Lisi 
ma nessuno di noi è in gndo di lare sisiemaiicamente questi controlli II 
punto è che le attende devono responsabilizzaisi non basta prockine 
bene occoire che anche la rnanuienzione sia falla al meglio- nsponde 
Bcdini Ma cosa possono fare i lavoraton per evitare il rischio’ •Anche 
quando non cé ancora il delegalo alla sieurem sono gli stessi eletti nel 
le Rsu che possono toisl canco di alcune semplici operazioni lo suggerì 
rei intento il pedinamento'degli appalli Avere ben chiaro I elenco dei 
lavori daa m appallo t imponanie generalmenie sono i lavori peson 
piu pesicolosi Non basta occorre sapere chi sono i lavoraton che se ne 
occupano quale preparazione specifica hanno perquanleorelavorano 
lin delegato non può dire lo mi occupo solo dei miei' Come lavorano i 
manuiemon riguarda tuli. 

-Poi - continua Laura Bodini - consiglio di scartabellare i registri di 
manutenzione periodica e di chiedere all azienda i piani di manutenzio¬ 
ne di tulli gli implanu da quello eletinco al ralfreiMamenu al solleva 
mento alte movimemazioni Di occuparsi insemina di ciòchesta in 
lomoalclclopioduaivo NellaSHteruigia ormai ilceloproduttivoèmol 
to automanzzato la maggior pane dei lavoraton opera in ‘cabine di pilo- 
■aggio m snuazione di relauva sK-uiezza Ma 6 sopralluito mtomo al 
cuore della produzione checrascono i nschi- 

EancoiB restano le proiezioni indMduall 4. uso dei mezzi di prote¬ 
zione personali - concluda la dotioressa Bodini - non e mai superfluo 
Ceno inuncasocomequellodiTeminonsisarebbesalvaiaunavite Ma 
troppo spesso la gente va ancora alla speraindio Noi inquesioaeiioie lo 
vediamo soprauutto nelle ustioni quasi sempre sarebbero evitabils A pai 
IO però dinonsottovaKiiaieiInschioadiusaredavreroiuRigllsiruinanti 
che I azienda deve mettere a disposizione del lavoratorei 

rTaeaartatFhriaaz ane ii ti a e ai m i iseei i ifiiiTesi i ri i irisii i w ii uisivisuii ii miu i ii 


esterne Mano Giovannetti segie- 
lano della Camera del Lavoro di 
Temi punte I indice proprio sulla 
questione degl appalli a ditte 
esterne per questo tipo di opera 
ziom 

AppqiU tatto MMM 

■Incidenti come quello di oggi - 
ha dello - non possono essere as 
volutamente imputati alla totalità 
ma vanno inquadran in un peivec 
so ricorso agli appalli esterni ap 
palli che vengono aggiudicati se¬ 
condo la logica del massimo nbas 
-IO e quind gertili poi da imprese 


che danno scarsissime garanzie 
sotto il profilo della scurezza Aldi 
la quindi della tragedia di o<gi suP 
la quale dovrà pronunciarsi la ma¬ 
gistratura questo drammatico pro¬ 
blema alle acciaiene di Temi esiste 
e lo abbiamo denuncialo da sein 
pre E doloroso pero tomaie a par 
lame soltanlo dopo che qualcuno 
CI lascia la vita Puniegipo la morte 
di Mauro Marzi va ad allungare una 
insle liste di morti sul lavoro den 
Ito e luon le accianene che danno 
a Temi il drammatico primato del 
la città con il ma^ior numero di 
mcidenli sul lavoro- 


I Hu / af Paria ii magistrato torinese. «In Italia ancora troppe leggi restano inapplicate» 

Guariniello: quando prevale la ragione dei soldi 

CMAHVtt W ttlMM 


■ ROMA Qualcuno pagherà 
Lombile morte di Mauro Marzi 
nell acciaieria di Temi cosi come 

S iila dei troppi quoudiam uccisi 
lavoro non solo può ma deve 
essere risaltila Eppure non basta 
Cd ancor meno è sufticienic per 
detmire questi omicidi chiamatii 
■blaiKh» Un colore ce I hanno ò 
quello dei soldi 0 come puniual 
mente tlicc Rallaelc Cuannlello 
pnxiuralore presso la Pretura di 
Tonno t protegonisla di molti prò 
cedimenti giudiziari in materia 
-del prevalere delle ragioni dell e 
tonomia tis|)cllo a quelle della si 
i urczza e della salute dei lavorato 

” Dottai OiMiIntella, M uw dol- 
l’taolal ifMCMI « TOM prolw. 
Whneiita vedo «■ NopomabfU 

ìi «retta doH'atloiid* comnill 
tanta. Molta opooM. imiò, « noi 
RHoro Ih appatta «w aecadono 

lo tragodte ^ gravL Po tohéT 

Il Uivotu Iti appalto oinsiibappal 
lo ò un disastro Lo ritroviamo 
ovunque nei protessi penali Per 
citò aluKo(Si resteilslstumapiù 
romotio per aggirare gli obblighi 
dilutolaviisoilnvoratorl da quel 
Il della sKùifZ'za e della salute a 
quelli della regolnma delle assuii 


zioni Unoporaziom- qutllii dd 
I aggiramento difficile ))cr azien 
de piu grandi e thè invece e l.i^a 
mente pralitata in piccole azicii 
de forlemcnte coiiLOrTtnziali Ira 
di loro I he praticano prezzi .il ri 
basso checontengoii icosiidella 
manodopera l^liando propno 
sulla sicurezza C una itle id-Oa 
mollo vasta di imprese Cht tic 
scono a soprawii-erc esallamtcìie 
pere hó operano in questo mexJo 
Sto «condo. dUKiuo, che qua 
•lotlpodl-eMNione-òotruttiira. 
lo? 

rttdo SI [Xissa dite eli si liitelli 
uno degli errori piu gravi s,irebbt 
tcrmarsi allo pctole imprese i 
non capire in erte coiiiestcì si eoi 
locano st negli appalli si opera 
tosi ò peithò un sisle-ni i più im 
piocoiisenleequasiI hieelt dii ir 
lo Cenamento tfii adoini eiueste 
prassi è colpevole ma por incide 
re sul fenomeno non baste eolpirt 
qui 

Eppure la Itghlailonadl paati in 
avanti na ha fatU. Ed In aldini 
caal. Hppure In raalU IMtaH, 


d som protaeglll fra Imptata a 
rtndacati chu «UKotono I core 
mlttanti a farsi carico dette cori, 
dtatotd « laroro ntEN appalU 
Ancora non basta? 

La roallà timtnlae sluggenle Ei 
luoghi di lavoro non luieldlii proli 
letano naseonocmuvmoinbre 
te tempo La p irtan vera ù quella 
tra le ragioni eklIeeniMim'i c 
‘luelle de Ila sK urczr i < dell i -«ilii 
Il II noci» è qii 1 ABimi ni erto 
vota CI si ninna a piangere liCii 
meckeoteoHidlo Éiiantheipro 
ee-e.i e leda tostune l amaro in 
txnea CeiHi siuuinqaiitaMi Mi 
non sem|ire I aiitniih giudei uvi ò 
stiirthilc non sempit opera con 
larkivutarapidrtà SarebhcinteAC 
importante mure s(Hinh>di qut-ùi 
episodi i he noiwiiHi ottdsuna 
Il per dare gambe alla pnvcnzni 
ne 

Ptandianw I opera di vielianta. 
allora.Eada8uata? 

No nonsempn loctedodiclui 
le le aziende iiiHe k iniprost do 


vrebbero essere coinvolK in una 
THinvacijItura Questo ancora non 

accade Contemporaneamente 

in vaste zone del Paese le Ud non 
sono in grado di loie vgptonza 
fteriBio in Emdia Romagna mTo 
scona in Piemonte et sono Urt 
non amora odcguiite con caien 
ze di peracm^ o con msufhcicnti 
pnjfessicmalil I spctilichc Mentre 
un -astema di vi^lanzd penetrante 
ovunque ò uidiqK-nstibile 

Terelanw a0i appaia. Fkisra I 
canadlMMi baitAC pMuto dot 
mira somil trarqiiffK. Quatcoaa 
pero, dcv r efibe eainbtora Ira po¬ 
co tacilo loodo? 

Ci sono iHivilà importano La leg 
gL62fidel44 rii arOcnlo 7 st ita 
b-ae una nuova distipbna chc 
prevtdc okiini obbl^ per il 
cuinminente lavenfteaprevenlivd 
dell idonerià tetmto protessnna 
le ckHimpieSa ei del Lnéaatore 
autonomo a cui dA I appallo I m 
forriM/nnc all apprritatm su n 
»hi sptiiliri dtl luogo di lavoro 



dove opererà ileoordiitemcntot 
lacoopcTdzurtKtonl a]i|>dttalnce 
nel alluazKaie dcrilc misure di 
protenzione Queste ic^e però 
doveva già essere m vigore dai 27 
novembre 94 Un decreto legge 
del 311 noveitriirc tsotlu il molo 
dMwvKlenze a tovore delle impre 
se*) ha -ipostatu <1 termine al I' 
maizu pKisimo Ecò un imixir 
tantedueUivaCce (to'sTdcl 92) 
che disciplina la sicurezza nei 
eantitn (intesi come luoghi di la 
VOTO) cunvanaonavrebbcrodo 
MUTO dar cono entro il dicembre 
93 LItolia non Iha incora fallo 


ora il governo ha avute la delega 
per procedere entro il 18 marzo 
prossimo Perché questa direttiva 
é importante’ Perché stabilisce 
che prima dell apertura di un can 
tieieoccore notificarlo prelimiiiai 
mente all Usi e che occorre piani 
licare insieme al piano dei lavon 
quello della sicurezza e della salu 
le E ancora stabilixe il coordi 
namento nel caso di piu imprese 
presemi nello stessoianhere Ein 
Ime coinvolge il committente nel 
le responsabilità Ora spero furie 
mente che tutto questo sia recepì 
lo 

Rtrchi.clwnoocttcol? 

Li sono IT gito VOCI poto rassicu 

fanti Fincampocisonoirtcssioni 
molto forti Guardi io non mitizzo 
la legge se reste scruta sulla caria 
non serve a mento Ma in questo 
taso potrebbe cosliluirc un ulile 
elemento per far prevalete le ra 
gioiii della sicurezza e della salme 
su quelle dell economia Espiro 
che il nuovo ministro del Lavoro 
Treu studioso di dinltocomunita 


no del lavoro dialmpulsoespinla 
allinche questo scadenze siano n 
spettate 

AppittI « orgMteailoM itel to¬ 
wn CI M tebb» un tataro capi, 
telodaaprtw.- 

Enoiièun tema «asettico» Sa èin 
luglio quando le grandi imprese 
chiudono e subentrano i manu 
lenlon in appalto che registriamo 
gli incidenli più gravi E per le 
grandi aziontte «dar fuori- questo 
ti|}o di lavoro è più economico 
piu produttivo crea meno proWe 
mi Ma c esattamente qui che si 
trovano situazioni di pencolosità 
al limite diesposizioneasostanze 
nome Ancora una volta per 
rompere questo meccanismo oc 
corre che il comnnienle non si 
senta deresponsabilizzalo 
Ed I lavoratali? La nguta <tal de- 
togata alla alouraua, IMmlotU 
anelte dal ecMiattI « alcune 
grand catagorte, può avolgcra 
un ruota ofieaee? 

Dipende Dipende dalla forza Vi 
sta la debolezza del sindacnin su 
qucsii tomi ho dei dubbi Nei no 
stri processi alcuni anni fa te or 
gamzzazioni sindacali erano mol 
10 presi liti Adesso sono quasi 
sempre asscnli 
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Manovra: nel mirino 
Iva, benzina e tabacchi 


FINANZIARIA BIS. Il ministro delle Finanze Fantozzi: «Tutto pronto tra due settimane» 


Ci vorranno «un paio di settimane» per conoscere la so¬ 
stanza delta nuova manovra economica. Parola del mi¬ 
nistro del Finanze. Fantozzi conferma la manovra sull'I- 
va ma anche la volontà del governo di non aumentare 
le tasse. In vista aumenti dei generi alimentari, di benzi¬ 
na. gasolio, alcol e tabacchi. Si parla poi del possibile 
ripristino della tassa sulle auto di lusso e di una revisio¬ 
ne dei contributi sanitari. Da oggi farmaci meno cari. 


nUUMCWVBO 

■ ROMA. Ci vmanno wn paio di l’ultima raticu. 
seminane» per ouiosceTe la so- Ma vediamo le misure allo ^ 
stanaa della nuova manoua eco- diodaparledeilecniciricanlando 
nonilca.Lohadeltollmlnistrodel- che l'obienivo è quello di (ecco¬ 
le FInanie, Aiqusio Paniozzl. In gteie I6-I8mìla mlKaidl. in pieva- 
una Intervista al Ciomtìe Rodio lenzaatiravenoleenitaie 
Rai. Fiuiiozzl ha ribadito che <«1 Bamliii • gaaol». La super e II 
agiiS tlcuteanenie sviliva», inci- gasolio (compreso quello da ri¬ 
dendo asulfimposlzione induetia» scaldamento) potrebbe aumenta- 
ma anenuando »al masstmv gli el- tedi lOOBreal litro, ligetlltop^- 
fMlnflatlMealedisiQuallanselra sto si ^ira attorno ai 3.000 minar¬ 
le divine catione di beni e sersé- di. Sempre per rimanere in tema di 
zi». auto si parla di Kinirodurre per 

il mfelisBo ha poi aggiunto che l'anno in cono la tassa su auto e 
«kaiiamente non si aumentarA» la moto di lusso (gettito ISO miliardi) 
piealorK fiKale deS'lmposlzione appena abodta dal governo Berlu- 
aulied(llli(lipeO:'£tfArnoltoele- sconi. 

vaia - ha aottoNneolo - e non va In questo coso 

aumentata assohiiarnenle, sem- l'aumento potrebbe essere di 100 
malvaridotla^ehadello•pasaìbi- o anche 200 lire a pacchetto. La 
le» un aumento dM costo della maggiorazione andrebbe a colpire 
benzina e delle ^gaiette, agglun- ^ le rrtarche nazionale che quelle 
gende (Utavia che «è sicuramente estere PerglialMllcl(liquori,birra 


ed anche i profumi) invece sì sla stero del Tesoro negli ulliaii tempi i 
pensando ad un ^avfo del lOX vati governi anebbeiDpiaiicameii- 
dell'imposlacliMbbrfcazizne leasditaiaafondadelbaiga.Uiif- 

Iwn. Due I progetti predisposti dal cliisicMì margini di manovtalBa- 
Minisien>delleRnanze:orilocicare a fc ais a en ii agUewi locai. Ibiand 
dal 4 al 5% l'aliquala minimae unì- del mlnWei) e le agevolaizionl ale 
Ocare al1'l2% quelle Inlennedie itapiese. Secondo il ainisaodele 
(attualmente collocale al 9% «dM FtnMoe Q cotono skuramame 
l3%);Qpp(mlnnalzaieaie&fafi- non vuole ittoniaie» periodi in cui 
quota ora (issata al 4X e unificate oon le «Mran si rinconev a la spe- 
quelle intermedie ali’IllL Cosa» sa-CenameMenonsiMiolefenàti- 
gnUìca questo? Che presto potreh- tela tendenza del gcmemofieflu- 
oero aumentare ptodom di largo xonl.semmaipros^Etd'Itt*. 
consumo come pane, pasta, latte, tttnM. Temano a gatta le gxNesi 
pesce, formaggi, olio e fniila, fusi gli avaraaie nel se tt e m b r e detto 
piodoni ora sottopoeli all'atiquoia scorso anno ed in pwknlarella- 
del4%.L'abiettÌM)«<|Mllodin;cl- ttoAizicnediunasiitladldMOno 
molare 6mlla millanii, Il rischio è pasim. «me attctrtaUta ad un ve- 
quello di provocare una rileranle roepiaptiottclietsuliicaveil 
Hanimata InlIazionKlica. RanMÌtl Cka oggi Manto i prezù 

lfflptttttttdMltt.Comealie(na(iva 4kilaimacidiiasciaAeB(i)Mtf a 
ad una manovra incenoata auU'lnv- canco totale o dei 90% del servizio 
porzione indiretta gU esperti del santtM») costetamo amno. Vle- 
govemo Olnl suggeriscono l'Mio- ne resa Maol esecutiva la daterà 
duzione di una addizionale del 3- del Cipe.psevtsia data legge fuian- 
3,5% che andrebbe a gravare su b- zMla. che regola la riihiirane dei 
pel, Irpeg e Uor. Ma anche ieri g mi- prezzi in due leapl: una piima di- 
nlstro Faniozzl ha escluso tpiesla minuzione ge nc i aizi ata dd 2.5% 
possibilità. del prezzo in vigase il IS ottolim 

mW ttanclM. Kunodeiciasaid per i tannaci A e B. da og^ Una 
di cgni manovra ruianziaria: botti, seconda lidutione di un utterMe 
impone di fl^sOD e accise varie che aweiHI io un secondo 
potiebbero piesm aumentare, bi lesnpo.riguatdesasolDqMeiiasina- 
che terminilo si safM solo nei RIO- ci psodoM da qu^ ulende che 
mento in cui veni messo a puntoli haiuio sepsuaio un aumentò del 
•mmdijirovvedlmenb. toro Murato nel primo semestre 

TttglMli agili Secondo a mini- del *94 superiore. 


1995: PKAM 4GL (4° Generofion longoage], una nuova pie¬ 
tra miliare nel sofbvore per gestire l'impresa degli anni 2000. 

nCAM 4Gl è conforme alle più recenti normative, orricchito da tredici 
anni di esperienzo, innovativo grazie all'utilizzo delle tecnologie più 
recenti e dogli evoluti strumenti dei linguaggi di quarta generazione. 
Ffessibile e focitmenfe modificabile, in piena sintonia con le esigenze 
peculiari ed IrrinurKiobili di ogni impreso degli anni 2000. 

Migrare da altri programmi a PICAM 4GL è focile e conveniente, 
richiedi maggiori informazioni ai rivenditori outorizzafi OUDATA. 




Il Gestionale OUDÀTA 
I per gli ANNI 2000 

1982: PKAM (Phocddure htegmte Contabili Ammmi'sfrohVe), 
una fìloaofio rivoluzionaria nel software della gestione d'impreso. 
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■ ROMA. L'un^ Cìl approda in 
Rartamento. Con una interrc^lo- 
ne a risposta scrina, firmala dai de¬ 
putati Trione, FuscagnJ, Mattina, 
Serafini. Calabretta e Stampa, si 
sollecitano i minislri del Tesoro, 
del BitaiKfo e dei Trasporti a svela¬ 
te le manovra che da un po' di 
tempo a questa panca avs^tbero 
per oggetto la Clt, la Compagnia 
Italiana Turismo controllala dalla 
Ps. 

Di recente, com'è nolo, è stala 
costituita la società Eitp (40% FS, 
40% Itcp. 20% Banca di Roma) allo 
scopo di gestire la Cil. La Itcp, ov¬ 
vero International TraveI Consul- 
lingsecondo gli Iniein^anll, fareb¬ 
be capo ai ragionieri romani Fiora- 
vanij. \ella vtoenda poi è coinvolto 
anche il discusso finanziere Ora^ 
Bagnasco (già condannato per 11 
cracli del Banco Ambroàano) che 
tramile la socieià TIeRe é socio di 
minoranza della CU con lo 0,018%. 
Ber tacitare le azioni della HeHe, 
che con azioni legali si oppone da 
tempo alla cessione della Qt. le Fs 
avrebbero offerto (e forse ^ ver¬ 
sato) 7 miliardi per rilevùrK la 
paiteclpazione p^ata a suo lem- 
po appena 60 milioni. 

Nella loro inteirogazione i sei 
depulaiichiedono dìe vengaiw re¬ 
si noli i patti patasociali statuiti tra 
Ft e Uep e chiedooo ai de ministri 
se non ritengano di dover lavriare 
una seria indagine sull'iniero ixfi»- 
>» anche al fine di individuare i ve¬ 
ri protagonisfi di queste complesse 
Anit I e intricale tniRaUve. 


OLIDATÀ 


Citvìa^ 

Il «caso» 
approda 
in Parlamento 
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Paritlnton, 3 pMml-*tiHHo. L'associazione •Azione 
Piirkinson* ha bandito due premi di studio di 5 
milioni ciascuno a (avore di giovani iaureaii in 
medicina echirurgia che abbiano svolto ricerche 
nel campo della cura del morbo di Parkinson. Le 
domande vanno inviale a: -Azione Parkinson-, 
Via Majorana 1*19-00152 Roma. 

&OIM di «tudio Mm. I\FM - Isti luto per la fisica del¬ 
la materia • via dell'Acciaio Vi9 -16152 Genova. 
Tel. inO/65.20.156, Bando n. l6:2bor5edisludio 
della durata di 10 settimane e imporlo di lire 6 mi¬ 
lioni per la partecipazione a un corso introduttivo 
alln àiienza del materiali attraverso l'uso di siste¬ 
mi inlerallivi multimediali. Richiesto diploma di 
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Lavoro 
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scuola media superiore, residenza in una delle re¬ 
gioni del Sud, l'iscrizione aH'ufTicio del colloca¬ 
mento, età massima 35 anni. Scadenza: 30/6.'95. 

Lavoro a tonnina. La Comunità Montana Lario Intel- 
vesedi San Fedele Inlelvi yel 031/83.07.41) cer¬ 
ca un collaboratore amministrativo (V qualillca 
funz.) a tempo pieno per 6 mesi. Richiesto diplo¬ 
ma media superiore. G.U. n. 2 del 10.1.1995. t)o- 
mande entro 18 febbraio 1995. 

Scrivoto ai -Sosnapetto-. Enti, istituzioni e impre¬ 
se interessale a segnalare corsi, concorsi, borse di 
studio e ricerche di pedonale attraverso la rubrica 
•il Segnaposto- devono Inviare lune le informazio¬ 
ni al s^uenle numero di fan: 06/69.996.265. 


RiMMAl earea venditori. Il Grup¬ 
po Rusconi Editore cerca gio¬ 
vani laureali o diplomali con 
apcrienza di almeno 3 anni 
nella vendita di prodotti/servi- 
2 i da inserire come agenti per 
la vcndlladi spazi pubbllcilarì 
sulle proprie testate. Curricu¬ 
lum vllaec foto vanno inviale a 
Rusconi Pubblicilà - Ammini¬ 
stratore delegalo, v.le Sarca 
235-20126 Milano. 

foftolaoonla HoMIt pMume. Il 
gruppo Pwtolaconia, nelTam- 
bitn del proprio programma di 
sviluppo delle nuove iniziative 
sorte nelle zone turistiche ita¬ 
liane di maggior prestigio cer¬ 
ca personale specializzato. E 
In particolare capi rIeeMmentu 
e assistenti reception (età 25- 
3S. diploma media superiore, 
capacità nell'uso del compu¬ 
ter, conoscenza Inglese e al- 
tnenu una seconda lingua, 
precedenti esperienze nel set¬ 
tore); cuochi (di qualificata e 
documentabile esperienza): 
maitre, barman e governanti. 
Oit interesaati devono inviare li , 
toro uurrlcuium (anche via ' 
lax), Indicando ia posizione ' 
d'intcìesse a; Portoiaconla spa, 

V, lo Cieco S. Pieira Ineamario 7 
37121 Verona. Tel. 
94,1/801.16.76. Pax. 

(l45./SH,S5,ifI. 

Ranli Xeiw Mrea •■smtL La 

(tank Xerox, ’nell'amblio del 
potenziamento delia rete dei 
propri concessionari esclusivi 
ricerca agenti di vendita per I 
capoluowi di provincia e/o 
princlpaR eliti delle regloril: 
Lizio. Ahmzzo, Campania, 
Uuiibu, lAiglia, Basilxala. Oila- 
brla, Sicilia, Sardegna, SI offre: 
cono di formazione, periodo 
di training, provvigioni di sicu¬ 
ro Interesse, timbutso spose, 
oppuriuniil di carriera. IwquI- 
sili richiesti: eli 22-29 anni, di¬ 
ploma K. media superiore, ml- 
lltcKiiie. Per un immediato 
conuiito gli Interessati possano 
lelofonaie nib OB/72.99.4241 
0 Inviare un cuniculum al fax 
(l6'72.994.402. 

10 POMI ina United Opticnt. 

Umied Oplical, azienda veneta 

produtlilce di occhiali control¬ 
lata dal Gruppo Benellon In¬ 
tende rafloizarc la pic^a 
sliullura commerciale oflren- 
dea lOgiovanilit possibilità di 
distribuire i propri prodoni su 
luitu II lemluriQ nazionale. 
Un'elA Inferloie ai 50 anni, una 
cultura media su|)eriore, l'iscri¬ 
zione all'albo d^li agenti, e 
lunuralmenlc serietà sur» i re¬ 
quisiti richiesti. Nun è indi¬ 
spensabile. invece, una specifi¬ 
ca esperienza nel settore olli- 
cu; ni nuovi agenti la United 
Oplical offrirà infatti la possibi- 
tilt di pariecipurc ad un quali¬ 
ficali torsi di lormazione. Uni¬ 
ca in questo settore, l'azienda 
hn infatti dato vita ad ima 
Vuoili di Formazione Rzrma- 
nonle. Chi fosse interessato 
può inviare il proprio curricu- 
ium vilae a Orazio Romano - 
Direzione commerciale llalia 
United Optical Trading, via DI 
Vittorio I - 30929 San Stimi di 
Ijvenza (Ve). 

Inftmnatoil MfMlHiel. La Upsa- 
medica spa. nell'ambito del 
proprio pìRiiodi sviluppo della 
propria finca ospedaliera è alla 
ticercfl di giovani laureati nelle 
opportune disciplino scientifi- 
cfic. o In arte airi.3.93, come 
informatori scientifici del lar- 
mato nelle seguenti città: Cu¬ 
neo (rii. 101). Imperia (rii. 
102). Trento ( (rii. 401 ), Trevi- 
yilril. 402),l'adiWB (rii, 4(l3|. 
Trieste (rii. 494). Parma (rif. 
6U1), Firenze (rii. 71)1 ), Viter¬ 
bo (rii. 991). Ancona (rif. 
902), Roma (rif. (i03), Potenza 
(rii. 1191), Messina irif 
1291), Catania (rii. 1292) e 
Ragusa (rii. 1391 ). Si accella- 
m> candidature da tutta Italia 
(ilsposle ,1 iraslcrltsi. .Si oltrono 
mlrlliuzionl al massimi livelli 
sul mcTCalo. incentivi e premi 
su oblelllvl, auto aziendale, 
continua lormazione profes¬ 
sionale. Deliagllnl» curricuhiiTi 
vilnu (precisando la jiosiziune 
di rilerimenio) va Invialo al so- 
unenti numeri di lax 
92'86.21.75-66,1Q,46. 


Stac** alla Nliaan. La multlna- | 
zionale automobilisllca MIssan 
bandisce ogni anno un ;ao- 
gramma di stages apcnl Mli 
sludenli provenienti dalle n- 
coltà di Ing^ncTia, economi¬ 
che c giuiicuctie. Gli siages 
hanno durata trimestrale c ixsi- 
vedorro un tirocinio, una for¬ 
mazione e un contributo di 1.2 
milioni lordi. Per Informazioni: 
Nissan llalia • Via Tiberina 
Kffl.lS Capena (Roma) lei 
06/90.80.81. 

Managar taipiMa-ne ptofKi . La 

crisi del wellOrestalehi accen¬ 
tuato negli ultimi tempi la pras- I 
si dell'aulo-fìnanziamenio da ; 
partedias.sociazlQnlelslliulidi 
caratile sociale, scientifico e 
culturale che si rivogano seni- 
pie piò, oltre che a comuni eli- 
ladini, ad aziende pubbliche e 
private per sostenere servizi e 
iniziative nel settore non pi'M 
Su quesio tema l'I^Kuio supc¬ 
riore di scienze « lecnologie 
per lo zviluppq Aldo Moro 
(Siesam] organizza, a partire 
oà febbraio, a Bari, un corso 
denominato -Teorie e tecniche 
delTauio-flnanzIamenio por 
oigaiiizzazionl senza IIih di lu- 
con. orientalo alla lormazione 
di tre ligure professionali 4 
manageriprc^citatore: il con- 
ulente-fuimatore: l'Imprendi¬ 
tore dicontunìfà )i riuso, amo- 
rizzato dalla Regione Puglia e 
finanziato dal Pondo sociale 
europeo (6^). si rivolge a 25 
laureali, disoccupali c tesiden- 
li nello regioni del Mezzogiur- 
no, compresi i cittadini prove¬ 
nienti da paeti «xtracomumia- 
rie Immigrali in Puglia. Per par¬ 
tecipare bisognerà aver com¬ 
piuto 32 anni o nrrsciiiiini do¬ 
manda «litro II ì febbraio. Per 
ulietiori informazioni lelehma- 
re a Bari. OgO.'SO 44.126 - 
51.71.16. 

•anU alla (aml|lla. Un -Corso 
di Impreiidliona sociale per i 
servizi alla (amlglla> per forma¬ 
re figure prolassionali femmi¬ 
nili m grado di progettare e ge¬ 
stire iniziative di sostegno al la¬ 
voro lamiliare e domestico si 
leirà a Bari, presso lo Siesam 
(Istituto Superiore di .viciize e 
lecnologie per lo sviluppo Al¬ 
do Moro). Il corso, gratuito, i 
nvolio a 25 donne - età com- 

K sa tra i 25 anni c i 35 anni - 
reale, disoccupale, di na¬ 
zionalità italiana e resilienti in 
Abruzzo. Basillcaia. Calabria, 
Campania. Molise. FUglia. Sar¬ 
degna c Sicilia. Cinque del po¬ 
sti disponibili potranno essere 
destinali a laureale, disoccu¬ 
pate provenienti dai paesi es- 
Iracoiiiunllan e immigrale in 
Puglia. Il termine di [vrnsciila- 
zìone delle domande e alle ore 
29 del 3 tebbraio 1995 (itessu 
lo Stesam - irav. al 47 E di via 
Camillo Rosalba, 10 - 70124 
Bari - lei. 080 59.44.126- 
51.71.ISlfax). 



96 atllevi Aeronavtlea. Minisiero 

della Difesa - Dir. gen. perso- 
nate inililate Aeronautica • Il 
Div. - Il Sez.. v.le (InKeisltà 4 - 
09185 Roma’ 96 posti corso ah 
lievi ufUciah per la nonrina a 
solioienerae di comptemenlo 
neirAetonouiica miliare nel 
corpo sanrtario aeronaiilico. 
Richiesie: laurea In HerPeina e 
chiniigi<>. C.ll. n. 2 del 19.1.95. 
tXiinaode entro ÌI9.2.95. 

2 coHaborateil tecnici. L'Uni- 
versilò -O. D'Annun^o-.viadei 
Vcsiini 31 - 660I3Ch)e<i Scalo. 




lei. 0671/35.51. cerca uncolla- 
bcealoie tecnico presso llstilu- 
k) <6 suidiaziendati della lacol- 
la di Economia e Commercio, 
laurea in Economia ecomnver- 
ciò o diploma di isouziooe se¬ 
condaria <<|uir>quennale). più 
quariro anni voiilsMaiivi di la¬ 
voro ili coVaborazloive tecnica 
presso lo Sialo, enti pubblici o 
aziende di impoiianza nazio¬ 
nale GU. n. lUsdd 31.95. 
Domamle eniro il 2 febbraio. 
La slessa Univessiià cerca un 
coilobotalore tecnico presso la 
facoHà di Scienze maremaii- 
che. fisiche e iiohirali. corso di 
laurea in Scienze geologidie. 
Laurea in Geofogia oppure dè 
ploina di isiiuzionc secondaria 




di secMido grado di durata 
quinquennale, piò 4 anni con- 
hnuaim di lavoro di cotlabon- 
zione tecnica presso lo Stato, 
enti pubblici o aziende di im¬ 
portanza nazionale. G.1J. n. I 
Dè del 3.1.9995. Domande en- 
no il 2 2.95. 

•psw « iludhr erse. Cnr ■ Dire¬ 
zione cennaie del pesonale • 
Repano in • Boise di studio, 
p ie Aldo Moro. 7 • 90185 Ro¬ 
ma lleL0&'499.33.314). Ban¬ 
do n. 2(6.13.17; 39 borse di 
studio per ricerche nell'ambito 
del mgrarnma di attività, ri¬ 
cerca e sperimentazione ia 
salvagu^ia dell'Adriatico. 
Laurea ài Scienze tùoloeiche o 
in Scienze naturati, Scienze 


CORSO 


Nuovi manager 
per centri 
cemmerciaii 

• tasHarto e I servizi: I aattoii che 
nei preasM anni creeranno 
mauM abaecMoeespntoiwl. 
Nel settore del eommeiclo. poi, 
un cenparto ki piena espansione 
aqMllo dellaermM 
dMitaiMne.dal ceitW 
eonnartMI. Una delle ngure 
imtifeMl.lii quwlo contCdWi è 
quaHodei -iniiiaian, Dioeid si 
(nttnT n menagei di un cantre 
commereleleà I lesponsaHc 
delegecllene economiei. 
oandemMilee delle 
CdaieelcamHW, eMvMa per 
MUmlaare I iM tao de) eeiUM 
Mdsae. Oie.eMioll 3 meno 
1996. àpoaMbMe locilveitlel 
coree per Managac ài CanM 
cemmetcseliMgaiiizzMDilaioa, 
chendrdafHmsfaldglrivaal 
dlpscrnnfleleuteeo. ReqiiHIH 
litkleMl: residente eulttnrioiio 
nettonaSe, mHUe esairteo 
iSMllo, bucika cenesceiuadtKs 
llncualagIstes/ottaneeee.aU 
bilsilore e 39 and se dlptanveU, 
Martore a 27 ee lauieaO e lecilRI 
M'UnlniMdlle stato di 
dsaccupeOental memeetodl 
MBtoeoitoloppuie lino eli 
amine dtooccitoeUde almeno 
13 meek H perceiso loimMho, 
flnantlsttdtll’Unloneamereoon 
Il Fende secieto europeo UihtorP 
ad spille per eeneuisrsi s 
dtoeinPrs, * arttcsàato In 620ore 
dItoeriaedOOàlsugeaireslero 
e aiMAdete. Per partecipert ade 
aulet i» iden t e su rl o toitere un 
cunteelnm vita» con fototoisain 
arneooraccemendalee 

ipcipitotoe meno a: Itos, vU 
CeKtoneO'Aroce. 6 - 42100 
Reg^EmMs.MrlBloimsitonli 
0622/Ì2.9LU-12.92.99-U.9 
249. 


ambieniali. Chimica. Chimica 
indusrriale, Scienza geoligicha. 
Cliimica « kronologia farma¬ 
ceutiche:. Fisica, Discipline 
nautiche. Ingegneria chimica, 
Farmacia. Medicina e chiurgia, 
Medicina veterinaria. Scienze 
agrarie. Domande entro 
l'T.3.9S Bando n. 203.15.6’ 8 
borse di studio, da usuiruirsi 
presso htiiuzionl scientifiche 
estere, per ricerche e applica¬ 
zioni nel campo della scienza 
e delie lecnologie dell'Infor¬ 
mazione Domande l'i.3 95. 
Bendo n. 20.5.13.14: 9 borse di 
studio per ricerche nel campo 
del grup|x> nozloiiale di vulca- 
nolMia Domande entro 
l'1.3.95. 


L'istituto deU'apprenclislalo è la loima più diffusa di con¬ 
tratto per la qualificazione professionale del giovane lavo¬ 
ratore. SI tratta di un Lsiltiilo particolarmenie ulile ette 
compie In questi mesi i quarani'anni dalla sua isliiuziorte. 
Ora è destinato ad essere riformato per essere adeguato 
alle nuove esigenze del mercato del iavoto. Esaminiamo i 
requisiti richie.sli per assumere apprendisti ed i bendici 
che ne derivano per l'imprenditore. 


NOMANO Mutui 


m L'appraMclislalii c rrgigumon- 
lato «lalla kiggc 25 195.5 v ifcilli- 
successiw modiliciK tra le '(iiìiii 
sigiiincalivo l'articolK 21 delta leg¬ 
ge .56 del 1987. Si Italia di un istilu 
lo (xir l'accesso al lavoro i cui Ix-- 
nelici cuiilribulivi suno colli-g.iil e 
dipendono dalla lunziom- di imo- 
gnamenlo e di qiialilicazioiir |>t<j- 
fossionalr Impailito diKiltaiiieiiie 
od iiidiTi-llameiite dal datore dr la¬ 
voro. 

L'obicttivo è l'a[iprcndcrc lavo¬ 
rando. ovvero acquisire l'ciìiK?ircii- 


za bittrr.rlh’a mi iirsrnie b qualiTi- 
ca7XRX‘ti>nii.nliVH. t^uesU i reqiiKìli 
ix-r («Hct essere a.-sunli con ccm- 
natlodi apprendislahr 15 anni co¬ 
me c-Ui minima il4 per cIh abbia 
com[A-(aX* tir bruirla deirnhhli- 
gol: 211 anni crintc età masàma. 
aumriilaf .1 linu a 29 nel settore ar- 
tlgiaiui: isi'rizione presso gli den- 
chi iliiki sezione cnusciiZHHiak 
per l'im)iK'gr> dei comune di resh 
di-nza. aiiIurizzaziiNie cieB'biicllti- 
tak) sul trvoro. 

Conipilo ileli'hgK.-lUjfato del la- 


VXD è il controllo, dala la richiesta 
del datore di lavno. dei requlsilì 
tecnci pei poter costituire V lap- 
pono di rqrptendislaiu. L'assunzio¬ 
ne deHapprendista viene oirticqHi- 
la da una visila sanilaiia di idoiiei- 
là.chc per l'ailigidnalo avviene do¬ 
po l'asbunzione 

leaCttvoUzionl 

Le caratteiistictie delie -qimia- 
àoni per i dalwi di lawniu sono 
iondamenlabnenic di natura cun- 
Dibutire. Al posto delle nuimali ah- 
quoic 0 datóre di lavoro per Fap- 
picndista pa{^ dei contribuii Btoi. 
denominati! marche settimanali. 
Essale in 4582 Ere nelle siiuaàcmi 
che pievedmo otire alti coMibu- 
zioiK lésa Tassicuiazkme anlinfor- 
tijnislica Una quota della contri¬ 
buzione rssa cosi lidaRa peimelk: 
la copertura cuMilxitiva del Servi¬ 
zio saralario naZMiak-. (tilrcal be- 
neticHi pnMsto tir costanza di rap- 
pemo di lavoro, nd caso sia maMe- 
niào U rapporto di Iìmno e venga 


tiasiormaro in contratto a tempo 
indeterminato, le agevolazioni 
connlbu^ ptevisie vengono 
manienule dcqiu l'assunzione per 
un altro anno. Caratteristica del- 
l'apfmndistato e che ia riduzione 
tonlrgMiliva prevista ri^uaida II da¬ 
tore di laroio ed anche l'ohquolaa 
carrcodell'rqiprendisla. chee Essa¬ 
la ndia niisuia dei 5.8\. Questo 
Élrtuto coMialtuak! prevede un re¬ 
tribuzione lidolla c-d un orariu con 
■Imiti propri. Sono perianlo I enn- 
liaRi coUetiivr narionali a stabilire 
le tenne ed ì moà della riduzione 
dda retribuzione e della mudula- 
zkmedeU'oiarìir. 

L'oiarto 

L'orario inassiino previsto e di 8 
ore gtomaiieie o 44 uo setliinaiia- 
I, comprensive della foimaziofie. 
L'orario massimo setiimanalc corr- 
sentilo per gli apprenriisti efre non 
siano in possesso della maggiore 
elà è di W ore. Ln durala del rap- 
porlo di appiendiiilaio e stabilita 


r 


CORSI 



Apprendistato, agevolazioni per chi assume 


dalla euntratlazione, che ha u ' 
ruolo mollo imi^ofranie nella deli* 
lìizionc e gestione rtei rdpj>orii di 
appreiKlisliito. hi caso la du* 
rata massima corts'ìinita per t uli* 
lizzo deirrstituto é di S anni I lavo 
r%K)ri apprendisii ;iuiio esclusi dal 
computo dei limili numerici piT?vn* 
sii da div^rv!) leggi. Ira cui la lulela 
dal Ik.'eiuiamcnio ed il colloca* 

menici <>W3!ig»xk*Ti<). con 1 eccezio¬ 
ne dei lini Mi prevrsli jicr l'applica' 
zione della cassa rntcgrazione. 

Attestato professioitale 

L'as.sunzi<riK' -smi i l>crK-fH;i jire- 
viai (wr riip|.>reiulLsi,i è stala previ¬ 
sta anche per i lavoratori in j-iasses- 
.VI) di di[)kima di nunlilicà (irolcs- 
sionalc e per i iuvoralnri con atte- 
stato di PiniMziixic proiessionak.' 
rilascialo dalla Ke.eione. In questo 
caso li beneficio dura sei mesi ed ò 
irrevistn eKkisivjmciilo pc-r gli 
oneri contri bill IVI .narx-odcl daKi- 
redi lavoro. 

( .5 OxKimKi ) 


Nuove 
iniziative 
per i laureati 
in economia 


UIMILNMB 

■ Gli studenti delle facoltà di 
economia e commercio o materie 
affini (Xàssuno ancora una volta 
pregustare il sottile piacere di sen¬ 
tirsi. se non privilegiali, almeno og¬ 
getto di molle attenzioni da patte 
del mondo del lavoro. In fondo è 
una giustificabile contropartila al 
leggendario tedio che si dice offra 

10 studio di quella che viene defini¬ 
ta -la scienza dell'owic». Insomma, 
la creatività non sarò di casa nelle 
stanze dell’economia ma, almeno, 
là fuori ci sono t'indusirià e II mer- 
caio che anendoixi. Non deve me¬ 
ravigliare quindi die spesso molte 
offerte di pitàgrammi foimativi eu¬ 
ropei 0 inieinazlonsli siano riser¬ 
vate solo agli sludenli di questo gri¬ 
gia ma indispcnsabife disciplina, 

È il ceso ed esempio dell'Aisec, 
l'Assoclaiioiie tniemazlonalc degli 
studenti In Mienze economiche e 
commerciali piesenie in 36unlvcri 
sita italiane, che offre la possiblliUi 
di esaeie ammessi a diversi coni in 
aziende americane o di eliti Paesi, 
Dciiagli in meriio poinnno quindi 
«sscie lomlii r^li inieiessaii dlieua- 
menle dall'Aisec, via Andora, 4 
20100 Milano, telefono 02 
39210053,39211459. 

Il primo prtoso in ogni caso 6 la 
selezione di circa settecemo stu¬ 
denti ogni anno, fatta con II criterio 
di almeno due terzi di esami supe¬ 
rati e un test positivo sulla lingua 
inglese. A queao punto vengono 
ollene diverse possibilità di interi- 
mento nel mercato del lavoro che 
vanno dai classici stage iniemazio- 
nati, ai programmi di -Rectuii- 
meni-, -bpon mission- e -Scam¬ 
bio-. Vediamoli meglio. 

I frequentatori de^i stages pos¬ 
sono essere inquadrati in quattro 
seztoni con peculiarità diverse: 
specialista, ricerca di mercato, for¬ 
mazione per il management, assi¬ 
stenza. 

Per quanto riguaida il reciuit- 
meni. Ira l'aliro attivo per il mo¬ 
mento solo in rapporto con l'Olan¬ 
da. l'obiettivoequellodioffrire stu¬ 
denti 0 huireali alte aziende iiaiia- 
ne che intendano utilizzàrli per 
propri specifici progelll cumrner- 
ciali da impiantare luoti dall'Italia, 
flaluialmenle le aziende italiane 
terrebbero per un breve periodo gli 
■apprendisti» in llalia. onde render- 

11 edotti sulle pecullarllà di lunzio- 
namento delie slesse e quindi spe¬ 
dirli nel paese scelto per Impiantar¬ 
vi il progetto vctiuio. Alla line l'o- 
zionda puO anche deciderò di av 
sumere. 

L'export mission assomiglia al 
recfuitmenl appena illusiralo, ma 
ne differisce soslanzialmenie sia 
per il fatto che committenti sono te 
piccole e medie imprese, e magari 
un loro consorzi» inieiossato ad 
uno stesso progetto, cl’ie per il tipo 
rii lavoro da svolgere alCeslcro i he 
spesso non tienlta nei caratieii rii 
impianto dellàtlKiià, quanto In 
quelli della ricerca di mercato. In- 
somma. una missione con ritorno. 

Lo scambio tm-ecc ò. liihiibll- 
mento, basato sul (irincipio |k'i< ni 
a ogni studente innato in una 
azienda aU'cstero no coiiisponrie 
lino in arriw) in min azienrtn iinlia- 
n.i l.'nzicnda che adeii.'-co :i lale 
progetto deve garantire un rmilx»- 
so spese di iiimcno SiKlmiln lin 
iricnsiii Lo stndenie .selezKjiiato, 
nwiameiile m Ijasc alcumculuin n 
alle esi’ienenze piccudenii. cfovrà 
provvi-dere alle spese di viaggo di 
nnctal.i n ritorno. 
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Tragedia a Genova. I giocatori bloccano la partita e la tv lo show 


UCOIM MILLA VIA DI MARAMI. Una coltellata al ventre, 
la coisa in ospedaie, (a motte. Questa l 'uitima domenica da tifcrso di 
Vincenzo Spagnolo, 25 anni, suppoiter genoano. Tutto è accaduto in 
un lampo, nella rissa tra opposte fazioni, un’ora prima deii’incontro 
Genoa-Milan, che ha colto di sorpresa anche le forze dell’ordine. Il 
prologo, crudelissimo, di un tragico pometiggio. 

OMDITmslONi,DRCIIWDiraRfn. U notizia della 
morte di Vincenzo Spagnolo ha scatenato la reazione dei tifosi 
genoani. Prima hanno tolto striscioni e bandiere, urlato di rabbia. Poi. 
per ore,gli scontri con la polizia, la città assediata. I tifosi del Milan 
sono rimasti bloccali nello stadio, prigione e «fortino», fino a notte. 
Decine [feriti, uno grave. 

LOSKTTACOLOMKRMA. f^r la prima voltai giocatori 
decidono di sospèndere per lulfo una partita in corso. Non hanno 
dubbi i capitani delle due squadre. Torrenti e Baresi, che aU’inizio 
della ripresa comunicano all'arbitro e al tifosi la loro decisione. 
«Quelli che ilcaldo...», popolare trasmissionedi calcio in diretta, si 
era autosospesa qualche minuto prima. Ma tutta la macchina del 
calcio-spettacolo stavolta dice basta. 


D EPUTKABCt No. <ois« nemme¬ 
no Questo, se dovessimo ubbi- 
dbe al primo, naturale impulso 
che abbiamo avvertito nH'ap. 
prendere, come tra parentesi, dalla vo¬ 
ce improwisainenie turbala del radio- 
: cRXtisia la notizia del nuovo assassinio 
I consumalo a Genova proprio alle so. 
' Hliediun'lnnocenie Q) paitiladipalo- 
ne. La depkwazlone di un giare latto di 
sar^ue. secondo il rituale che l'econo- 
. mia deità notizia impone a chi fai giof- 
iiaii e achi vi scrive, non con* loise il ri¬ 
schio di esoicizzailo come un implic ilo 
verdello di aichrviaziooe ledendosene 




Quel killer 
dentro 

ognuno di noi 

OIWICl 


l'ora e il minuto segnali dagli orologi 
mentre l'arma vibrala nel cieco furore 
della nssa interiva !l colpo mortale, a 
ben poco serviranno dunque )e consi¬ 
derazioni di sempre. SI. l'uccisore non 
era andato allo siadto con l'inienzlone 
di uccidere ma iniamo aveva portalo 
con se un coUello all'Insegna del «non- 
si-sa-maè; inerti irorrsupenrche avreb¬ 
be ucciso. Ma .sapeva comunque (e lo 
sanno allie migliaia di giovani) di an¬ 
dare veiso una «domenica brava-: una 
di quelle lame domeniclie brave che. 
da setlembre a maggio, vanno In scena 
ne) gran lealro del calcio. perchS cosi 


in qualche modo coinpiici « connivenii? Non misclamo vuole il niuale e perché poi gli 11 ragazzi «opra il prato a 
ad ahontanare da noi ronendo soepeno. A ognuno. In- righe Wandie»riescono non di rado ad offrire uno speiia- 


' ad ahontanare da noi ronenilo soepeno. A ognuno, in- 
somma. la sua parie: aU'assassino il coMelo. a noi la ta- 
.siiera del computer... IHiie. non si può non procedere; e 
con Mica l'amarezza che deriva dal sapere bèntssimoclie 
(a dispenodi ogni misura di prevenzione) nela storia dei 
oellili domenicali questo di Marassi non è sialo il pnmo e 
non reslerd nemmeno riritano. Pero, come urne» è ogni 
vita, coiq anche pril unim (chiedendo venia alta gramma- 
Ilca) 6 ogni morte, per lascia didokne provalo che lascia 
(heiro di sé e per k> sgomento che induce neBa coUettivìiè 
slessa che ne é oAesa. Eogni morte la storia a sé. Davanti 
alfa gelida e spiatala rearta defl'evenm. inewocatnle come 


righe trtandw»riescono non di rado ad offrire uno speiia- 
coktcheesahaoquanto meno appassiona [puri di cuore 
aiulandolì magari a dimenticare certe angosce che. scri¬ 
veva il po^ Saba, -imbiancano i capelli aH'improvviscv. 
Ai meno giovani di noi li fanno invece imbiancare (quan¬ 
do gii bunchi non li avessimo) queste inconsulle e irre- 
sponsatdì e^losionl di ferocia, prodotte e alimentate da 
unacuburadi aggressività e di violenza che non é soltanto 
dellliaBa (e del pallone) e che non necessariamente 
conduce allo spargimento del sangue. Ma a tanto più può 
condurli quanto più liesce a tingersi innocua. Incruenta. 
Nberaeorìa. 


E domenica nessuno scenda in campo 




U N RAGAZZO di Genova 
Vincenzo Spagnolo di Z4 
anni 6 stalo assassinato 
(la alcuni presunti tifcisl 
del Milan luori dallo stadiodi Ma¬ 
rassi mollo prima che iniziasse 
Genoa-Mìlan, una partila inno¬ 
cua, senza parlicularl tensioni, o 
una vlgilta polemica. Un crimine, 
una insedia apparentemente 
senza motivo se non il messaa^lu 
negativo che onnai il calcio, usa¬ 
to come kieoloaia proixjne; o 
torse con un motivo ben chiaro: il 
potenziale di comunicazione che 
Il calcio olire ogni domenica a 
chi ha decisodi luibare ia socielé 
italiana per sordidi molivi, magari 
anclic quello di ottenere, impau¬ 
rendo la geme, quello che la Co¬ 
stituzione e )a democrazia gli ne- 
gatto. £ un'esperienza chela so- 
Cleti Italiana na vissuto. SI chia¬ 
mava strategia della tensione. 
l.'arrtMlo, qualche giorno fu. di 


quel Boccacci, leader del movi¬ 
mento nazista e di quei suui ac¬ 
coliti individuati conte i respon- 
sahilt di un altro lenialivo di cau¬ 
sate una traa^ia qualche mese 
la. prima di'Brescia-Roma e clic 
si nsotsc per fortuna solo nel feri¬ 
mento grave di un onesto vice- 
qtieslore di polizia, rafforzano 
questa Inquietante ipotesi. 

Ma qualunque sta la genesi di 
qrresii alti, noi pen-slamo sia arri¬ 
valo II momento di lermaisi. di ri¬ 
flettere, di dare un messaggio lor- 
le, di guardarsi intorno, di lare 
aulocrilica, Insontmn di non gio¬ 
care. Fermare il campionato do¬ 
menica sarebbe un gesto morale, 
anche se chi rimescola nel torbi¬ 
do forse continuerebbe nelle sue 
trame. Ma il calcio non è solo 
uJi'nlllviiA commerciale, indu¬ 
striale, una fabbrica di consenso, 
è ancora, per quaiiio sgiialcUo, 
uno sport. E lo sport vive di mes¬ 
saggi, di segnali, dt Ideali. Forse 


aver sempre |h 0 cfiroenllcalo que¬ 
sti vatori m itome del iho mercaio 
ita latto in modo che non si pro¬ 
ducessero pid d^K aiMicoipi ca¬ 
paci di isolare chi inale iniende il 
calcio, si ire-sinua fra le sue ineghe 
per coprire dei vuoti, lovnecome 
una lede o una irleolMia o adrli- 
liiiura cerca di warfo per lini 
ignubili. 

Ho vissuto ieri, davanti alla tv. 
la paura, lo sormionio. la rergo- 
gna pnrvala dieci anni la di per¬ 
sona allo stadio Heysel di Bnnel- 
les dove un pugno di hrxrlfiitaiH 
aveva causalo la morte di alcune 
decine di ilaliani. genie inenne. 
cite non viveva il catcioconw una 
guerra e che aveva rompralo g 
bigllello Biruhimo momento R- 
nèndo purtroppo nel selirae del- 
h) stadio «riservalo ai tifosi del U- 
vcrpool che ti avevano spML 
cacciali setizapletil.rinoacausa- 
re la morte di 36 A foro ancor pri¬ 
ma che Iniziasse la rmaic «9 Ci^ 

pn dei campioni Jirvennis-Uver- 
pool. 


Rj inbatazzanie. <|ue|b none, 
vedere i grandi db^énli del cal¬ 
cio naznnale-inlemKioiiale 
scappare conre tatti daOa stadio 
He:^ auem pio idia toro ìnco- 
kiroiu che ai toro compili Blitu- 
zionali e successivameiite vedere 
gtocaie la partita in (eorìa pef 
molivi di ordine pubblico. Rp- 
lioppo la iure non ebbe altora il 
coniffiio di flem aoceUie <Hi^ 
coppa e i gtocatortScbeAnalt- 
nl.KOSsi alut alla line luroito 
perfino Invurti in campo, nott per 
rendere rmanjio oavanfi alla 
curva del caduti, ma premosnm 
la coppawnla ai iìIosl Bene: é ai- 
itvalo a tempo di mm essere pid 
reneri nemnteito con 9 Ufo acrili¬ 
co, banale, senza testa. 

Abbiamo apprezzato per que¬ 
sto n ripensainenfo del Genova e 
del Milan che hanno deciso (9 so¬ 
spendere la parUa aDa fine del 
primo lenun, roenne d ha sor¬ 
preso il dubbto di Malanese suHa 
dustesa di questa decisfone. La 
v9a di un ragazzo, preddenle. va¬ 


le enonnemenle piU della cosid¬ 
detta regola lità del campionato e 
del «calcio che deve continuare- 
(|uancfo la cancellazione di un in- 
contro lieve far capite anche ai 
più sfondi tra i Ireoueniatort degli 
siad che il football é molto meno 
Importante di tanti alti e valori 
«ien'esarenza. Cosi ci é piaciulìi 
la preM di coscienza islamaiiea 
di ebbro Fazio e Marino Banoletti 
che hanno decìso di sospendere 
d teatrino <9 «quelli del calcio ..«. 
(Quelle sedie vuote dello studio 
mentre scorrevano solo le imma¬ 
gini di stadi dove molli litosl orro- 
totovano le loro bandiere e ) loro 
sliiscionie se ne andavano, é .sta¬ 
to un segnale ancheachi itel no¬ 
stro mcmdo dei media. per difen¬ 
dere U piccolo privilegio di un 
mesliete. troppo spesso, come 
per altre storie mediocri del no 
SITO mondo agonistico, ha sorvo¬ 
lalo. 

SEGUE A PAGINA B 


Lutto 0 timore, 
battuta Tipooisia 


CAMIMO ranUTTI 

N on so SE LA PARTITA di Genova 
sia stata sospe» davvero «per lut¬ 
to* - come recita il comunicato uf¬ 
ficiale - o per timore: timore che. 
visto quello che stava succedendo sugli 
spalli. 'Una partita di pallone potesse tra¬ 
sformar^ in provocazione. Comunque è 
stala sospesa. È ^ una presa di coscien¬ 
za,’ e non é poca cosa In un ambienie co¬ 
me quello sportivo, in cui la retorica na¬ 
sconde parecchi scheletri negli armadi Ri¬ 
curdo quel giomo. a Monaco, ventitré anni 
la. L'Olimplw era stala insanguinata (fal¬ 
la strage dell'aeroporto di Furstenfeld- 
brvck: kHo scontro ira le «feste di cuoio e 
i terrorìsii di «Setlembre nero- caddero i 
nove ostaggi israeliani, I <|uatn« arabi del 
commaiido, un pllola d'aereo e un poli- 
zioito Eppure. Il giorno dopo cl rllrovam- 
mo lutti affo siadfo. compunti, ad ascolta¬ 
re un concerto: l'Oureriute delt'«Ggmonh. 
Una splendida esecuzione, una vuota ora¬ 
zione lunebie, e l'Olimpiade continuò. 
Fcn-lié, si sa. b vita continua, lo spettacolo 
continua, lo sport continua. PU' la pagina 
più ipocrita nelle storia dell'Olmplamo, 
che pure In fallo di fp«xifeia non schena. 

Ieri, perlomeno, la partila é Mata sospe¬ 
sa, Lo so, quel «perlomeno« é grottesco ma 
non dlmennchiamo che ail’Heysei si gio¬ 
cò. Cì sono circostanze, mie congieche In : 
cui persino il buon gusto, penano l'wvio 
sono conquiste. Non é un caso che sia 
questo lo stesso ambiente nel quale abbia 
fallo non solo notizia ma anche polemica, 
addirittura scandalo, un mezzo sciopero 
che lece slittare dì tre quarti d'ora l’inìzio 
delle partile. A volte 'Come questa volta - 
é importante quello che non accade, su | 
vuol direche cl si ferma a pensare. 

A volte é importante fermarsi come ha 
latto Fabio Fazio. RO importante che con¬ 
tinuare «peiché bisogna andare avanti», 
con facce e voci di circostanza che suona¬ 
no come una seconda offesa. Andare 
avanti dove? Avanti comun()ue, purché 
sia, recita II breviario d'una società che 
non ammette granelli di sabbia nel propri 
ingranaggi. Non c'é più spazio per pause o 
silenzi. Non c'é più spazio sulle magliette 
degli atleii come sui teleschermi. Peislno il 
minuto di silenzio, che una volta durava 
un minuto adesso dura venti o trenta se- 
<rt)ndi. Spazio e tempo si identificano se¬ 
condo una nuova relaiiviià: sulla base del 
Silurato (Kibblicilano. Per quesloé impor- 
tante che Ieri persino una partita di calcio 
e una trasmissione televisiva si siano fer¬ 
male. E che non abbiano oiferto alibi a 
nessuno. 
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Morte allo stadio. Si chiude 

La coltellata a freddo, poi la guerriglia 
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Lunedi 30 gennaio 1995 


Il dolore e lo sgomento di giocatori, dirigenti e arbitro 
«È assurdo. Questa rischia di essere la fine del calcio» 


DALLA raiMA PACHNA 

Nessuno in campo 

Ha (ano finta di non vedere moHe 
responsabilità »>ecie quelle di di 
tigenli inad^uati arroganti pton 
ti per il loro piccolo tornaconto a 
scendere a palli con le frange vio- 
lente del tifo se non addlrlRura a 
sovvenzionarle e coprirle, o usar 
le come truppe personali lanzi 
chenecchl pronti ad agire contro 
un allenatole antipatico un gio¬ 
catore di personaliU troppo folte 
un altro dirigente che la ombra 
un giornalista troppo critico 
Adesso tutte queste componenti 
del calcio non possono più per 
mellersi di cavatsela con la solila 
Irase •sono reallè che nulla hanno 
a che fare con il calciQ< Sarebbe 
ridicolo e colpevole II calcio non 
e un allivfialuon dellasocieUese 
anche deve subire i contraccolpi 
della violenza dei tempi deve es¬ 
sere capace a prendere ie dislan 
ze a non vivere fuori dal contesto 
Centinaia di tifosi aspettano ore 

K it vendicarsi sugli avversari del 
ilan per un loro compagno 
•motto di calcio* sono purtroppo 
una realtà tragica quanto I assassi 
nio dello slesso Vincenzo Spugno¬ 
lo perche guest attesa nella notte 
rivela una logica assurda c inac 
celiabile anche quando viene 
iLella per baliaglie più sene del 
calcio Mi appello alla civiltà di 
Geiiovà e alla stona che la società 
roasoblù ha nel football ma per 
favore domenica fermale il cal 
CIO Per una volta e giusto scende 
re per pensate e per chi crede 
forse anche per pre^re 

{«latMl Minai 
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«Sospendete la partita» 

Il capitano del Genoa: «Lo chiedevano i tifosi» 


AH’inizio della partita già tutti sapevano. E allo 
sconcerto è seguita la rabbia. Di qui la decisione 
di sospendere la partita in segno di lutto, come 
volevano gli stessi tifosi. Poi un pomeriggio di 
ordinaria follia. 


MMIOOOM* 


■ OBNOVA La notizia si diffonde 
mollo rapidamente poco dopo li 
nizlo della parlila già luui sanno in 
tribuna Ma doveva ifmanere quasi 
un segreu secondo gli Intendi 
menll della questura almeno lino 
alla flne della partila ma la rad» 
Rai svela qudio che per altro già In 
moHi sanno Inizia quindi la prote¬ 
sta dei tifosi genoani che si l.i gra 
dualmente sempre più minaccio¬ 
sa Qucsloiilprologodiunpomo- 
rlgglodiordinarlalollia proseguito 
poi con la distruzione di automobl- 
ii e cassoneui delle immondizie del 
piazzale anilstaiue lo sladlo Luigi 
Ferraris. Una situazione assuida 
che provoca poi la decisione dei 
capitani delle due squadre Franco 
Baresi e Vincenzo Torrente di con 


segnare un verbale al questore di 
Genova su cui vi e la decisione del 
le due squadre di non pros^uire 
I incontro Torrente c Baresi salgo¬ 
no poi nella sala che ospita lo 
speaker dello stadio c leggono 
queslocomunicdio >11 Genoa ed il 
Milan in s^odi lutto decidono di 
non proseguire la gara sentiti an 
che I due capitani nella speranza 
che questo gesto seiva per il hiluio 
ad evitate il npclcrsi di accadimen 
li che nulla hanno a Che lare con lo 
spon e la civiltà* Questo è il testo 
del comuniCdIocoiigHinloche poi 
in sala stampa subito dopo la parli 
la lo stesso Tuncnie spiega 
•Quando siamo rientrati in campo 
nel secondo tempo non sapeva 
mu nulla di quanto era accaduto 


Me b ha detto un r^azzo che mi 

Iw un .taro ad 01 aiate sullo la vuivs 

dai tifosi I quàh volevano che non 
continuassimo là gara in segno di 
luuo lo ho cercato di càlmaili ma 
loro hanno tirato di luuo m campo 
e IO sono stato costretto ad andare 
verso II centro del terreno di gioco 
Dopo dieci mimiii farbUro ci ha 
consocaN nel suo spoglutoio e ab¬ 
biamo preso questa decisione n 
segno di Inno Non aveva senso 
proseguire la panna era dnamaia 
una guerra non cera altra soluao 
ne- 

CiP che dice Tonewe fa capw 
che forse la decsionedi non anda¬ 
re avana è stata presa oHtechepei 
nobili moim di cosciertza anche 
sulla spinta della iifosena genoana 
inlenxita per quanto era accaduto 
prima delb gara Ch akn comnren 
Il a caldo m sala stampa sonoquel 
Il dell ammimsiraiore defegato dH 
Milan Adnano GalHare e di Maun 
zioCasasco direnoie generale del 
Genoa nonché di Alfio la ktanna 
dingenle lossoblù Cahaid dice 
•Non SI poteva giocare dw'anti ad 
un modo Speriamo che questa 
nostra deemom possa servpe da 
deterrente anche per i futuro FhO 
daisi che quateuno nel Untole di 
non poter più vedere la parHa de¬ 


cida di smetterla est questi aneg 
gunieiHi-isuiidi Nonupuoaivki 
re avanti in questo modo anche se 
bisogna precisare che comunque 
le persone convofte nel incidente 
non fanno assoMamente parte 
della Mosena organizzata lossooe 
m In queste condrzionr « diWcile 
M per noi che per le ioize dell or 
dne falle tuno quenio e possrbrle 
per impedire il p^gro Seunoeuu 
pazzo e va allo siatho con un col 
telo per ammasaie qualcuno 
non puO certo essere comioliaK» 
Questo m sostanza d concetto 
espresso da CaUranr che por sr 
oÀimbra quando qualcuno gli l« 
notare che comunque serve poco 
sonolmeaie quanto i protagorusu 
non tosterò ufaisi cegaruzzair del 
Mdan 

P«i quanto riguarda il Genoa il 
ruopnEsidenle Aido ipmeli com¬ 
menta AJuesio episodio « estra 
neo al mondo del calcio non lo s 
puO coUegaie con la normale par 
ma che 9 è svolta sul campo lo 
penso che a na una regia che por 
la allo scompiglio allninenn non 
riesco a spiegaie un faiqp sinule* E 
ancora *1 unirà cosa che debbia 
irto tare adesso è pensare alta tra 
gedia dela fam^ha di quel ragaz 


21) Che andava alla panila solianio 

Iter dannici IVàbnmo pettsarc v 

loroerScoere Tubigeniutneiul 
iiihghdevononpctersi uscendodi 
casaogmdomenica chevaimoal 
lo siadto per vedere una panna e 
non per lare vioienza Noi abbia 
mo sospeso la panila per avnare 
che succedessero cose ancora più 
gravi* (f piesideAto del Genoa ha 
por nvucaio una maggiore atmva 
zionc delle forze delloidme per 
chi veiigmo alla luce i colpevoli 
•Ora I mom dd calcio sono dawe 
IO ucippi - ha Mfermaio ma il 
problema non i solo del calcio 
madi tutu gli lUdiani* 
MaunziuCasascodice d^uanio 
«accaduioiassuido Noncera al 
tra sialuzione che sospendere la 
paiwa non so cosa succederà m 
fuauo Di ceno potrebbero essere 
presi pnwvedunenR motto seri an 
che «te pane della Fedeicabio lo 
non saprei cosa due credo che co 
munque la decisnuie di sospende¬ 
re la partito sia stola un gesici di 
grande responsabdito da pane di 
lutn ARiantoandieAKioLa Man 
na responsabile del CoHegio sin 
dacale dela soclcto lossoblu 
•Questa irsctua di essere la fine del 
calcio Ho dei figli io non k man 
dcrei mai alla panila 


Olimpico 1979, Genova 1995 
La lunga scia di sangue 
lasciata dsSa guerra de^ ultra 


NOSTRO 3ERVIZIO 


■ ROMA Venlotto ottobre 1979 
Roma stadio Olimpico. Trema sei 
iembre19S4 Cremona uscàadal 
to stadio Comunale Quattro giu¬ 
gno 1969 Milano piazzale ami 
stantelosiadiodiSanSiro Ihootto 
giugno I9S9 linea fenovnana Fi 
renze-Sologna Ventidue novem¬ 
bre 1994 Btesca inlemodeliosla 
d» Ed ora venlinove gennaio 
1993 Ceaote nei pressi détti sta¬ 
dio sa lune la -tragedia* del 
I Haysel Una sequenza drammali 
ca una scia di sangue un ondata 
di •fotlia- di odio di mone in no¬ 
me di una -fede- calcistica che lia- 
sforma 1 avversano in nemico da 
abbaitele lo stadio in arena la do 
menica nel giorno della vendefla 
Quelle sopcaelencaie sono solo al¬ 
cune delle date •nere* per il mon 
do del calcio giornale di mone in- 
leivallaie da altre domeniche di 
scontri ferimenti canche della po¬ 
lizia slogan truculenti sassatole 
lacmnogeni scene di -ordinaria 
violenza> seguite da parole di con 
danna mesh •processi* televisivi e 
poi nulla di più perche su lui» 
sembra valere limperativo ilo 
show deve cominuare- magan 
conilminulodiulenzio llventotto 
ottobre 1989 Vincenzo Paparalli, 
32 anni meccanico padre di due 
figli è sugli spalli dell Olimpico in 
compagnia della moglie Wanda 
per assdieie al derby tema-lazio 
Lui •laziale’ i in curva Nord Man 
ca ancora unoca allinizio della 
partila quando un sibilo trancia I a 
ria VcenzoFapaielllgeuaunurlo 
SI porla le mani al volto poi si ac 
cascia con la taccia ndoito ad una 
maschera di sangue Nell occhio 
simsiro ha conficcalo un tubo di 
feiro lungo una ventina di cenume- 
m un rudimeniale ordigno lancia 
lo dalla cuna Sud quella romani 
sia Faparelli monià sugli spalti 
Chissà se Marco Fonghessl cono¬ 
sceva la Stona del poveio Papaieili 
Marco 23 anni quella maledetta 
domenica di fine seiitombre 1984 
era a San Siro lui di Cremona per 
vedete il -aio Milan> Ma un grup¬ 
po di uliras rossoneri lo circonda 
scambiandolo pei un nfoeo awer 
sano Viene accoltellato e ucciso 
nei pressi dello stadio Lomicida 
t ulna Giovanni Stefano Cemrone 
18 anni verà arrestalo il giorno se¬ 
guente saià condannato a 22 anni 
À reclusione In primo grado e a 16 
m appello Aveva 14 anni Ivan Dal 
lOlio quandoquellSgiugno 19^ 
sali sul treno dei lilosi del Bologna 
diretto a Firenze per asslstore al 
•derby dell Appennino* Ma Ivan 
non arnveià mai allo stadio meon 
irerà Invece 'BeiruP prima di arri¬ 
vare a destinazione verso le 14 al- 
I altezza della stazione di rtfiedi. 
sul treno piovono una decina di 
bombe mololov Commandos di 
•lilosf del Bologna assatano il tre 
no dei nemici toscani Ivan non ha 
nemmeno il tempo di chiedersi co¬ 



leri vertice in Federcalcjo. Oggi incontro con Matarrese. Paura e sospetti di una matrice politica 

Pescante: «Cercavano il morto, eccolo...» 


Vertice straordinario ieri in federcalcio a s^uito dei latti 
di Genova Al summit hanno preso parte il presidente fe¬ 
derate Matarrese il suo braccio destro Valenlini e il segre- 
lane generale Zappacosia Oggi summit col presidente 
del Coni Pescante Tornano d attualità i timori di un cal¬ 
cio strumento di progetti politici Matarrese «È stalo un 
omicidio Giusto sospendere la partita ma non è questa la 
soluzione migliore Cosi nschiamo la line* 

nCPMiO MUMUHI 


m ROMA Hi (mura il governo ilei 
calcio c ha un sosfiello di Ironie 
al motto aecollcltalQ ieri a Genoi.i 
puma dilla lainlta Genoa Milan 
Uiiaura adirlavcnlà è ima inni 
là di «mori con la ictlcr.i m.ilusco- 
la Cè la paura di registrare alm 
moni i ù la |)Bur« di vedere il gto- 
eallolo pallone sbriciolalo maii 
il.imlo m UH una/lendo clic pio- 
iliicciorilinaiadi mlllaixli all anno 
1 ò In pallia nipnilluRo di esseri 
k) Sltiiinuiio |ar UII gioco con una 
posili in palK) ben più alla di uno 


scudello E qui si innesla J -mspcl 
lo quello di una siraicgia della len 
sionc giixaia sulla fxlk. del calcio 
s|)ort e iliwnissiTKiil nazioiiak 
jìer far inviKarc uno qalo furie c 
aulurilano La piun c il sos|icllo 
hanno leiuiio (lanco nel siimniit 
improvvisalo ler in rctlirt.ika) 
nella sede di vi.i Alloqii Vi lianmi 
preso parie le In mis.siiiK aiilonla 
dclmondodclpalloin. il presidili 
le Anlonio Malainsi llsiaibra 
CIO desini il iLspons.il)ik delle n. 
Iizioni cslenx- Anloiulki Valimi 


tu II segrelimo generale Gtoa^o 
Zappacosla Ito vcrlicc conmeato 
ut Irelia e hma in una domenicd 
a.ssola(a dopo aver ctopreso la no¬ 
tizia del morto di Genera dopo 
aver capito chesliMiBa non sareb¬ 
be siala un i voga come le altre 
dojKi arer vnioche anche una tra 
smissiuiic seguittssmi come 
•Quelli che if cakicr- aveva reagào 
ai falli awenuu aRo aadm 4ìeria 
ris- sconvi^cndo la nnmnlc pm- 
grammazione 

Uvciticcòdiitatoiinoni lami 


mone è slata più volte imcnotoi da 
una Stole ih lelcfainalc che hanno 
mpepialo m pnma pecona fata 
toriEse con il prcsHknie del Coni 
Pescante con i capo dela pulizia 
Masone conilquestorediGenova 
con il preudeme della Lega coluo 
ItezoM Poi a sequR c e stato la 
conferenza stampi nella quak 
Ualanese che aveva davanb olle 
moni un foghelUi» sul quale era n 

K m quanto SI donna due ha 
ben attenzione a cihbiare le 
parole Dcfio far Irosi di ciicostaii 
za ecco il < lou del monologo 
AJueUo di Genma è un omicidio 
Un ussossmn Ut smiAZiunc sii 
pRcipdando niaabbumoildove 
redinonueore li panico Non pus 
siimo consentoe che ossoSMni c 
hioniqge uccidano il cikio La 
deciSKioe fuosB a Gernra era foto) 
I umea da prendere m quel mo 
mento potò non roppnscnia to 
soiuzKHie magioie tu ero preveme 
all Heysel cheti anni lai kiiunodi 

qudfa che aiqvDvò la decisione di 
giiKdic kivinUE Livupool Questi 
omriidi non ii appaitengraio V> 
no estranei al nosBo mondcfe Do¬ 


manda doldiligo poiché questo 
molto perché questa escalation di 
vtolenza’ La n-Mosla di Matarrese 
tosila intuire che cosa Ujrbn dav 
vero le coscieiize dei sovernaiiu 
del pallone -forche I Hana di i^gi 
e questo n^iccdua il momento 
dd paese* Eclieciisarappii-sciila 
questo nspocclvarsi'’ E solo la ca 
dina hbeca di un paese imbarbarito 
o prultcsto anche la conseguenza 
di giochi lacniolosi dietro le quiii 
a in un parai-dure c é una mag 
gmranza che non sia pm il gover 
no t h I paitondo di -golpi biaii 
«) ’ Non rappiesMita forse anche 
iinhalHi dove to desua Im un de 
bole perle cpuiazioiu o non ha lai 
lomMNO mcsito di volere tenere 
sodo cummlb II mondo dello 
sporti 

Utoanesc es onorevole dinio 
cnsluno ex aiidreouumo si guai 
da pero bene dai dire cede cose 
4lno -àondo |iuiiuii>^ Non sono 
unnandoredihlmgtotlu Dice in 
ireu. che d pallone non puO lei 
mompuché saiibbellnizitidella 
fine .Ìtiilaicssimo|)reiidirctlal 
ponzo abdiiheiunu dcalitonon 


sa sla accadtoido Un ordigno in 
cendiano to colpisce in pieno voi 
to Ivan uria di dolore e poi SI acca 
scia al suolo con il corpo coperto 
da ustioni di secondo e leizo gra 
do Daquelgnmofvanimziaùsuo 
calvario le cicalnci le porterà sem 
pre con sé sul corpo ma anche 
nella mente Antonio De Palchi 
aveva sedo cinque anni più di Nan 
ed era un Bfcoo ramanrsla htan era 
un lultrà. Antonio ma un ragazzo 
di <Cuiva> che quella domenica 4 
giiwo 69 era a Milano per Ufare 
giaSorosto nella «fkta> con i rosso- 
nen Lassassinlocominciaconun 
somso e una domanda ifìmxente 
•Scusa hai una sigarena’- Antonio 
era appena sceso dal tram insieme 
ai suor amici aveva percorso a pie 
di I duecento metri che separano ii 
capolinea del 24 in piazzate Au 
rum dal cancello numero 16 dello 
stadio di San Suo quelto che im 
mette alla sona assegnato al (itosi 
ospiti A pochi meui dal cancello 9 
vedono venne ineomro un ragazzo 
che chiede di fumare Antonio pe¬ 
re miulice la trappola e cerca di n 
spendere nascondendo I accento 
romano Laltreci riprova >631 to¬ 
rà’* e Antonio -Mancano cinque 
minuti a mezrMgiorno Ma stavolta 
la parlata remanesca gli esce pena 
inconfondibile è la sue condanna 
a mone II ragauino m leans ha 
avuto la conléima di trovarsi di 
fronie ad un -nemica* si volta in 
dietro e Ut un gesto. Dalle spaile Ih 
una eosinizione di cemento una 
specie di bunker spumano alme¬ 
no trenta persone sono lutti giova 
ni alcuni ffovamsMini Antonio ci 
SUOI Ile amici romaniW cercano di 
fuggire ma Anionio non ce la là 
inciampa cade a tane In dieci gli 
sono subito aitoino lo prendono a 
pugni e a calci il pestaggio dura 
meno di mezzo minuto poi 1 dieci 
piccfuaton si nuntscono al resto 
del greppo che cerea invano di ac 
chiappare anche gli altn tre «vaiali 
nrmanisii* Antonio non si nalza, 4 
a iena col volto viola ormai a^ 
nizzame Solo a quel punto mier 
viene la polizia e Antonio viene 
soccorso Sul momento lesuecon 
dizioni non sembrano pieoccu 
panh Antonio appare sióclito ma 
non ferito e riesce a reambiare an 
che alcune parete con gli agenti 
Ma MI improvviso pente coioìé di 
venta cianotico e crolla a lena, un 
poliziolio cerca di prauicaigli la re¬ 
spirazione bocca a bocca poi un 
massaggio cantiaco ma ormai non 
c è più nulla da lare Antonio De 
Falchi è emato in coma morirà di 
Il a poco in ospedale Muore per 
un agliaio premeditato come 
I aci^lellamento alto stadio di 
Brescia da parte di ulaas romanisti 
legali ai gruppi dell estemismo di 
dratra di un funzionano di polizia 
Guentgliasludiaiaaiavolino aRo- 
ma a Brescia a Milano a Geno¬ 
va E lo chiamano ancora lo 
•spenocolo più bello del mondo* 


puO chkimaisi fuon ma non può 
neppure pensare che dipenda da 
sé risolvere certi problemi Qui ci 
vuole I inleiwnlo dello Stato* Ma 
allora gli chiedono perche non 
sospendere il campionato’ Malar 
rese ha un sussulto -Non posso 
anticipare nulla Feto fermare >1 
calcio sarebbe il pnncipio della fi 
ne E poi rene decisioni devono 
essere prese in simonia con il pre 
sidenle del Coni Domani (oggi 
iidr) ci meontreremo* Pescante 
piu tardi conlormerà -Ci vedremo 
per leicare di prendere provwsdì 
mentidecisiedelemiinanli eviian 
do la politca dello scarico di re¬ 
sponsabilità Non Ito elementi per 
afleimare che gli incidenu di Ge¬ 
nova siano diversi da quelli di ^ 
siM ma non mi sento neppure di 
dire come feci aJlora, che non era 
un problema del mondo dello 
sport Bisogna peto lare una nlles- 
sione 0 sono mosiri piodolii dal 
nostre) mondo oppure sqim un 
prodotto del momento d) disagio 
della SDCielà in cui mviamo» E qui 
Pescarne quasi si la ardilo perché 
dii c di piu di quanto avesse latlo in 


precedenza Matarrese •Nonvoreei 
ricoidarc quando tempo la am 
monivo che qualcuno stava cer 
cando il morto Ora il mono è arn 
vaio ed e un mono che peserà 
mollo sull opinione pubblica e sul 
la coscienza di lulii Pescante si 
capisce ha le stesse paura di Ma 
lanese Però la vede diveisamcnle 
su quanto è accaduto a Genova 
per lui e siala saggia la dceisiune di 
sospendere la partila Genoa Milan 
"Non solo è un provvedimento che 
non cnlico ma lo giudico un atto 
di saaordinana sensibilità Un alto 
inielligenie e responsabile* 

Oggi dunque alleore 16 cisara 
un vertice importante Olhe a Ma 
lanese e Pescante parteciperanno 
all incontro Nizzolu e duo vice 
ptesidenli del Coni Grandi e Con 
solo A seguire potrebbe «vsiu 
un vertice con il mimsiio dogli In 
temi Bramacelo Einianto lapcii 
sare I ullima Irase conlezionaia n n 
daMatane.SK- bisogna rallentare 
la corsa del liein se coniinuano 
a liraie te bombe* lirem Imoiiiiir- 
noccnli Le bombe Come negli 
anni della strategia della liasionc 
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MORTE ALLO STADIO. Vincenzo Spagnolo, 25 anni, accoltellato prima della partita 

^ uwòtii±t ^* ■- » La reazione dei tifosi genoani: 22 feriti, guerriglia in città 




In due ondate di arrivi 
al Pronto Soccorso 
medicati più di 20 feriti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Assassinato in nome del caldo 


Un ragazzo di 25 anni, Vincenzo Spagnolo, è 
stato UCCISO a coltellate ien a Genova, allo sta¬ 
dio, prima della gara Genoa-Milan. Ucciso da ti¬ 
fosi senza colon. Poi la guerriglia, dentro e fuo¬ 
ri lo stadio: 22 feriti, 20 fermati. 

I 

«Mièli* «ammìT 


■ CiWOVA Le 1335 Ucielow 
«0 loMdio>LulgiRMnm>««peRe 
Il llK hlo (I Initici tra Oenoa e Milan 
Vincenzo aatieme ai «uoi amici i 
luoti dalla porta le cui scale salgo 
no veno la Curva Noid Si seniano 
chiamare Sono venti ione trenta 
U provocano loro ci cascano & 
vanno incomio Vincente non ha 
avuto Ione nemmeno 11 tempo per 
captra Solo <|ucllfl di Kapparc 
mcntR' gli aliti venivano investiti da 
una rabbia che non awva sciarpe 
disumivi colon •Ècorsoqui verso 
di me Aveva gli occhi pieni di pau 
la Cli ho dello che lai buitau giu 
sdraiali E lui mi ha buttato le tnac 
eia al collo ed è caduto- Vincenzo 
Spagnolo 25 anni e morto all o 
spedalo San Martino pochi minuti 
prlmacticinlzIasseCjenoa.Milan II 
cuore toccato dalla lama di un col 
lullo che gli è pcneiralo nel vertre 
Quell ora quelle I3J5 Vincenzo 
umililo da poco dalla leva é alla 
porla del Ferraris e aspetta di en 
Ilare Con lui sua sorella e i suoi 
amici Un grappo di ragazzi h pro¬ 
voca cadono tulli nella trappola E 


enne Vincenso torse pensando ai 
laxa 220 Mta forse al pencolo del 
naso rotto all occhio nero Lo ler 
ma una coliellaia al venire Vin 
cera» scappa poco tornano Pippo 
Spagnolo il decano dei tifosi ge¬ 
noani gli urla che lai buttali giu 
buuati giu £ Vincenzo cade ^a 
gnolo lo prende per le braccia ve¬ 
de il sangue che scorre la feriu 
profonda alladdomc Lambulan 
u SI poeta via Vincenzo che non 
tornerà Non vedrà lauoi amici che 
conilnuano a picchiarsi Non 
ascollerà il capuano genoano Tor 
reme che Insieme a ^anco Baresi 
capitano del Milan l^e il comu 
nicaU) che sospende la partita 
Vincenzo e morto E ad ucciderlo C 
siala una coliellaia che gli ha spac 
calo II cuore A vibrate quel colpo 
mortale piobabitmenie un ragaz 
zo giovane come lui Memra il ge 
noano si accoscia Ira le braccia di 
chi non conosce la luna non si 
placa Inveì finiranno in ospedale 
Ire coir il naso rotto e nessuna rt 
corda più bene com c comincialo 
tulio t cominciata cosi m venti 


forse trenta sono arrivati da una 
stradina laterale di Marassi Quella 
stradina che la queshjrae icatabi 
meri non comroHavano perche 
mai nessun iiloso passava maidi K 
Già se I erano presa con alcuni 
vecchietti avevano straccialo 
sciaipc e dato spiffiom conno i 
muri Manonbasiava 

L'aCCMtd 

nai a pochi pasw dallo stadio 
naiiiKivotoioro i supportai rosso 
blu Hanno gridato «Vcnea avanti 
venite avann se ne avete d cocag 
g» C non avevano sciarpe ndeo 
lon addovso non avevano nomi È 
cominciato tuuocosl con una pio 
vocazione alla quale Vincenzo e 
gli aim Iranno nsposio per pamo 
preso con l mcoscensa dei ven 
Ianni conlorgogliociecodcluio- 
so Sono andaii avanti Ale 1340 
Vincenzo era motto Larhuio 
avrebbe lechiau d calcio d nizio 
Ira il Genoa e il Mrlandilapoco 
Vincenzo a quell ora «la già al c- 
spedale cmco San Martino dove 
era nato irasportato da un ambo 
lanzd U all ospedale eia già stala 
apiiioniaia una »ia opeame 
pronla per accogàeic un giovane 
che era sialo colpiio s daeva al 
venne AHospedaie e amvaso H 
corpo del giovane che i spiralo 
durante il titano Non cera pdl 
mente da tara Ilblocu>c<ndidco4 
soprawemito pochi secondi dopo 
la coliellaia 

La voce ha avvolto lo stadio Fier 
lanscomc un lampo nessuno pe 
lO sapeva davvero hno n fondo co- 
meeranoandalelecose Sidiceva 


Che cera un fenio grave cinque o 
sei lerui leggen Sono le ISSO d 
pnmo tempo della panda si detuu 
so quandocominciaagraralavo 
c« I Illusi del MiLin hanno ucciso 
un tifoeo del Genoa U tensione 
sale siceicanolepnmeverdiche 

4ra la voce deHa curva che lo 
diceva - a pallaio e Giovanni ap¬ 
pena 19 anm - ce lo diccvaim, 
clic Vincenzo era monne chela 
vevanoammnaou, kun i mdvni 
su Adesso nmceicliiainoiinaso 
lacosa lavcndella Eia tensione 
sole ala giadnala Nord i ragazz 
urlano vassassmi assassini- men 
irciiavvolgonoglisinscioni Svola 
no le boniglie I sassi le monetine 
mende aspettano ludi la npresa di 
una panna che non potrà più esse 
re giocala Una panna che hanno 
penoiuiii 

Slc«reil«vindetti 

Escono dal-Ungi Fenanv I tdcei 
(OssobM Escono e si assemblano 
ohi* d lume Bisagno Perdecideie 
che lare E non vogivsno vedere 
queipohzioiii qucicotabinaer che 
- una velia costioii i mdanitii a re 
stare nella gabbia di vetro dcMio lo 
stadio - cercano di meneie nvsn* 
me le idee Salvare d salvabile evi 
laracheledueWnscneernnnoan 
cosa una voRa in coniado -E pei 
che non ci hanno pensato pnma ~ 
Prerhancetco haleudiVincenzo 
stnnge tra le mani una sciarpa che 
da 0 a poco gli donsera d volto c 
peichc non c erano quando I hon 
no ammazzalo Ve lo dxxi » per 
ché Pcnhèquellivulevanodmur 


IO perchequi Icolciononc entra 
Non i entrano d Genoa e il Milan 
non cenvano nienie Quelli che 
hanno amnazzMO Vmeenzo non 
avevano le sciaipe avevano i col 
lelk Volevano il meato sedo quel 
lo È capuaio a Vincenzo poteva 
capiiaie a me- Sale la tensione si 
■agl» nella ncdie che Konde a 
I anco di Marassi taggra le barn 
caie SI incendano Volevano le 

bodicbc c aual'c aPa campami di 

vedo III m Ile che urlano lassassi 
■Il copnegh assassini- mende po 
lizraec a ribmtai sparano I lumege 
ni menirelelcezcdellCFrdinedico 
no non possramocajvcaie perché 
sonodoppi CI massacrano EvcHe 
vano I coca di vedo Si schiantano 
conuogiiscudidipieiiigiass Icas- 
sonetti rovesciali e incendiali le 
amo tksduuc fischia nel caco ge¬ 
nerale I allarme di una macchina 
mentre d turno nero aera si alza 
verso un cielo die man mano si la 
sc-mpte più scuro Negli occhi dei 
lagazzi c é la stona miera di questo 
pomenggo C é la paura e il terro¬ 
re di quelo che è successo ce la 
voglia di capuc sopratlullo c e ta 
diNìdenza Quando si swicina il 
qndaco Adnano Sansa accampa 
gnadi dal quesHne Pagnozzi e dal 
capo della Digos Fionodi la piazza 
ncomincia a udoie E il relrain e 
ccinpre quello -Assasam assassi 
n 

UgiNiriglto 

Sono le 18 30 il luoco i ovun 
quo U smdaco d prefetto e 1 que 
sdire tentano un allra cada la me 


Vialli: «Bisognerebbe smetterla». Bianchi: «Meglio tornare a fare gli operai». Enksson: «Una vergogna» 

Bergomi: «E ora sospendiamo il campionato» 


NoerRosenvizo 


m Chi k) sapeva ancor prima del 
liscino liliale chi lo ha comunque 
apprusu nella breve camminala fra 
Ile impoiglIspc^laicM La notizia 
dell assassinio (Il Genova si è diftu 
sa in un alllniu nel mondo del pai- 
lolle E le rcazKinl sono siate InevI 
Uibilmenie simili incrcdullia Ir 
stozza e soprattutto indignazione 
Un indigii.izionc che ha ponato 
Uinii .iddciu ai lavori che dal caF 
CIO hanno ncevulo prestigio e sod 
(llslazioni economiche a Ipotizza 
re 1.1 sos)H!nsione delcampionalo 
Marcello Uppl e Gian Luca Vili- 
Il ipciiico e alidccantc della luvcn 
luv hanno liaiìcoisu una gran tetta 
della loro vila calcislz a a Genova 
ntipiir sulla s|>onda doriana o 
((iilTidl sono diclilarail parllcolar 
(nenie toccali da quanto avvenuto 
nel capoluogo ligure una città 
1 ivilissim 1 - ha detto LIppi e ira 
diHploco paiUcoInmcntc che II lai 
taccio «la aaadulo (iroprio 11 an 
clic se purtroppo In tutto 11 mondo 


succedono episodi simili Questo 
non è calcio Hanno fallo beniasi 
mo a sospendere la gara se si e re 
sonecessano- 

Gianluca Vialli ha approfondilo 
mt^iormenle il proWema della 
violenza negli sIikIi -E giusto vmei 
icria quando si anwa a simili livelli 
ma sarebbe sbagli.iio lare scmpli 
cernente della retorica Noi calcia 
lori inlatli possiamo lare ben po 
co per frenare la piaga della violeo 
za Con ceri tipi di Illesi c C pesto 
da lare perché i violenti se nc Ire 
gano delle conseguenze cIk pm 
vacano e gli alln cuaC la maggio 
tanza conliiiiiano ad essere dan 
iieitìjiati e non sono in grado di 
reagire 

Dal -Delle Alpi rii Tonno al 
-Meazza- di Milano Beppe BerflO- 
Ittlvlèdiihioraloscoiivnltn <Han 
no lutto bene a saspeiiriere la |>ar 
lila lina cosa incredibile Sono 
sgomcnio lo )ieiiso che anche 
1 Associazione caktialon dovrebbe 


prendere quatzhc imziaina hiccr 
U casi torse e giusto sospendere il 
campionato- Detto stesso parere 
anche I allenaiore dell buei Otta 
viu Bianchi -Oi Ironie a una vild 
umana il calcio non e raenlc Non 
SI pm) conimuore a questo imido 
Il mondo del calcio dese nlrovare 
una sua dimeiisione pm umana 
M^lio lomaie atte ongira a quan 
do eravamo degli operai Se mvere 
SI deve conlinuare a mUie avuMi 
cosi aHoraémeglioIcnnaielunci 
Di sospensione del campuaidK 
SI è parlato pure a Cremona Ceco 
il pensiero di NevioSeila tecnico 
del Parma -Quellocheé jccddMo 
a Genova ci mette lutti m ^noc 
duo Fermare tutto è un ipoicsi da 
non sconare bisognerà pcnsoiu 
su Esistono dei grappi di popone 
che andrebbera condannate an 
cor pnma di mettere piede dentro 
uno stadio- MInottI ha proposto 
di bloccare il campwnalo per una 
domenica -Non una sola ma kc 
gli In, latto eco il compopn d 
squadra Ztrttt 


Anchrall Eu^sneo-dil^dcivail 
dopo portila è sialo monopofazza 
tu dala Vagedra di Genova &>- 
spendete la gara di àlaiassi ha 
detto lalenakm. del Padova Mmi 
ro Sandraanl c «tota una tuga i 
presa di coscienza responsabile 
davanli od un fatto a*AUido im 
pensabile- È una «.igogna quel 
che è accaduto a Geiova - gli ha 
tono eco il suo i ofiega ddia Samp- 
dona Sren Guran CdhsMn - bi 
segnerà asscéulamentc toro qual 
cosa penile noi non gttxhiann 
per I Ire puntt ma perché CI su dd 
giocn dello spcnac(d(r- ttotto 
omaicgpalo Water Z.nga 4n 
questo mumenlo mi sento molto 
anborosoto a partale di caldo 
Non so che co» SI posu fue ma 
credo via gusto ornVue avonU per 
mpedut che certe pcnone nesca 
no a Kwutarc il coIcK» 

Le pome reozio» dillo vlad» 
Ohmpico sono arrivale c|Utindo le 
notare SUI puvi cprsocb di (jenocra 
erano ancora fraimineMine 


diazione di Pippo Spagnolo Ui i 
capelli bianchi il Genoa da sem 
pie nel cucire ascolta il sindaco a 
occhi baui e npeie -l ho raccolto 

10 Vincenzo I ho raccolto io- -Di 
glielo - dice il sindaco -che voglio 
icordare quelragaso in Consiglio 
comunale Digli die dovranno ve 
rare anche loro che Genova non 
Uimenichera Che di loro voglio 
parlare, ma dira adesso loto devo¬ 
lvi tarlare il prot'riimrvi alia gin 
siiziii- Opsgiiolo »i avvia per la 
manica della giacca lo prende un 
omino piccolo cu baffi Sono le 
20 U1 cechi tnsu lanino dee a 
Spagnolo non andare non baste¬ 
rà a loro questo Sarà peggio di 
quanto non succede sdesso Sono 
ancora mille La polizia é sempre 

11 A Marassi la un freddo strano 
coma se il calore dei cento piccoli 
fuixhi non bastasse a scaldare una 
piccola strada Gli scontri prosa 
guono Ceno Genova non dimen 
nchera quanto e successo Le sue 
lente stanno dritte li nella piazza 
di Marassi dove ancora sta senno 
-Italia 90- Dentro lo stadio e sono 
le 21 la polizia ittenlilica uno per 
uno I tifosi del Milan che sono ri 
masti chiusi dalle 16 (ino alle 21 
deniro una gabbia di vetro Si cer 
canounvoltoeuncoleiki soprai 
tutto SI cerca un riiotivo Perchè 
come ha detto il padre di Vincen 
zo al capezzate del figlio -non si 
può monte cosi- E scorre il bollel 
Uno di guerra 22 lenii 20 lermali 
Marassi distratta Sulle ghiaie del 
fiume Bis.'iuno soiy> mnasli una 
sciarpa e un etmetto 


sialo un inurto' - ha chiesto mcre- 
duto I alk.ntitore dd Bari Itote- 
raul - ma ^ua sii^iendiamn il 
conipiraviM siamo ornvali all as¬ 
surdo abb amo toccato proprio i! 
frardo- NondislarHcdalui illecru 
codettaLazioZeman -Debboan 
cera ducummlamu sul accaduto 
non socomesr e ^nhippato questo 
rframinatico incrdrmte per ora 
|KiUD solo die che si IrUta dr un 
eprovlio grov svuno die ci deve far 
rttletteic lutti- Il gitreanc GHitled 
vm è ruivcito a M-etidere per la 
splendida portila appena dtspula 
la -Itensosriucliagarzoclicvadl 
k> stadio pce passare caia giornala 
diversa e niweci non tornerà più a 
casa V umtiiruranm cosi siamo 
rovinili D c^roo ctoviebbe essere 
solo divertimento ma qui mi sem 
bra che non si chvcna pni nessu 
no- 

Sconsolato il portiere laziale 
Mttitthèglttnl d primo che lia m 
conirato i rjiomalisli in sala slam 
pa -Un giovwe Hfcao C morto e 



questo CI rattnsla lutti Morire per 
una puitit le gl I grave quanidopoi 
muore un Riovaiie il latto diventa 
intoUerabilc Ritengo mollo giusta 
e opponuna la decisione di so¬ 
spendetela partira dilromeucerti 
eventi il latto sportivo diventa se¬ 
condano se non addiiiilura mule 
le- Molto amare le considerazioni 
di StenorI -Sono cose che tanno 
male allo s|X)rl -Sai,) troppo tacite 
parlare dopo 1 latti ma forse i con 
trulli che si fanno negli sladi non 
sono ancora sullicienli- 


■ GENOVA Ventuno persone (eri 
le tulle pei fortuna piuttosto lieve- 
menle La morte del venliquattren 
ne Vincenzo Spagnolo selvaggia 
mente accollellafo al ventre nonè 
stalo 1 unico Inbuio di sai^uc ver 
salo nella domenica di viotenze 
dentro e (uoil lo stadio OaJileo Per 
lans di Genova Tra poliziotti due 
uomini della Guardia di Finanza 
diciassette tilosi cinque del quali 
milanisli gli altn renoani hanno 
dovuto ncorrere alle cura dei sanF 
lan degli ospedali San Marano e 
Galliera e sono stali luto dimessi 
con pruinosi varianti da un mas^ 
mo di quindici gionu ad un mim¬ 
mo di tre Un Mancio purtroppo 
prowisopo (issato alte prime ore 
della sera quando ancora i ulosi 
lossonen erano asserragliali nella 
gradinala sud dello stadio dopo 
aver inulilmenie bersagliato con 
lanci di piene e bottigliette il prefel 
IO e it Sindaco Sansa che si erano 
avvicinali allo stadio per «paria 
mentare- con loro e tentare di n 
duili alla ragione E quando anco 
ra I tifosi ^oani dispersi ija una 
carica della polizia si erano ncoin- 
pattati in due grappi datimi o re-la 
vano in attesa di qualche occasio¬ 
ne di vendetta 

La prima ondala di (enti era airi 
vaia al pronto soccorso di San Mar 
uno e del Cailleia pnma delle 14 
insieme al bfoio assassinalo Si 
trattava del giovani coinvolti nello 
scontro avvenuto aitomo al grappo 
di anomali nlosi milanisti arrivati a 
piedi dalla stazione Bngnole Non 
erano scesi dal treno che trasporta¬ 
va I grappi organisati non aveva 
no sciarpe né bandiere roesonere 
non avevano peicono I lUnerano 
' consUdtbUimostiendodlqOnosce 
IV UI c 1 1 ZU 1 d (. (Il sapere bene 
deve andare Pare che ad una cer 
la distanza dallo stadio abbiano 
comincialo a picuocare r gnippenf 
di geoani direni alle entrate o 
quando qualcuno ha riipoato sa 
rebbero spuntali sette o otto coltel 

la seconda ondata ha preso la 
strada dell ospedale due ore piu 
' laidi quando al Ferram, vano la fi¬ 
ne del primo tempo e arrivata le 
notizia della mone di Vincenzo 
{ Spagnolo Unanocziachesiépro 
p^ia sugli spalli con la velociia 
I di un fulmine scaldando ulienor 
mente gli animi già sovreccitali 
Mentre i dirigenu delle due società 
I e II prefetto concordavano la so¬ 
spensione dell incontro i tifosi ge¬ 
noani hanno comincialo ad ab¬ 
bandonare le loro gradinale e si 
sono assembrali sono la sud asse¬ 
diando gli avversari e nspondendo 
I con sassi e bastoni ai teniaim della 
polizia di ripcvtaie I oidine Alla li- 
necévolulaiinacaiica preceduta 
da un lancio di laenmogeni per 
franlumaie la massa degli asse 
diami e far ^mbeiare la zana 

Alle 21 menile la situazione era 
ancora fluida delinttasecnprG.an 
schio- dalle forze dell ordine I e- 
tento dei lenti lutti nel Iratlempo 
dimessi - era questo Oiancluca 
Doti 24 anni via della Mimosa 54 
8 giorni di prognosi per trauma 
(ranco e li»ite lacero contuse, An 
drea Otlino 24 anni Moconesi via 
De Gasperi 49 8 giorni per trauma 
cianco Tullio Martinelli 34 anni 
via Casata Cenluitona 4 ISglomi 
per Irattura del sello nasale Emilio 
Palomba salila b Bngida 29 Sgtor 
ni per trauma ctanco Fabio De 
Lucia 30 anni viaVa^oi38 8gior 
nipertraumacranco Luigi Carmi 
nati 27 anni Lavagna vìa Beghini 
8 giorni per (ente lacero (Xniluse 
Luca Agostinelli 23 anni via Cia 
I comettilS S giorni per tenia data 
giro alla mano destra Roberto 
Esposito 22 anni via Lagaccio 2 8 
giorni Paolo Zannarmi 23 anni ed 
Eniilio Dessi 20 anm entrambi ge¬ 
novesi e gcoani come i precedenti 
entrambi dimesw con Ue glomi di 
prognosi Tra i tifosi milanisti nma 
SII contusi CI sorKi Sergio Rocco 
Stanco 21anni residente a Milano 
in piazzale Gabno Piola 5 8 giomi 
di prognosi Luigi Magfi 18 anni 
residente a Tortona ISgiotniper 
Iraltuia del setto nasale Paolo Ca 
tettano 18 anni residente a Faraz 
Zeno provincia di Milano 7 giorni 
Fabio Maraldo 26 ormi rasKtentc a 
Mantova in stradone Acquafreidda 
7 giorni e Fausto Guida 22 anni 
resKlenie a Novi Ligure trcgiomi I 
Ire poliziotti e le due guardie di R 
naiiza medicali a San Martino se la 
sono cavala con contusioni giudi 
I caleguanbitefrai3eil0gforni 
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MORTE ALLO STADIO. testimonianza dell'ex sindaco Claudio Burlando 

«Un'aggressione a freddo, impossibile prevederla» 


«Una città violentata» 


•In passato avevamo fatto un lavoro concreto per preveni¬ 
re la violenza tra le tifosene genoane e sampdoriane Ma 
I episodio di ieri é diverso un aggressione a freddo Una 
cosa del genere non si era mai verificata» Claudio Burlan 
do, ex sindaco di Genova e dirigente pds, ieri pomenggio 
era allo stadio Marassi aSpero che la violenza non diventi 
un altra emeigenza della città Ma ora provo solo un sen¬ 
so di impotenza di fronte a episodi del genere» 


HMMIIOIRRIRWI 


■ NOMA Claudio Builando din 
gente del Ns, ox sindaco di Orno- 
va e illoso genoano icn pomeilg 
gio era allo stadio di Marassi ad as¬ 
sistere alla panila Come luHI ha 
saputo dell uccisione del iiloso ver¬ 
so la ime del primo lampo quando 
la ixxizia ha comincialo a dillon 
dersi ira gli spalli Che due? Che la 
lei’ Domande Inpviiabili risposte 
difficili a volle Impossiblh A Bur 
landò I Uniti ha chiesto quali lus¬ 
serò «a caldo* le sue sensazioni 
senza la prelusa di esigere analisi 
iociuli«lLhc (u pscudosociologi 
chel di ■maniera" che porreljbeto 
risultale (ctariLht P. banali 
Adora, Mia 4 Mccaaae Ieri pa- 
awricilaaMaiaaalf 
Ero andato allo sladio con min 
padre ma ero .imvalo solo pochi 
minuti prima dell inizio dell in 
contro Avevamo saputo che c e- 


rano stati degli incidenii ma nes 
suno ne conosceva la giaviU Poi 
la partila e cominciata regolar 
mente E solo quando mancava 
un quanod ora alla (me del pnmo 
tempo SI é saputo cosa era sue 
cesso dallegradinaienord hanno 
comincialo a togliere gli striscioni 
il ufo è cessalo Poi le notizie sono 
diveniate via via sempre piu preci 
se Una cosa tremenda C dopo 
I intervallo la panila non e ripresa 
MiMa M iM el eloiie di Mspen 
rtMdrt 

SI giusia Ma forse non si doveva 
nemmeno cominciare Qtiesia 
volia la "^ola secondo Uguale lo 
spellacolo deve comunque comi 
nuare non poteva essere applica 
la Quindi è sialo vaffi» smettere 
Se ho capilo bene UdccisoneG 
siala prosa dagli sicssi giivaiori 
che non se la sono seniKa di comi 


nuare Hanno dunusnaio una 
grande sonsibifaa Ecomunqueil 
clima che si era creato non aweb- 
br coirsr niiHi tli (M cnnnnnare la 
uartiia Corne sapete dagh spalli 
hanno connncU'o a gridare -as 
sasslnf-assaasini- ■ 

Ma un «piMtle cMl giat* # era 
OHI verlReato a danuwT 
No cosi grave mal Vado allo sia 
dio da trentacmqua anni ma non 
era mai capitato nulla di smle 
Tra I altro noi abbiamo sempre 
cercato di lavorare per pravenM 
episodi di violenza Unadecnadi 
anni la torse meno tihiutianssa 
ira iiiosi del Oenoa e della Samp- 
doria Una Asso che non era lega 
la ad una partita una sona di «di 
sfida* a colpi di spranga m tma 
piazza detta ciha AHora convo 
cammo in Comune i responsaMi 
delle due società e siipulaintno un 
accordo b> particolare se ne oc 
cupo un conagtese 4el ftifMi 
Mano Tulio Tu istilulla un com 
missione constiate per la lolla al 
la violenza Che pero al ccmrdiw 
di come accade spesso conunciò 
a liKizioiuM sul seno Si eoncor 
do con II ComuK che lo OZOh 
dell IIK3SSU deNo stadio desinalo 
al Comune tosse destinalo aNa 
commissionG e si rcalczdiono al 
cune inizialive di grande nlievu 
sockile silcceunacoopeianvana 
lifas deHc due squaihe cui si afli 


(IO H compito <b lare le pulsie del 
dopo pariiu lo stesso quando 
ero sutdaco affidai a qu^ eoo 
pecalira In vSgriaiiza allBpo Si 
fece un gennUApHlF^W 
panila «»)> Oertqa ep t-Wrpoof 
InsQiiMnapleceuWÌNonMKno A 
pane qualche episodio macinale 
ibuKip sono Visa 
Otadape qBMto aplaoMa non 
c’41 iImHo di darai ileanM»- 
radacapaT 

Non lo so Ceno 4 che a quanto 
sembra qwestoepisodioaaiipico 
Un aggressione imniolivaia pii 
ffladeda partita 

q w it*—w ci sana aMt maMI 
fncUantf pati A RtcacM, anche 
Inalili dadi, (peate aipastianl 
a liiddu, M il p andin l arnen t a 
dHl eMU iWI* punta. CI in» 
«satra w molii* tpacMaaT 
C diHKile dillo Certo nino questo 
dunosnacheesoie un grande ma- 
iesseicsociaie Non ci sono wteir- 
de ne sportive né di altra natura 
che apparentemenle possano 
gwslilicaiequanto sta accadendo 
Buuosto devo due quanto é ac 
caduto oggi mi la nvahiiaie una 
scelta che (acemmo qualche an 
no la «che e siala o^etlD dienh 
che quando leatizzamnra il setto 
re deBo stadio destmaro a ncevere 
I Mosi della squadra ospde co- 
piuanino un sonore -Mindalo* 
con reti crai un msialo molto 


spesso Uepralicamenicimpcesi 
bile entrare L aspello kiammct 
lo « «swsiro* Rei questo a lu 
quaicheltéiplesciUi Ualomeoggi 
questacuMPédiniosiraiamdi t 
ha impadfio d ivAfirst 6i mch 
dipwnahra più gravi liiteimiia 
nisn sono nmasii h dentro senza 
che I genoani potessero aggredirli 
Nmenoguesio 

IWlM «Brnvide Burartaa, a» 
cha t« farai non «'4 w* iltpo- 
atd.E«gaaaoT 

Qualcosa aravamo fallo per le 
due Mosene genovesi come ap¬ 
punto far lavorare msieine ultra 
genoani «sampOonani Ma oggi 
come ho delio t scavalo un mec 
carusmo diracso Non c 4 stato 
uno scontro Va illoserie CéPaia 
un ^gressione a freddo immoli 
vaia poma deUa panna Spero 
che il lavorocheésiuo tealcttaio 
non vei^ compromesso che la 
rajlenza ca(ctsra:a non drvenn un 
nuovo pioUema per Genova Gli 
ncidenli del do^ paihla sono 
■rutto del esasperazione del mo¬ 
mento Frase wa possibile non 
lai degenerare uHenomicnlc la si 
■uaznne Speriamo Adesso peib 
sentounsensodiiinpotenza Cini 
domando é possibile che un pae¬ 
se csrotuto come il nostro con la 
sua stona la sua civilia conservi 
ancora sacche di disagio che pto 
duconoepasraUdel genere' 


■ GENOVA Commenlo amaro 
quello del sindaco Adnano Sansa, 
sulla festa sponiva che si é trasfor 
mala in giomaia di lutto e di vio¬ 
lenza -iSono sgomenlo - dice il 
smdaco - sgomento e costernato 
Sul latto che un ragazzo sia andato 
a vedere una panila e sia stalo ac 
cobeUdloamcgie hopocoaUroda 
dire Certo che alcuni pensieri ven¬ 
gono a coronano ad esempio suP 
1 oimai consuetudine di considera¬ 
re I campi di calcio e le aree dico- 
stanli una sona di zona franca do¬ 
ve è consentilo che si scateni q|ia 
violenza le cui radici stanno eàv 
deniemenie un disvio sociale 
profondo Ma è giudo tornici^ 
do che essiano luoghi deput^ a 
(ungere da valvola di sfogo di fen 
denze anche ciiminalf' I costi da 
punto di vuia umano sono im¬ 
mensi intolleiaUli Ma perché non 
paliate anche delle centinaia di 
milioiil spesi ogni domenica dallo 
Stato e dal Comuni per garantire la 
vigilanza dentro e tuon i campi di 
cafcio Non si potrebbe serena 
mente valutare se queste ingenti n- 
sotse sarebbero meglio utilizzate 
ad esempio per iniervenh diretti 
sul disagio giovanile invece che 
essere mobilnate e dispeise attor 
no alle valvoie di stogo esiremo’ E 
poi ancora sento dire cha alcune 
società allevano e coccolano le 
frange ptO scatenale delle loro nfo 
sene esenesiovanocomee/ivire 
In campo e luon Ora se queste 
trange diventale punte di baita 
gha sorto scappale di mano alle 
eocierA sarebbe un (aito grave Ma 
ancora più 9ave addiriilura aliar 
manie sarebbe se non teero 
terége KaopMa.dl mano lnK« k) 
non credo die peria^Jv^i^adi 
debbano corSinuM ad eBlw’al 
gcbnenb labù com evowwery 
le la limiiszione concordala delle 
alfiueivze per problemi di ordine 
pubblico 

H dolore e le preoccupazioni del 
sinilaco Sansa si nirovano nelle af 
lermazioni del presidente del Se 
nato Carlo Scognamiglio ciò chea 
accaduto a Genova è *110 episodio 
di onore - ha dichiarato «rogna 
miglio in tribuna a Tonno per se¬ 
guire I incontro Juventue-Brescia 
- E tremendo pensare che cene 
uose possano accadere per una 
palma di calcK> -Tifosi* quegU as¬ 
sassini e chi II copre’ «No -aggiun 
ge ScognamigliD Sono delin¬ 
quenti cotnwM che ormai abiiual- 
menle sj esibiscono negli stadi* 
Ma di que-sla violenza sono in qual¬ 
che modo responsabili le stesse 
società calcistiche -È indispensa 
bile - sottolinea - che laccieno il 
possibile peiché questi episodi 
chlonsconocome il calcio non sia 
solo e sempre fratellanza ma an 
che odio e che non esiste solo 
Abele ma anche Caino Le parole 
di condanna non bastano più *0 
sono elementi di penuibarone 


che vanno indMdiiali - conclude 
Scognamiglio - ma le forze dell or 
dine stanno facendo già fin troppo 
è giusto fermaisi per nfletlere su 
questi fenomeni* In questa dire¬ 
zione sembra andare la decisione 
assunta len da Vlciono Sgorbi pre- 
stienic delia Commissione cultura 
de«a Camera che nei prossimi 
giorni ha convocalo per unaudi 
zione II presideme della Fìge Amo 
nio Malarrese iNon c e limite alia 
slupidiià umana - è stalo il com 
mento dell ex ministro dell Interno 
Roberto Uaroni - iQuello che co 
me Governo dovevamo lare I ab 
biamo fallo con il decreto legge 
che proibisce di accedere allo sla 
dio ai soggetti pencolosi,. Durtssi 
ma I accusa di Maroni alle società 
di calcio e alla federazione dalie 
quali -non è venuta alcuna colla 
iròrazione per identiricare c isolare 
le frange di coloro che non sono 
neppure tifosi* 

Il dolore di Geiwvai anche nel 
le paiole di Mano Tulio gtot-ane 
etponenh; pldlcaslno noiissinio a 
Genova come animatore della 
Commissione comunale per la 
prevenzione della violenza negli 
rtadi II dolore per I macveiiabile 
tnbuto di sangue pagato en si in 
treccia con la preoccupazione che 
la rabbia dei Mmi non mnerohi 
una spirale crescente di violenza e 
ritorsioni «Pure-aggiunge Tulio- 
c é m questa tragedia qualche dato 
confortante se é vero come qual 
cuno ha raccontalo che sono stati 
I tifosi della gradinala nord a impc 
dire di fattola ripresa della isaKilo, 
gettando in campo anche gli sM 
scionibleaiied^lebandiere alto 
ra ^vstu dei genoani non c stain 
uh Suo di violenza ma di cMl}a* 
Delta sospensione dall Incontro - 
decisa come pare di comune ac 
cordo dal Prelatto e dai dingenn 
delle due società - pena anche 
I «X mtnisira della giustizie Alfredo 
Biondi «éiratian-hasonalinoa 
IO-di un bel gesto sopratiuttodal 
punto di vista sportivo lenendo 
confo che il Milen regotamentoal 
la mano avrebbe potuto cliiedeee 
di proseguire 1 incontro o addinllu 
rs rhendicare la vittoria a tavolino 
Dal punto dt vista umano questo 
delilto avvenuto a margine di un 
latto sportivo éassuidoeagghiac 
c ante lo credo che dovrebbe es 
sete avvialo un vero e propno cen 
simenio dei delinquenti degli stadi 
con un madore Impegno della 
polizia sul teneno dell ordine pub 
blico- Grande dolore e amarezza 
ha espresso dal canto suo it segrc 
tono provinciale del Pds Claudio 
Monlaldo •epecialmentc tenendo 
conto che propno a Genova da 
tempo c e un grande impegno per 
lar essere il tifo catclsuco un mii 
mento di civiltà e non una sede di 
delinquenza- 


La denuncia di Maroni 
«Quei gruppi di teppisti 
protetti (Me società» 

_ PALLA KOSTR* BEOAZIOne _ 


Il Cenno nazionale di irtefeorofogiaecfi 
metologia aeronaulica comuiuca le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sulle regioni centro-sei 
tenirionali e sulla Sardegna cielo da nu 
voloso a mollo nuvoloso con piogge 
sparse occasionsli marHlesfazioni lem 
poralesche piu probabili sul Tnveneto e 
nevicanle inlonw ai 700 metri sui rilievi 
alpini ed oltre 1 1000 metri su quelli ap¬ 
penninici Dalla serata tendenza ad aUe- 
nuazione della nuvolositA e del fenomeni 
su Val d Aosta Piemonte Liguria e Lom 
bardia Al sud dells penisola e sigla Sici 
ira graduale intensrfiramone della nuvo 
losrtà con possrbililà di piogge sparse ed 
occasionali nevicale sui nlievi ed al di 
sopra dei 1300 metri Al pnmo mattino e 
d«^ il tramonto virilità ridotta per fen 
sch e sulle zone pianeggianti del nord e 
loca Imenteri^ie valli delle altre regioni 
TEMPERATURA in uHeiiore diminuzio¬ 
ne sensibllesulleregiorasettentnonali 
VÉNTI moderali e occidenlali su tutte le 
regioni tendenti a disporsi ila nord^l e 
a Finiorzare suite regioni settentrionali e 
su quelle centrali con rinforzi di bora 
dalla serata sulla zona di Trieste 
MARI tutti mossi o mollo mossi 
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MORTE ALLO STADIO. 


il Fatto 

«Quelli che il cedcio...» interrotta in segno di lutto 
^ Poi Gialappa’s e Biscardi: protesta senza precedenti 


l'Unità^pa£ 


Siulp: «Femilanio 
il campionato, 
porcbé quatto 
non è più sport» 

UniHwloaliHMldwMIMlt 
(ocMipMcMllewvlsnito.1 
(•tml demmlea fraHlm.. 1 «UMtt 
linvtto imcMo iW priMifM. 
•MmHo di poUi. Il SMp, «l«p» I 
tciflel MU di Owion. •CtMIiaM 
chdoMhilpotMlpwdMWdra- 
Mdim. Il MgrMato del SMp 

ileb«t« ifiHt-«MpMdi pw 

doiMnln piOMiMP M pdrtH. di 
opietp *d iMHtim. tuW Mi UM 
(hmiM di iHlMdlaM. di 
tiflMiaMiito. Non mcMMimw 
« newa «M «nN. tooMM Mi. 
duoMo Mtt la MHhnin.. poi 
doflMnlca praoalma al dceMn di 
hUa Ih «Ma «ta non* aucMOM 
nulla-. SMondotcalla «MI 
tacMflaawllhMIdiannlloaalal 
■allodalcaloloilèlaiawMolullo 
o In Old pooM praM 0 M dUOM II 
•Macai* di pallila, aUMm 
«oaHnipail c aPdatHiaidl M dalla 
tMMua troppa ipaaa* MNofata da 
•aMP l t l N t Hiii MI, >a aa diHanl 
avalcvnaald*dar*piapadN*.*li* 
pw m ima daawal ca * Jii al M ia 
niellala di paddaWaMaa* 
l*MiM»lla*l«*r>WaptJaa 
puMMadmadlMHla 

eailatlMttomaeadla*lll* 
«alma diptiildantidlaadatd 
dM taMa faapanaadHdld Maaa al 
l*ma*Mch*lpUM0*aadal 
manda* itaw aiPltadu«tn. 
•Oomanl (aul **) aanlltanw 
malta tatonea ad Imaa* accarr* Il 
awaMa di dp* baaia - panalada 
Haito-pawltl* Iddi Min 
auallaliailana***ntaaaR*ia 
aianida, iiiliaia, dwianaHaa 
•oa«t>. Un imtia,*aalladai «udì, 
eha al auiNMM ann aad* Mi 
«uBta.aaM da parta dada Pi ai al 
alapltitartiiHaiiaiapMaiB, 
aama «Manda di Unam* la 
MMaMadaillaiprtlHitapaMN 
un mkNla di adandaM pH ia 
•trac « Capaci a «la (Kamado. 






L'INTERVISM. Valerio Marchi, Eurispes 

«Il superhooligan 
è arrivato in Italia» 


AUMAMDIIA •AMIIl 


ratNdaala ii Hul w iaia dan n i aaailiil ii a a d>iaMtlialicaMB--.8attB, M a nna d a rtalatll 


■ DOMA. Il fronde atudio di Quelli thè il col' 
ciò,., deoedo,^ «die vuo». icHo A fronde mo- 
nitof, In fondo alla «navei tponiva di Raiire. mo- 
dra I radiocronóil di Tono il coKio minuio p» 
minuio al lavoio negli «ladi. led pomengaio la 
tiasmlwlone di Fabio Fazio e Marino Bait^K * 
andata In onda coti: un -non programm»' «an- 
za ospiti nectilaccliiera. solo la radlo(tele)cro- 
naca delie partite. Non c’era altro da lare dopo 

3 uelo che * succeaso a Genova, spiega II con- 
ultore al telespettatori, aprendo una tinesira In 
diletta (V. iRispondiamo con 11 nostro sdenzio e 
la nostra asKnza e lasciamo spazio alla radio. 
Noncl sono parole, ogni parola t lewilca. epol 
questi soggeid neppuie le leggono-, ha deflo 
ancora Fabio Fazio al pubblico di Guelfi che II 
caldo.... DI fronte a un ragazzo morto, a una de¬ 
cina di ieriti, non se la sono senlila di andare 
avanti, di far finia di niente. (Solo 11 mago SU- 
van. prima di esibirsi a Buono domenicn. Canale 
S, ha avuto II cattivo gusto di liconeie alla for¬ 
mulala stantia *ihe show must go on>). 

Fazio e Baitoletll hanno staccato la spina 
(-Dimostrazione di un alto senso di lesporùabl- 
lilà e un invilo per tulli a rlfleUeie-. ha commen¬ 
tato il dieltore di RalUe). Lo stesso hanno deci¬ 
so di fare la ClalaRia's Band c Aldo Biscardi. 


M(iidiregori)oneandaioinofldaieri.neBa««- 
slooe domenicale <ona-. e non andrt in onda 

S ueeta sera t'edizlooe dung^ del lunedi. Usa 
ecisione presa di comune accodo con t-pio- 
duiion del programma e ildiseiioiedi kaKa I. di 
moitvo della dccUone? SI commema da sé-ci 
dice Marco Sanlin. che insienK agl airi due 
coHeghi della Clalappa's band è limasio co¬ 
munque luno il pomeriggio in ledazione. anche 
per i^ndeie ale numerose leieionaie - È 
meglio non diro nienie. si rischia sokamo di du 
ventare rotonci. O è sembrato assolilamente 
imitile andare in onda-. Lo siesao. l'anno sco¬ 
po. decisero <S faro la domenica in cui Senna 
mortalmoireiainulileandaroinondaelarii- 
dero la genie, cosi la Ciahppa annulO b punta¬ 
la. 

Annullala anche b puntala odierna del no- 
cesso di Biscardi (Tele* 2>,n segno di «onda- 
nelè con b (ami^ dele villiDe. per siigmanz- 
zare raccaduto e ribadire kMb condanna «es¬ 
so un episodio che oHende per b sua gravilà il 
senso entro di ogni uomosbessoctnadinoolt- 
foso-. Una decisione che bibneb in pane b re- 
(oiica prohisa a pi^ mani dato stesso Biscv- 


di nelcoso del pomeriggioa &av)o d>nt(nlcu 
d^iappbusi chiesi al puìWico per la lamiglia 
di Vincenzo Spagnolo ala -buona ncuiiia- con 
cuihachiusoilcolegamcnioconbirasmtsso 
nediCanabSJIencinonsooopavLCsaluiia- 
moquindiconunabuonanoiiaa- 
ÈbpiimavoUachebtrtevisione riiporide in 
manleiacosiesaema aepàodl di violenza negli 
siati e si spegne. Non si sono «spente-, invece, 
le nasmissioni i^oiive «lasche- della dome¬ 
nica. Novomesimo minuiot Lo domenica spon 
lùa che hanno dedicalo b maggior pane del 
•empo a loro dhposhiooe ai bin di Genova. 
'Tuna b prima pane del programma serale di 
Raiuno (un'oro) é siab dedica» all'omicidio e 
ala gueirigla luori e dentro lo stadio di Genova. 
E anche a/VcNWiiesmto tninuM si e paiblo so- 
praamiD dell'episodio, nessùig (Italia I) èan- 
dab in onda in funna ridolb: -per tispelbre l'e¬ 
sigenza di inionnazione-. é Saio spiegalo dal 
responsabil del programma, b trasmissione ha 
proposto servizi su tutte b partite della giornab 
ma senza ospiti in studio E infine Tele-i- 2. b 
pajMvdedicab imeramente allo ^rori. ha deci- 
sodi inienuirpere b nonnaie progiammazione 
per fai apparire sullo schermo U scrina -Basb 
<ron b violenza-. Bastasse solo questo... 


m ROMA Uno sviluppo -sliutturol- 
mente- Imprevedibile delb violen¬ 
za degli uUrà e tanti connotati che 
sembrano definire l'episodio di 
Genova, almeno In base alle pnine 
ricostnizioni, come quello che se¬ 
gna l’iiupeaso ufficiale in Italia del¬ 
ie lecniebe più criminali dei -au- 
perieppisll- inglesi, che In Gran 
Bretagna sono combattuti con I 
metodi deU'anlllenorismo. A po¬ 
che ore daH’episodlo che ha scate¬ 
nalo gli Incidenti. Valeho Marchi, 
direilore deirOsservaloiio sulle 
culture giovanili deH'Euiispes, len- 
b una prima analisi. Marchi t au¬ 
tore della ricerca (y/M. Lesoliocul- 
iure gioioni A' negli stadi d Europa e 
del Kbro SHk maschio violenlo.. 
edito da Cosb & Nolan. 

angwiiÉMi.NiimiiHinb 

MditMMtff 

No Ma per un ntotivo shutturale 
Tulle le ricerche eun^pee hanno 
accedalo una tendenza di fondo. 
rimprevedibiliiA, che è presente 
anche nelb "culture' dei muretti e 
delle bische, centrate sulb difesa 
del territorio e l'aggresuvlt* xeno¬ 
fobi verso l’estraneo, non Impone 
se di un altro paese, un altro guar- 
nere o un'altra squadro. Quesb 
tendenza c’é anche nel gruppi la¬ 
sciai. E si sviluppa con l'atomizza¬ 
zione e l’anomla. Mi spùego Men- 
irr nel irsdiziceiale gruppo giova¬ 
nile dfU'inizio degù anni '9» la 
banda era organizzata con regole 
mollo foni, ora le regole non ci so¬ 
no più. Ad esemplo, lino a poco 
tempo fa un "nuovo' non poteva 
prendere Inizbiive In piazza, ora 
non e più COSI E poi, quelb erano 
gruppi più grossi Ancora oggi, ne 
sono-un-esenip^ gli MmsMA 
della Lazio, che sono qualche 
centinaio. Questi nuovi, invece, 
sono gruppi senza regole e sem¬ 
pre più piccoli, autonomi, coni- 
pbiameme Incontrollabili. Cosi 
accade, a Roma, per l'area di Aure 
autonomo e dintorni: disciolil. si 
sono atomittait nei quarUeri « 
non ti controlla nessuno. Nel cel- 
do, l’eiomizzazione produce una 
mancanze di lispeiioper le 'map¬ 
pa'' nazionale di amici e nemici fi¬ 
no a poco tempo fa lispettab da 
tutti. 

E qiMI lem t iMpsill in «lU 

drtOfne*tdMMlHiT 

In passato erano gemellati. Ora 
hanno un'antipatia. Quelli del Ge¬ 
noa sono di sinistra, meniie tra i 
milanisti, un tempo di sinistra an¬ 
che loro, adessoci sono groppi fa¬ 
scisti, come gli Squodnxdo e II 
Gruppo prosofo. Pero non mi pare 
ci siano elemenH per accusarti, 
quesb volb. Sembra sia stalo un 
attacco a freddo, da gruppo pic¬ 
colo. 

Ed ♦ un itruSudo s etrs Mo M te- 

MnrunoilMt 

Affano, ma è nuovo qui da ooi In 
Inghilterra lo praticano fin dalla fi¬ 
ne degli anni Tu i superhooUgsn, i 
supeneppisii, come li chiama b 


polizia. I più noti erano gli Inierdiy 
hrm, della squadra del West Hem. 
Andavano con i treni Intercity, ap¬ 
punto. e mai Insieme ai tifosi, 
^mpre vestili da ''Ivavi ragazzi', 
partivano dopo aver studiato a ta¬ 
volino te azioni. Arma predilelb, il 
ciottello Èaloroche mi la pensare 
l'episodio di oggi. 

SI fiMMuenno cwi M Meth*. PH 
-«MideHt-ipMmelwT 
No. Basbva decidere di andare a 
bre caslito. Violenza per b vio¬ 
lenza. Poi sull’accoilellalo. spesso 
lascialo In tetra con b gob squar¬ 
ciata. lasciavano un biglietto da vi¬ 
sita. La calling card recitava: rt3on- 
gralulazionl. irai Incontrato l'Inter- 
cily firm-. Mac! sono altri melodi. 
Per esemplo, gli Head Aunfeis. 1 
Cacciatori di leste del Chelsea, na¬ 
zisti e paramilitari, per colpire si 
mimetizzano tga I tifosi di una ter¬ 
za squadra che quel giorno si in¬ 
contra con II "nemico Poi si dile¬ 
guano e sanno che nulla potrà es¬ 
sere imputato al Chelsea, assente 
dal campo E quel groppo di Ge¬ 
nova, appunto, potrebbe non es¬ 
sere affatto del Mibn. 

E MM il può pemaiw, «Rmw, 
duTMMKe iMk pelUa (Mia • 
•leMla ih Mwmbre? 

Le tecniche sono mollo slmili e 
mutuale appurilo dal sqperfmoA- 
gon inglesi. Ma a Genova l'azione 
sembra riuscita ' meglio''. A Bre 
scia, e sembralo quasi che gli ag¬ 
gressori volessero far sapete chi 
erano, o perlomeno, si sono fatti 
scoprire. A Genova, Invece, l'azio¬ 
ne * stata ancora più anemica. In 
fAù ha ccApito nel mucchlD del ti¬ 
fosi. Questi metodi, In Iblla, erano 

.rlcnzu di lesciui roniaiirsli e laziali 
. uniti neH'atlacco di Brescia sr.'qK,, 
brava ancora in linea con quesio 
passato. A Genova, Invece, manca 
l'ellcheita. Forse perché non si w 
ancora, ma foiae perchè con qtre- 
SCO episodio fa il suo Ingresso uffi¬ 
ciale in Iblia la violènza 'da pro- 
fessionlsii'' deìsuperteppisii ingle- 
si. 

Ed In tagbWuna M aatorlti co- 
wehwneieatfloT 

Usando le stesse lecnicnc adotb- 
te per i terroristi: Infiluazioni, mesi 
di indagini, poi gir arresii e bm 
pene debnme. Libila invece 
controlb poco gli ulirò più perico¬ 
losi. Da noi si prrviiegb rimervcit- 
IO allo stadio, dove invece é liiuiì- 
le, perché si crMnvolgono tutti i li- 
IcKl e I groppelli più pericolosi 
possono "diluirsi' nella folb. In- 
somma, da neri si opera "alla rove¬ 
scia'. 0 c’é un fatto gravissimo, e 
allora scatbno Indagini e anche 
arresti, come per Brescia, oppure 
si tende a colpire l'ultra per bui 
minori. Gli Inglesi imoce infiltra¬ 
no. li lasciano agire finché II dos¬ 
sier non é completo, e poi li arre¬ 
stano solo quando hanno prove di 
delitti gravi. F. cosi dlsttu^no II 
gruppo alb radice. 


L’INTERVISM. Studio vuoto, ma telecamere accese. Bartoletti: «Il calcio? Ormai non è più un gioco» 

Fabio Fazio; «Continuare era impossibile» 


■ MILANO Non iiata questo II •si¬ 
lenzio degli inrtocente. ma e la 
« ella latb da Quelli che il calcio. 
ioti pomeriggio su Raitre, In pochi 
secondi di visibile turbamento. 
Hanno sospeso la trasmissione 
iwithé ricm c'cta più niente da di¬ 
re. (1 perctié quello che si poteva 
dito non avrebbe cambialo niente. 
Qiialcim altro avrebbe magari ten¬ 
tato <li rovesciare In retorica quella 
commozione sincera, coinvolgetv 
do gli rmprtl prrrsenll, raccolli per 
scherzo, in qualche profluvio di 
reazioni enfatiche. Invece no. Olà 
Evcrrirdo Dalla Noce dalla sua po¬ 
stazione allo swdiodr Genova, ave¬ 
va espresso In "Indicibilità" del fat¬ 
to Fabio Fazio ha subito annun¬ 
ciato al pubblica con poche paro¬ 
le. c.lrr- non si poteva andate avan¬ 
ti 

lj> studio si è vuotato, ma sono 
ecvrlinuale ad andate in onda le 
Iminnglni delle sedie vuole e di 
(|uelh‘ Huiirc evanescenti che sono 
I ironisti <11 llilfn II tnlcio nrfmifo 


MANI* MOVBiUk«Hrte 


per mrnuro: quasi fantasmi In tv. 
Co^ il pubblico, per r^ello strano 
innesto di radio in h che è Quelli 
che il calcio, ha continualo a vede¬ 
re,<la casa, lo stadio di Genova che 
faticava a svuotarsi. I capibnl delle 
squadre che parlavano alla lolla e 
le facce delle persone sugli spalli. 
Ficee livide di rabbia o di iraura. 
Fillio Fazio, avolo Mio la coia 
pM gliiola. CHM vi hamoiuMo 
cmtoniato tolofonato o fax da 
porto dal pabòHeo. Mo è ttato 
ditIMIo prandaro ia dooMono di 
«taMaroT 

No. La decisione é sbta rslanla- 
nea, tra me, Marino Bartoletn, gli 
autori presenti e il capostroltura 
Bruno Veglino Poi giustamente 
Marino ha detto: documentiamo 
comunque quelloche succede. 

E II diranaia di Ma. UeatoHI, lo 
avoMeonuNata? 

Guarda, avevamo 31) secondi per 
capneedecldere. 


Carta. I pulMea fu potuto lai- 
gare aulta tua faceta, eoat •crii- 
va, quatto cha alava maturaa- 
da-- 

La nostra trasmissione racconta it 
calcio in uri certo modo, menhe le 
cose accadono. E quando succe¬ 
dono cose come queste, qualun¬ 
que parola é inufita. slupada. ba¬ 
nale Nrxt potevamo coniinuate, 
anche per un latto d coinvo^ 
mento personale.citece k>avi^ 
bc impedito. 

Val lacoantfla H ealeta «anta 
#ace,aa«hadlparola-. 

SI, il calcio conte gxico. E quando 
non i più quello, non starno faù 
noi a doverlo rzxxxmrare. 

Su Raluna Intanio c’uta Mago 
Abatantuone e apita il DomaA- 
ca ta. Ha prapaàto di avftars la 
tratfarta dai aiaal. Ha ditto cha 
aiMnairtl, quaal a arotogafit. n- 
ntacana pn auccadara eaaa dai 
ganara. Sai d'aeeoide eaa «■*• 
«UpnpqvtaT 


Non b so. Secomb me questo 
drita violenza è un laobieina che 
nguanta qualcosa d geneiale. Ri- 
guaida la cukuta delle persone. 
QuaiKb si aniva a questo, biso¬ 
gna cescaie di caritè i dis^ IMD- 
tondehe tagenie vive. Non »iKib 
accoiUenlaià di die che si Pana 
sob d riualUD oeUni criminaK. E 
non sì può pertsare di giocale 
blindati. Certo ci sono misure da 
prond^ gh schedali, quelli che 
sono gii conosciuti per alti divio- 
bnza. devono e sser e lenuli fuori 
<iagli Stadi 

Ma è glè tmarsc aitrava i aa di- 
varo* taetdufW- d aana greppi 
di duatra eha prepprow ariani 
squadristk M da ttadb. . 

Ecco, su questi personaggi noli 
non c'é dubbio: si può c si deve 
rqpic per fermaiK. b poi mn sono 
in (pado di dire quali inisure deb¬ 
bano essere prese, ma tutto queflu 
che SI può tare per prevenire. |)er 
impedire, va asstriufamenie tatto G 

ciedDclvegiàinpaitesàtaKta. 


Paritama aneli* delta raspane*. 
WIU Mia tatavtolana. Vhrtanw 
in marnante b eal la tv * sotto 
KHWL ha un tata c’òll cfnlsna 
dfito ipatlaeolnw a tutu Icoatt: 
dall'allroc'à Santoro che piopo- 
oo «ddMttura di uscica dal vidw. 
Voi In fonda arata fatta una scol¬ 
la sliiilta.tadlrena. 

No. SOCIO cose motto diverse. Noi 
abbtamo preso ta decisioite giusta 
per una trasmissione la cui ragio¬ 
ne sociale édi raccontare itcalcjo 
come gioco. Stiamo mollo atlcnli. 
temo che presso arrivi un nioman- 
10 in cui queUo che non -■u vede 
posso (Rvcuiore più iropoctarùr: di 
quatta che .si vede, b sono per 
una Iv che mostri tutto. Ma far ve. 
deie un'assenza può essere più 
importante, in u» momento come 
quelb vestilo ieri. 

Però non avuta spento la tata- 
eamar*. Avoto continuato H coF 
tagamanto con ta radia a ta Im¬ 
magini dallo stadia cha plavav»- 
noMAastodtaviNta,. 


Certo. Quello ta parte del dovere 
di informare. 

Un dovH* cui * particataniionta 
«aaslblle Marine BartotatU, dio 
* aaeha dhottoit di tutta llnfoN 
maiiant aportha RaL E aacW a 
Sartotattl damaMtama M ta do- 
cfalono df littanomptio è stata 
dMtaftadaprandaioliidliolt*-. 
La nostra scelta é stala quella di 
guardarci negli occhi e capire che 
non Cera più possibilità di andare 
dvantj. 

Ma alma no* d tono più parute 
paiquattoealcta? 

Forse perché di parole ne sono 
state spese troppe. Ora è il mo¬ 
mento di guardarci allo specchio, 
noi che ci occupiamo di comuni¬ 
cazione, e tentare di capite dove 
Tuh) quanti abbiamo sbagliato. 
Certo, i fax e le telefonale che 
hanno subito comincialo ad arri- 
vaici in redazione ci hanno con¬ 
fermalo nella nostra decisione 
Ma poi è sentpie la nostra taccia 
clic va in video, siamo turi elve 


parliamo alla gente e abbiamo la 
lesponsabililà di quello cive dicia¬ 
mo arKhe con la rvosira faccia. 

Ma insamma, ■ calda è ane«a 
unMocosaoondoiaT 

Ma chi mai lo considera un gioco, 
ormai'’ Nella migliore delle ipotesi 
è un grosso affare sportivo. In 
quanio operatori ci dobbiamo in¬ 
terrogare su tutto II sistema. 

Parò d sono aqsadiaec*. anaha 
MantfflcaMII poillie«naiita, cita 
vanno allo stadto pn nwlM che 
non c'eMrana ntanta con H al- 
atamaMIospott- 
Adesso è dillicile lare diagnosi. 
Stiamo parlando dì un rag.szztv 
morto: è tulio quello che sappia¬ 
mo. Por il resto possiamo ruichc 
avanzare delle ipotesi, ma non ab¬ 
biamo notizie.su quelloclree suc¬ 
cesso realmente. 

Qudio cha sapptaino ò che la tv 
può anima a attweua i oonM- 
U. Ma andia questa, aaivlià a 
qualeaaa? 

Se è l'unico segnale possibile. 
pnA-ismo a darlo 
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Lunedì 30 gennaio tOOf) 


Violenza, desolazione e solitudine segnano Testrema periferia di Parigi 
Ma dalle mille difficoltà nasce sempre la voglia di solidarietà e di riscatto 


■ Se ho cominciBlo a scrivere 
■gialli* 6 ccrtameiiie pei via della 
vicinanza del maiiatcri... Per noi di 
AubenÀllieis non estsievano che 
due fabbriche consacrale alla mor¬ 
ie animale: MbervillieivLa-Villei- 
le. dcsciHia da Leon Bonnel, e Chi¬ 
cago. la ‘Giungla* di Uplon Sin¬ 
clair, l'amico di iack London...De- 
.siinaii alle caiene di moniass^- 
riconoscevamo In quello che L&in 
Bonnel diceva della nostra chlà: 
•Nella banlieue nord di Parigi c'è 
una clltà leiriblle e fascinosa. In es¬ 
sa confluiscono i riliuti, i residui, le 
Immondizie senza nome che pro¬ 
duce la vita di una capitale. L^lù 
Uniscono le bestie che crepano, gli 
animali da macelleria che i veteri¬ 
nari non autorizzano al consumo, I 
cavalli che niualano agonizzando 
sulla pubblica strada; l^iù, den¬ 
tro barili caldi e fumanti, Unisce II 
sangue dei matiMl e Uniscono ^i 
spurghi». Bonnelmori prima che il 
suo romanzo vedesse II giorno, 
svuotato del suo sangue nel primo 
grande macello per esseri umani 
del secolo, i128dlcembre 1814. 


Nel corso della mia Inianzia la ^ 
cM ora ancora dlssentinaia di lab- 
briehe di dadi per brodo, di indù- 
Sirie conservleie, di concerie, di 
macellerie industriali, di stabili- 
menti chimici di >flcr»anlmale>. di 
depositi di pollfoslail. di montagne 
di Icrtlllizantl. L'estate, quando II 

sole scoraggiava porsino il vento. V* a 

unodorepesantedlcamisuiriscal- ■ #V J 

daie,dlKinaineniodicadaveri,vo* H ^ a 1 

niva a bloccarsi Immobile «iH'a- I II 1^^ I 
sfallo. CI si Incrociava nelle strade 
lacondo finta di respirare iKxmul- 
metiw, per non aggiungere nulla 

Dalla desolazione dell; 
Se:""'', scoperta della solidariei 
SUrnirrSS.””.; to: io scrittore francesi 

oloiio sindaco prima della guerra limite» «Plav baCk» 
KWol'etìehcuawxialisa* e fucila- riay iMvrv , 

«^rcf^Mion^^ina. pg^ «rUnitìf ì luOghi <l< 

ztsii. Un documentario di Eli Lotar ^ ° 

aveva Immortalalo le facce da mo¬ 
nelli dei nostri fratelli maggiori sul- . 
la pelUcola e II sabato, ai mercato, nsiMA. 

Il fìSHtmonicisia cieco Rionava da- lem.t/e/nondea'AufiervIlliers 
vanti al suo (avolo ricopeito di i<Bambini gentili di Aubetviliiers 
spazzole la melodia di Jospeh Ko- voi immergete la lesta per pnma 
sma che. vestita delle parole dIJac- nelle lavature di pialli della miseria 
ques Teveri, accompagnava II dove gali^iaixr vecchi pezzi di 
lllm: sughero assieme al poveri gatti 

Gennkeniinlsa'AubervIflim mora ma la vostra giovinezza vi 
Vousplongezki^iekiptemiire piot^ge e voi siete I privilegiati di 
Dansleseauxgfassesdelamàére un mondo ostile e senza pieiè II tri- 
Où llolKnl les ulewr moratlux de ste mondo di Aubenilliers*) 
lìége Quando, grazie alle vacanze ut 

AvecleaixiuvrescfHitscreués colonia, si riusciva a tilaisela olue 

Mais votrefeunesseixKispratese le hontlere proletarie, era come se 

EmousPlesksiumlégìés l'odore delia lavaiura di piali) ci 

D'un monde tèasSUe e!sani i»lié avtsse seguilo passo passo. La re- 


utneOontrre 


rusirifaMta nnvi<rtin*> ricomefossimodeibaiban.<l»ssi «a. ala ricetta# un collezionsia 

ptcnicnd panj^ina aita paBcoloee".*io«W;pluiw«»come ■unmato che non l’hanno mal 
I oclolla virtdiia Hi licr'aK si tenvono i poveri. 1 diseredati. E irovefo Pef»pIawlvete,petpag8- 
l C UClia vvgiw ui I Ibuil credo proprio che sia stalo quesfo re gli riteighi. hanno inlasiidiio le 
HiHÌPr Dapninrlcv peso delio sguardo, questo sospei- male loc^i degli Yakuzas rtald- 

UlUier UdCllinGKX IfVil » «opporublle che potevwvo zandolpnmoassalicadunlurgo- 

^annindal d^^rìtto leggere sui voiu che ha predpiiaio ne blindalo mai avvenuto su suc4o 
'' ^ parecchi dei miei amici d'infanzie giapponese. La toro avventura è H- 

ICSU€OrìéÌnl. verso la detm^renaavolevaMi dar iriia male: un morto dtre coridan- 

^ ' i^ioneachiliguasdavacosi.esse- ne pesanti. Ma essa alimenia sem 

re al'ahezza dela seputazioneche pre i sogni degli Arsenio Lupin del 
- si prestava a <|udli di Aubef.Han- posto.Mtriiiwecenonhannoavre- 

INMeiCX nofanorisuonaie.neleaulediin- toritempoditoperecltecosavo- 

pulazione di Aubenitlieis egira- bunale. tutti i mimeri degli anicoli lesecrodallavita. 
gliava quella <b Chicago fin nel del codice penale. Risse, funi di 

prolondodcfiecampiqMve bretoni, ogni tipo, ingiurie, lestoru e ferite. ■caM-TPUtPftBIpn* 
lln sul pici allo picco di Savoia. Le prossenerismo. spaccio di leficiiA Ai leinpi <fel liceo irequentavo 
tomaie sr pianlavarto davanli aOe chimcaevegeiale...TrediessipiD un caSè dei Quaire-Cheinins, il 
loto vetrine di caramelle, le mes- ambiziosi, hanno organizzMO un Tbufesrfiiet. Primi baci con soUo- 
ciaicconletoicicufBebreioni.verv furto In un museo appartalo. A tondo di rock... Cent'anni prima, 
disici di trine e merleliHiconlD. Mannonon a Parigi, che homo al- nelcampoLai^oischeallorasta- 
chvamav-ano ilniariioaBarBCOssa. leggerilo di una dozzina di feto. Sa va 1 di Some. Jean Bapiisto Tropp- 
EracomeseuntrarfiioreSilllualosi le quali le torpressions sofeif Jrumr inann seppeUiva i cadaveri del sei 
nei noesi ranghi avvertisse b po- di Claude Monel. I quadro fonda- bambira IQvck e quello della loro 
polazione autoctona del mmimo tote deUa scuota mpiesstonisU, madre, che egK tentava <11 spuglia- 
dei nositi movnnenii. quelo che to diede 8 nonw. Ssa- re dei suoi beni per finanziarsi un 

■Aubetvillieis- swnava come naroenle, sono paniti per 8 Gi^k- viai^ in America. Il suo orizzonte 
una minaccia. Non eravamo lemu- pone, che 8 nome del quadro ero- erateghigliotiina. 


Poco tempo la, un polieiotto al¬ 
colizzalo fuori servizio ha ucciso 
proprio II, senza ragione, un ragaz¬ 
zo della ciré dal Quaiie-Mllle. Ab- 
del Benyaya Poco dopo hanno ra- 
» al suolo II Tour esidfen e piazza¬ 
to un lasi-food al suo poso. Un 
non-luogo (a precedere) Il dove II 
crimine siècommesso... 

Fu In li c’è la ViDetie. Un Ireèel 
rimpiazzerà ben presto la triggito- 
ria-guinguetle; ultime vesligia di 
quello che era l'ambiento delle too 
llllcazioni di Parigi. Da bambini 
eravamo presi dal lerrore quando 
auraversavamo questa no rmnk 
kmd sacrificala alla cltconval- 
lazierne. Trecento metri di terreno 
brullo percorso da gente che face¬ 
va razzia, con nell'atla le musiche 
che venivano dai baracchini degli 
ambulanti annegati nel grigiore. La 
salvezza era la bocca del mètro Vil- 
totle. Le psjnle delle srtarpe urtava¬ 
no Il bordo delle scale decorate 
con i colori degli aperitivi di Du- 
bonnel o di Saint Raphael. Gli ami¬ 
ci algerini abbassavano gli occhi 


davanti ai muri di mattoni tossi del¬ 
la caserma dei gendarmi; ho sapu¬ 
to molto più lardi che le compa¬ 
gnie che stazionavano là si erano 
fatte notare per il loro zelo, una se¬ 
ra d'ottobre 1961... Centinaia di as¬ 
sassini! passati sono silenzio. Tor¬ 
ture. stupri, annegamenti, strango¬ 
lamenti... Una Saini-Batthélèmy 
musulmana ancora oggi assente 
dai libri di storia. 

La ma^ior parie di noi mar¬ 
mocchi se l'è cavala; non ha ab¬ 
boccalo. L’eHicienza della solida¬ 
rietà operaia ha contato mollo 

U Kopwta della wMarluU 

Le battaglie dei genitori contro le 
guerre coloniali, per l'indipenden¬ 
za, Il riliulo del fascismo dell'Oas, 
la difesa dei posti di lavoro, posto 
per posto, la solidarietà ricercala 
con la geme di Aubenitllcrs che 
non possedeva la carta nazionale 
d'idemHà, tulio dèci ha consentito 
di aweitiie la presenza di una spal¬ 
la a destra e una a sinisria quando 
si cominciava a vacillare, ftarehè 
c'è questo in una cllià operala, e 
forse ancor di piti proprio In que¬ 
sta: la coscienza che si aniverà tulli 
insieme: e che ilcemenio di quesis 
fuga In avanti si chiama digniià. 

Certo, non c'erano solo fabbri¬ 
che e tolto. Due feste ritmavano la 
nosfra infanzia: Il Natale e II Fesil- 
ual di Aubcn'lUicrà una sorta di fie¬ 
ra commereiale che, un b«l giorno, 
accolse uno spettacolo toairale. 
Credo tosse la imgedio oiiimima. 
oppure Lo Setto diventa rossa. PIO 
taidl la Sala delle feste si è trsafer- 
mala In Teatro comunale. Erava¬ 
mo una ventina di adoleseenil a 
daiclnare la noste noia attorno ai 
camion degli allèslimenl! scenici. 
In quel tempi senza IMI, scopriva¬ 
mo un altro mondo, un'>Ameiica 
per noi*... Eravamo affascinali dal¬ 
la gente, dagli allori che paclavano 
Ione non per inauhatsl a vicenda 
ma per farsi capire, ci Innamorava¬ 
mo di tutte le aurtei e dei loro pro¬ 
fumi, incantali dal costumi, stupiti 
di vedere che si poteva ridipingere 
il mondo con l'aluwdì una semplt- 
ce emulsione di colon, davanti ad 
un proiettore. Alcuni di noi diedero 
forma al pr^etlo di passare dal¬ 
l'altra parie dello specchio. Abbia¬ 
mo comincialo distribuendo vo¬ 
lantini pubblicitari, vendendo ab¬ 
bonamenti, strappando I biglietti 
all'ingresso. Altri, che sapevano 
usare meglio le mani, sono dhton- 
tali eleltricisti, macchinsti. MI ricor¬ 
do della rabbia che ci animava. 
Non volevamo mangiarci il mon¬ 
do, nè luggire da Aubetviiliers. Vo¬ 
levamo semplicemente In nostra 
parte di srqnl. la rvostra fetta di 
umanità. Alcuni l'hanno avuta. Ai- 
tri, pili numerosi, no. Ed è questo 
che ci spli^ a conhnuare. 


■ •ClndyPGny...madrediquatlro 
figli che insegna a leggere al bam- 
blnldelfe elementari nel rurale 
Keiitucly... si gioverà di una borsa 
di studio dell'Amerlcorps per an¬ 
dare all'univeisjlà*. Questi falli mi¬ 
nuti su una piccola maestra del 
Kentucky non provei^ono dalle 
pagine di un rotocalco popolare 
ma sono Invece uno dei passi più 
vibranti del Discorso sullo slato 
tlelfl/m'onedrCffntón. Assiemeal- 
la maestra Cindy vengono citali - 
nome, cognome, piccole storie e 
minuzie varie - altri cittadini qua¬ 
lunque che hanno dato buona 
prova di sé. 

Le Idee degli americani, ha scru¬ 
to Tocqueville, "sorto o esSema- 
mr-iite minuziose e chiare, o esire- 
rnametWe gciierfcfte e vaglie*. Eb¬ 
bene. Il discorso del presidente 
(come, del resto, altri suol prccc- 
dt-nll discorsi) sembra confermare 
pienamcnic tale leoria. Subito do¬ 
po gli uncddull sulla maestra, ecco 
Il richiamarsi ifiO volte a un non 
meglio dcfintto ■American Dream*, 
un •Sogno americano» che la rlnii- 
deffo il ricordo a quel -mrafery <>f 


Alla scoperta della grammatica di Clinton 


American renewal» del dl-scoru di 
insediamento di due anni la. 0 ec¬ 
co, quasi ad <%nl pagina del reso¬ 
conto ufficiale del discorso, il ccat- 

crelisslmo simbolo del dollaro (S). 

assieme a una serie di precisi pic¬ 
coli calcali da contabile. intrecciar¬ 
si allo sli^enle sr^no ieffetsonla- 
no del ■|>ersegulmento della telici- 
là», o a quello di un -Nuovo Patto- 
In cui gli americani «avranixj la re- 
sponsatrilllà di levarsi fin dove i la- 
lenll loro dati da Dm c la Ictiocia 
potranno ponarll". 

Simiimcnie, il tono spesso con¬ 
creto e alla mano del dettalo si im¬ 
penna in ImprowLSl. Insosteitihill 
(almeiin per noi itafiani. non ubi- 
mali ai discorsi ad allo tasso etico 
dei presidenti americani) -acuii-di 
retorica palriollica, religiosa, mora¬ 
le. Cosi le espressioni più pritgma- 
tichc ("ai gcnlloriche non iirowc- 
doiro al figli sospenderemo !« pa¬ 
tente»), o quelle in demoilcii più 
spinto (l'orma! classico -tre Usci c 
vai fuori tfal baseltaU*) luiimo »n- 


Nei giorni scorsi, ii Discorso sullo stalo 
deirUnione del presidente Bill Clinton ha 
suscitato molto inleresse negli Usa come 
nel mondo intero. Se non aldo, perché 
ha dato il via alla risalila dell'Indice di 
gradimento di Ginton fra gli americani, i 
riferimenti del discorso erano i «sotitto; 
quelli politici da Lincoln a Roos^reh a 


Kennedy, quelli po^i da Whilman a 
Pound. Ma in questa occasione non vo¬ 
gliamo offravi tanto un'analisi poetico- 
polftica di quell'ìmpoitante discorso, 
bensì una guida ragionala della prosa di 
Clinton, della sua grammatica oratoria. 
Anche da quest'onica si scoprono parti- 
colali sorprendenti... 


probnM mcorWi ccm Iraa del Hpo 
■slamo di irw wo qui. nel runluiic» 
della dcTtrocrozla, e ancora urrà 
volta la nostra rtemocrazia ha par¬ 
lato*. Il rtirri (ttistodi d'un sano 
mandalo, o ancora, -due antri or 
M>n» venni a ciucroa venerala ca¬ 
mera con una tnisàoe* 

Il liillu é ptri nnedalo ria esa¬ 
zioni. in piìmD touRO le stonche 
ixnok) scritte da J^ktson e gli altri 
wner.indi PMlri rtella Pairia nella 
PichInraziDiK’ dlnifipert t lenza, o il 
rui Inno soiciine. poa» ag'néiii e 


alla fitto del discorso, dà una rromi- 
cc sacra al Olito, maeslrinc dd 
Kencucl^e scoìM privi di patonic 
inclusi. Poi due otazioiD ita lAank- 
fin Delano RomeitolL e una sotter¬ 
ranea* ila Marlin LMher King. InTt- 
ne quefc fiialtose. pw se detorrna- 

to. ilei bardo newyoriieae (c omo¬ 
sessuale) WaR WlMman (rWe 
dkhiT bear America sàigii^), 
rtonché <|uelle arcora punumese 
c camulbto. dd •m^ior fabbre^ e 
9 ande odiatore di democrazie. Gz- 
ra ttound («a un'età infonnallca 


che doinruiderà s^ri c islruziu- 
ne.-*>- 

Una contrappusizttMie si nscoii- 
Ira anche a urélln di struttura della 
frase, iTtc si presella non di rarlo 
scissa in due pani sinuneincainen- 
to atiBelKlto, secondo un atteggia¬ 
mento fir^iròfico che ina caro a 
Kenner^ e die emergeva già nd 
dÉcoisu d'iitiicdiainnrio di due 
arali la. Rasi come. •GII amencain 
non barato .solo il cfirillo ma anche 
la responsabttità di..». O conio 
^lesuno di iks puè cambiare gli 


errori di ieri, ma i^nuno di : al può 
cambiare quelli di domani*. 

Un altro elemento che era molto 
evidente nell'/nougurorioo Aetóress 
e che ora ritorna è la continua op¬ 
posizione semantica tra le parole 
•vecchio* e -nuovii». L'aggettivo 
-new- è Inolirc spesso legalo a quel 
biblico Cbi«nor« di cui abbiamo 
detto: il rinnovato senso di respon¬ 
sabilità c civismo die r^ni ameri¬ 
cano dovrebbe tornare a senlire in 
una ritrovata -comunità*. E siamo 
cosi all altra, rieorrenllssima parola 
chiave: quel •cominimity* le cui 
reiterale evocazioni sembrano co¬ 
me sottointendere un ornarlo allo 
.scomparso Christopher Lasch. lo 
storico della società ri cui posnimo 
The Heioll ol IIk- Biles and Ihe Be- 
imyal ol Deinociacy ribadisce l'i- 
liea che proprio la perdita del sen- 
so di comunilà - del quartiere, del 
vicinalo, del poliziono di zona - sia 
alla base del decadimento morale 
c civile degli Usa (lesi sostenula 
ancl'ie rii quel Mahing Deiiiocmcy 
Woi* m CUI Rofrert Pulnam addila 


proprio l'Italia settentrionale a mo¬ 
dello di socialllà ecivismo). 

A proposito di parole ripetete 
come "Communi^, un espediente 
retorico caro a Clinton si confemia 
l'rmofora, l'iterazione della parte 
Iniziale d una (rase. Il meccanismo 
a^lunge nsonanza biblica e so¬ 
lennità al discolpo. Esemplare in 
pnopoàlo II finale -wc gain wheii 
we give* (guadagniamo allorclvé 
diamo) che, riverberandosi in suc¬ 
cessione irKulzame. rafforaa la vn- 
brazione elico-cvangcIica delle iil- 
llme parole. 

Nella sua prima orafione ria 
presidenle. due unni la. Clinlon 
aveva asliitamenie attivato dei sol- 
terranei richiami tematici allo slon- 
co discorso pronunziato a Gettv- 
sburg da Lincoln, di cui aveva iini- 
tàio perfino la siraordinana laconi¬ 
cità. Questo secondo Discorso sul¬ 
lo stalo dell'Unione é durato inve¬ 
ce oliantndue minuti, oli anta in più 
di quello di Lincoln a (ìettvsbiiig. 
La rinunzia a imitare l'eroica hicw- 
/asdì quel grande discolo appare 
come un cmhlcmniico sognate 
delle ridiineiiskmate aq^mzioiii 
delia presfdcnzii. 
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RESTAURAZIONE. L'ordine torna a regnare nella terra delle 
classifiche. Susanna Tamaro riconquista infatti, come se niente fosse, 
it primo posto in classifica a un anno esatto datt'uscita di 'Va' dove ti 
porta il cuore». Che dopo il 1994 si prepari a monopolizzare anche il 
95? Il Papa retrocede significativamente, cedendo anche il secondo 
posto, occupato da) romanzo di Isabel AJJende: iJ Santo Padre battuto 
dalla mater dolentissima. L'avevamo annunciato la settimana scorsa, 
stava preparandosi subito fuori dalla porlaeqiiesla settimana fa il 
suo ingresso frontale: si tratta del nuovo Stephen King di Insomnla: 
quasi ottocento p^ine di suspense e tenore per le lunghe notti di 
lettoli irtquietl. 


libri 

E vediamo allora i nostri {i6ri 

SusMiuTamara. Va'dovetipoitaHeiion e&c.t»«a)an 

iMbelAlleoite.. Paula iriinneih,iir«a)Av 

GtovaimiPaoloH.. Varcar»fawgjte... »inMor..in 2 sooo 

LucianoOaCnacenza. . Panttrai MnMvi.NreZStW) 
SteplianKing. tnsomiua M»daiferi.hre 3290 D 



ROMANZI A OROLOGERIA. Prima di Eco c era Anthony 
Burgess, grande romanziere inglese capacedi mescolare thriller e 
avventura con ricostruzioni storiche o paradossi storico-filosofici. Era 
l'autore dell'Aranclaaorologeria. dacui itcapolavorìdi Stanley 
Kubrickcon Malcom McDowell, ed è morto un anno fa. Ora Garzanti 
pubblica il suo ultimo romanzo: Un etàwvtr» a Daptford (Garzanti, 
P- 320) : un travolgente thriller ambientato nell'Inghilterra della line 
del Cinquecento, tra guerre di religiorte, intrighi letterarie missioni 
spionistiche. Il protagonistaè nientemeno che Christopher Marlowe, 
il grande drammaturgo e poeta inglese, scomparso per mano d'ignoti 
all'età di ttent'anni. 
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POLITICA. Mafia, massoneria, servizi segreti e la teoria del «sistema di potere 


Sentinella, 
quanto testa 
dell’Italia? 


Dodici Tasi 
e un’antimafia 
dai diritti 


vicende che hanno portalo An- 
dreolli a comparire, il 27 gen¬ 
naio, davanti al giudice delle in¬ 
dagini preliminari accusato di as¬ 
sociazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. E anche in questo 
caso un'eccessiva dilatazione del 
concetto di aggregalo mafioso, 
arrivando a comprendervi intere 
classi sociali, mi sembra non fon¬ 
data: se è vero che la mafia e la 
dxsrghesia maliosa-, come so¬ 
stengono fra gli altri Umberto 
Saniino e Giuseppe DI Lello, allo¬ 
ra non resterà che sperare in un 
luluro. ma per ora indefinito, 
cambiamento sudale e politico 
generale, che estromella dal po¬ 
tere la borghesia mafiosa. 

Se viceversa la malia è Cosa 
Nostra, cioà la stmliura territoria¬ 
le annata di uomini che prestano 
un giuramento di fedeltà per ve¬ 
nirvi ammessi, allora tulio i'appa- 
ralo repressivo andrà potenzialo, 
anche con eventuali strumenti di 
indagine bancaria, nel tentativo 
di colpire uno dei due poli, in¬ 
dubbiamente il più debole. <tl 
quel pacium scelcris fra mafia e 
poieri legittimi che ha permesso 
alla prima diaflemtaiti. 

Anche il processo ad Andreoitì 
invita a considerazioni analoghe: 
al di ià della colpevolezza defl’ex 
presidente del consiglio, che 
spetterà ai giudici accertare, « 
certo che 1 rappoitl fra Cosa No¬ 
stra ed 1 politici fossero Impronta¬ 
li ad uno scambio reciproco, nel 

3 uale Cosa Nostra poteva trattare 
a puri a pari con i situi interlucii- 
luri p.uliiic, senza tuttavia con¬ 
fondersi con essi. 

£ pur lu iiiuiiu pluuaibilL, sul 
plano delie conoscenze che noi 


rtMLOPaaNO 

Q uanto coniano ancora i 
poteri occulti nella vicen¬ 
da llalianaf È una do¬ 
manda sempre d'atluali- 
on lo dice soltanto una cro¬ 
naca giudiziaria che vede proprio 
in questi giorni nel mirino uno dei 
più potenti allori sulla scena poli- 
lica italiana nel dopoguerra. Giu¬ 
lio Andreotti, ripetutamente ac¬ 
cusato di collusione con il sisle- 
ma mafioso. \J3 spiega piuttosto 
un'altra ragione: malia, massone 
ria, servizi segreti non rappresen¬ 
tano solo una -deviazione- rispet¬ 
to alla legalità, piultosio una stra¬ 
tegia a lungo termine per blocca¬ 
re una normale articolazione del¬ 
la vita democratica nel nostro 
paese, la crescita dei diritti socia¬ 
li. impedendo inoltre con lutti I 
mezzi un'alternanza politica che 
prevedesse anche per l'Italia, cotd 
come per tutte le democrazie, la 
possibilità per la sinistra di anda¬ 
re al governo. Il che spi^a in 
quale contesto storico .si sia svi- 

a iu la siraiegla della icnsiotie 
ila. dalla strage di Ponella 
della Ginestra compiuta dai ban¬ 
dito SaNaiore Giuliano Il I" mag- 

9 lo 1947, per arrivare alle bombe 
i piazza Fontana, di piazza della 
Loggia, della stazione di Bclugna. 
o. /ntiiv. ai niiWri rii UsUca. 

Una verna si è falla strada in 
questi ntHii grazie a Inchieste fati- 
coalasinie, speeso ostacolate da 
depisiaggi o dall'acQuiescenza di 
maglsiraii ignavi o comr>llci. una 
venia che Manlio Milani, presi- 
dente'Ztell'Unione associazioni 
familluri vlltime delle stragi, nel 
corso di un recante convegno la- 
nutosi a Pisa (-Dare voce al silen¬ 
zio degli Innocenti'), ha riassun¬ 
to in qtiaUio nunU: Il movente 
dellasiiatcgla della tensione (Im¬ 
pedire raliernanza). lesisienza 
di sl’uiiiire segrete che l'harno 
soBieniiia (Óladio, Rosa dei ven¬ 
ti), la complicità di apparali sia- 
tali, l'area operativa che i stata 
utilizzala (la destra eversiva), t 


•La mena aené aaaplovra. itàaa 
eancie. NMè ni iNstariManè 
MMetbHa, ^combattarta 
aWeacamanta a pai «Meerta 
aecMtaM anaW razfonalL £ mta 
di aamW, dBMfo.annL ralaziani 
paMkM aialaitaM gtMnzfada-.SI 
apn eatt ta -Tari-1. dril'iMm» 
laweriLa e fri re VleliBtafJfrirà 
la pSevra, Dorici tari sana malia 
Katana-, ElaaadL p. i3T. lire 
22M0)daricete Mia gratf 
orgarizzadenl criminali «panati 
ari noain tantteria (ma la -Tari 
ID-eaaricataalaaiafbtiaaa). 
L'aapraridaata dalla CwMriariMia 
pariamaatamaMImalla ricanta 
aa t wa una vetta cantali eomplle 
priaritzriotaatlqaaltodliacIdHa 
agri tagama oceano ria la mafia a 
la elMaa poHttca. Ma a im'atlam 
riiHamt a dalivftapolbea 
daUIntrioPaMa.blaoeM 
affi a n c ata aa c riri v Welaata rasa 
■ambnalla dririrtlih foAdau M 
riapatto di ciò cria a egri cMadriio 
« dwale a aa una pii) aatandea 
adacaricMadaeritiuadana 
■agamo, gal fama dtHa mafia. MOa 
aqaastDlbmdlVlMama.Hm 
uaclta rocoatamanta airi* due 
opare: riSkaia ri Ohiaappa Di 
lalio|gaHaMe.m4i*.ia 
besgharitntaflciri ri Umbaito 
SaMbriC adKO a ausa dM Cariti» 
tlcHlanoridocumenUtlona 
Okiaappo bepmMto (1M4). 


emsnMriSTT* 

S entinella, quanto resta 
della notte?- sono le 
parole di un breve ora¬ 
colo del libro di Isaia. 
•MI gridano da Sein/ Sentinella, 
quanto resta della nolleV Senti- 
nelta. quanto resta della notte?.'' 
La sentinella risponde:/ se volete 
tiomundare. domandate,/ Viene 
Il mallino. e poi anche la notte:/ 
convertitevi, venite!-. Splendore 
della pnesia, che evoca spazi « 
luitipl inliniil, ombreche ormai ri¬ 
schiarano, voci che giungono da 
luniunocun un'eco duratura, Im¬ 
mobilita che solo 11 mutamento 
(ir.'l cii’ln InieiTompe. Seniirielh. 
(luaiilii mta (Iella none?é il titolo 
tjosK) ad Alciinl brevi inteivenil di 
tiluseppo Dossetli. raccolti in un 
picculo libre (sessanta pagine In 
luiiu. con l'inlroduaione di Fran¬ 
co Monaco) dalle Edizioni Lavo- 
n/. 

.Sono testi recenti. Il primo, il 
pio t'urposo. era stato letto da 
Dnuettl il 10 maggio scorso In oc- 
caslune dell'oltavo anniversario 
della morte di Giuseppe Lazzali, 
già Triture dell'Universllà Cattoli¬ 
ca, li sLt ontio trascrive un Inter- 
vuniu tenuto a Montesole .d! Man 
zutxiiio 11 lunedi di Pasqua del '94 
alili fine della professione solen¬ 
ne (li un giovane monaco; infine 
riLio lettere, al sindaco di Bologna 
(por spiegare Is sua lorzats ss- 
senza allo celabrazionl della Ll- 
Iroriizione) e al Cemitaio per In 
tliloka della CostUuzIono. 

Oiiiseppe Dosseiti, si sa, fu uno 
ilei [Midrl della Costituzione e fu 
irn 1 profagonlsii della vlia politica 
lliillana nel dopoguerra (tu vice- 
sogrelnrlo, Ispiratore della cor¬ 
relile Iti sinisira, nelia De di De 
Uas|>cr1). Poi vesti l'abito talare e 
si ritiro In una comunità sull'Ap- 
pciiiiino bolognese, scegliendo 
la strada del silenzio. Di recente 
pio volle ha ripreso la parola per 
difendere I valor cosihuzionall e 
ittcllcarr 1 compili dei cristiani 
nella società. E di recente il Muli- 
no lui pubblicalo unlmporCanre 
rnccuha di suoi scrlul. SI può dire 
che Dosselll sla tomaio tra noi ed 
0 un piacere sentirlo e leggerlo 
anche perehù, tra lama dottrina e 
liinUi esperienza, pare che offra 
una specie di pausa, come se 
stemperasse i ritmi, spegnesse i 
clamori, riconducesse alla sem- 
plK-e realtà di ciò che 0 e di clO 
che pufrebbe essere. DaMelli à 
«rvcru. Severamente giudica la 
rk o li nostro paese, gli scandali 
liuaiiziBri e la collusione Ira ma- 
ila e pnlerc, l'incapacllà di pen¬ 
sare pulilicamente c la caduta di 
grandi punti di riferimento, l'e- 
>Kiurimenio di una cultura e di 
uii elK a conseguente. E poi il fal¬ 
limento della scuola, sempre più 
inndalta a compensare il vuoto 
idoalc c morule, e l'-eccesso lurì- 
boiido di immagini mcdialiche-. 
DcHo -iK/vitè» politiche sostiene 
cito più di Seconda Repubblica si 
polrebbo parlare di un triumvira¬ 
li. (che ormai sé perso qualco- 
.vi (. verificamiosl certe con¬ 
dizioni oggettive e attraverso la 
niani()ula7.ione dell'opinione, 
pulrebbe utxrivprsi in un principa¬ 
to lini o meno illuminalo: «irafor- 
ma/Muie appunto di una grande 
cavi ecunoriiico-finanziaria in Si- 
gni >'ici iKililica-, 

l’ero, spiega l'kjs.setli a pro|XJ- 
Mlo lini ietto biblico, chiedendo 
della notte non si ia alcun cenno 
ili giorno piix edcnie, alsuoi posi, 
alle sue (irovc, ai .suoi toimonll c 
ahi' sue s(icranze: -Chi tiilerpeUa 
la .-erilinrfla. c la «MWineila .'tes¬ 
sa. non si ripiega a considerare • 
l.intiimeno a rimpiangere - il gior¬ 
no prima-. MI ricordo di un pocla 
iontomporani'o che scrisse: 
-liiolliv nielli In versi che morire 
e |ios.slhile a tutti più clic nasce¬ 
re 0 In ogni caso l'essere ù più 
de! diri'". 


## I poteri occulti rappresentano 
Sii una strategia per bloccare 
una normale articolazione 81 
della nostra vita democratica #3 


COSI che si ù cercalo di ridurre il QlallaMfMttfduiilaMMàOc 


«••OusMUel «Mita- Ikutoli) 


abbiamo dcH'organlzzazIone, 
che Cosa nostra potesse imporre 
al suoi referenti politici sul plano 
nazionale di auoirere in Sicilia 
ad incontrarsi con i suoi capi in 
momenti in cui l'equUibr'io politi¬ 
co-malioso era a rischio. Ma non 
e nà necessario nè bgico ipotiz¬ 
zare che i due universi rendessero 
ad unificarsi. Anzi, proprio sulla 
loro (relativa) autonomia era 
fondala la convenienza dello 
scambio. 

La logica della distinzione ap¬ 
pare più che mal necessaria nel- 
raffronlare un tema deiitalo con 
quello delle stragi, della violenza 
mafiosa. dei poteri occulti: per 
combattere lutti coloro che in 
questi anni hanno cercalo di fare 
del nostro un paese a sovranità li¬ 
mitata, ma anche per evitare che 

gii italiani nutrano l'impressione 
che tulle le loro speranze, aspira¬ 
zioni. lolle siano stale e siano inu¬ 
tili, perché vanificale da un pote¬ 
re criminale onnipotente che rap¬ 
presenterebbe Il vero volto delle 
istituzioni. 


vi sono ragioni sufficienti, riferibili 
agH interessi di Cosa nostra, per 
Ìiìdlviduare moventi piu che 
plausibili 

Giovanni Falcone, del resto, 
sulla base dello sua esperienza ri¬ 
teneva che -Cosa nostra nelle al¬ 
leanze non accetta posizioni di 
subaifomità-. Cosa nostra, iiiren- 
dendo per essa la struttura mili- 
tar-territoriale delle costile, è un 
soggetto distinto, con linalltà sue 
proprie, che entra in contatto con 
altri soditi, con I poteri -legitti¬ 
mi- (economico, politico, istitu¬ 
zionale). mantenendo fonda¬ 
mentalmente la propria aulnno- 
mta, come dimostrano anef. t le 


nostro in un paese a sovranità II- ti sarebbero stali comunque dea- mMiosa e siragtsnio. facendone 
mltala. sRosI). Cosi è sembralo quanto le compon^ di un unico dise- 

Sc- giiesio rappresenta il qua- mai opportuno, davanii ad anali- gno snàtE^o’Ancora una volta 
drogenerale, alcune lesi espresse si cfw facevano delle nKhiesle mi pare deculibile una rtcostni- 
pioprio al convegno di Pisa le giudiztatie urtoslruinentodi loOa zinne che renda a fotrdeie in un 
spesso da ima ormai vasta e ag- contro il-sistema*, il richiamo di unico potere glegiliinio massone- 
gkjrnala pubblieislica) non sem- Gherardo Colornbo. in un imei- ria.seivizise 9 reUemalia.Utnbei- 
pre mi .sono apparse corvincenli. vento Ira i più lucidie nùsuiali del to Santino tra giusiamenteiileva- 
iii alcune relazioni (in particoia- convegno, ai compìD dei magi- lo che la malia ha una dimensio- 
rc In quella dello slorico dei scrvF strati, comiriti di vigilanza perchè ne sua propria, non estendo pos- 
zisegreiiCiìii.scppe DeLutiis) sic le regole vengano lùpetlalc Ma sibileconcepiilasolodipendenle 
corso II rischio di ridurre I intera sarebbe Mtreflanlo opponiino ri- da poieri estesili (gli americani ii 
storia degli ullkrii cinquanta anni cordare cire esisle un -capitali- la massoneria), ^giunger» che 
a una vicenda di poteri criminali smo-che non ha avuto birògiMr gli stessi r^kporù con questi pote- 
e occulti, i cui input prevalenti di mettere le bombe peiassicura- ri non confidano, a mio avviso, 
proverrebbero dall eslero (in re II consenso M sistema nel suo un'or^nca partecipazione ad 
parlicnlare dai servizi segreti complesso, un capilalisino anzi un'unica sinillura criminale. Bi- 
americani e dalla massoneriasta- che è stalo in grado cb garantire, sterra anche ricordale che solo 
lunilensc). in altri paesi, crescita ecoiKNnica. in urta slr^, quella del rapido 

Secondo Oe Lutiis un unà'o /Ifc 
caspiralivo legherebbe insieme la 
rìna.'cita della mafia nell rnime- 
diatti dopuguetra. le stragi, làlli. 
va presenza della massoneria ita. 
liana, che si sarebbe addirittura 
mossa d'intesa con quella texa¬ 
na. responsabile della morte del 
presidente dell'Eni Enrico Maltei 
(pruptio iiiTexa,', a Dallas, rteor- 
dava De laillis, è stato uccisij 
Kcnni'tlv) Insumma mezzo se¬ 
colo clic .si riassume in un unH'o 
grande compiono, che llnisie allaigaincnlodcidirinisocMli.a)- 904 avvenuta il 23 cScemb 
con l'mcullarc alire rcallA ad i«manzapolilica.scnzapcr!iegui- 1984,sièe(lcltivamenteverinca 
esempio uno svilupiio demiKra. re strale^ ctella lensioitc (cosi urta ctrihisioiìe Ira ambrenn m 
Ileo che il nostro paese civniiin- non è possibile accusare di linali- fiosl servizi sefpcii e destra ew 
que liaconosclnloei hi'iie.witnii là inversive 1 puWi di un program- ,siva-cnonècasualecheatiplic 
potrebbe negare. ma polhicqcomutreaiciinscrv^ lo in quell'attentato fosse un rn 

Una variante a qiiesla discuti- Khi di molli paesi dcmocrdlirl- n-Mv come Pimvrv Calò che ave 
bile visione nasce dalla lesi che eversivo chi [ nc^^di^SriteLiK 

dietro le stragi .'Ita i!-sislcviia di pro(x/ne di separare ia 

potori-, cioè-il sisk-ma Cipil,Ili. tura inquirente da q.rolb gnirB- SJSSTS^Ia^XS M 
«txo nel .suo complc.s.so- ma se cante, come fi accaduto in paesi 

questa eia velila, si dovrelrbe vi. che lispeliano quell'auumoniia Shana.ln^epis^ (illenl^ 
ve rc IK -11 tktiesa di u na <\c n loc r<i. p iù di noi ). ^l?' PP 'I raijniWlo 

zui rea]o affidala a unu fiiiura r Ma -h» un jHto Wicno moUi m* Moto, la vicenda Snoona 
ImpTOcisgiia palingonc'si ic dwi* icrfogatm «siano aperti in che riconiaU da lijciano Violante n 
qualcosa di quesia -rivoluzki- misura, adeaeinf^lecitomet- SM\ìùtoNon^k>pìovn.Kcefìi 
no" si s^) re bbo m onifcirioi o. gli c«i* loro sullo stesso piano criminalità mente puhUicato da Gnaudi. 


## La tesi di un unico grande 
complotto nega ia i^tà 
dì un paese che ha lottato j 
per avere uno sviluppo civile « 


a raccontano 

%)crtiiig & Ki^rfer Editori 






















BAUATAINIERROTTA 


La fune del tiranno 



Gioia infinita di «'nlirsi 
netcoro didireanch locanlo 
con loro Non sono belle le loro 
tamont, eòossi hanno 
la voce stonata Eppjrcoraiacc 
la capra stranila legala 
all albero magro NonCilfrasluono 
clKStrozzaibelali anchcssabavisio 
quelle Ironiche bocche far saltare 
lalle^ lungoicampi 
■ Non rn oinmozzon’ bioncla snnogio«jn«' 
Coraggio'Pedalo scopmginorc/ii' 
Heibioiida suKolu eauninmKxvnonli' 
Ma paiisa la bionda ciclista 
e viene una siepe di Ilio 
di ferro che senza sAnrarmi 
mi squarcia lacatrK e il cuore mi sfibra 
rammentaunasude Enoiisonu 
nel coro lo sono solo 


Unpcmcelia 


Regina adulazione 


MAZIACi 

I l potare ileiraduioxione. Mi 

ha assainnfrancmolegS^- 
lii/ii^U)ftaidel21 gennaio 
- l'IiUQivisia, di Antonio Gnn 
Il a Cesare Garbali sullo scespi 
riano/^Acor CheGarbolihaita 
dottr> per I imminente messinsce¬ 
na romana, con la regia di Luca 
Hiinconi Sono aiata rinfrancata 
perché non ho mai amato questa 
irageidia. che t la tragedia della 
'■lupidlia (di Lear) C e una con- 
siderazione lana da Gorbon che 
mi preme soiiollneare riguarda il 
teina dell adulazione •£ un toma 
al quale non ero mollo sensibile, 
e Invrsce ho capito che II nel 
Lomporiamunio delle due sorci 
lacco, c'e qualcosa di profonda 
melile attuale Noi non tapiemu 
mai Ano a che punio I adulazione 
riesce a rendere cieca anche la 
persona pIQ dotala di Intelligen 
za II potere dell adulazione iim- 
nipruo" Bnn detto anthenfluar- 
do all attualità del tema Sasui 
guardarsi attorno mai visti lanii 
adulatori noi circo politico, ma 
non solo Guardiamo ad esempio 
gli scrittori se mi capita di fare 
un OHSoivazIonc negativa a un lo 
ro libro quasi sempre mi nspon- 
dono Ira l'imialo e II sorpreso 
■Non ino I aveva mai detto ncssu- 
nuli- G probabilmente fi vero es 
sondo anche loro circondali da 
adiilaiort-landcnilci Colrlsuliuio 
(Il restarne *iiccecaU< e quindi im 
IiiMsibllliaii a migliorare 
C fi anche chi ma sono po¬ 
chissimi respinge con fermezza 
gli adiitaiori Ma come ha senno 
^anco Fortini «non basta di 
spiczzare I adulazione bisogna 
non mcrtlarla- 

Ceebove Manset Chi ha visto il 

film Vanya'iullaliesimasr'XKlodi 
Louis Malie sa che la Kcneggiu- 
lura di questo teatro hlmalo fi di 
uno dei maggiori commediograti 
che ubbia oggi I America, David 
Mamel DI Mamet fi uscito da 
llieorid nell estate 1992 (ma è 
ancora reperìbile in librena) No 
le in inuline a una locoglio, che 
contiene anche un pregc-volo 
scritto cui Crardnio dei ci/iesi alla 
cui baso secondo Mamelm i e 
■la so'-sualllù in particalare U 
cossiiaiiia Inisirala» (pag 1181 
Ma unto il hbrofida leggere gi.tit 
bel titolo fi una garanzia 

Se lo foeal... il dimtiore -1 he so 
diciamo dell UniiCP - farci appa 
tire in bell cvvienia s-ul gioinale 
ogni giorno le due seguenti infor 
maziui» I ) non è vero che il 27 
marzo la maggloranzn degli ita 
Nani ha volalo per il Poto della li 
berta La ma^ioranzu assoluta 

dei siiliragi elettorali 6 andata 

periiTcaiieO*. aiparlilidiconlro 
epingtcssisli 2) nonfiverocheil 
parlamenlaie dello col slslemu 
maggioritario fi solKi|X'Sto a un 
vmcnlo di maiiànln Lartaolo 
della Coctiluzionc recita ■Ogni 
membro del Parlamento rapprc- 
ai-tiia la Nazione ed escruUi le 


sue funzioni senza vincolo di 
mandato- 

Lo sapevate già^ 0 accordo, 
ma laiui tanthsimi invece non lo 
sanno Basta ascoluirc cosa dice 
«la gente (a proposito urge un 
sinonimo') 

SnaMemt, aKre eh* InmnaS- 

genzet Con crescente insoddi¬ 
sfazione poi slociata in imtezio- 
ne ho letto le interviste (amen- 
cane e inglesi) che Viedirmi Sa- 
bokov ha rat collo - chissS per 
che - in Inrrans^nzfi (Atielpni) 
Nabohov VI traccia perlopiù, giu¬ 
dizi di un Insopportabile snobi¬ 
smo i.e questo die emerge ancor 
piu dell Insobieiiibllitfi critica di 
vui lo scrittore russo-americano 
certo non SI cura) poorfpoier 
ma chi’Esempio (pag I26> «In 
puliiica estera sono decisamente 
Ma pane del governo G quan¬ 
do ho dui diiU’i rkorm scmim <il 
inuioUo elementare di scegliere 
la linea di i ondorta che pud dare 
pih lasildio di rossi e a (mssd- in 
cdmpn letterario poi erano gii 
pencuamenie note le sue ridsio- 
Itzzaziom di Dostoevskij, He 
niingwav Conrad ecc Leccel 
lente •dimore (ehi lo nega’) ac¬ 
cetta diiche di rispondere anzi 
sceglie idlord di nspondere a do¬ 
mande di un idiozia assoluta per 
poter sbelfcggiare nella ruposia 
liiitfiivisidiore Troppo comodo' 
Che penosa strafottenza e che 
piccolo boomerang questo libro 

Capete eetea*)- Il bel libro 8esa 
nv mncho (Felirmelh lire 
21100U| di Enrico Oeaglio fi sialo 
linora assai ben lecfinsito (olii 
tuo il pezzo th Cado Foimenh sol 
Comete'! mi auguro che venga 
lutto dal maggior numero di <n 
tadiiii» anche petchfi aiuia acapi 
re II nostro malconcio paese Mi 
dispiace che fìnora nessuno ab¬ 
bia tatto tra I maestri di Deaglio 
il nome di Truman Capote ancor 
pili che per A sangue freddo per 
li da me amatissimo Musica per 
cainaieonli (Garzanti) Lo rieor- 
date’’ 

Lettori di allevamento Da un 

acuto ariKOlo di Manno Sinlbaldi 
dedicato a Paolo Volponi - «Li 
dualista conllltiuale- Leggere 
gennaio 1995 - stralcio una di¬ 
chiarazione dello scmofc urbi¬ 
nate «Ci sono libri tatsi pieni di 
nulla cooK- la stragrande mag- 
giolanza dei libri di succes-so 
Forse fi SI dio cosi anche in pasaa 
lo ma poi 11 tempo m genere ha 
f-illo giustizia 0 oggi del ptsssalo 
Irggiamii Dante Leopatdi Man 
zolli lo non so se tra centanni 
<|uesto Sara possibile Ftichfi 
sianno inquinando le fonti della 
Idiiin E corno non ci sarà più 
<icqna buona cosi non ci saran¬ 
no buoni tenori Ci saranno lettori 
di atiev.niK'nln come i polii di al 
h-vaniunio hatimi soshWiVo i polli 
wn Nniilar.innogiaslizia i letto¬ 
ri riul liiiuni non sapranno dlslin 
j^uero nicnit*» 



IrebWidid'àvec 


Inliberta’ 


Cosmopolitìsmo in salotto 


■HMAHMO «osci VCM«a 


UtUI) 

UneepUeablle I assorbcniu 

nnslomdull'Es.sore 

•pellttlAHl iippolltiiarsi snil.i 

H|>,illn di Apollo 

hippyter iltrevoiiciuppyclic-si 


MASSIMO FERRem 

IdhAllergia MarcosYMarcos) 


c tedi (jlove 

ercolerfl un nioii.oledl da Ma 
iisic 

moidana giudizio divino oso 
guilticonun morso 
nettuirblno dio che ri la in due 
l>oi pulire il m.iro 


O rai^ Cininiv in Cali 
fotnci c una i omunila 
ixislsdhtirbam» segni» 
di mveisuiit m uno svi 
Inppo mitlrnaru di ■n^azuinr 
(porm-incnic o giomalKta) wui 
so le citta ctti.s si^gesiiva c in 
quietante del nuslmluliiro Orail- 
gc Counly non ha nfi ceniPi nfi 
{senteria fi una lele putlenanKn- 
tc integrata in i ui i < oniini munì 
cipali non fanno nessuna diHc 
ronza e gU abilanii si spostami m 
tulle le direzioni a tulle k no ih I 
giorno Le aree n^leiizuli SI sur 
cedono a qutrìh indiislnali i 
commciciiih m una -anilturi mo 
dularu sc-nzr sotu/mie di conti 
nulla ogni Ulula lunzamale somi 
glid od ogni alii-i gli sh'ssi segni 
(rmenia supemieicati grandi 
magazzini) si iqiikHMr lon ini 
phKabileiiiliciià 

( )iai)gi' Counlv c imu dei iiosli 
più n azKin-in d Aiucik a E tbiu- 
noicrttici unoih-ipilijinnimci 
Il nascosti m iiuoiiien iuii<Mi c 
dulosullH lenii sul ptaraidt i seni 
ZI gli sbHanlivivonounaiiiHiiia 
anodina e mediix ro tanto iFfabi 
hcoir tvKini cpjaiMosu-gxttirsidi 
ijualsiasi istiatico Fpfiun rihai 
tiinci I simpatizzanti quosi-i fi 
un rren esfrenciinenU cosmofiii 
lil.i Fra gli siiHhnli di un siih* di 
stretto suilosltt o SI pollano lino a 
ottanta lingue dnsrsi ci-oxinn 
slotann t-ioliri di ogni estra/mni 
i presUgKisi comeili bolktli c 
lappriscvu.miiri lialrali Con 
Ionio ben di Dio t nnit fi iiosmIh 


le portare ani ora di atieggianien 

10 reinvu 

Fci iB|iun(k.re romuKumo 
pi nsando ol lumino Sappiamo 
bine che una persona puògnare 

11 mondo miem e latto con ^«in¬ 
de pi kck senza che questo in 
cida nnmmamentc sui suoi gusti 
o le sue opinioni Ai termine di 
ugni viiggHi questa persona n 
toma a task nuova loinbionte 
lonsuelo e familure e si sente 
oncoia (Mb a suo a^o À quando 
era jMitiia ancora più hduensa 
tlu il piu|Miu sta d migiKMe dei 
miimli po^nh Ora conSKtena 
niu un litio fatto generale nella 
iiosiid iivilUl iroslinodemre te 
iiuniiiii clic una volta avevano 
un solidik tundomenlo spaziate lo 
vanno peidcnd» Ho portolo la 
\t>ho scorso del tc-fTo mondo che 
e SI min nu no uno mab geo 
grofi 1 lai sli-^ vote ppr il qio 
studiloHiiu* compulci ienÀ.t 
IiiiurIh lux c cellulon stanno n 
(IcfirHiidik i|uishk «posto* come 
un islrozume in unir spazio vir¬ 
tuale ciclo» iniongibile Evale 
limili pei il lunsmo none fi piu 
iHsinmu di dr imm-HichL Iroster 
a di disigiL di avventure perve 
den ipi ilcosri di diverso e con 
iimirsiini nonni voleva topc 

rei 1)11 il iiisciis e 0 un quarto 
dori di stridi ivm ptu lonlono 
di I tiK rie in 1 ui SI -«ne con tulle 
k c< ntminic del caso lo bufi lai 
oli intgesc flniiik ili tenore SI ]xi 
lii-ishisUic iiinigieradiVredio 
n iiii-i Ir-igcdia greto Epoisilor 
itiiò II nui V un > voHa varcalo il 


nuuo di anta lutto sarà normale 
rassicuranle perteno e mente ci 
avrà cambialo E il piu vivace «co- 
smopolinsmo« convrvra a\ IreDez 
za rxm una mentalità assoluta 
mente nipenetrabtte 
Quelchec fi rii più (Heressante 
m ogni fano nuovo fi che ci (a n 
pensare ol passaioecelufacapi 
re niegho Anche nelle nostre cil 
lo tradizionali si può viveic ogni 
rkvefsNà dj tunsto con bonario 
svogalo -tnreresse- - che fi quon 
lo rhie disuileiesse Mo si può vi 
verta arrctui attnmenn fi possibile 
che la diveisuo ci liastormi et 
rcndoanosIravuHodiversi Viene 
ria chiedersi che coso in Grange 
Ctiun^ esclurlo questo seconda 
possiMila c lo nsjsuslo potrebbe 
essere in quei muti di cinta in 
(|uaiilo efhcacentenle difendono 
le persone al loto nparo - in 
quanto bnllantemonic il potere 
ha toslnutto la tontanonza La di- 
veisilà può troskmnore quando 
può anche far mate quando in 
vrece è spuntala ingabbiala im- 
bdte ninicicosinngcia a venire 
apani Fteitemonmtrarìaneiino- 
meoh hben comptocetcì forse 
rtello sua doboicz/o e tornare 
quindi ai nostri sonni triiiii|uilli II 
tuiKmo locate delle nuove coniu 
nrtà poslsubiiibane fi frullo di 
una resa senza condizioiii a un 
modetlo vini ente se in passato 
kiteoAa siamo stati in grado di 
imparare gb mudagli atin il moti¬ 
vo fi torse clic le vinone erano 
meno rodicoli e lasciovano apcr 
K> il disroiso al negozialo c olla 
Irattalivo 


•««VAIMI OIWOMI 


C hiusa ormai la stagione 
d^li augun, il figurare in 
nlardo non ci farà passare 
sotto silenzio un dono au- 
guroledi permonenle attualità Ci 
è venuto da Elvira Selleno ed è un 
piccolo libro senno verso la meta 
del Cinquecento da un giovane si 
e no diciottenne in uno Francia 
alla vigilia delle sanguinose guer¬ 
re di religione EtiennedeLaBoè- 
He autore di questo Discorso sul 
la seriulu oolonlaria (o «Il (iin 
Ir uno-) e morto giovanissimo, 
dovette la sua postuma fama o 
quella ben più grande, del suo 
amico Michel de Montaigne che 
pubblicò il Dscomoin appendice 
alle propne opere, qualche anno 
dopo la Iragica «notte di San 
lolomeo* I Ptolestanii avrebbero 
poi lotto del •Conir'unov quasi 
una loto bandiera in nome degli 
ideali di tolleranza, ma il pensie¬ 
ro d> La Boétie mirava a una te¬ 
matica assai più vasta la condì 
zione dell uomo nella società, il 
suo nouirale rifiuto della tiranni¬ 
de e, insieme la sua innaturale 
disposizione a subirla, un po co 
me ai giorni nosin noi subiamo 

3 uasi senza batter ciglio le quoti- 
ìane somministrazioni di cloro¬ 
formio che ci vengono (ma non 
solo) dalla babilonia mMiauca e 
dal costume che essa promuove 
Quasi nfisletto fino allo Rivoluzio¬ 
ne del 1/89 li Discorso resta da 
due secoli un nobile manilesio 



anlilotalitano e come serve 
Maurizio Barbato nella prefazio¬ 
ne «una testimonianza della tesi- 
sienza del pensiero al monismo 
assolutistico» Buon cseicizio spi¬ 
rituale sarebbe ki credo leggersi 
una pagina al giorno dell aureo 
libretto che m questa raffinala 
edizione non venale è insaponto 
dalla traduzione ottocentesca del 
lomoso punsta Pietro Rigutini 
(dove Nerone appare «ostinata 
mente imbeiIoniK» di Poppea e 

I imperatore Claudio si prende 
del «vero baccello ) «Oii crede 
rebbe mai> dice La BoéliC «quel 
diesila in ciascun paese da lutti 
che un uomo solo si accanisca 
contro nulle città e tolgo loro il vi¬ 
ver libero’E badale questo liran 
no solo non importa mica com 
batterlo, non c è mica bisogno di 
dilendeisene basta che il popolo 
stia duro a mettere tl colto sotto i) 
giogo ed eccolo debellalo di 
sue» E ancora egli deliiu.a una 
singolare piramide dr-l potere 
dove «difesa del tiranno sono 
sempre quattro o cinque che lo 
tengono su» a loro volta sorretti 
da ahn hrannclli di rango minore 
e in sempre maggior numero fino 
aconiaisiamilioni «tulli attacca 

II al tiranno con la medesimo fu 
tifi' Ecoslvia lino ad arrivare al 
la sieirelnala base dei complici 
involonlan tiranni loro malgrado 
di se stessi Sicché l’Uno iHiran 
no, diventa legione 




La parola mancante 


niAMeoiimA 


I n Vere presenze (Oatzantt, 
Milano 1992) 0 Steiner et 
aveva dato un libro impor 
tonte direi decisivo per al- 
fioiilarc la veinginou densità del 
testo wiicrariocanisiico La Ielle 
ra fi sempre secondo Steiner re 
sponsohilnd, nel doppio significa- 
lodelieimine essa implica mlalli 
una risposte alla domanda sul 
senso la domanda caplialechefi 
allongine di ogni pensiero e di 
ogni lorina dell agiree del signifi¬ 
care umano e implica al tempo 
stesso una curodi questo dialogo 
e del senso che e nascosto nelle 
sue pieghe Lamore che sia alla 
base di questa responsabilità fi 
tale da proteggere il senso anche 
dentro I alone di mistero che 
spesso lo avvolge Benjamin ave¬ 
va già scnuo che la bellezza, che 
illumina il mondo con la luce del¬ 
la venia e una bellezza che deve 
essere osservata nel suo velo né 
1 involucro nè il suo presunto 
nocciolo m se possono darei 
I immagino di questo «indescnvi 
bile-die si disegna nel complesso 
di una grande opera d arte II si¬ 
gnificalo della narrazione, lo ave¬ 
va già dello Con rad in Cuore di le- 
neòiD -sinvela-dunque nelle vo¬ 
lute del rocconlo -come 1 mean 
descenza mela una loschia si 
milmenie aunn di quegli aloni lu 
minosi che talvolla la spelliate 
luce (tetta luna rende visibili*, 
quasi che il senso prolondo di 
un opera come la luce nascosta 
detta hjnd debba rivelare un mi¬ 
stero che va oltre <1 lesto slesso 
Per questo Sleiner si scaglia 
contro il mandannalo accademi 
co univeisiiario che prende U le 
sto a puro protesto per cieche 
esereiiazioni che affondano il 
senso sotto lo spessa coltre del ' 
multe del commento sul com 
mento del commento Perquesto 
SI scaglia contro i coreuti dell er¬ 
meneutica post moderna che 
danzano ilari davanti all arca 
vuota del sigiiilicatu avendo ri 
dolio il testo a una trama su cui 
insistente mente ricamano la cifro 
del nulla 

Vere piesaìze era sialo scritto 
nel 1989 Ripresenlando nel 1992 
(Garz.iiili Milano 1994) Dopo 
Babele Siemer riprende la sua 
polemica Accusa 1 accademia 
che "SI restringe con ogni nuova 
allribuzione di cattedra di borsa 
di ricerea- di limitarsi alcentime- 
liu quadralo di infuna specializ- 
zazioneche SI fi via via magliaio 
e di scagliarsi con furore vendica¬ 
tivo contro chi «attraversa (mal- 
destrnmcnie o con un balzo pe 
reiilorio) te bamern tra i vari 
campi- E un formidabile balzo 
attraversa i campi del sapere fi 
apptinkk Dopo Babele 
bteinei si pone davanti all enig¬ 
ma delle decine di migliala di lin¬ 
gue clic parlano II mondo e il de¬ 


filino doli uomo nel mondo 
Ognuna di queste lingue dà lor 
ma a un completso di esperien 
ze Ogniinadiquestellngiieòpc 
rullare unica intraducibile Mo 
lutti postumi I devono di latto 
«Stare iradolte, perché la trtdu 
filone non é soltanto una Udsposi 
filone maéildialogoconlAllro 
eiaiterturaaliAliro olladoman 
da che I Altro ci pone E sullo 
sfonrfo di questo dialogo come 
aveva deuoBenjamln nel Compì- 
lo del noduMorecé la lingua as 
seme la lingua perduta secondo 
1 rniii, mai posseduta realmente 
in cui 11 senso si mostra diretta- 
mente in cui te cose padano 
uscendo dal foro iragico muti¬ 
smo 

Sifiiner allronia nel suo libro 
problemi sollevali dall antiopolo- 
gia, dalla filosofia del linguaggio 
dalla psko-linguisiica e dalle 
leone linguistiche fino alle leone 
^trazionali di Chomsky Al 
Ironia te lilosotie più attente al 
problema del linguaggio Witt¬ 
genstein e Heidegger, per esem 
pio, e te leone retoriche, e ovvia- 
mente te leone della iradizioiic 
Afironta i grandi lenlolividi irodu- 
filone che si sono succeduti netta 
stona della cultura occidentale 
fino a quello estremo di Holderl n 
traduttore tragico la dove -lo 
szuntto la mediazione t U fusio¬ 
ne dialcllica del greco e del tede¬ 
sco» vengono a costituire «1 ema 
nafiioiie piti pronta e tangibile 
delle collisioni dell essere» Stei¬ 
ner allronla tutto questo lo.i al 
fionta sopiaitutlo i lesti 

Leggere Dopo Babele 6 dawe 
fo attraversare tutta lo grande 
poesia dell occidenie è atirovcr 
sare la grande densità che I arte e 
la filosofia dell occidente Iranno 
prodotto per cogliere il baleno 
detta densiià e detta complessità 
dell esperienza del mondo Fino 
.alla -parola mancante» che caral 
lenzza I età moderna m cui c e 
una frattura tra la k-lleraluw che 
SI trova -a casa nel linguaggio- e 
■una letteralura in cui il lirigung 
gio è diventalo una pngione i 
cut muri scinogli irranciditi luoghi 
comuni che avvolgono tt reale 
come in una nebbia É qui che il 
grande scnttori nnnova liogica 
menle la grande doniaiid<i imgi 
ca la domanda capitale della Ira 
gedia greca sul senso È qui che 
dietro il gruco dell avanguardia 
possiamo scoprire l.i-dc-viiu izn' 
ne I c-silio dal iiiugo comune i 
un nuovo drammatico faccia .i 
faccia con il senso che carailenz- 
za I essere um.ino fiqiiic he si in 
no insieme la closolnzione e la 
speranza come nel gronde lesto 
di Saint John Perse «Dice lo stra¬ 
niero Ira lo sabbie ligni t avi ,il 
inondo mi e nuova ma la nasi i 
la del suocanio non gli era mono 
stranierii» 
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La Memoria di Gabriella Rosaleva 

Si chiude a Picco Paradùo 


I d**IM dM imM pwtonaal che 
•Hellano H prime lomM» (Mie 
temete e *ee*e(gtiWee 
eriwmatiiCnAea OeMcMi 
RoealevmoBieinlriinoeeete e Wie 
ki comune M non U teatiein cui 
eeel el «ncfano: un bwgo di origine 
medleveledell'ilteSeblnedel 


nome eedMentegeenteenri mei, 
Pleee Piiadtoo. Ma le nanetriee 
•nuaaalcantmaU.riccnducende 
ladMrtMifaibttledelle 
mi c re e tcìlenanatl allInMmodI 
Ulta ecitttwa monotoitate tene ed 
etegintementedle c otelva.ehepue 
pietaiei eia veieo II patetico ora 


veceollcomleDoraveceoll 
drammatico, aenza peip penHie i 
tuoi ttaW fwilliili i IMI Ueeeia 
armcnlotavariala od materiad 
nanatM vede del rotte 
riepeccMaie la varietà dtratianlo 
annonlotadalletMonu.A 
quahmoue datee eeclale 
appardngano e qitahimpie Ila H 
grado di appreroAdfenento con cui 
tonotrattegglaa.tettll 
pertontggl tendano ed affermila 
eetteitl ehloometeliedoiae 
Cottantlna Beloni t o n Bdindo 


prepolenttmerno lui la propria 
auWriUk eh I come MarlanniM 
Cirretllori dando prova d re Igiota 
pariena, cM Min 1 eonw k 
ganMlW aiuta e Uicmria 
Cattilione aggiappendatla eoa 
cHea eignoitk Improntata 
aniltutte a « aa k e UKUoMte 
amfflinriena per tatto < k e k t 
pravltna da ria Onn Bretagna. 
CiatctatodlaeiltattatU 
portagiiaa de 11 proprio (Me e il 
proprio krtaroua d trova a 
occupala 1000110 deMM biqed 


tutto multifonne cliee la rila, d 
modo che le puWonl egocentriche 
che hanno apIntoeU azione 
AnlaconoconU convertirli In ena 
tnertfa che toma utik all Intero 
iirivertocolkttlvi>.*lnfrangere 
quota amwnlainMivkneliiltavIo 
keMIta neocapitalala. genltrtce 
di IBI Imprenillorialllà tohraggla. 
kdli r ereo te aik leggidagll uomini 
coti cornea qudk ddla natura. 
Amiandoiia oendutionell Pbro. 
cbahaoogullo le vicende degl 
aMiantldi Picco haradiiodalprimi 


anni del Nonoeenloai noetrtgioml, 
d Ireiforma sempre piu In un 
vWento atte di accusa contro 
quella modernità dUnettrataai 
capace In poco tempo di 
tconvdgete elk rerilolll monde 
contadino-àrtiglano che aveva 
reel trite, pur tetendone 
rioientemente eceeto, adue 
guerre mondlal e a vertt'arml di 
(ateismo DatUtodeunavWona 
■pocaHttIca dalla storia racanta. t 
meateggk non avrabba potuto 
oasere piii chiaro; con k morte di 


MarlanahM e n dccadimeato 
•tunilarto dcHc gcmcHa 
CeatcUono non solo al conclude 
un'epoca, mapladratrieamcnle ti 
concluda laalerlarlall'uinanltà. 

I Giuseppe Coft' 

GABMEIA ROSALEVA 

UWRTU 

DEUA MEMORIA 
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MERLINO. Michel Rio rivisita il mito medievale della Tavola Rotonda 




U MN imniPilt 


1 

n Mago della polìtica 
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M Iehdl Rto. comi d nrita 
l'Idatiril àorhMrinrO' 
manzo au Mtallno, 
Morgana a II cavalieri 
della Tavola Rotomla? 

Il uiclu arrmuiiui mi Ila sempre af 
Idtiinalu secondo me d il piu 
belici c li piO grande dei cicii occi 
dcnlail Merlino d certamente II 
personaggio più Inieressante del 
odo tanto 6 >«ro che puresscn 
do un personaggio un poco mar 
glrmlo d divenuto un mito della 
cultura occldenUle Merlino è 
I Invcniore di un mondo E per 
questo che Iho messo al cenno 
dii rumanzo sottolineandone 
I aspcRu RIcKolico politico c cc 
rebrule Nel mio Merlino non v è 
nutladimiravigliuso lasolacosa 
siraordinariu ù U sua precocità 
\ isKi che già a cinque anni la sua 
cpHuroc il suo sistema drpensie 
ro sono compiuti In compenso 
ho terealu di invernare una linea 
ntà c UTin sfondo storico compa 
libili con III legenda che per al 
Irci 6 piena di contraddizioni c di 
,u<s< udita 

Come ccetUrtono atoria • rnHoT 

Il Toiiianzu SI svu^ su uno ston 
do slonco vero quello della line 
dell im|x.ro romano dopuilntiro 
di I romani d.illaBntamiia hi trai 
ta di un ixriudo particolurmenie 
liivorevole alla creazioni, di un 
MUOIO mondo Merlino inlaltlere 
diia un mondo che non amarne 
rcinvcnia un altro Tuttavia non 
<M facile aflroiitarecon U srrlltu 
r.i II mistero di una creazione sen 
za limiti incarnala in un solo per 
sonatilo che 6 una specie di 
Di OS ex maclilnu Dal ciclo he; 
picsn gli episodi che mi sembra 
i ino pKi adatri frullando con 
Itmporancamenlc- le poche m- 
lonn.wiom storiche c archeologi 
chi che abbiamo su quel peno 
do 

Inaonuna. ha canuto M mànta- 
nerti (edak. pur (acandq una ae- 
toltone MmaMrtalm 

Non volevo riscnvcre la siorla di 
Merlino n modo min ma piullo 
sto ulìllzzure la vicenda per far 
cnicTRctc I Immaginano di Merli 
no lUuiiprogollopollllco la sua 
concrcla azione storica Periate 
c i6 ho HfniiiHio la leggenda dclci 


lIo ammano visto che la realtà 
storica non ci dice quasi nulla su 
quesu avvenimenti c questi per 
sonaggi II mio pero i un tradì 
mento solo apparente giaccivé 
non al traila di una semplilicazio 
oc in nome del realismo ma di 
un fentatho dreonsrderaiv? il miro 
m modo più hlosolico Merlino è 
Il creatore della tavola reiionda e 
quindi di un elica e di una conce 
zione del potere Merlino crea un 
mondo In cui introduce la nozio 
ne di bene pubblico di un potere 
al servizio della cnlletlivtla di un 

K re che ad esempio aiuta icfe- 
e poveri 

Coai fàcetMto, ha rMmanstoaato 
la MnaRlà lavelMa dalla lag- 
genda. 

Il pn^ello del ciclo arlunano 
che è servito da modello alla co 
scienza morale dell Europa me¬ 
dievale è piu seno e prolondo di 
una semplice leggenda di maghi 
e fale alla Wall Disnev Dalira 
pane il rappono tra stona e leg 
genda ù sempre complesso Non 
bisogna pensare a una stona 
sempre selvaggia c violenta <lt 
vursamenlc da una leggenda 
sempre idilliaca i favolosa Al 
contrario spesso Ir Icguenda ó 
piu perversa delia stona sebbene 
poi sia sempre la legenda c la 
poesia a veicolare una certa pc 
rennila dell idea dell uomo lr> 
somma le conlroddiziuiii sono 
dappertiiiio nella leggenda come 
nella stona c naiuralmtme nel 
loro rapporto Mer/mo è all inier 
nodiqilc-slecontr iddizluni 
R lomanio rvota atUniB aria 
Cdripta MarRno/Morgana. che 
rappraaanta lo acontro fra ordi¬ 
na o dtoonina. razIonaUtà • pao- 
stono. 

Questa coppia anlinoniica e 
sempre preseiiio nella realtà 
Moigana C la piu bnlhnic alliovii 
(Il Merlino ma anche la piu in 
quieianlc Merlino C pessiniisla 
ma pensa che sia povsibik farc 
qualeosa irede nelle possibilità 
della creazione Morgana invece 
conduce il sapore alle conse- 
guciirc più negative 0 voiivmUi 
di essere la vtliima di un universo 
perverso Decide losl di essere 
peggiore (Il quoslu universo c 
quindi (Il distruggerlo Morgiiiia t 


il principio di distnizKMk « la 
tendenza suicida dell umanità, e 
il pesai misTRo assohiio di urta co¬ 
scienza inif^ligetuc e bnlanie 
Merlino capisce le ragiocK di Mor 
gana ma resta fino alto linelega 
IO alsuo progetto ideale 
Un pragoHe «he potà Misee; Il 
mondo partottq e annontoae an¬ 
nota nói tangut.. 

Si e vena Ma questa e la dunen 
sione storica vutochetuiighlm 
periprimaopcNcrollano Ancbei 
mignon presti un giorno si 
esauriscono ma sopravnvsmo 
nell arte elice risolo modo alita 
verso cui la stona può durare II 
progetto di Merlino fallisce per 
che cosi vogliono la k^genda e la 
realtà stoTKa ■ regni bretom e I e 
lica medievale non CI sono piu 
R««(a «he tt Rtro «««aidea un 
certo pesalmtonig Lo eonMdo 
iRolntondo? 

OuaiKk) guarthamo ri panorama 
(h barbane del XX secolo non si 
può che essere raqvnevolinenlc 
pes.simisu Ncmosiante ciò esnie 
pur sempre la diatonica (Mia 
vieuzione artistica Merbno so- 
prowivr tramite I arte cseieUan 
do un inlluenza (h tipo estetico e 
pt mno Hko e per questo che 
secondo me I utdià sneuto dello 
scrittore Va sempre luBocala m 
una prospemvd -àonca di hn^ 
{«nodo gtacchò non possiamo 
mai (lire quale amcniie possa 
arerc un opera in un liiluio più o 
meno ionlano E solo m questo 
senso ( he I alte può anse un si 
giiifK alo politico cheèsmsaben 
diversa dalle immediale pteuccu 
pozioni suiKrioSiche Dello ciò 
rosta il I uhi chi la sloru ci itise 
giiiddisarroiiessimisti seppure 
poi V ctobbii ceicau di andare 
avanti Eci«> sooopiasiniistama 
non senza speianza C questa ò 
tuia piiMzainc |K>iiuca e lelien 
ria 

I suol romainl «I nutrono d mo- 
torioR tiadhtonalmonto oKlutl 
dalcampodoltolotloratiHo Hon 
«OR rtochio «he U tottoiotura si 
faceto A^Haroriaqaooteora 
dUone? 

Nuiiindii Alcontiano nhccio 
appello d un ceno cncickiptdi 
sniu inletesxaiKlonii uuianaiut 
hi ulto stOTu alto inoliò c alla 
fisic 1 - pnipiiu perehò credo che 


Un inttllethial* libre doperitoo, Mtohel Rto, che* 
. nBlelnBtetegneDallMB.ala 

V9 ARIl euetreRekiFtanctoaaireatere 

e Unclllotto ■Mianriererennato a tatallgeMe. 

Nnenhggiedhcteteclk ri Dm 
toutono dto media, le eetWore Iraicuw - di cui In Retto e 
■Hkni ueiirie -Merthu. (tnatar Uhri, p IBLIb. 22.000), 
ru m mt iecharienuudhgglungerelel già iRipenlWto 
•arctoetogo- IOidda)-'haaRetriveon»rameniftrai»Nlto 
mqulndlehiidi Ragne-dueopei* teatrone unarwceltadi 
«Bgtf.tpwmerzo a Mieli nelle Itoreriefiericetl la wi 
■tSneftrieaRMiarive -MenhMUnTermbws-ISMdl) 
riRe rih u auepleeetegleleltoche.npertMrendelevlcenrie 
nvrale dM tomeaudeto medtovaie, dacencretuza 
narreUva a pereenatll leggendwl cerne Morgana. Artv, 
U wi RMteeMnevrn. Il remire-ch». gratto aito muskiIRa 
torigita daito Ngseeontaeva I aura poetica delaleggcnde 
-* BiiarivWlaiiene per e ende dei mite che, cerne he notate 
»ncrtBcufcnn « e i c.enlcchlccalcwitenild»l rccconte 
MBdUontte-MebifMIld propone un Menine bitdlcttuato. 
làutvto dilli regime peW to' cacigttirato.lc iri pm c »(Hd 
tcecrtimiecen M puMcnldktrvHhwa auledhtruttlve d 
Moiginn.labdlidniaelnqdctaMa darti lady di questa 
Metta. 


La fata Morgana è l’opposto, 
segno di disordine e passione 
convinta di essere vittima HI 

di un universo perverso #3 


m esso SI htivi il nummenlo ne- 
cessano all avvennr delto lelleid 
Uira E questa per me ò veinpre 
una sorta di ebiciddTUiie del 
mondu Essi intolh svela i rop 
poni tra I indmdiiu c la reallà at 
traverso tutto ciò che può essere 
dumeulodalpcnsieiu daUama 
■ematica alto psirolugid In que 
sta piDsgieBiva non voglio pnvdrt 
la letteratura di nulla che potreb 
be imsree ohmcnlaria Ui lenita 
luraéunhM^di libeilà dove tiri 
lo è possrinto Seno ciò al di là 
dei malCfMh e deRt sioiie |ier 
me lasotoiumpeMnzdteatoÀrl 
la torioroluDi e I invcnzuiK detto 
scrulm to creazione ddto musi 
Cd delia hiQUd e dello siile 

La tottentura dm eeeera uno 


apattodi sperimentazione? 
Certo c di rtniidliTO si (kv<MKi 
pomi il miiiiir nuiiicni di nsit 
aoni piissib II (- rarguc-UoclK 
to tottcraturd s|i( nniciUdk mi ha 
sempre inKicssahi Idire grimti 
nvokiziiN MI dell I (clh luKii < nel 
} 0 ( secolo scMMi iidQu ilmcKtc 
Kafka i 1u)Ai mi i (luc-li ig 
gninqo oirehe ■ gr i mIi (isk i s onu 
Emskin B dii lliKk i <|iiili 
hdniio ((ulnbuil • i iiiiIìmhIi 
mentale rrvuki/HMU di iKiisum 
Li si/ennmtìuyiMK. mhH IKW 
owionc solo lu Hd KI izKHu. Ira I ■ 
■urulturdi kispuihi l l■u>llllIM.l< 
tdzkirK SI Inis I in «giii uinbilo 
che eu 1 t«d.TUe alta Ic-Ucrdlurd (li 
sopiawiveTC oib( ikMc quak-o 
sa (Il niKiui 


Tra «cortesia» e padri del deserto 

Francesco 
e le sue donne 


D ecrsomenle la figura di 
FVaixresco d Assisi sem 
bra avere sfondalo il mu 
IO dell editoria non con 
fessionale se nel giro di pochi 
mesi sono apparsi negli scaffali 
delle librene la ristampa di un li 
bro di Henry Thcdem pubblicata 
dall editore Donzelli il saggio di 
Chiara Frugoni per l editore £i 
naudi (vincitore di un recente 
FVemioViareggio) eperultimoil 
succoso volume di un giovane 
storico francese Jacques Oalaiun 
(Fronceaxi auptìgsasio Ùonua 
e donne negl' strilli e nelle leggen 
de di ftoricesco d Assisi) 

La faKinosa lettura delle pagi 
ne senile in un italiano dal moto 
ondoso che ancora reca le tracce 
spumeggianti del nativo francese 
dell autore ha la propria chiave 
di esposizione di un percorso 
mulnplo in quell oscuro termine 
del molo stesso un ipassaggic" 
ma dove’ Sembra inevitabile che 
auraverso la figura di Francesco 
d AssKi SI venga condotti in diver 
se direzioni in queste pagine ver 
so to donne reati della sua eoi 
Slenza c verso I immagine della 
-Donna-che egli ebbe aitraveiso 
le allegorie lemminili dei suol 
MiiR c delle sue bKigiafK. devu 
stonali, e infine m direzione della 
•femmmizzazionq- (vale a dire 
•lutti I passaggi auraverso i quali 
un essere maschile si trova rap 
presentato come essere o in un 
ruolo spiccatamente femminile 

p 18) 

Se 11 teimine •fetnminizzazio 
Ite» dall aspro sapore rranselpi 
no nsuona assai malamente ai 
criien della lingua dell Accade 
mia (Iella Cresca rinchiude in sé 
il nodo centrale del volume An 
che laddove il tema elosvolgim 
wemo degli argomenti sembre 
rebbi condurre verso i terreni 
della retorica Irancescana ecco 
che la sagacia di Jacques Dato 
mn disvela to capacita di Frante 
SCO d Assisi di rovesciare ogni 
cosa - da giovani- ncco a misera 
bile povero da potente meicame 
a umile frate da cavaliere in armi 
a obbediente figlio della Chiesa 
di Ruma -Michiedosenoncisia 
sialo discrelamente nel Povetel 
lo secontdoifconiinuomovimen 
to (I abbassamento di chi si volle 
mmor il piu ixivero II più umile 
se non CI fu labbozzodiunmovi 
mento analogo verso il femmini 
le Come imiiare lino in fondo 
per un uomo il Dio che si fece 
uomo'- tpp 107 108) Non un 
Francesco d Assisi alto -femmmi 
--ta SI piospella assai provocalo- 
i aniciite agli occhi del lellon- 
ma II radicale seguace del model 
lo dell incarnazione e della pas 
sioie del Cristo che cosa vi può 
essere di più dtammaico per un 
maschio che torsi lemmina' ii 
Irattaid di una «celta dai di nsi n 
•volli anche a Inrello della pv itica 
ccclesiiisiKd perettecumvulgeva 
I rapiiorli con la gerarchia roma 
ita - L polevarto essere solo di 
obbedienza-e le modalità di go¬ 
verno dell ordine dei frali minori 
dii quale Francesco SI iitiasse nel 
1220 al suo nc-ntio da un pelle 

gnnoggio in Fdloslina peiché la 
sua -cella non putiva ecsere 
mantenuta iniallii nclliscrcizio 

d iinpolerc sugli altri frati 
A lille opzione I ancor giovane 
Frcij«( ci> tì A.S.SISI era sialo ton 
dotto m primo luogo dalla matrici 
liisiUin della propria formazione 
lUBuialc quella ideologia cavai 
Icresca che ne aveva nuinlo le 
iiiziali ambzoili sonali e che 
aveva imito con il connotare al 
OH no in |»arie aixlic le sue sccl 
le rcliglccsc Con I passare degli 
aitili perù solo alcuni gesti ap 
parentemcnie insensati ed inve 
ccisinrali ria ideali di liirgevieeà' 
(oiiHigi iraiielcranno nella ma 
cerala esistenza del frale minoro 
piAieio ai limili dell inlolltrab le 


Non ci SI sbarazzava peiò con 
altrettanta facilita dei molivi cui 
turali di origine francese che 
Francesco aveva assoibilo avida 
mente negli anni della gioventù 
to cultura cortese in efleiii fece 
da filtrò alla sua percezione del 
i universo femminile anche do¬ 
po che I Assisiaie aveva intrapre¬ 
so la spada dell imitazione lette¬ 
rale del modello evangelico e cn 
stiano 

Jacques Dalaren npincorre i 
passi di quella vicenda altraver 
sondo to hnti che hanno tra¬ 
smesso la memoria e 1 immagine 
dei rapporti di Francesco d Amisi 
con il mondo femminile socon 
do le categorie indicate doli auto 
re all inizio del proprio volume 
Degli aueggiamcnii concreti del 
lAssisiaie restano tracce negli 
Krittida lui redaiuo dettali sem 
plici •sciniillet di un comporta 
mento Dopo la sua morte al fra 
te mincue Incancato di redigerne 
to biografia devozionale Tom 
maso da Calano e che pure ha 
dichiarato ambizioni non solo di 
tolleralo ma anche di sionco - a 
suo modo- non resta altra possi 
brilla che di far nfleueie come in 
uno -ispecchlpi i geoU concreti 
del Francesco di alcuni anni pri 
ma Con ri passare doi decenni 
però all interno dell ordine dei 
Iran minori si discute aspramente 
suria vera immion del fondato¬ 
re soprattuifo in materia di po 
verta e quindi di potere lasuaim 
magme diviene allora o^iio di 
iditfamazionei e subisce una sor 
ta di -appannairtenio* Arrivati a 
tal punto alto stona di un esiaien 
za doveva quasi di necessità fare 
seguito ri Inonfo dell allegoria 
dello ispossessamento- finale era 
responsabile ri teologo c minisrro 
generale <3ell ordine dei frati mi 
non Bonaventura da Bagnoregio 
che con to Lepida imor da lui 
scnua fra il 1 260 e 1263 consegnò 
una ben tìelerminaia immagine 
di san Francesco a Dante ed' a 
Ciotto e la fissò per molli secoli a 
venire 

R esta dunque al lettore di 
seguire nei diversi capilo 
li del volume di Jacques 
Dalaren ifvanoanreolarsi 
delle ( ategone storico aniropolo- 
glcheda lui individuale conpun 
luale - ma cerio non pedante - 
disamina dei lesti Inutllnienie in 
queste pagine si ccicltercbbero 
appigli per una riproposizione n 
chiave romantica della coppia 
Francesco/Cliiara i Udii brutal 
mente ci ricordano che mai 
Francesco la nom na nei propri 
senili mentre Chiara SI appiglia a 
lui dopo lo sua mone qiiasiacer 
carne ancora proiezione 
A confermare che ancora (^ 
gl rilormis)) e i onservaluri SI Lon 
tendono una vera iiiicqiteldztone 
della ligura del Poverello giusto 
mente nella fiost lazioiic Oiovan 
ni Miccoli autore di un imponan 
le libro di argomento frane osca 
no pubblicalo da Em luci ircaii 
morsone) ha mododi rimareare 
che nelle pagine di questo (lòto 
SI spazza via la speculazione di 
certi ambienti caiiollci trndi/io 
naiisli 1 quali da lompo lenlaiio 
di accredilare nelle coiitronrv 
figure di talune miMuhi del tortili 
mediot-vo come AngtI i <to Poli 
gno o Chiara da Monte talco o al 
Ire lo degne eredi dellnnginarin 
esperienza di Ptoiicesco et Assisi 
to CUI -proixtsta criMiaiia- 1 oliti 
nua invece ad avcie to portato 
eversiva che a molli incoia rudi 
lurbaint nto 

JACQUES MURUN 
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UNPASSAQCHO 
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Sergio Maldini e i suoi Sessantenni 

Un veneziano in Friuli 


SI potnbiwdtMi* tteriadi an 
Inntmoranwnto. HroiMnio 
stizlAM <11 VarmoMMClto toM 
dilla pann* di SMglo MtMhildspo 
•I Mgnatorfr <M'SS •-La «MI a 
Nord4at- dal 'SI: inaaiaocaaiaatB 
Ba di o a ai a aatanJ leapalla aoS. 
dw II kteaoMna nai pana 


MMlaao di Vaim», la Cd atariona, 
PNpila perché feiaalatanta iW 
punto di vtata iimwlaila. pad 
canoraCaiai eana matalora <11 


marala In ani tfluondal anivano 
pard aw aniaialproptlo p a ni a te ■. 
Non ansano aquhori: 1 dai nona 


lobaitla attMIraqiantatMl <1 
<lonnaialaranacovanniii 
(Sacoina Drtuaal.a K lBat a dUama, 
chainmatailaharlcanidilclwind 
a cha kitraWana tattara in 
ailenilaioneperto amatola con la 
non pKi scovano ma vaHda 
Sovamanto, M noBStè dai! cil 
diilziana oRuica qiml tanta di 
maicMIima ano afflala: Ma H 
nuovo «unita. H vModano Stofano 
GiagDM. dM di danna no ha 
proprio a «ulontè, non uWma ma 
rSd aia ottannodaldiafcataBol 


Canal Grandi, datidire i t d 
adoWtariJ mi plé accani Ndd 
modL 01 twaawtimairta ampu t ai 
pai pmlMo, mi MMo dia io 
idiuppo dosa loro andcMiduiana 
prcp^nalmedllffllddall'MMda 
0 dal la t ar a att, tante pii 
travaflUldaflMpllda, 
iMneantMt In centri ddla tarda 
smunti a diN'até di maaa; 
«oiMcho fei nmnanM. dunque, 
rasfflnoalapproeoi, Onera dal 
raeffltaca conhanlc. cauta 
ailaaloni, panino un teapattnaa 


podhiamanto. La dtuadena In 
tta UO icomphcata proprio dal 
tatto chi l'Mmovanatlam-m 
aathpurlo collo. Mpitanta peata, 
0nnmndaa aahMIara, ma mtrao 
a cl dmad ta* -dlita ii nahacaaa 
aha al di IO d an lunso ceifflt 
hCRtasfU l'aniloa abnaalona daSa 
OMUtora «temala: aa noi 
pta n dialatammte al ra cco nt a va 
di un clsnMHaa romana iM 
aaeda d ano eaaa kt PrWi, qd S 
putta d «Ma a ravaadato, ad i 
l'Mum trtuSana dia da 


protaganNta rHarlica con 
aaapatlo taHInvaalane dd propria 
plecola mando. CON caro parchi 
coti mffl eCeaood paco 
ccndMcMIi. Ma Menta pMra: 
nula daSa matfea atmoafiia d 
vanno «ani acaHHo. SI rtmava la 
quada palina I (ttdnad ma 
NuMa praaa dia aaiMa con 
ilncaiiu una tana tinsolaia coma 
Ifttul.laiut icqaa parpatuoila 
UmMazia anentnla dosi 
aHlanil,idManaeM<WcomadlM, 
limmindti ddialmiiadatiiioi 
dal.. Tutta banadmque. Non ai 


eapbea pari coma mai,lnunHbra 
cui Inaaia i demo, l'autora abbia 
«data Introdurla inaplMtamanta U 
corpo aatr a naadpaìpnad 
aaCIWIoa mtaraiia. 

CAugu&oFosoto 

KROtOMAUMNI 
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Le ambizioni di Leavitt 

Dopo tanti clamori 
cade male «Mentre 
ringhilterra dorme» 


Giovane di aucceaso 
Peata dei Novecento 

'Catlnittaeema fitte romanzo auMlalmfeo 
ilbarimanlaliplratoainaplaaila<Mla«ttad 
Staphan Spandl^: eoal «Una prtaantato ralHma Mra 
dOa«MUmm,-MintralinShlltanadenna- 
IMendMM. P.23G, lra28M0>. dm litania 
poNmicNhataacitato.piaprloapiopMHa 
daSmtarprutattanachaaKUdaleuMaflaaddaBi 
«ha dal irinda peata laSlaM (a tuavana diiamanla 
hitarvanulo cantra baivlll). hamW, aha i nata a Pala 
4ffl»lnCMWwnla,alihuM n al lS St.naalttuimw 
«nkaon tiaecontl d lUIad tandila.. Simpta par 
Mondadori ha pdpahhHe<tta<USncm perduta daSa 
in-, N tuo prima lomaaMs Old tasiMm dfflull 
nmait-a I laeeenll d «Uà hnia dava iM lana «liI 
Htata.. 

Stapban Spondei é uno iM pmiaianM deli dta 
oulturaladqmWaaieflla.NateaLaadMnalSGSd. 
M«dlòaO»NÌid,dava(udmlaead «a iptlidal0evani 
hudan.eenllqualaacan altri a w MtiilceManal.eama 
iMalaphat Nhanvoad, tonni un sndpa dw taifflii la 
uaitem dalla prima fMwmaanapadìuialiana Ma 
aatatlehamtdimi rt a.inundilalliaaapitnwtniialti 
paatloha,mimo,wssaiinua«udbuMnlumMeha 
par 11 paaalalasleat,McMandenel carpapoaGeala 
ttladafi ammMnaO. U piulatarlaM. IdhwecdpM 
dalladaptuaamiaappam W ttaa.daaghundB 
fatthilchai flailonL mdeeliiMrl dal lawre. Tri I luM 
MfflWMpaaM tlioidMH doamaof Spam. «INattSI 
Cantra-. •|lu|n«andVWan>.intanaaittaUlaafllvlia 
d9pandircamaainiaalqaaiMla.TralM|dai>l{t|lpl* 
d|nl(ladth4 -tha SWulSIa atthaWadn n wi ( Midimle 
CenMnipaianahl. 
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Scandaloso Spender 


mPMW MAHfflmMTn 


I n genere è buona norma dii- 
fidare di quei libri la cui pub¬ 
blicazione sid preceduta da 
clamori exiraletlerarl Va <u 
liilo dello che Mentre I Inglìillerro 
itrtme lulllmoromanzodiDavid 
l.eavlR ora edito de Mondadori 
I latniduzione, acculala, idi Del¬ 
fina Vczzoll) non sfugge a queda 
iugula empliica ma solida 
Come forse i nolo Icmpo lo 
blcphen .Spender ha avuto modo 
di duleisi pubblicamente che nel 
lacconlovcngariversalo ricoper¬ 
to -ippena da un velo di vernice 
un episodio della sua vita pnvala 
i he megiKi sarebbe sialo lasciare 
nell oblio noi lontano 1937 rac¬ 


cogliendo I invilo dell allora se¬ 
gretario del pattilo comunista bri¬ 
tannico Hany Polliti aveva deci¬ 
so di Imbarcarsi per la Spagna e 
di congiungersi alle Br^le mier 
nazionali In lolla contro il fran¬ 
chismo 

In realtà, a una simile decisio¬ 
ne era stato sospinto da ragioni 
senrlmenlali pnma che ideologi 
che Spender correva là infalli 
•dove lo pollava il cuore» occu¬ 
palo in quei giorni da un giova 
nono lai T A R Hyndman che 
SI era incaulamenieaiTUOIalo ira i 
repubblicani e poi disertando si 
era messo in pencolo di vita Di 


qui una sene di avventure edisov- 
venrute che come è ^evole ca¬ 
pire, di politico avevano poco o 
nulla, concluse con un rapido n- 
torno nella piu sicura terra di ori¬ 
gine 

Se SI legge il bbio, (ullavla e 
impossibile solirarsi alla tentazio¬ 
ne di far osservare a Spender che 
forse avrebbe fatto m^tto a pog¬ 
giare la sua Imtaziceie su molivi 
di caianere estetico chenelcaso 
specifico avrebbero avuto ben al¬ 
no tondamenlo Nel Uno di Lea- 
vilf la sua vicenda è dilaW mera 
sovrastrullura unmodeSolletnle. 
addmllura banale, apfriicabtle a 
mille altre sione consanib Uatue 
I Inglal/em brvau i in realtà 9 b- 


piCO homoSKWMf nooef. oimai 
canonizzalo da una Iradlzkme 
che nel'uhano Uenlennio si i a» 
lobuslitadinioHo 

di mgredienli sono I solai ses¬ 
so a vcttonlà pieienbairreme ui- 
•eiclassIsU serapte esphcao an¬ 
zi gennal-analonilco. uno siondo 
sociopolaicolraueggialocolpeit- 
nello largo dialoga dela mede¬ 
sima grana, rari ma ImmaDcablb 
squarci biKi qualche noia melo- 
diammsnca. sreumera n pmci- 
pio nuiM; et seirqier OhMo un 
meiso nela uepida salsa di un 
naluralisino addfrlNuia deascah- 
coodi uno speianeiaulunodi n- 
porto 

I rsuNaiì? Inversamenie pn>- 


La città dopo la sua rovina 


aiAIMMLe CM MS GIIIW 


S ospingo la massiccia porla 
cigolante e mi trovo d Im¬ 
provviso in una delle car¬ 
ceri disegnale dal Pl-aiiesi 
;\v.in/o iimuovi'ndo ragnatele 
lincilo sinrgi) tulio assorto nel 
■ uu lavoro un jwionlo le>.silorc 
Ndii maneggia towuicoseia ma 
I nniialjwibilr materia die «con 
iiggi libimi Ihaifmalo artigiano 

.... I r.iggi c Ile lilimiio dall e- 

sieriKie li illsponc con cura a m 
ireccwite uii ulogiiimmu unim 
iiiagliK mobili quasi rinasconlc 
(Il (Oiilimiii Vi si iiurawerte una 
cilW c he b.i <|iiakosa di tulle le 
ciiik erbe e iiisiemi una spcc- 
I blu ha quiili ovi ili tulli gli uma¬ 
ni tjiiesi.i scena mi viene incon- 
ini con inslsli'iiia munire proce 
(lo iiell.i lellura del Mrinur/A'per 
roi/ddnMl/KidltódiPielroM Tix- 
M II ii|i|>eiiii {luliblk alo da PJiu- 
Ihiin Cifiscimodei IDI paragrafi 
di‘l libro ri iiiiiiiii un raggio vcillo a 
lai luce su uno speclfiiu luitin 


della convivenza civile ma ogni 
ra^io è anche un attraversamen¬ 
to interiore a conferma di come 
la soluzione di quei nodi com 
porti ogni volta un passaggio del 
la costruzione di sé Equisialin 
cisivilà del lavoro di Tnesca il 
MIO sguardo sul mondo e sempre 
anche introspettivo Cosi il Ma 
miole può evitare la tentazione 
prescrittiva di larga parte del pcn 
siero utopico e i suoi limiti quel 
fissare la proposta in loimule 
chiuse in un disiano stanco che 
alla Ime e solo la proiezione di 
una volontà di potenza o comun 
quedi una incapacità dialagica 
La problemalldtà e la pacale?- 
za del iioslro -artigiano- non 
escludono lunavia spietatezza 
nella dis.nmlna e radicalità nella 
proposta !/) impone lo stalo del¬ 
le case la presa d allo della crisi 
vonicale della città nel mondo at¬ 
tuale e la preoccupazione per le 
conseguenze «venir meno di un 


tale lut^dicomwenzadeHecb- 
versilà et impoverisce tulli ci pih 
va di quell humus dele -mimile 
possibilità- che ha consentilo I e- 
splicarsi di una -dmteliica mvenb 
va Ira consapevolezza di si e uso 
delle nsoise locali- Il tessitore 
non la mistero dtil ontiKxa nteo 
mcnlo la mirabile rete deSecMà 
piccole e medie deU Hdlia centra¬ 
le (lavaliarizzozionediqucslare 
le é al centro della rivista -Cupo 
lis- di CUI è primo anunalore) 
L utopia che egb propone è dun 
que la stona stessa^ 9 aiKhe se 
non manca di nmareaiechet^i 
fondazione i anche un mvenzio- 
rio stimolata dalle ^teriliche con 
dizioni G non si la della mitizza¬ 
zione a&sumendo a modello la 
polis greca e lacMà cnshano-me 
dievalc’Sl anche se questi sono 
mili di CUI oggi pA ciré rnai nem 
piussiamo fate a meno La lumi 
nnsilà che quelle città lutlora prò 
manano è parte preziosa della 
ixica luce che «lira daRettemo 
dello scenario inettopoHiano (e 


puanestano) m cui ci smino via 
VM rincluusi Ma quella kice è 
slanca nchiede che ci lacciaroo 
-tessNaiT- in opa momento in 
c^i gesto, m ogni atto Non i n- 
lahi possttrileuna (R)(ondazione 
della città per via denuuqpca ab 
extenme ^eagae ala mone per 
esanimamemo-checisia neien- 
do comporla una mappropna- 
zwne radicale dei laiqtorti con gh 
uommeconlecose- 
E non» bneaie un amHe mo¬ 
do di procederei (ito non lo è 
sempbcemenle Toesca non ere 
de che la fondazione su possibi¬ 
le manlenendo la schizofrenia fra 
morale ndmduale e t^kin di 
Slato è buono per la cnviorcid 
die prona <h lutto è essenziale al 
lespbcaisi delitmanttà di cia¬ 
scuno £ R che ha osffline h fon- 
daznnc la quale non awiene 
una vota per tutte ma è un conb- 
nuonLonìlncianiento 
Tutto itaoRo dunquei Non di 
tei Toesca t lonviiiLenie laddo¬ 
ve mdica un dispoisi i necessan 


poruonah alle ambizioni Qui 
Liavitt vedeva forse offnre uno 
spallato (nientemeno) del rap¬ 
porto fra atta boighesia e proleta¬ 
riato in una fase paiticolarmenie 
oomptessa della storia inglese, fil- 
•anÀdo attraverso le vicende 
panonab dei protagonisti e quel¬ 
le pio drammatiche dell Europa 
intera In eifetu la love sioiy Ira 
I inteileiluale Brian e il proletario 
Edwanf nfleite solo se stessa Sia 
mo a disianze siderali tanto per 
tsse un esemplo da un Islier 
«rood che nei suoi •romanzi ber- 
Itttest» affidava analoghi temi a 
una prosa semplice soliamo al- 
I iqiptoenza, resa densa neivosa 
ecapacedi ttasroeiten! emozioni 
dWa lueterenza accordala alle 
zone d ombra, al non deno a 
ctofflausmi cupi perfeiiamenie 
m simonia con un atmosfera di 
tbsfacunenlo generale, palila da 
uomnecose a un tempo 

b) Amtederci a Berlino eli si 
gnor Afoms se ne «o, 9 tanfo del 
nazismo che sia per irrompere 
sulla scena del mondo si respira a 
ogmpapna 

L'aria dei romanzo di Uavitt è 
mvece resa irrespirabile da un 
danaio domestico nel senso me¬ 
no nobile del termine, da dialo¬ 
ghi (di uwoloniana cornicili nella 
loro povertà siiuiiurale (si veda il 
ctgtotpjiolrs ftilllppa e Bnan nel 
capitolo decimo, un monre. da 
luoghi comuni nproposii con una 
impassibiiiiàcheunpo lascia in 
lerdein e un po addolora (-Tu lo 
hai usalo Lohaishutiaiosessuai- 
meme, proprio come la bor^e- 
s&ha sfruttato la desse operaia 
|>«( generazione, pag MS), da 
miP ncesiruzione am^niale 
c«rtaroer>s basata su pti^lica- 
troni a dispense Qua e li. s sal¬ 
vare la faccia, spruzzaune di spe- 
nmenialenio iliemadeiroman- 
tonelromanzo l'immissione ne) 
racconto d< marenaii eierogenei 
(neSalanispecie lettere e dian) 
la dtqrhcazione di vroende nienu- 
le esemplari (alla coppia Biia- 
iVEdward dovrebbe fare da con- 
happunto quella rappresentala 
da Nigel e FVitz) e «sa banalizzan¬ 
do Imo al tr^ico finale (lo svelo 
•enz shro. Brtan non riesce a sal¬ 
vare Edward, che muore di leb 
bre irlorde) che in quanto tale 
dovrebbe nobilitare cih che pre¬ 
cede 

hi concludane di libro I autore 
nogiazia una sene di persone 
che I hanno assistito nell impre¬ 
sa Cita. Ira gli alln, un certo Dv 
dac Teuidor. -che mi ha illumi¬ 
nato suUa leatli di una guerra e 
th una cidlura che alinmenli mi 
sardibero forse rimaste scono¬ 
sciute Se non fosse stato per lui 
non avi» scnilo niente di lutto 
questo- Mmeno sappiamo con 
chiptendeicela 


elemenb motori dell inizio II re¬ 
sto è e rimane un ologramma e 
tpiesto senza milla togliere alla 
forza dei sogni sogni che I amore 
de) Monoole pensa possano ger 
moliate tra le crepe e le rovine 
deR'attuale edificio sociale t in¬ 
tatti convBito che dallo -sfacelo 
deio Stato moderno- si diano 
posstbàilà per -l'eutorgamzzazio- 
ne di società di uguali grazie al 
conume nconoscimento delia 
pecuhaie diversiia di ciascuro- 
Mto stesso modo dai lalllmenii 
dell economia metropolitana do 
iiebbero aprirsi spiragli per la va- 
lortzzazione delle nsoise locali e 
il «dunensionamenlo dell aititi 
CIO m nome di una -elemenlarie- 
là dei mezzi-che fa renda control 
labik dal salolo nella •infinita 
prospettiva di -wiluppo umano- 
TVoppo azzardalo troppo sem- 
plice^Foise ma non disturbiamo 
il lessttoie di luce sta lavorando 
sul buio deflecoscienze 

nETROM.TOESCA 

MANUAIEKI) 

FONOAREUNACinA 
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P.171, LfflE23.000 


Scientifica 


Dasoh I primi tre inoli racchiudo 
no in sé le domande fondamentali 
che da almeno due millenni e 
mezzo impegnano le menn dei fi¬ 
ssoli e occupano i pensieri degli 
uomini qualunque dadovevenia- 
mo, noiuomime I universo che ci 
ospita, e verso quale destino stia¬ 
mo andando La nuova Biblioteca 
Scientifica Sansoni affida le rispo¬ 
ste (01 tentativi di ruposla) a que¬ 
sti quesiti in buone mani Sono 
quelle di tre celebri divulgalon ot- 
ue che scienziati JohoD Bairow 
(professoredi Astronomia all Uni- 
versili del Sussex) che ci spega 
Le ongim dell Uniuerso, il pa 
Icoantropologo Richard Leakey 
che CI racconta Le origini dell'u 
manna e Paul Davies t^professore 
di Filosofia naturale alt L'ntvetslié 
di Adelaide) che ceicare di aniici- 
paici lo scenario del nostro piane¬ 
ta durante (7i) u/niw ire mmu» del¬ 
la sua esistenza 

Ogni monografia i contenuta 


entro la stalla delle duecento pa 
gine (il prezzo peri prmi irevolu 
mi é di 22 OOO lire I uno) ed é n- 
voKa a un pubhlicocollo ma non 
specialista a quanti iiusomma ve 
dono nelle scoperte e nelle do¬ 
mande che SI pone oggi la scienza 
dei punii di riferimento culturale 
essenziali da affiancare a quelli 
tradizionalmente elaborali dalle 
discipline umanisliclie 
La Biblioteca Scientifica Sanso 
ni nasce anche come -costola ila 
liana- di un iiiiziaiiva editoriale in¬ 
ternazionale infatti 1 pumi tre vo 
lumi escono in questi giorni In 
contemporanea in veniisci Paesi 
europei e non (Ira quesli Brasile 
Cina e Giappone) lVa i luiun au- 
loti della nuova Biblioteca sono 
segnalali nomi ormai noli anche 
in Italia da Stephen Jay Couid 

B rofessore di Biologia evolutiva ad 
arvard a Manin Minslq' imo dei 
fondatori del Laboratorio per I in¬ 
telligenza artificiale del MTr di Bo¬ 
ston 
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Tutte i.e Rime di Torquato Tasso 

Laboratorio della lirica 


Par cM MMI voMM eoinpaW • 
Hal9tl,lltaal0loèmguiim» 
al-OImntt-MItSMMno 
CdttrtM, cM«IUiImII«vmM 
MtwtowmlMWMl'PitgiMa 
tIpWaOea • H pratfe nw Mio 4M 
tnil. nw di uM pnmmmMm • di 
iineon»nwiito«aafi«dt—wpl i il< 


Mnpp itMM. D* poco tono «UtI 

«un di MMd d* IM M«vw MuMi 
Mx Ab, • P» (lun|<mo h lllMdil* 

•U iMt* 4| T(n|iiMo TdMO: un 
plcc«l*«««MlnNnM.quMt ultimo. 
poieM dti wni tooMil l'unica 
•dtalona Completa ilaMt a un 


tfcntcnnio fa I la mbo a punto 
■lano MaM basandoti CUCII Mudi 
dol$otoitl,cho cono della lina 
dotrOttocontol.oscoKoocllaiita 
paniti tono otato offerto da altri 
otudMoi. è vera cM Bruno eatla 
latdt Unpragiudlcata la questione 
INotogfca, ittrcerMoalall «duwaw 
SoleitMAalre. mae altfettanco 
veraeba laipiaatlooe (qimnio mal 
tfavacHata. ala perchè non tutto le 
>Rbno> furono dato alle «tampa da 
Torquato, sia patcM ecH ttatoo na 
muto plii volte I ordbiamentn 0 la 


lailoaaìptttanceta loiTtnadaen 
ecltoaoddsfaeente 
*cecntendamoel,dimqu».dltfno 
precaria situaelorra teetuara ce 
questo A II pretto per < HiotctIO M 
cantoniera che è, cerna httida lo 
Mesce aaadt, dimnooK por a 
iwwoera del o empanlniai i lltaecett l 
< ITQB) e par 11 loro Impcttanta 
Modem Im a ra n a u eanalaideopat 
quante rtiuarsa la traditloiM 
RaUana, aneho se Inosie 
abbondate (e Mpropitaappaia 
aifatll(aqualMaiM<anaooltio>) 


versi che. Iun0 dal riantnio In uno 
scherna organico e dal 
itconoscersl In una omofanMtè 
tematica, sono per oceaUeMa 
M'occaelono-.oelieespdmono 
non già. modomainonte e 
laueamento.llsentlradeirautore, 
ma che phitrasio M propongono H 
saoBspetbdiprolócionistadala 
peana, csmenoBaoazIeno •nata 
antoreso conpoMo ad Manta 
d aitib. Lo dbinod amorm 
costllultocnonatuialnionloll 




pMlolortt 4M velURio, ma è 
bi t eto a san to vadate c emaln 
Torquato non manoM mal la 
capacita,attraverso un'biunaghw 
o attravoiw l'eigtnUiaiione 
rltmlea, di «limarci, con la prapila 
oquWlatantlMHta anela la 
convoniMaBtbnoM'oneomIm.o 
di imprtnara ■ tegno 4M tuo 
dotar# nana 4Vmt aacro-. Sfamo 
vor a monto di Ponte, cena ocoona 
ancora BacHc, ■ •imo del phi fervidi 
la bor a tori i podaontill do l o W e a 


tra Rkaseimanto o Batoceir-e a 
unastroordl na i iBcu pacItadl 
fbnodoBcte la tradUlono 
anticipando ocelto e modi che 
ootpimo doBa modomlta 

r Edonrdo £spcejio 

TOtKmmASSO 

LEMME 


SALEIMO 

P.2094,UIIE7eM0 


uraiure * 94. La narrativa italiana è senza personaggi? Rispondono critici e scrittori 


Tutto quanto fa scrittura e l•tlura 
nail’anao dal bes^sollors 

•TkaWra'B4> (BnUM * Cootoldi, p. 3TB. Ire 28M0), lo raooegna 
annuele «drcMMlacutala da VWetle Spfeaaela. cui va olintiitte U 
maitiP di avat aaputoiaeecglMa attama a at un puppo di giovani a 
vaMMI atadM, da Brano Fakatle a Bhatppo Gallo, da n anni Turelatla 
a fnppo La Portp a Bruna Maohadda. ha poate qutat'tane al cantradMM 
iuaitBiailonaBtopadal«patsonaggM PactaModaHaconttatatlooo 
obonaiBuIBral a nni pav a wi a Bl t natvoif acne bwpoc t oaB'atta ni leia 
dtll’eHnMapiMlB»a.aotlpatltMoiagatM,codueoiitloaitaataMl. 
auMiiando tara croatodaBTmmnMonatoMraila. da BytinOegeBa 
noma tMtaaanaedl l uaanap Tamaro. VBtorie S pIna n elb Mario 
B iien g hlP4Mi va ppp| l P t i , B f a»lfCapeiei a iar aa tteAec«rl.4Ubprte 
C PdMIbaraaapmi di eppira c araa gl aerlMettaBbMa capate 
brvmrtara. oppura i Ht teduI vere, figura e ba c atpiaeera t’bnraagbiarie 
eaBatMe. LIneMaala tal panonasitad «TltatUM‘B4« Maruevt tu moM 
planh fonaRri ai qualM e raeeenB poWateM, reeeeonll autoMognllcl. 
haaM e HM par lagiM. fl velumt ecmpaada pel la tMaa0B aanualt 
aulanoraaiilhppertaatldairedltottiaeaeBitlcnelidMraateaMloirtteW. 
■ aaaetatP dal eiBatpank, la nandt prodaBetP M fatata nappenaeL B 
benm Pai dWanM di iMBaan, B Mania dM auparoeeneaiM, U 
oambltraaittodltPmpLluDgMaadldllatta(aasaraai a ndetpelat 
eaapoct a mi pa dal |> iibbl c a.daquMadiiatWiaM e laaqueifedelail 
Saloni dal UhniiabalabllM una vanepHprlaantraftMIa Iettar*. 
CNuGa-TlialUN'SA-unnlnlaMMadlPMIaGambaraaUribarMSee 
tuB1dtp|IIÉ««llUMlalMbaa.L-apMMNdtlnPtlraliattlatlualtpH 
etmeteMe aH ealMo mBi nariniM Rasano pii racanta è attai peMia. 
4iii pano ttaMoPliMaM aetMatl tanè aggi iMclon Ma anmiaofM 
aeola.qiapdo ttpvoiiaapatriuBPCbilltaia ii ^eiGppnaarol 
tananaa» agiata Eoo. #tr un earip ptriadp, I tata putera Ma asma 
unlpaa dalla narrativa abidUawMU dagl aaittMoMOpal ara Mattilt. 
GggiaotPtianaSipmtaetmBtatPahtnapraM l tnachtlUevani 
iiitii III M iu n a in i u pgUtpt l aatt n a mn n aitio i a u mimiui ini 
bitaotaaMP rapMena dM prafotttn aaaia tuap Mtllea letaHCfta. Sor II 
aaUiiigstifMBbiHaBa iMamntncInnepnalttiiionoBailiqhaan 
oflotteaaaMBmB M a iMBtvin il lli«iunll>r*.BpteatoraaoaretboqMMlo 
di •un'oduoaadiw al tuta* eia do iM raanof. Ala quaaie è iM un toMo 
p^HpfoaMmfTbalaf*. , , 





JJ canUtere dei protagonm 
si affida sempre più alla mppresentazione 
di parok che non a quella di eventi 
Cè un rifìuta degli scrittori di descrivere 
la scena sociale in tutte le sue articolazioni Laiaeaèiotitarin.*adat* 

Sotto le nonne niente 


B eali tempi di una wha 
Quando le nonne si cFiia 
mavano nonna Papera 
nonna Abelarda nonna 
di Cappuccetto Rosso e se ne sta 
vana quiete tra nipotini tomboli 
e conserve di mamiellala Sono 
k loro gonne ■ lo abbiamo rem 
pre saputo - si nascondeva però 
un lupo cattivo Un lupo che 
adessaèlranal H successo delle 
nonne strappalacrime proCagonl 
sle di tre romanzi Italiani que¬ 
st annu unodei quali ha venduto 
quasi un milione di copie ci sve¬ 
lano un vuoto profondo che forse 
cl era sfuggito neU analisi della 
iiosira lelleralura pIQ recente 
Una mancanza che qualcuno 
Ila chiamato de/Kjl di drammali 
ani oppura pid tradizKinaknen 
l< ani del personaggio Mario Ba 


lenghi m un saggio apparso su 
TTnMura '94 analizza questa as¬ 
senza di pathos nella nostra nar¬ 
rativa proprio a partire dalla ca 
ratlenzzazionc dei personaggi 
nei romanzi di auton come la Or 
tese Tadini Baricco Tabucchi 
Una carattenzzazKine che si affi 
derebbe «sempre di piu alla rap¬ 
presentazione di parole che non 
uKa rappresentaiioiìe di eventi e 
aziono Vittono Spinazzola addi- 
nttura nel saggio d apertura di 7) 
raiure la un analisi precisa per 
spiegai^ le ragioni di questa en 
nesima crisi del personaggio GII 
Kriitoti non lavorerebbero piQ 
sulle differenze sociali meglio 
/ onqgnife soaule del personaggio 
non Olirebbe più una /unzione 
namutiomert/en/evon/e 
■fiono successe tante cose in 


Italia e fuori thitanle gk ukiini 
dieci quindici anni senve Spi 
nazzoia Sono molli espelli il 
mondo appara cambialo vadical 
mente Ma i nostri scntion non se 
ne sono seniRi galvanizzab a av 
ventare nlralli narrolm che smie 
lizzassero nella toro indole patii 
colare inquietudini e ilesiden 
preoccupazioiK e amb^uilà del 
la coscienza sociale che rendes 
sero peicepibile msomtna cosa è 
davvero muoio e cosa è runaslo 
uguale nel ca,allere degb uabs 
ni« A testimonianza tb c|ueslo il 
lalto che dernimi net personaggi 
letletan il ceto medm quello a 
CUI appartengono scntion e auto 
n Cosi nel moineiilo in cu n 
spunta un lituo impostalo su un 
personaggio Ione si grada al mi 
racolo Come esempio Spavazzo 
lacùailcatodi Tulli grS per iena 
il romanzo d esordio di Giuseppe 


Cultcchra assai apprezzalo dalla 
iniica Per hn invece «un kbn) 
fragile ma impostalo efficace 
■nenie sulla fqpjra di iuv gKwanoi 
ioallo sbando una sona di pica 
ro uibano scanzonato e nÌMm 
conico che simboleggia con 
estro uno stalo <h anmaturuè ero 
raca deluso na le giovani genera 
ziom« 

Vero lobo verosmile'’ Davra- 
lo gh suiRon oggi sideduano so 
lo alla caratterizzazione di perso¬ 
na^ a loto immagine e somi 
gtenza^ è’er me e vero il conira 
■IO risponde lo scnboie Bandru 
Veroneal Enoiuralineniespero 
di essere riuscito a dbnoiararlo 
nel romanzo che uscirà Ira pixhi 
giorni Oggi se a vuol pensare a 
im personaggio è moto difficile 
raff^urarlo come se fosse un pò- 
(enzóle lenone L uomo smamlo 
da nostn anni non è solo I miei 


Miudle lo mi sono posto questo 
probleina per due anni e ho cer 
caro di nsòiverro invernando un 
personaggio che lesse il pia pos¬ 
sibile romano da me* Nel nuovo 
romanzo di Veronesi Veiuit, ue 
rufe6S?pubbhcalo da Feltrinelli 
il piolagtmisla miaiii i un sasso 
foìusia uro(»slacapilalislB che da 
semplice venditore diventa tele 
imbònnore «Volevo creare un 
personaggio che desse al roman 
aouoimlèloilasana Nonciedo 
che valga priì la pena accucciaisl 
sul peisunaggio perdente dalla 
seconda nga in po4 pei cantarne 
poi una sconfina che lo mnslzi al 
cielo* 

Per Veronesi esiste comunque 
una prova del nove che ci dice 
della vdbdaa edelld forza reale di 
un personaggio letterario «La 
caitnta dt rornasoleè ro prova del 
cuiema llcinemahabisogiiodel 


L'Annunciazione deD'eroe 


BMAmiBUITMtn 


N ullaconladipiù nell arie 
del racconto del gesto 
poiletto Con U quale lo 
wrliiore increspando la 
Miperlicle della lingua duna la 
luco irrovocabilmenle a un per 
Muiiiulo La nascita di un perso- 
iiiqiglo sembra svincolata dall e- 
«itiziodells vptonfà alludendo 
plulloslo alla condizione di 
un obbedienza cieca a comandi 
IrrosLstlblll Nella nostra Iradlzio 
ne 1,1 luiliviia dell eroe si configu 
T.i «ixisso come una visliazioiic 
o anioni meglio un P'inuiirin 
siiati' Tanto è vero cho I inqiilo 
Indine rosa iniinortalo il.i Piran 


dello che presiede al legame Ira 
senRore e personaggio può con 
sideratsi affine a quella della Ver 
ginc sorpresa dall Angolo cosi 
come la vediamo nel grande ,il 
fresco del Pontomio a Sanla '^eli 
cita Oggetto di qucsia .innuncia 
zlone sono le idcechc hanno io 
sliluilo I immaginazione roman 
sesta occidentale idee troppo 
^esso sfuggite ad una medila 
ZIO ne critica e slonogralica assor 
la nella conlemplaziuiie lelicisli 
ca del "genere- e dei suoi mcvi a 
nisini e -orda alla dimensione 
spirituale di viaggio micio c di 
iniziazione che ogni storni cu 


srodisce Dostnev^n con grande 
scnilorc non pcicM abbia esco¬ 
gitalo I couiv.ilcnza ha il ptUKipC 
Mvskm e Cristo ma perche tu sa 
pulo aciettarne umilnM>nli le 
conseguenze stingendosi ben 
oltre I Umili dcAa sua capacita di 
< ompretisKHic e «ptonificaziunc 
estetica Ctid accadde a James 
quando intuì i he Isabelle Aichcr 
stava irastormandosi nelbi figura 
gnoslKd eh un ben luminoso 
lenlanieinc in ibissolo nel mondo 
della Icnebra 

Di vildle importanza sono le 
domande cht si poiwino Vaio 
no bplnuzzola e gb aan aurora di 
TtialiiK HI merito Al tfanomo 
del iiersimaggiu nella locenic 


iiamtnu rtdhand Kaia^oneSpi 
iiozzola quando osserva che il 
monto di una mosnutrsa e omni 
comprensiva «datsc medio* ha 
sottratto all unnnsoilel nunanzo 
una delle sue più preziuse sor 

gcniidipalbos ripeèscQWuma 
no delle idazintu sociolikt possi 
bilità concessa aU eroe Aialzac 
c hionc^ di attraversare la stronfi 
1 Olone delle cla4i Ranche vero 
che lecitesi deUeroc non si in 
iiuorira ai uno pnbea della tolte 
ralura troppo meline a barattare 
ciiiiramenle Icpisicinniogia con 
la conoarctiza la psicolo^ con 
i nicnonlù Chi si è oshnalo a 
( htedere molisqmo alla tonerò 
turo (cfoiù del nomi owiomenh 


scasa lodohciaOitese DeLu 
ca e Picca Ooiiinelti e Sili) ha 
creolo iMHi a coso dei pe^onag 
gl credibili Peichc un peisonag 
gio ò una porta d accesso verso 
I nvisibik- un mvuo al rischio 
Care in un romanzo come falba 
ho <ii Baudelaire sull.i tolda dello 
nove provenendo «faolniiiiQncfi 
Parla la lingua meravigliosa e 
o-cun di chi ha visitato il versan 
le ombroso del mondo Prender 
sene cura adertre al suo invilo 
aommesso alla diserzione dal 
(aicereddla pacologia dal re 
Cairo dille apparenze e la più 
grande sfiild morale che tm nar 
ritoic possa tnconirue sul pro 
pno inccnocatnnuno 


Lo lUCOVa anche NonèteHaMoirarraCMtl 

StMidhiri: 1^44^ nMtrttMitatolnuMdonM 
eli ahUb Ia elakMMA ITdMrodMLettore.tlMLetloradi 

Ul piu in QOnnn ramanillnpaitleeMe,mltu»«Sa 

uht natte 4l1nv—qua 

vlaggMtraN lAeMie ^ Mtadhal. bi una Itntia-aiGeeto dt 
W fbnmla con B eiilote peauttonlnw «D. Orulfet Paper*. 
tnaBtiM le dhene ftece GM pubbEee femmfnlle eome 
piltht dMBMlMle di lOfflMiiL Ancor oggi Matti Alberto 
GaM (iM eae biMVMrt» ftuMUeate di «Tbatara'B4«> puA 
Owate MW contenni 4M fMmntae ntt «pralBo degl 
•cqidtMilli M Hil tmcelMo dtllt Beelett Adhec per ■ 1BB3. 
CnM MMTva m l'altio che, «e donne e uorM 
•cqtdtltneMAMfpei«eMuMtllMrffegM.te<MuM 
tequieuno tratto pM Baci uemM quMido tl tratta di Hbil 
i cc neml c l i g7%ceiitra4g%l.-) Éfereerprectaltralpche 
It dMUM leggCM di pKi! 1IM a batte coMc tono per lo pEi 
acqMMM per kmnedWo fertereoM e deMbraU «ubile Mio 
MnnopoiOMMt*.lnolM«lopoieottualldogliocqulMi 
■hdtoM» che to BeiMO cono prò tatorotuto do0 uomM tHt 
ntnoilm BMwra o Mtonftn (rttpotlivttnmto4404<% 
dttf «mM 0 SB 0 Sdii lo dMura); gl uomini proforlKono 
»porodl t MI MIr tlBB»oo«t>oil4B»X«»»|»tttMonto 
MggMIet di attnaBit, mo cdpratttmo monuil. guido 
tudt l l o ho miol MAlOMitl itt trtto w iohodVMtiuCodML 
0 oendMlHO dMraitufBelOMO tMIo Mira doir «acquieto- 
ittpowooqnMIoaMlt èottu w .rmiimontloeetoto 
toMtiit«doHM>omono.mtlnttoMicono»iuidl lio otd>ratl 
ooaMdMtttonk lo MiM eoiwoooha Mot In «Mia ohe gl 
tdHart.MMlHao.htModtlpubMoodelltHefllbnrLdtl 
tira qiimMOOp»eBlenM«dingitBco.dMMo MIE di Mito 
doBo mMiraMml o maM MttM dona Mhn. In qutMA 
«oMMmHtdttL taM aMM. motto mtao aworlHI di oM 
praduilHL E tu quoMo aapotto otto POH* la tua HRooaiMM. a 
uMt do et0.aievonMPMaiMan.pM«oB* dotto 
oottnaWdMM di uno oomam pht ooiaai •«rallea Mioraltttttti 
dotti toltta*. di eottlulbiraaUartacloOalaceMliitia. 
HttMBie 0 Mrotttt n (Bemalo dUavoro pMw. aM Impio0il 
Mi ouvo o lonw oMno utqq^wnvpwno omnno 

oprelooaMHlo iMdtorlMro. por MampTO). Idatt wlla 
lattmalttrMfBeoaM-aMhttapriiraMrMIafaiILKurameMo 
Atfhrlail 0 quali wtta Mtom le gHioraio. Quatto 
pragiaMlvo.Hfpwancanpirttalo.traafnHlonodal 
paltdeo, aampra mano ittuttvate 0 doMto. o wnpra più 
natorolo 0 ategfinto. no rondo lecer pia MOMoarla aia 
oaaoaattmaattprolowdHa.parciootpditMaMlwlalttttfohi 
anaattiotaeawAila.prodHttlraamoltlniittali uupilllEulli. 

D Gian Corto Arrmi 


grande prolagonsu Pensiamoal 
personaggi del film di John Hu 
ston tratti da romanzi di Flanneiy 
0 Connor come in scazzo nei 
sangam Ma il caso embtemabco 
per Veronesi è un altro «Quando 
da da un romanzo mediocre vie¬ 
ne fuori un bel film allora voleva 
dire che c era un personaggio for 
le Penso in paitcolare a II sifen 
zrodqgA'innixErm tratto da un li¬ 
bro non ecceztonaJe di Thomas 
Hains* 

Per BmIHo T«dM citato m van 
saggi di Tìroftiiecon il suo Lo lem 
pesta II problema della narrativa 
Italiana contemporanea non può 
essere ndotto m questi termini 
«Se SI allutle alla crisi di un ceno 
personaggio tradizionale a tutto 
tondo deDa tradizione romanze- 
scaclassica beh quellipodiper 
sonaggio e m crisi da un pezzo 
Anzi non c è pfù ito un òe/ pez 
zo» Per Tadim lo sfaldarsi del 
peisona^io in questo senso è 
una conquista «Il faRochesi pos¬ 
sa late a meno di un centro mi 
sembra molto meno negatili di 
quello che si possa pensare 1 “rò 
non SI può dire che oggi non vi 
siano più romanzi o personali 
di romanzi che siano in ccnlallo 
con il sociale Ne lo lempesla il 
rapporto dei protagonista con 
quello che gli accade Intorno è 
strettissimo Semmai oggi assi 
stiamo a un disperdersi del per 
silaggio nei flusso dei falli con 
una rieoroptwizjone che avviene 
attraverso la scnttura loslite- Co 
$1 se per il pittore non ha più sen 
SD la nceraa di una figuratività Ua 
dizionale lo scrittore non deve 
piu ricercare un anagrafe sociale 
ben stabilita a prion che ci dia i 
caratteri del personaggio -Dopo 
celine Joyce Becketl ma anche 
il nostro Gadda» aggiunge Tadini 
•se ne può anche fare a meno* 

' OraMi ChercN che non se la 
sente di dare «un giudizio cosi 
nello come quello di Spinnzzola» 
SI sofferma invece sulla recente 
lelleralura italiana all interno 
della quale inqividua differenze 
importanti «Bisogna distinguere 


C|^ il personaggio forte ra assu¬ 
mendo alln connotati rispetto al 
passato» Gd ecco secondo Ch«r 
chi tuttiilibnchesipossonociia 
re solo tra le uscite del 94 dove 
troviamo esempi di personaggi 
romanzeschi «Comlncerei con 
5oslieiw Pereini di Tabucchi e II 
conno di zinco della Mazzanlim 
Anche I personali protagonisti 
dei fibn di Culicchia e VofroBm 
sono torli VOCI letterarie Ovvio 
che oggi non possiamo andare m 
cerca di un pnnclpe di Salina odi 
un principe Andrej Insomma mi 
sembra die sia cambiato il modo 
di essere protagonisti Cosi sono 
ven e propn personali letterari 
anche i narratori dei dian repor 
lage dal Deaglio che ci racconta 
questa itostia Italia m Sesame 
muebo al Nulo Revelli che altra 
verso testimonianze e documenti 
ncosliuisce la stona di un soldato 
tedesco ne II disperso di Moi 
{rurg, 

Sulla sporiziane del personag 
grò piùche sulla sua crisi èdac 
cordo anche Giulio Penofii -hu 
che di cris del persont^io io 
parlerei di crisi della letteratura 
E venuta meno la narrativa- Co¬ 
si secondo Fenoiii la maggior 
parte delle opere narrative Italia 
ne i sempre -mlellettualmenie 
insopportabile» Un disagio che 
awicma la sua analisi al percorso 
di cnsi traccialo da Spinnzzola 
•C è un rifiuto degli scntton di de¬ 
scrivere la scena sociale in tulle le 
sue ariliofazioni» dice lo stoico 
della letteialiiia italiana G se da 
una parte oggi ci troviamo di 
fronte a una rinascila assai posili 
va della narrativa doiumenlo del 
romanzo reportage d altro i amo 
c6 «un personaggio di canapo 
sta unuomodoisollomundo del 
sollosiiolo ihe (' difticilmeiiie 
rappresentabile d.ii nostri scrttto- 
n» 

Ha parole signific.ilive Fcrroni 
anche sulla sqgo delle nonne so 
prailiitio per quello che riguarda 
il libro della Tamaro »Piii ilie di 
personaggio 1,1 m potrebbe parla 
re di inoclcllo umano- Modello 

nonna’ 
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Roga a cura d Elisabetta Nobilom 
Mm (5959127) 


13» 106 Notiziario (17059) 

13» SGARDIQUOTIHtM (2470721) 

16» lUURFVL Telaroman» (362566) 
1406 COMPLOTTO IN FAWGUA GibC« 
CcAduceAlbertoCastigna (4109721) 
13» AGENZIA HATROHWALE. Rubica 
Conduca UartaFtavi I3S98130) 

17» SUPERMNUNSAMURAl Tf (95276) 
17» IWNMIAU (136160) 

IT» FIASHTG6 Noliziaiio (402527672) 
13H OX. 1 PREZZO E GIUSIO> Gioco 
CoaducelvaZuiccni (200021634) 
19» URUOTADELUFORIIMA Gioco 
CnoditeUiltaBanficuoa (1117) 


23» TOi NMizario (22721) 

23» OIRKCIA U NOTOA U VOCE 
DElLWSnENZA Con E2 c Greggio 
eEnzolactMti (5827002) 
a» FUUICTUJACEn FiimgiHiia 
(USA I9S7) Con ktattheur Modme 
Adam Baidwn Ragia di Stanley Ku- 
pnck (prima visione » vm 16 anni) 
(416»S6| 


7A MONGHIIHO MONTECARLO At 

lualita (1222496) 

3» NATURA AMICA Documemino I 
segretrde) mendeartmle U«sM/i 
allancercadiserpenb (4566) 

10» CMAHtlATV Ccntenilore CdiMu 

ceCailiLIfban (5214) 

13» DALLAS SeiieTv (22301) 

11» CHIAMAUTV Comenitore Condu- 
ceCailaUrban (50351061 
UH SALE, FCPE E FANTASIA RoPnea 
Un programma condono da Wilma De 
Angelis (5825160) 


16» IHC6PORT (6617) 

H» TELEGfORNALS-PlASH (56362) 
MIO BOZAMW. Film avventura (GBAJ 
SA 1935 b/n) Con Dina Maa Mac 
Kinney Paul Rofteson Regia di Zol 
lanKorda (1346547) 

I li» TAPPETO VOIMTE. Vanelì Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
UelbaRutfd (3256740) 

17» CASA COSA? Rubiica Conduce 
Ciaudioljptii (4632295) 

11» TELEGIORNALE (2235663) 


23» THE LNH TRDPHV SHOW Gioco 
Conduce EimlyDaCaaaie (24169) 
»» TElEGtORNAlE UVOCEMMON- 
TANaU 15812160) 

23» CALCn. Cowidingniltena SM 
feidVM Woives I6916092I 
22» TBEGIORNALE (2765363) 


310 TGI-NOm (434677) 

0» VMQGMRE.NEAKANMliO- 

CUOI (TociKienlano (6683290) 

(SI sarrooKE. Anuana (ssriTigt 
1» AHUUMMLPO. Scenaggiiio 
(ftapileal (780253) 

t»TG1.NOnt(Rip(ici)((707»M| 
1» STORIE Gl UOHN E MOTO. Occir 

nait (2537(611 

U|TOl.HOTTI.(Reo(iea)(lS7«iS) 
43 DOCRKMRCIM (7S761344) 


26» ni-NOTTt (3194) 

«» «tOKMRE.LaLTIAiDKOU 

UCUinilUNElOIORNAL(. (96219) 

Pii Muc/etunctfMm uu- 

«cala 'UnOrii Juz 94 ptaaentt 
Hotica Sdier S Tira Siivar Bmis En- 
•empie' (2iS643i) 

1» tfMWtUINTO AL CRCHA 

i SQUAORA SPECIALE 

' Teiepim 

W MiMmOCOM»^ Program 

ma nuisKite (39424^4) 


»» STQRWlIIIK. ARualiti (39796») 
0» IGZ-HUOVOGMRNO LEOROU 
TGTDIZA (2395615) 

IM FWWORARIO. (613054; 

1» iLO«.anrrTooiw. (isozpto) 
ZA TQZ-WOVOGIORNO. TaiegmmMe 
(RapiHa) 1603431) 

3» UNA CARTOUNA MUSRALi pRu 
gtammamuiicaie (1796832) 

3» CHAW OnOHNML FM guerra 

(Franoa. 1097 ve) 1913122! 

4» AZaiERE NOTt Musale 

(49410701 

41$ ICOHHISMMa Film (7|743I4« 


4» TG4 IUMOUITA»A AM¬ 
IA 17157061 

lA AlaTPDVOUME |R>iai72$7| 
f» uerrnon. TeMin CaiARM 
Evans isiMSuPwd |»3)iO 
ZA TRE CUOMOAMinOi TeWdm 
Con AHeiRiMt ««ISSI) 
t» IWOMir leWMCMPane 
GraM(76SK77i 

t» RGSAIMR. FkadranmaacoiH 
« mi orni OMAdekuOrFrwa 
franoeicoSenunim Regrad Frana 
IP CasMim (730001) 




26» ITALHItPCM 11034473] 

0» ATUTT0VC4UHE. [Ri (072763) 
116 SGARMQUOIWM. (R) 1343035) 
t» STA* TREK TRI NER GENEM- 
mt TannimiRapiicp) (75i2i22) 
t» ARIOAMCOAIRAIMIlTelMiffl 
(Repircil I6KA0S) 

9A TiNOOREA Te<3im ConWriiism 
$7iainar(Repi<cai (9192403) 

4» HRCCniA Ta<3in Con Renard 
CraanAmmon (BepiMJ.iJtf ititi 
6» AHÌDAMICDlllTTÙMN Taiellm 
IRMUca) (96099615) 


23» MRIIRI2I0 COStANZO SHOW A)- 
linramo24«T05l6»1468ì 
I» SOARDl DUOIUAHI AltualiN (Re 
plrce, (6970905) 

1» SIRISCW U WnSM • U VOCE 

miNBimiaA iri 12347431 ) 
2 » tOlttICOlA Con aggiomameno 
liraiOD 400 5(0 800(6623073) 
2» KiTOCAlCO (Repiici) (0191784) 
6» NON60LOHODA AUuaitti (Regi 
d4) mm 

4» ANTEPRHA Ruice) (3747054) 


26» LEHUEIUNANOITEDELTAPPE¬ 
TO VOLANTE* Vallali Conduocmp 
I Lucili» Rigali Rita Feria » MeiPa 

' WotìXSBI 

610 MOMECARlOHUDVeOIORHO Rg 
Pnea ipotiivi CendiKdno Marina 
SOarUllteJacapoSavell (1712087) 
119 CASA COSAI Rubrica Conduca 
j CiaudiPLippi(Rapiica| (i79SMi|i 

I 610 EiRONen (TTSISIM) 1 




«H 7MnLl9»l»l) 

1411 IlLBgNMfO Re 

pruMMUitl 

14» NMNMOINOim I 

•idMilalifiV (3842H1 
«» CUP10CUP NUIOII 

1131 caniME. IIS114I 
N» zoNAimmKnA 

FkkflSlMI 

11 » PMueeen spe 
ciii iHim 

148 FMm (Steel») 

U VNOIORMlANolue 
rM I2K18I 

a» 1WMA [Sititi) 
tu* caosDaia messe) 
B» HerpoPouA imi» 
8» w aniHuiA N«i 

ieni).|ig7H(| 
tas pRORin lutasti 


14» nWIMH lINtlCU 
Ì8SB3I 

11» NuauEtAnie» 
lOjiwiOL 

' HA IWMIUlaMW». 

IMLM7I» 

H» POKRMOWnt 

(<sets»i 

1IM MttIV mstim 
ini U CMZDRieiilA 
«on. tnm («uiai» 

11» NFOPHUn» R6S»’ 

Rau-uttuei 

II» TMrimA IRepllCik 

(leisesi 

24» lUDR 16104 Film 
draniinatKO jSeiltl) 
S.1S MFCMUUM RiSIP- 

I MU |l!«t 0 

a» «BEoFaRiK 

(7SS2<72| 

13» ImAUM Flimire 
PnlBeUliOI 


MM «MM i iFgnan- 

1A vrane mórni 
li» nWH4 llHniKal, 

125711101 

II» ISLCOUMUIRB» 
«aUIGSMliI 
la» « Aà« Fubrici. 
; Cmj'iniN Mra rPe- 

I lannitlmiCanUutu. 

' Oiuni «M3 

21» TMOr R04A Srecis 
eunldinii 4 nlarmize 
iif laarv (RipKi). 


»» CMaidnaiA im 

drimuilco (lui a IMO 
Mn) Cun Baiuimno ói 
gl NHI tor«fiar 
filOtItS) 

88 miaOIWUROGI» 
«aiLjiem 
8» tFORI t Rin IIW 

zaro iPQrIvo 
IStSMKOl 


KM eWONIUMMg» 

Mat39t127] 

11» PONOMdWH»» 

ii6>»11 

II» mi eowNH 

«sw 

wis naiiNM tMa 

m CnnMu McneN 
>Miara («irta 
IT8 01 OiSIl <k«ca 
ConAicone Mare Oe 
vnreemeCaiTM»!». 
MKtlt’IZiSO) 

Mis mi tONFim 

ISMIZZI 

II» IflMUZIONI Od» 

màiissm 

a» opoRiamwM n» 

B«inrponraiS3tM 

ua NPOMUONna» 

RIU (MtM») 


II» wa«Htfn«iB 
20 einv riiema 
(USAUtlKIMaN 
11» PautRCMH fan 

cnan (USA I9M 
iWIUtl 

14» • imi MAM 
143 HaciPMivnpa 

AT f*v eomwdra 
8164 ratti IPS341I 

17» lUPIF MMB 

ism3« 

11» tnftaHcawai 

sin cuMuaia RJ84 

raetiaisB9i 

ti« CAtiNiiTPara 
2S FM cemvetra Fra 
narauOTHCSI 
UN AORtPKdk» Fera 

eanVBves tSOraiSDI 

4» WR04I«U»I» 

HA Rtv (2«l>un 


n» AiNwnFMiin 

Fh>|I3Hm 

n» tiNUMiMm» 
Fan A u n rii w 

fuessN 

M AaMUMAFraUO 
Fin nu nura an 

RBalSN 

ir» ■ lam «eais 
ir» AtBMSFmOA 

F*a «inino 

imwa» 

II» aaNuntPAMw 
Fan aurarawe 

ozoim 

UN AnaupnitOMP 

Um »tmma 

«SS» 

22 » AfMUKLMOnn 
Ita raaniiilM 
HK») 


tpifiùimp n Vmuo , 
fuo y jEwnt Tv f 

nvAtfp ntfl* < 

M» PKèm 
mè 

MI 

pPmftPm ] vm 

(4 IHIBWII M 

««MM v«iTt aui«n^i 
tM MM («C****** VI » 
tè NwWtai» >•« Mv(rt« 
«om I S«vf«9 CitfAM 
SIKN0V4M è» IVvfOro 
(CZ?l07»n IWMVH» 

• un imm^Kp iiuM» 
t»» P0M » >»w » n l CurM» 
VMMotC» •>!««■» 
OvmMmmmCm» «vnlF 

«k IHp 9<pn0 • M1>«) 
CMML» SHQWV'?» 

Dèi A«IWP»> A»i 

«lue 003 A« 1 P« m M 

t»4 m c*M(«5 eoe 
«tf IMC Vi 
«Momve OH OlbQv» 
«•M 0<l»Qa DM 
Uè I 013 r«M 
030 TmMM 




Qiornèh ODO 7 00 
lOCr 000 loco 1100 M» 
1300 1«P0 "1(10 10 00 1700 
lOOCr 10 00 tàU 33 00 24 00 
200 4M) 300 S30 730Ou* 
»llOBO 91 MiOt 0 0$ AMtO 40 
et » <P3b Pnsw Zorre il to 
Bauurul n 30 Spatta aperto - 
- Pomarioiana il poinaitapta 
* Statava ta » Biienaier'i» 
Oenore I3.2S erra al la SMie 
ree 141S Una riapoala al Otar 
no tappCrr Sommano FSsp 
Galaaaia Curanbero ISDZNon 
aeloVarn ie 30 (Srr Somma 
rto l7 32 Uomin ^Ckrnion 
OgnkMf* Ut> moodo di ritufttca 
1*07 Qrt Imvrcab IddOQrr 
Sommèr» IO 38 RkdPoHVpk 14 
dom4rpd4 d4l ci(l4d)ni 19 H 
4r fè $er« lOdO Zèfh 

ra 20 40 Cin 4 m» «H* radio 
lan^TB D^rricK 22 49 009^ 
«i MrlàtMriU) 23 tO Lb Mitro 
nato Ooni non» La mubK* 
di ognk noli» 


Honokbfn» di 
..vantai r ... ardi» di VM 
OnoccTii «bcibrMiiyi^ 6 . 1 S . .. 

È ^vaeorrnQuanoo I $2 Oaneing 

spBn4.4li^l»fr> IdohatBl»' 
vibkgni 9 39 itarnMcSft corrono 
10303131 12MTmr 1400 II M 

( ho dèi WdDdoo Jinii MandHi, 
« 39 M JO 

aniaprimb Cvr 20 06 Radioaara 
2 Cosa ramnlano qyasta ean 
2on9, 2216 Panaram* Mrli 
manUra 2240Achapunì»»la 
nona 24 00 StaraonoRa 030 
Wolturno Italiano 

Itodiotr» 

Giornali radi» 4 4 $, 1 ) «$.16 43 
6 DO Padioira maWn», 740 Ptk 
ma paoina 601 MbnirioTra 
TO 30 Oagua dalla Prima Tar<a 


aiiaaaara a>ori», aMam 
I dalla umana cultura 12 
loia aonora \* oarn 1245 
ftai^aoela 13 32 SealoVi »»• 
nera 2 » paria l4^NoMusur 
ra iHBmadai «orrie. »43Con 

( li oocTii ehiAi Of Fadarioo 
MSI 1611 Archivi W auoifo 
MuaKa a iraditiom poooian aiia 
uglla qa 1 tarso mdlarmiQ 16 4 S 
Guarnita 17 iSHoiivw^oan 


4* parla 11 


Duanlà 17 43 Hollywood Mitv 
1913 Oaniro 1» »»/* 20. W Ad 
dioira auita^ 20.30 Òoneano am 
Ionico 23 M Don dm occhi chruai 
(Raplical 2400 fiadioira nona 
clnatoa 

V , 10p11. 12, 

13 14 13 16,17 1À ^9 » 6W 
Ujumora 9 10 Vollaoagrna 
1010 Pilo direno 12 30 c»n»w> 
mando 13 IO Radiobox 1330 
Rocidand. 14 IO Muaica a dm 
tornr 15 90 Cipama a atnua 
13 4$ Diari» di bOTdO I3.l0?ile 
dirado 17 IO Verso sera 10 16 
Purrio a a capo 2010 Saranrw 
radiosi 




53 »KTi'‘''raa«^i rraiinsir 


n sabato e il mondo 
del «poUtìcally conrect» 

VWCENTe _ 

ChampeanelCanalsS ore 20 47) _ HT2 

PIAZZATI _ 

Slrlscl«lanotlzla(Can»t95 or ®20 26| 6614000 

La 'uola della lo'luna (Cansla 5 ore 1 G SS) AS26.D00 

UllimomlnulolRallre or62034) AJ78 000 

Tg 2 -DrlbbllO 0 (Ral(lue ore 13 22) AJSJOOO 

PreaemazIoneCarobebètRaluno ore20 4l) 4 023600 


□ Non possiamo fare auro che rassegnarci al sue 
ces-so di Oiompczgnc varielà suhneo (di destro') 
deisnbalo Anzi no pcissynioconlinudre a dim 
clic non piace non solo iwr i conlenuli che U 
bandii del Ba«cialino propone ma unchc |)er i) cattivo gusto 
con cut si muovono i personaggi rappresentali dai comAi E 
peasare che un allure del calibro di LèoGutlulla olire belliss 
rac presiciziomalcincmae cometullugranclicomici sopnl 
luito nei ruoli drammatic i Ma c C un alita cosa elle stupisce e 
tlw lega perversamenle Cfiumpognea Caruhiiié satwlo sera 
suKaiumi Carla Vistarmi autrice del profpamma con Riarsa 
(militilo [(mia alleile insieme a Plngilore II sabato di Canale 8 
Coni e clic uno va benissimo c I ulim malissimo' Forse che 
I autrice non mcMle lo stesso imiiegno'' Questo naluralmcnlc 
non ixisslamo dirlo non slamo nella lesta di Visiarini maio 
tallio possiamo dire U nostro stupore per la veisaljJil.) con i ui 
questi aulon lavorano sm per la Rai che per la Flninvcsl Anche 
l'ingltore In scorso anno Ita (irmalo Bslleneallxigno il vancia 
con Bonollsclie Ita dato molli usi olii a Raldiio Mi biro «lue 
coseccwl slmili c tulle |)er II sabato sera forse noiiè .podliiallv 
lorrc-co 


MSIEM RAIOUE2I» 

Magia medianità e letncamazione per Lorenza FdscTra 
niTelecametbneHostudiockAntonioDanislB megliono- 

10 come il Mago eh AnteRa dove una donna s i lecata a 
chiedere una latluraamoileiieidpinpno manto Una! 
iru servizio i su uno dei pid ^ndi mvdwm daham Ro- 
bedo SuscaKili L uomo è slam dmgenied azienda lino 
alla morie de) ^me durame quel periodo husropmo le 
sue don snpraimalurati Ancoia un esperanenlo A re 
gressione ipnollca InsCudioancIteilcaidirraleEFSiboTo 
nini 

SPGCIAIETGI RAIUNO 22 45 

La seconda serata delia poma «eie non ba anmn Vaialo 

11 nuovo prc^amma con Alessandra Casefla ma Ita gta 
adegualo gli speciali del Tg a un tono pw mondano Pao 
loFraiese contspondeWcdaPang invecechpartaiedel 

I emergenza atluvKme m Francia nhaNrene il pubbUco 
con un dietro le qinme dai grandi alelier di moda Dnr 
Versace Valentino Aimani hanno nvohiznnam t modo 
Ji presentare e ptrlbbàcizzaie I alla moda e r gnmajislt 
che 51 occupano del settore lamemanodi essere costretti 
a ttare dietro sempre di pdl ai atleti senttmemah delle 
lop model 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE $ 0 

Nel saldilo d) Costanze tra i moli osptti Walter Zenga 
Roberta TemiaP Rlichele Placido crà^o Paletti Mdo 
RochCalandtocMaxFfozzsfc Ohrealatesttmonanzadel | 
signorCiulioFcrrandinr che parta della mogbc aHaiada | 
ipertensione pnimonore pnmilnia 
RAUOTRE SUITE RAOIOTRE 2915 

II programma di Roberta Cutollo si occupa siasela deio 
sceneggialoIvdiRaninolcEoAronft appenatemunnlo 
c -leNe (To7en?K-7ic else lo herim dcoompìMindlD 5* con : 
tmnieraiino cinici inusicah e cinemati^alici storci c 
sctiioggiatnr 



«Tre scapoli e una bimba» 
n trionfo del remake 


204» TWESCAPOLIEUNABIMBA 

l»li4lEiMNRiWlit.nalHit4llirti NociTnHi SM6aDa»ari 
fttftwj inMia 

RAWNO 

Un ffiDo al remake qiiestac*Minniediain resa con una puma di giallo 
NonconienDdiavernlailnaHo^rwDoidilsiKcesDiienc'esedella Vi 
reau Tieijonunieiinaculu» (diretiiaio-Tre uommi e un bebe ) ec 

counsegunoallailartadiMaiy la ntrenata aKidsia a ira imirennenii 
scapotanfebcidilareipapè OralabambinahaseiannieSylvia la 
niaifee sembfadecisa ad accettare liNkila th matn nomo di un regi 
sum^ese Malas^rareziuneedoioio» Alpunlocheiirenesionba 
boicottareI unione Con unocchnartanuirtiora unti zinne della lom 
media ammana de^vnmQuarania dal ragisia Ardolino reienie- 
metile mono di Aids 


20.30 VIVERE PER VIVERE 

R«il S CI»* IMkI mi Vni HlMlIrt. Ani! GklNM flMM 
|IN7| KraMML 

Un lllm che e diyantalo Innanzi tutto una melodia (Indi 
menticabile) Ma e anche una nona Luifailgloinalista 6 
sposalo e mlodele Solodopo una dura esperienza di re¬ 
portage in Vietnam capisce il valore del suo rapporto e 
prova a r.cdnquislare 1 amore delia moglie 

ITALIA T _ 

20 46 SUPERFANTOZZI 

tragll II Riti IVM. CM FllM niMHll III WMi 6I|I R«hl Itali 
(19161 94 Nini 

La stona del nondo vista alliiverso gh occhi del piu sii 
galodellatei a il ragioniei FantPzz Ecco dunque il pa 
rad so terrestre re crociale e v a y a (ino affa guerra 
mondiale I nostro aniieroe Iramortito dagli evenli Un) 
dea non malvagia con numerose citazioni cinelle riu 
scita solo m parte per colpa di una sceneggiatura lacune 
sa 

ITALIA 1 _ 

22 40 IL DELITTO DELLA SIGNORA ALLERSON 

Itili « 8Mrt Simn CH SisN ItaymrA pnw FtacA DMra CIDma 
8nAllM»l|l982) IHMauO 

Qià condannata per eulanasia la aollo’essa Ailerson vie¬ 
ne assunta dall ezpm del suo processo ncancala di as 
sistere la moglie inferma Ma il caso non è cosi semplice 
I due con ug) si tradiscono a ripetizione ii padre della 
donna non A mono come vorrebbero lar credere e li ma 
lata infine ha un me dente Un secondo processo attende 
la dolioressa 

RETEGOATTRO __ 

2 40 CHAMPD’HONNEUR 

luta 61 MaEliita Ms cm CHs D«|ln mali Hmit Eric WMr 
FrtKta|l9ni 87 Muli 

1869 Oordogna li contadino Pierre viene dispensalo dal 
I ariuolamenlo ma è costretto a vendars il congedo al tiglio 
di un ricco Finisce n Alsazia a comballare contro i Prua- 
siani Sopravvive alla disiarla e tenia di raggiungare le 
truppe raccogliendo lungo il cammino un bambino orlano 
RAITRE 











IN IV. «Full Metal Jacket» con 60 secondi censurati. Vi proponiamo un estratto dei dialoghi 




■ Il primo dialQSO è Irono dalla 
prima scena del film. Le redole so¬ 
no appena airwaie alla base di Par- 
ris Island, centro di addestramento 
dei morìnes. Sono state rapale a ce¬ 
ro e ora. in camerata, incontrano il 
Imo krodssimo islrulKae, il se^en- 
te Harlman. Dovete immasinare le 
battale pronunciale sempre ad ollis- 
slmoooce, 'Urlae'. a ritmo parossi¬ 
stico. Sema un attimo di requie. 
tMfMiti Hartmait. lo sono il ser¬ 
gente Hattman, vostro capo ìsltul- 
(oie. Da questo momertto parlerete 
solo quando vi sarà richiesio e la 
prima e l'ultima parola che dovrà 
uscirà dalle vostre fogne sarà >si- 
gnote>. Tutto etilato, luridissimi 
vermi? 

RMM* (In coso). Signor si, si¬ 
gnore. 

HartatMi. Ah, che cazzo, non vi 
sento. Rispondete come se ce II 
aveste dawiao! 

RMMto (urM» ptt forte). »- 

gnor si, signore! 

ftertman. Se voi signorine finirete 
questo corso, e se si^irawfvereie 
aU'addesiramento, sarete dispen¬ 
satoci di motte, pregherete per 
combattere. Ma fino a quel giorno 
siete uno sputo, la pià bassa forma 
di vita sul globo. Non sarete nem¬ 
meno esseri umani, sarete solo 
pezzi Infomii di materia organica 
anfibia comunemente detta men 
da. Dato che sono un duro non mi 
aspetto di piacervi, ma piti mi odie¬ 
rete, pia Imparerete, lo sono un 
duro ma sono giusto. Qui non si 
fanno disiinzioni razziali. Qui ai ri¬ 
spetta anche gentile cxme n^. 
ebrei, ilallani o meùlcanL Qui vige 
l'oguaglianza. non conia un cazzo 
iteteuno. I miai otdlnl sono di scre¬ 
mare tutu quelli non hanno )e 
palle per servire nel mio beneama¬ 
ta corpo. Capito bene, luridissimi 
vermi? 

Iteotete. Signor II, signoret 
turtniai. Che eaz». non vi ho 
saniiio! 

Iteetete. Signorsì, s^ret 
MiteMn (« tema «iMMil a ìm 
reaMa. un ngana tiara). Come 
ri chiami, (accia di merda? 

•team. Stgnoie. soldato Brown. si- 
gtionrl 

Nafteun. Balle. D'ora in poi tu sei 
Il soldato Biancaneve, il place 
quello nome? 

éteum. Signor si, ceno, slgiMcei 
liaste M ii. Bene, c't una cosa che 
non II piacerà, soUaM Biancaneve. 
\Oii si serve II piatto negro nazio¬ 
nale né il pollo fiffio nà il cocome¬ 
ro alla mia mensa, 
toMc (daH'aRia parte Mia «a- 
nwiatei Imlter pai atottera Hart- 
■nan, la troaa natala di Jatm 
•no***)- Sei proprio tu, John Way- 
ne?Elo chi sarei? 

Hastman. Chi ha parlato? Chi caz¬ 
zo ha parlato? Chi è quel lurido 
stronzo comunisla checca ponqx- 
naio che ha linnato la sua condan¬ 
na a morte? Ah. non è nessuno, 
eh? Sarà siala la Ialina buona del 
cazzo, lo vi ammezzo a (orza di 
ginnastica, vi laccio venite I mu¬ 
scoli al buco del culo che potrete 
aucchiaicl II latte senza cannuccia. 
Allora (aftemnde un MMuto a 
oum), sei stato tu che hai pallaio. 
biuttoaliorvEO? 

C ^ n^be^ Signor no, signore! 
Mrtinan.Sconimetioche sei stato 
tu! 

Ctetete-SIgnor no, signore! 

Jetier. Signore, l'ho detto lo, signo¬ 
re! 

HMtman. Perù. Senti senti. Abbia¬ 
mo tra di noi un fottuto attore co¬ 
mico. Il soldato Joker. lo ammiro la 
slrKerltà. SI si, tu mi piaci, vieni a 
casa che II laccio scopare mia so¬ 
rella (OU d* un pH«w iwllo ate- 
iMieo. Mwr al aecueelp al auo- 
10) Bmtlo sacco di merda, lo li 
meno sotto, li (accio un culo cosi. 
Qui tu non riderai, tu non piange¬ 
rai. Il faccio vedere lo. Alzati In pe¬ 
di, tirali su. Datti subito una regola¬ 
ta amico mio, se no lo il svito II cra¬ 
nio c II cago in gola. Soldato Joiter. 
pciché sei qui nel mio beneamalo 
coqro? 

Mwr. Signore, per uccidere, si¬ 
gnore! 

Htftmin. Allora lu sei un killer! 
Mw. Signor si. signoret 
HertmM. Fammi una faccia da 



mi»^) 

NurtmM. Quella 6 una faccia da 
guerra? Ahhithb! La mia è una (ac¬ 
cia da guerra! 

joHur (urto ool vIm etiavolto). 

Ahhhhh! 

Hurtmun. Manco per il cazzo, non 
fai paura a nessuno. Voglio una 
faccia da guerra vera! 

Mwr (urto ptù forte di primi). 

Ahfihhhhhh! 

Huitnm Non fai paura a nessu¬ 
na. Il ci devi apiillcare. «onw dW 

toMpto Cowrbuy) B lu che scusa 



Parola di Kubrick 


«A* 

•SiiiwtiiSH 


• Le chiacchiere stanno a zero. Stasera Ari/iKrro/ 
Joatef va In onda - alle 20.40, su Canale S. in prima vi¬ 
sione N - ed à assolutamenie owro che vi invitiamo a 
védeiio Ma è alireiianio ovvio che alcune precisazioni 
sono necessarie. 

Primo: come sapete, Il giornale cattolico Avvenire 
ha erpresto petpleasiiè, nei giorni scorsi, sulla messa 
In onda di un slmile film in pnma serata. Secondo al¬ 
cuni cattolici, il pubblico non sarebbe <nuturo- per 
ascoltate il luipiloquiodi cui il film e pieno, ed assiste¬ 
re alls violenza che Stanley Kubrick mette In sceiu. 
Noi siamo talmente convinti del contrailo fe, soprat¬ 
tutto, del fallo che nessuno abbia il dirliio di pontifica¬ 
re sulla ■nuiuma» altiul: nostra, vostra, di tutti) che in 
questa pagina vi proponiamo un estratto del dialoghi 
della prima pane del film, relativa all'addesiranwnlo 
dei mailnes pnma di andare in Vleinam. A voi giudi¬ 
cale. 

Secondo II film va in onda con un minurn di tagli 
Sono tagli decisi quasi un anno la, dalla Direzione ge¬ 
nerale dello spettacolo. per-denjbcicane>i1 filmeien- 
derto •pcriuith (prima eia vietalo ai minori di 14 an¬ 
ni). Canale S, da un lato, manda monda II film In pn¬ 
ma serata, come à poesibile dopo la suddetta ■deni- 
bheazione-, perù lo trasmette In una copia llevemenie 
amputata e con >1 famoso bollino tosso che sconsiglia 
lavislone al bambini. Domanda: se ormai II film è per 
tulli, peiclte II bollino? Sapendo che uno del tre tagli 
operali dalla censura t relativo al turpiloquio della pri¬ 
ma parte del film, noi abbiamo comunque una segre¬ 
ta speranza: di aver •indovinalo- Il taglio nel dlal^i 
che vi proponiamo in questa pagina. Se lenele sotto- 
manu II giornale vedendo il lilm, potete tare il conficm- 


lo. 

Tereo: esaurito il «ttbaiiiio sulla ^lericolosiià* del 
film, preso anodeHaveigognosacettsura (sarà un mi¬ 
nuto. solo un mintilo, ma sempre censura e) e steso 
un veto tettUBO suBe aigomentàzian (k chi - csMofico 
0 no-vonebbe insegnarti come usare la nosua tetta, 
vogUamodlivichefutfiMeWAadtefeuncapolavotoe 
tale rimane. aiKhe con 60 secondi in meno. Non e. in 
senso stretto, un film sul ViejMm. Fbree non e nem¬ 
meno un (ibn sulla guerra. È londainenialmenie un 
film su come gli uomini possono estere iraslonnaii in 
macchine da guerra. Fbrmalmenie. e un dramma in 
ne atti Nel primo ano assltiiamo atraddestramenio 
dei marines, aurarerso un nhiale parotsWico che 
svuota le lechire di qualsiasi umarùia e li nasforma in 
automi: e la patte più forte del film. 40 minuti tra i più 
potenti e impiestionanii malvisti al cinema (rasalo 
ad <moie di Kubrick dee che questa prima sezione t 
assai deberice nei conbonii di uno soamdmano iiim 
indipendente Usa del The Brig. solito da un ez 
manne - Kemeih Bnmn - e direno da Joiuse Adol¬ 
fa^ Mekas, ie|riraKto6i a uno spettKOto del Lrring 
Thealie). Il secondo alto è 11 Vretnam come roubne, 
una patte cenlmle incili a liMi lira, per coti dire, I fia¬ 
to, e la tensione drammaturgica un poco Si siede II 
terzo alto e la missione, la cattura di un cecchino ne¬ 
mico in cui il gpllesco detta prima parte scomparee il 
(ilm vola allo nei cieli detta tragedia. 

Matthew Modine capeggia una squadra di giovani, 
bravissiini allori. Lee Fmiey è il sergente Harlman, ec¬ 
cezionale. Sappiateche itela vita Eimeveslalodawe- 
ni sergente isliutlofe dei marines. Nel film, fa se stesso. 
Se pensate che la vita miliare abtria un suo bacino, 
guardatelo bene, e ripensaiec i. 
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hai? 

Cowboy. Signore, scusa di che. sé 
gnore? 

Hartman. U domande te laccio 
io, ti dispiace se comando io per 
un ix>'’Seiun po'emozionato, sei 
pervaso nervoso’ 

Cowboy. Signor si. nervoso, sigrto- 
re! 

Hartman. Sono io che ti rendo 
nervoso? 

Cowboy. Signore... 

Hartman. Signore cosa, avevi pei 
caso intenzione di dantn deflo 
stronzo? 

Cowboy.Srgnor no, signore! 
Hartman. Quanto sci trito. soUa- 
10 ? 

Cowboy. Signore, uno e 73. sono¬ 
re! 

Harlman. Un metro e 73? Ftena 
non facevano pile di merda cosi aé 
le. Ccichi anche di fregarmi qual¬ 
che centi metro, oh? 

Cowboy. Signor no. signore. 
Hartman. lo dico che la parte nù- 
gliore dello schizzo da cui sei nato 
0 colala fra le dtiappc cH tua ma¬ 
dre e Ira bagnato II ntaterasso. Tì 
hanno latto con gli scani. Da dove 
cazzo vK?ni. comunque, soldato? 

Cowboy. Signore. Texas, signore! 
Harlman. .strano! io ho sempre so¬ 
pirlo che nel Texas ci nascono sti¬ 
lli tori e checclie, soldaloCowlioy. 


Tu Tana da toro non ce l'hai nean¬ 
che iB> po' equindi iicmchio si le- 
sitii^t Tusuùhiitazà? 
C ottteoy.Sgior no. sonore' 
Harlman. Ci sottri dentro per gon¬ 
fiarli? 

OONtMy. Signor no. signore! 
Hartman. lo scommetto che tu sei 
uno di quegli iiteati che b mette In 
culo a qualche poveraccio senza 
usargfi la coilesa di menaigfielo 
davanti per sdebilaisl 'Ti tenù 
d’occhio (si anta verso un aRn> 
oeldato, alto • «iceiono) 1 tuoi 
genitori irai mr. anche l^noimafi? 
Uwteneo. 5«not si. siptute 
Hartman. Si saranno pentii (fi 
averti (alto. Tu sei talmente brutto 
che sembri un lapolfivoiD (farle 
nwdema. CnitK li chiami, sacco dì 
lardo’’ 

Lawrence. Signore, leonaid Law¬ 
rence, sitmere* 

Hartmen. Lawrence come, d'Ara¬ 
bia? 

lawrencp. Signor no.s^nore! 
Hartman. Il tuo è un imnc da no¬ 
bile. Tu sci (fi saraiue reale’ 
Lawrence. Stewrira.s^iore' 
Hartman. Tu aicchi I casi? 
Lawrence. S^nrnn.sàptrire' 
Hartman. Balle. Tu succhi una 
palina da lai capo airaltro del tu¬ 
bo per innaffiare Non mi piace il 
nome l^wtenrc. .solu liiiocclir e 


oiatinai s chiamano Lavurence. 
D'ora m poi lu sarai I^Ua (fi Lardo. 
Lawrence. Signorsì, 
QaeOodresegiieila-pteslùeradei 
marìneS’. ette le recinte rectiorto 
afiotdtesuHf ttranrfe <zn rfAiciten 
mano. Kt damerò parte deiradde- 

SArvnento. 

Hartman. Stanotte vt porterete a 
tetto il vosoo (licite e daiele al vo¬ 
stro finrile in mane di ragazza. Per¬ 
ché ipiello è l'unico buró che voi 
altri rinerfierele qui dotlto. I bei 
tempi dei ditalini alle vostre Maiy e 
Jane Rcaiotta sono finiti. Voi ora 
siete sposati al tocite. a quel coso 
fatto (fi legno e di teno. e ifmaireie 
tedeHsollaniDaluì. Attenti! Davan¬ 
ti ala branda! IspezioiK! Pregtiiera! 
Itoclute (In oom. adnfate oulto 
bnnifa). Questoé il mio fucile. Ce 
ne sono lanU come lui ma questo é 
il mio. I mio lucleé il mio migliore 
amico, è la mia vita, lo debbo do- 
nrinailo come domino la itiia vita. 
Sena (fi me 9 mio fucile non é 
natte. Senza 9 mio hidle io sono 
nenie. Odtoo saper coprire II ber¬ 
saglio, Debbo sparare meglio del 
miD nretrico che cerea (fi ammaz¬ 
zare me. Debbo spmare io prima 
che fili spari a me. e lo tori). Al co¬ 
spetto di Dio giuro su questo cre¬ 
tto: 9 mio fwdteeme stesso siamo i 
(fitelBOii della patria. à«no i do¬ 


minatori del nostri nemici, sfamo I 
ralvatori della nostra vfia. e cosi 
sia. tinché non ci sarà pù nemico, 
ma solo pace. Amen. 

/nftie, ecco come Harlman prepara 
spiriiuolmenle‘ le recfirte n conso- 
crare il Atówte. È una delle ullime 
scene della prima porle, quasi olla 
fine dell orMeslrnmenlo. 

Httitnwn 0 te reclute (In coro, 
oantondo). Tanfi auguri a te. lami 
auguri a te. fanti auguri lùesiì Cri¬ 
sto, tanti auguriate! 

Hartman. AHora oggi e il Santo 
Natale, fi gran varietà leli^oso co- 
mincerà alle ore 9.311. Il cappella¬ 
no Chailie vi farà sapere come il 
mondo libero riuscirà a far fuori 11 
comuniSmo con l'aiuto di DIu e di 
alcuni marines. Dio ci si arrapa con 
i marines, perehù noi ammazzia¬ 
mo tulio quello che vediamo. Lui 
fa (I suo mesfiere. noi facciamo II 
noslio e per dimostrargli il nostro 
apprezzamento |)er aveici dato 
tanto potere, noi gli riempiamo 11 
efeio di anime sempre fresche. Dio 
é arrivalo prima del corpo dei ma¬ 
rines. e quindi a Gesù voi potete ol- 
Itìre il cuore, ma il vostro culo ap¬ 
partiene alla nostra arma. Signori¬ 
ne. sono stato chiaro? 

Reclute. Signor si. signore! 
Httrtmttn. Non ho seni ilo niente! 
Reclute. Signor si. signore! 


Un trionfo 
la profezia 
di Macheti! 

■HBmsnoaseNi 

■ BOLOGNA. Non è impeccabile questo 
Mactrelb. accollo trtonfalmente al Comunale, 
ma è. in questi tempi confusi, una lezione di 
teatro - sobrio, mielligenle. efficace - su cui 
vai la pena di riflettere. Cominciamo dalTalle- 
slimenlo. anche se non si tratta di una novità. 
RoiKoni e Damiani l'hanno realizzato, una 
quindicina di anni or sono, per la Deutsche 
Oper di Bellino che l'aveva poi prestato, nel 
1986, alla Fenice di Venezia. Ha i suoi anni. 
Quei che conta, però, é la solidilà e. diciamo 
pure, la genialità dell'impianto, atto a realiz¬ 
zare in modo infallitrile la pessimistica violen¬ 
za (tetla tragedia scespirianae verdiana. 

UH liM|(i> nuda • scabra 

Un impianto, diciamolo con sollievo, sen¬ 
za gii inutili viaggi temporali e sr^iali diven¬ 
tali isnnai di moda, intendiamoci: non è proi¬ 
bito spostare un'epoca o un hicgo, ma deve 
esserci una ragione drammatica e, soprattui- 
», musicale. Ip Bohème 1930 col pissoire in 
scena o li sogno di mezza esteue sognato in 
un Grand Hotel (per citte soltanto due casi 
recentissimi) sono soltanto licenze gratuite 
che non gettano luci nuove né sul llbietio né 
sulle partitura. 

Altra cosa erano I richiami risorgimentali 
inseriti da Ronconi in un suo famoso Nabuc- 
co, e che, vent'anni la, erano una xopena. 
non un vezzo logoro Altra cosa è ora questo 
luogo nudo e scabro, tra pareti di pietra nera- 
sua. in cui Luca Ronconi e Luciano Damiani 
sellano la terribile parata di Macbeth e della 
sua diabolica lady. 

Qui te mura o^mentl si sollevano soltan¬ 
to due volte: per lasciar entrare il Re Duncano 
(richiudendosi su diluì come una tomba) e 
M;.cedqre all 'assalto dei Ubcreiori o dM nuo: 
vrtirótinl.Macbeth'noifpuCiitscImé.lteuoila- 
stello rispecchia il suo stesso animo, abitato 
dai faniasml che lo spingono al delllto e alla 
mone Una massiccia muraglia, lotanie e so¬ 
lo in apparenza impenetrabile, divide la leaJ- 
là dalle illusioni. Il tiranno le attraversa per 
raggiungere te sirene, nate dal suoi sogni, ed 
esse non lo abbandonano più. Oscene sedut- 
brici, riappaiono per ispirare nuove nefandez¬ 
ze, mosirandogli la progenie del rivale ucciso 
destinata a regnare. 

•tbameapri^onlara 

Non vi é fuuiiD per il tiranno e, quando egli 
cade esanime, folgorato dalle prolezie, si ri¬ 
trova nella sala del proprio castello. 'Tra que¬ 
ste ombre, la vita - rii racconto di un povero 
ìdioia>, come dice egli stesso - è immeisa in 
una luce rossastra: te porpora regale, il Irono, 
le armi, il giaciglio su cui non trova pace, lut¬ 
to ciù che lo circonda ha il cotoie del sangue. 
Prigioniero del proprio delirio, non ha scam¬ 
po. EgTi è il primo dei potenti che usciranno 
dalla fantasia di Verdi, l'annunciatore di una 
stagione artistica che. intuita nel 1847, quan¬ 
do il lavoro va in scena a Firenze, ra^iungetà 
la piena maturità vent'anni dopo col Don 
Qtrtosecon i successivi capolavori. 

Non stupisce che Verdi prediligesse questa 
sua opera profetica, su cui ritornerà a Parigi 
per dade toima definitiva. Per ciò, concepito 
negli lannl di ^lera- e rifinito nel 1865. il 
Mocbelh moltiplica i problemi per l'imerpre- 
le, impegnato ad equilibrare i residui del pas¬ 
sato e i presagi del futuro. Gaiy Bertini, sul po¬ 
dio, ha superato le difficoità illuminando ma¬ 
gistralmente le due facce della straordinaria 
comptuizione: il colore cupo e violenlo della 
tragèdia e il clima fantastico delle apparizioni 
e del lelirio, dove Verdi scopre effetti sim- 
menla . di incredibile finezza. Ne è uscito un 
Macbeih di volta In volta scabro e attonito, di¬ 
viso Ira le esplosioni del furore, la disperala 
coscienza della sconfitta e le angosce del so¬ 
gno. 

Purtroppo, alla bontà dell’orchestra e del 
coro corrisponde solo in patte quella del pro¬ 
tagonisti Veidi era tassativo: -i ruoli di qu(^ 
st'opera sono tre. e non possono essere che 
tre: Lady Macbeth, Macbeth, il Coro delle 
Streghe- Queste ultime si sono e, assieme 
c^li altri coristi, hanno riscosso un meritalo 
applauso. £ mancato, invece, il Macbeih di 
Paolo Cavanelli che, volendo costruire un 
persono^io ambiguo, è scivolalo neli'ambi- 
guità vocale, con gravi lacune nell'inionazio- 
ne, voci nasali ed e^losioni mal controllale. 
Comunque è motto con dignil'i, grazie all'a¬ 
ria recuperala dall'edizione del 1^7. 

Di altro genere le diflicolià di Lady Macbe¬ 
th: Debora Volghi, infalll, ha voce e scuola, 
ma non possiede quel tono aspro che Verdi 
pretendeva assieme alta capacità di dare lad 
ogni parola un sanificato-. Bravi gli altri, an¬ 
che se per Verdi contano n>eno: Cario Co- 
lombara (un Banco di lusso), Keilh Olsen 
(Madeuff), Carlo Bosi e i numerosi compri¬ 
mari. Ovazioni per tutti, come s’e delio, irion- 
tali. 








Lunedi 30 gennaio 1990 





Spettacoli 


MUSICA. Anni 60, fiorivano e crescevano le etichette italiane. Poi sono arrivate le major. 


Quando ì dischi 
erano Éitti in casa 


Correva l’anno 1969, al Festival di Sanremo vinceva Zmgo 
w (cantala da Bobby Solo e Iva ZariKchi) e la canzone 
Italiana godeva di ottima salute Tanto che crescevano 
numerose le case discografiche nostrane Anston Bell* 
disc Cemed Carosello Cgd Decca Durium Equipe Fo¬ 
rni Meazzi.Miura Tutte elencate nell album delle figurine 
che avete trovato c^gi con I Unità Tutte o quasi tutte, 
scomparse o inghiottite dalle multinazionali del disco 

ALMMUiiiè 


m ROMA Arislon Belldisc Cemed 
Carosello Cgd Decca DÙnum 
Rquipc Forni Cetra Meazzi Miura 
erano lante le case discogtaliche 
Italiane negli anni 60 erano laute 
erano giovani e lon< e sono mor 
le Beh non i andata proprio co- 
^ PeròèvcrQ e non diciamo nulla 
di nuovo che del ricco panorama 
discografico di quegli anni t rana 
sto ben poco perché da tempo or 
mai la tendenza alte grandi con 
cenirazioiii ha complelamenle Ira 
slormalo il mercato C^gl II gioco ò 
lutto In mano alle mulhnazionali 
che vendono armi vendono elei 
irodnmcstlcl produtii chimici tele 
vivjri hi II libn nvute eancheidi 
schi U figura dell editore puro d 
una razza in via d esiinzKme Pul> 
blicace dis.hi con lo spinto dell Im 
prendiiote aiugiano di ahn tempi è 
un» (accenda che ormai riguarda 
solo alcune piccole ma affiuemle 
etichciie Indipendenti più che al 
Irò quelle che riescono ad auloli 
nanziarsl egregiamenie nionopo 
lizzando II mercato delta musica 
da dnroieca un Mnenn per crea 
Iure agili da .mordi « Fuggi- sul 
quale « muovono assai meglio del 


le pachidermiche - e perciò piu 
lente - mullinazionali del disco 
Fa comunque un po di leiierez 
zaslogliarelalbum^mnidel 69e 
ritrovare tutti quei nomi scomparsi 
o inghioiiiti dalle maior È curioso 
nlruvarc nel catak^ della Belldisc 
un giovane Fabrizio De André ac 
calilo a Cher (Irai^enona nera su 
gli occhi e fanne piene non anco 
ra scolpile da una venana di iMer 
venti di chiru^eslelca ) e so 
pure che questa avventurosa eli 
cheits milanese gestiva la dishibu 
zione Italiana di glorie come la 
Blue Noie 0 la Oe^ che ormai si 
occupa esclusivameme di musica 
ciana a mentre all epoca pubbli 
cava 1 Rolling Sones i Moody 
Blues e Tom Jones. Molle di quelle 
etichette oggi eslsiuno ancora ma 
solo come <ediirlci> è il caso della 
Cuici Carosello (oggi disinbuua 
dalla Iticonll che a sua volta 6 sia 
ta comprala dalla Bmg sembra 
sempre piu un gioco di scatole ci 
nesi) 0 della Anston che è stata 
una delle piu grandi aziende disco 
grafiche a capitale micraruunre da 
liano ed ha continuato a pubblica 
re dischi 6no all inizio dagli atuti 


Ottanta 

Altrettanto potente era la Du 
rium fondata aa una nuca fam^ 
di ebrei svizzen lUinlangian peri 
quali all epoca incidevano Cnio 
Paoli Rocky Robens. Unte Tonv 
Mal checonlaDunumlìnnOilsuo 
hil Fano cavoHo del uiesr e piu lai 
di in catalogo sarebbe arrivala an 
che Donna Summei a iar lortuna 
crai la disco music Dunum non 
e sopravMssuta a lungo ale loiiune 
delta disco muac La R)ni|.Cetia 
per quanto da tempo mcnsi cordi 
nuaaresistere laRaisuaazionisla 
di maggioranza per il momento 
ha deciso di non cederla grazie al 
I ingresso come azionsia di muto 
ransa della Gmg tramite I acquisi 
zione della RKordi U^lmenK 
iQi^evaé anche ta Cgd ebesraper 
Compagnia Generale rlel Deci» 
A lorsdarla era stalo PJer» Sugar 
che aveva dato vua anche olla w 
Italiana la Cbs qualche anno b i 
stata assoibiia dalla Soi,y menno 
la C^ è Imita in mannaia Warner 
Broi^rs (Wea) verso la Ine degk 
anni Ottanta E Sugar'Il suo nome 
è luti Altroché scompaisodaladb 
scopalia CI ha pensalo Caterna 
Caselli cheallepocaatKoraem- 
lava//uofto dsftì (Mae non sapeva 
che I attendeva un Muro di batta¬ 
gliera discografica UsuaeiKhei 
la la Sugar dopo la vendila dela 
^d e trasmigrata, verso b Rii 
Che oggi e davvero 1 unnocass <k 
scogratica Italiana che soptawive 
sul mercato pubblicando norello 
gliSS3 Ambra «le ragazze di Mon 
i ki Rar e un etichetta «ovane. 
nata solo pochi anni b mìe ceneri 
detta Five Fecorch propneb defb 
FItiinveei di Berlusconi Non m dice 
tuente’ 


La carica degli indipendenti 
«Nd non siamo i parenti poveri» 



E mano male che Mina ranista. Su Radio Montecario 


MMWMNI 


■ MILANO La canea d^li mdi 
pendenti Rivendicano un ruolo al 
la pari « non da -parenti poveri, 
delle cnuibnazionall dlscogroTiche 
gU «crlUiicliui ISO) «Il Associa 
zlone del Fonografici Italiani (Afi) 
Lo hanno più volte ribadito in un 
Incontro stampa che ha latto il 
punto delb situazione attuale al 
momento quindi ci sono due as¬ 
sociazioni di cal^oria IA6 a|>- 
pumo che cura I Interesse dei di 
scografKi Indipendenti nazionali e 

la Fimi che racchiude le maior irv 
temaztonatt 7>aiduex^’liinor? 
coire buon sangue II mouvo del 
conierxlcre i squisitamente eco¬ 
nomico e SI riferisce al cosiddetto 
«lintiQ connesso- come più volle 
ripetuto da Franco Donalo presi 
dente dell All 

In parole povere il nocciolo del 
problema i rappresentalo dai dint 


u di sfruiuinentodel tnaster- ongi 
naie Cioó chi realizza a sue spese 
un brano (leclutando di conse¬ 
guenza musicUi tecnici sala di re¬ 
gistrazione I ne ruulia autumaii 
camenie proprieiarla e percepisce 
una perccnuiale sui van tipi di 
sfrullamcmo del brano stesso dai 
passaggi televisivi e radiolonici al 
1 uso in discoteca e via dicendo 

La questione spiegano gli iscritti 
All nasce dalla proposta delb Fimi 
di cambiare quesb prassi e p^ie 
I diruti cuah non più al produRoie 
ma a chi stampe il disco mediati 
do poi con accordi privali I eveii 
male compenso per il produllora 
All All temono che una simile novi 
là linisca per dann^giaie grave 
mente 1 piccoli produlton -Anclie 
perchè noi rischiamo sulla nostra 
pelle periti ptodoun su cui deci 


disino di investire Non abbrattio 
un lepertono vastissimo e aiosn di 
nchiamo mondrab sucw ripiegale 
in caso di qualche bUmenio fer 
iioic^ni iiioloèdecisbo In questo 
senso siamo gli unclevenmipren 
diiori discografici- dice Donato E 
assKine a un gruppo «h coHeghi n 
corda come nomi tipo Awamni 
Vasco Rossi e Pino Danieie venga 
no da etichette mdujendentl Una 
nvendlcazione insomma d^ 
cieaUviià e del Ibiio di -(aleni 
scout- degli indipendenti 

lndl|MMl«rtl ennfluta 

ArKhe b stroHura aUtmIedNI AR 
(prasenic al Midem di Cannes per 
mettere a punio I idea <k una Fede¬ 
razione (ielle Associazioni euro 
pee) comprende artisn ntollo po- 
polan legali a piecole socKla di 
scc^alche come Hotelb hlan 
noia (Hatpo) AmoneSo Venrtttli 
(.Heinz) Eko e le Stone Tese 


MbipsrnWasnttUmsattidagwtthtllUÉIIti 
barrattt>«eiM<wti|»t Mhi ll^W 1 i,l^ltlle 1 plAll 

aoMaxKe CttepuèttiwItliseonlB Coticettt uns 

vamagaratesndiBi.iraiCf ratti iitraiuraii 

«tanipa ««t» Mttvehs ma pramgMM otMiciis. Oh. ma 
cbs anvra Rsecab che asnattf etmra gu^aba 

tbeMsbraà.n*sul»itoDaefraea,Batassb« 
bebbrm. TtKrto«lb*l (ramo tavraasIM Iti « M. est 
su«erat», ccH » «e ssl b ctisvsdrsabiul>alba 
rbnenbaprossfenn 

raarttdl brmesma Waaneaa'e. Né b hiHina a 
Ugno, dove tra aerabb «bara to un bnbtranta. aad 
hunttorbdlbfaiiBiidibehaiwnbMttalaMbrt- 
<a non pst m i tra i bdbooopa r pailara laiattbi Ca ai 
che ha rbembdita B far* per Radb «brttanraa II 
harsdl « Il tfsvadlalb 10.30 lisi andba. ■ prvfnmitb 
«ltnmsta,«wbMbb ha voluta.-MmaMbcha 
raaWsbwruilca-.tttcìaiZo lu ii.wi H rb Jrai ttB 
euaol w Mareabn tra «ab caniatb 0 fBlIn a tra I pia 
(Ibparatl bri eira b caaUnb affronta di gftto. IH 
non torte taiprgvibraiOOi 


Oratttb.patoaampbog^.eamavabdaltammiab 
rab tr—idi aB aalattWtirai auib fip iparata talb 
g.hln.coccodO. che vuole (do (oro b uovo 
gMvaganza ma otibnnionnsentte. non burino iioi 
atO(Bonbttolbragb t iazbna.Prac*idaoi»»lacr>oMiim 
MopadaaPnsiraabaMlaiOvaalaraeapbsm 
aartt» sa b beffaiMa sala, aatada. fvirgob nn b 
MntotbnmtMBziaekscenptclama.aBaracha 
ratoha pttrtraidblnaagubsa IBM iranica kibrmalattla. 
Raccratt» • un MIO amico (àio da un» db doMraa 
cab di cctan un Wclcb a avutb camovab par 
pobrb dhicntan. Ma qaact ara». aiuMid da tibleb. 
al iraraatM da paramclcnc a oembp. E vb cibnde 
parccnaggl a apteoA. b iB» ctadgb di bggcraiza che 
ncn Bcndgli affpttB. par (artuni. al piallurb 
gbvrariBMIca a btcaasab di bnO d J. etra ha htmaa b 
Qdbbab prtvab a etra randa quasi ladbBagcWlb 
dbracaaratttaattuntdrai’eltmPccestopaiPeiw. 
kniaca di ptrttra da seb, Mkra ROB dlataiM crai 
qBi k( Bra»ncncldicaquibuc9<lcd.tbrarar»quqi b 
al vucli ecn c cdra», bOr a nde ttsccnbl OMNO 


(Aspnne) Fh-d Bonguslo e Rati 
coCahbno(Nar) oliieaunpato 
di lenomcni cinerienli del rap co¬ 
me Arucoln Il elvF«Mse(FI^'> 
c al rocker Era (Dsb) Allunmi 
neme Sanremo I Ah che metueb 
Ira le sue lib anche b Font Cetra 
che pare deslinab a un torre rilan¬ 
cio da pari» dell az-oiusla «h mag 
guranza Rai lare sentire b sua 


presenza con 11 ailisti in gara sui 
39 complessivi Uno sguanlo mfi 
ne ai bilanci All Ali parbno di po¬ 
chissime spese e buoni incassi il 
(attutalo del 1994 è stalo di 150 mi 
liardi più di quello delle maior nel 
rettore del pop nazionale Molto 
Forre i meicaio di aziende come 
l>gR New Music e Tbne perlopiù 
tpeciahzzate ■■ prodotti -dance- 


usa e getta gellonalissimi in paina 
e anche all estero Un filone quel 
lo della musica cb ballo che sia 
vedendo un nbncio del disco m vi- 
tuie formato -maxi single- che 94 
ha avuto un incremento del 40àv 
Tra I Inoli più venduti ci sono an 
che remuc per radio e discoteche 
di brani di Vasco Rossi Luca Car 
bom Lucio Dalla e Bltn 


STORICVB» 

Diario di Èva 

«trans» 

borghese 


■ ROMa -Per la prosUluzione tl 
pene <je lo devi avere Poi se sei 
bnilb o con i brufoli non conia 
Per que|)o finché faccio questa vna 
non posso pensare ad operarmi- 
Una parnicca piena di riccioli biu 
ni il trucio man;aio ma non voi 
gare e un'imetcabre fatto di usati 
ne Mannasimuoveconscioltezza 
davanb alla telecamera di Carlo 
Conversi che per Storie vere il prò 
gramma di Anna Amendola in on 
da stasera ille 23 50 su Raitre ha 
lealizzato quesb puniab dal titolo 
E V A. AwwaiTMysr Egb peiché 
Èva è uno derbnii rromi d arte che 
Manna giovale transessuale di 
onbne sicilianAgiunb ad un passo 
dafla burea in architettura, ha scel 
ti> per il suo lavdro -Un modo per 
mantenete il ditocco dice <■ 
non trovarsi coi^lb completa 
mente con queslibersonaggi- che 
c^i notte é tenub a chiamare in 
vira -Èva per esempio-racconto- 
non può esseie sa^maso men 
lielnveceloèKira» ^antemasche 
re diverse cb piop^ agli -orni 
cheto- come ama chiamare i suoi 
clienti che sono uomini (-ma so¬ 
no andaia a letto anche con le 
donne-) provenienti' dalle classi 
socbII piQ vane -Vengono da me 
dai diclotto agli onaiibquatiro en 
nl-dicesoindendo- Fsonomc- 
(shnozcamci professUmsn poHn 
ci Anzi ho parecchi clUKiii di An e 
Forza Italia- 

Manna sorridendo continua il 
suo racconto E parla dei momenti 
difficili di qiMite volta che & Piien 
ze è sbb fermala da due ragazzi 
violentala poi accoHelldb ad una 
gamba equandodrabla-BOccoisa 
cb un tipo che vedendomi sangui- 
nenie prabndevacomunqùe delb 
prestazionu Ma anche dei mo 
menu -piacevoli della giornata» 
Quando finito il lavoro si puO -fare 
due spaghetti o spazzolate i c apol 
II' Parla anche dello «scontn»cli«è 
cosiieiia a lare a luib b Armi 
<^ando avevo ISannicon la Poh 
zia era diventala praticamente uni 

U it-K I I M 

clientidie iiuii pu»uiv 11 . 1111(1 
tersi certe spese- s> mostra comun 
que comprensiva -Una volta unii 
K mi ha pagalo con-mozzarelb di 
bulala- E sampie sorridente corto 
nua a leccootoie della scelu -ob¬ 
bligata- della prosiiruziona anche 
se proviene da una famigle ber 
ghese -Durantegli studi università 
n 1 mei gennon mi mandarono da 
uno psichiatra LI per il accetun 
no la mia diversità ma pcn comin¬ 
ciarono a dire che erano lune fes 
sene Allora non ebbi molle scelte 
In Italia la IrasfDimaztone per un 
iransessuab è costosissima basa 
pensare alb cifre qiese per lebi 
inidepilaziDne Dunque o fai la la¬ 
dra Q la puttana» Ed ecco allora 
Èva peichè per gli -uomini il trans 
è ancora più aliraenie delb prosii 
luto P^i uno e prendi due a se¬ 
conda di dove ci gin hpi iJ mo- 
schieno o la bmminuccia^ Ora pe¬ 
rù Marina è innamorata (^lamon 
ne ho avuti pochi nclb rrua vita-) c 
spera di poter -abbandonare- ^r 
sempre Èva E magan andarsene in 
Obnda tiove potrebbe avere una 
caria d idenliiè nuova e lasciare 
per sempre I Italia -dove non c è n 
spetto per le minoranze e 1 divetsi. 




«Acid». Vedi alle voci jazz, rap, ragga 


Wtt—IITBIttWIlP 



DiwnwnMdilMIbNPcelNt 


«i Bdcclietble sullcdHa Lcmie GOst-cooappena 
unpo piudigtazra-unlcUoreaHeziondloinirinipro 
vera perché si parla eoa pocoòellacidiazz‘’fbicliè 
nunostaiHe I aKenzionc a tulle le (orme di cnissown e 
di mt-cuglt (piu o m(?noconsapevoli) digenen musi 
cali la nuova com-iile viene ascoflab pochisamo' 
Già iwichè"’ 

Ebuona norma quandoqualcurro solleva una pio 
lesto blandiiloexbrglicorda- ammelleiecoiiinczze 
frasi abbozzare Faro cosi aoch 10 nservandomi (piai 
che pK ciihi aMv tjikilchc aowmessa spre^zxine a 
mi di discolpa IVr esempio il fatto che la decngrafia 
dell ocid lazz è trcnelicai discontinua La produzione 
ma-Aiccia i I (upolavon pochi A(SmngD in più b 
dillzulto (Il leBg(r< quel (ìcliziuso (avelie) ininqilKi 
d veci 111 col iliiglii lazz campionamcnii irvcnzioni 
dissciiidiizc c int|Xinn.itF(h organo Hammond come 
un-ijciKrc Qui foinincM lavrenliirn insoimna di 
una musica di cui 11 parla poco (questo ò vero) e 
spes-socoii leggerezze iiisiip|KiRabili Puiuopnno lo 
sralble Non ho dubbi su dove coliacare groppi che 
apcrtamenlc esplicilamenie te ineiidendosi m que 
stnnvxlolc loroirsiiimsalHlilà) u definisconogruppi 
lazz Park! di Qalllano (ecccHenrl) d(^ Ui3 cui 
dulibiaiiHi Ira I alliu una dei miglon (lòchi del 94 
quell /*»«/ 'VI /III Unih (Verve 1994) che tuttora a 
SCI mesi c ino d ili uscita rosta ncUe ma. penzmah 


4iLavy rotowins. a causa soprattutto <h un ovattato 
i<^i sowapposto ai vecchi r^Krtl del catraegorenre 
abbondantemente campianalo Lo stesso irab per 1 
9«bonlcB eio(Ojbzzmibe/iraenriense(Oh^alB 
1994) rappresenta pru che una tappa di passaggio 
suga lui^ strada delle rewsnni (e irviMizzazione) 
dcliazz Ma (ecco II punto) lavahilazionepuO essere 
sohanto etKiziarMb esteitca perchè roentre un ^ 
nrentodoUimisccIaènolo-ilcar-itterehip-hop lat 
utudme nota che guarda al soul al rap al ragga - per 
v-fiulaR ippicno la timanttnaziime SI decrebbe co 
noscrre c bene IunpastolazZKHco Nonidicsiaob 
MigaamuailinKiellcixulD utsomma maguaidAca 
so propiHi I punsli del vaj ipielh che si muovono nei 
calalo^ dcHc case dlusui come tra b mura di casa 
slunoiK d naso-peso» c voteilien Si dirà pnginD 
(giestoeilmentondiM.u-aodelldCid|azz LawrfaRo 
ddivzund materia vrvaeguizzante che prende dal 
lasuida-aumicidcc di averto strappalo a un ascotto 
museale sempre prù ambicni. sempre meno reale 
UuslO 

Se ddistorson^igLfBKttii è perù airohe vero che 
((ucsiaiiRcnmcnludcisuoniMzzic non vacuamente 
Mzzy alia Sffng per inicndeici) è una costante m 
lutto limucB I nera pw avanzala Un ratto disco che 
amJibc mcitt ilo di piu nel 94 è Hom. de^ Sfraa- 


rtiMM (.Capnol 1994) sigla dietro la quale si na 'on 
de MtehMl Franti una delle due teste pensanti uella 
miglior sorpresa lap deHe ultime stagioni 1 Obpooa- 
Utt Hmidm oI MiphoprlBy Un disco bellissimo deli 
caro e intelligente ricco di sfumature dove delii^uie 
quab sia I apporto Jazz e poi magan scinderlo dall 1 
nestricabib matassa del mmo nero è compilo arduo 
assai ptobabilmenle impossibib II discorao potrebbe 
valere per altri dischi .pesanti- nella stona deila conta 
minazione lotob della musica nera e nel recupero a 
pieno titolo delle sonorità jazz EnoiisoloinAmenca 
(gielche fanno oggi Soon Mc e Me Solttttr in Francia 
SI inserisce nella stessa linea arrossiva Non tanto e 
non solo la contaminazione ma una coesione ormai 
totale al punto che proprio McSolaar lo stesso Franti 
gliUs3 m lancheDisaWePianeta incognftoemol 
tl alni convivono alla perierione in Sloien momenls 
red Jior d izxit (Mca 1994) decisamente la m^llor 
conifiilaiion acid lazz dell anno Resta il latto I eli 
chella -icKl lazz mi sembra c^jgi da maneg^are con 
grande cautela jrci non amiolatc automalicamenle 
nel genere molli arlisli rap e per non restnngerc In un 
genere un groviglio di suoni che ha potenzialità spa¬ 
ventose Il nschin è che accada qui-i che è successo 
con il giunge una specie di buco nero spazio-tempo 
rote per coi di colpo diventava -giunge- chiunque 
avesse pollalo uncliicco al muhno da Nell Voung ai 
PIXbtt. Tulligrunge dicolpo 


TV 

Nuovi eroi 
Gabriella 
e Giucas 


m ROMA Cosa nonsilaperilauc 
cesso televisivo sopiatiuilo quello 
domenicale Ieri a Domenico In 
Giucas Casella si è fattochiudcio in 
una teca di plex^lass rienijuta di 
palline sigillala c poi immersa In 
(ina va.-»;a piu giactifc piena d ac 
qua Più di trema minuti incaiales 
SI menira intanto andavano lean 
lani I balletti la pubblicito e la no- 
lizia licl tifoso genoano anim.izz.i 
lo allo stadio A Suono (foiiie;ii.o 
(CananeS) GabiicllaCarliicci non 
sa piu cosa lare per la coniroKensi 
va leu si è lanciala da un impalca 
ttiraiii IO mctncailendo su dito (ila 
di cartoni e un malerassino E an 
dalabenealulliedue lunoprofo 
sionista esperto con In ni.mia del 
lesibjzionismo Ultra vsramcnti 
dilellanlc c dspoVa a tutto pur <li 
lars notare tei e Canale 5 













Sport In tv 

AREnCA C<r)SsiJeilaVallàgarir[a 
NUOTO Campionatodisocietà 
CALCIO-C^slamo>'e AiutlaB 
PATTINAOGIO Campionati europei 
CALCIO Coppa d Ingnilletra 


Raiire ore t5 20 
Raitre ore 10 20 
Baine ore 15 45 
Tmc ore 21 30 
rmc ore 23 00 



CAMPKNiMio. Aumenta il vantaggio dei bianconeri: cade la Lazio in casa e risorge la Roma «uoby a Catania 

Spalti vuoti 
«L’arbitro 
è razzista» 


U ■Mnli» Ual M hi (nMMe A AmnIi Urie 


ProgAoTAp 


M CA1 M»IA arbitro e ra27isu 
uè t ha con noi E allora noi ce tre 
andiamo- é questa la sii\go 1 are 
protesta messa in atto dai tifosi del 
I Amalun Catania Rugbv durante la 
partita della propna '-quadra del 
cuore uontro la Benetlon ItevUo 
(lencAI) vinta dai venenpcr(4a 

12 (Jitapaulicalugainmassadal 
lo stadio Santa Maria Gorelli - pra 
licamente luin e tremila gli spella 
fon se ne sono andari- a wnula al 

13 del secondo tempo Quando 
Cloe sull B a 5 per I veneti 1 arbitro 
- tal Schiavo di Bergamo - ha 
es)Xjlso un giocalore della squadra 
locale Trabiiceo concedendo 
una punizione alla Beneuon 

Oia nel pomo tempo I arbitna 
era stalo contestato Al 30 infatti 
era scoppiata una rissa m camiM 
con un paio di giocatori della Be- 
nellon (Dolio e Leonardo Pcrzia 
no) impegnaiiaprendereacalcie 
a pugni un avscisano Crovanm 
Amore Cosi mentre i difensori dei 
Catania si ttano bloccati in attesa 
dell inleivenio dell srbmo il trevi 
giano Mazzariol era andaio in me 
la e 1 arbitro solo in seguito avtvn 
fermalo il gioco mandando fuori 
Ire giocatori (Perziano Visentin e 
Amore) Polemico il commento 
del consigli»ie federale Santi Gre 
nata -Questavicendalascialama 
I ro in bocca e ripropone il pioble- 
I rna Degli arbim forse dovremmo 
' cfuamaifidallesRni' 


Tira e molla tra Juve e Parma 


U Juventus riscatta le ultimedue sconfitte bat* 
tendo il Brescia. Ma. in classifica, perde terreno 
il Parma, fermato a Cremona. E dalle prime sì 
stacca la Lazio, sconfìtta in casa dal Bari. Ri* 
prende quota la Roma, che supera il Foggia. 


■ n campionato è In lutto iiM va 
avanti malgmdo i •fatti di Genova, 
e la corMegueiUe sospensione di 
Genoa Mllan E una domenica 
priNfuvs comedaprerislonf Mae 
quosia sentenza ci si t amvaU in 
mnniani sofferta Dopo Id gol piest 
in 4 giorni da Cagliari e Torino la 
squadra di Uppl ha preso 11 settimo 
rial Bhcscia od C parsa sul punto di 
rrullarL It gol glielo ha segnalo un 
•ra, dei tempi di MaifiedI Corinl, 
su un calcio di ngore Inventalo dal- 
I arbitro Racalbuto per un contta- 
sili Ir I Canora e Sabau Poi una 
mezza prodezza di Del Piero c una 
mezza Cappella di BaHoOa harmo 
'■oiKXiiso uffa confezione del gol 
del pareggio La vittoria è arrivata 


sottaiiloal90 e ancata su calcio di 
rigore inventato (pmumo conira 
ilo AdaniritavaneUl) dal dischetto 
ha segnalo Vialll 
Laknviiace iParmapaicgiia 
a Cremona la Lazio perde allO 
llmpico c<H Ban (che soddeiazio- 
ne per I ex Maierazzl) Cosi d van 
lajgio dei tuanconen toma a ere 
sceie (tre punti) sulla squadra di 
Scola e sulla concorrenza al mo¬ 
mento piuttosto contenuta e mairi 
dotta Otto sono le lunghezze di 
vantaggio sulle due lomruic asse- 
statea biaceuo al terzo posto 
L unica pecca è che nemmeno 
oggi nel lestacoda col Biascia 
sempre pn) uftfmo in classica ia 
Juventus d piaciuta Anzi Poco 


malo per i btanconori siche Par 
ma « Lazio hanno (aHo »^|l 
Panna Tia avuto la poasMradìm 
cere pure con un ngore (segnalo 
da Zola) masidlattonmoniaieda 
uiu puriizionedrCtiiesacolconin. 
buUàiimtKbMiaonKaMveC' 
ctiiQ Galli e II nsuliato^aembraio 
giustocnal Ha pesato Iassenta di 
Aspnila mal nmpiazzato da un 
Branca completatnente fuori tor¬ 
ma. La Lazio è croRata (quada 
iconfHtadelsuocamttonato> an¬ 
cora una volta per colpa di una di 
lesa scnsenata che ha consentito 
al bravo Toveben <A (estesale una 
doppietta (era i quota 13) au> 
campo dei sogrvi e dei rimpranli 
giovanili in giaHotosio Zeman 
avré di che recriminare n settima 
na certi gotsi piendornsotobart 
tettanti non cerio m sene A Cuar 
dare per credere Signor» ha reabz 
zaio u 2 I a tempo scaduto se non 
altre) maiNenerKfo cost < terzo ^ 
sto nella classifica cannoruen ^ 
no a Batiatula e Tovalieri, e davanti 
a Balbo Vialli e Zola len tulli a se¬ 
gno Balbo ha segnaloun rnimpor 
tante rete a Foggia, un gol scaccia 
crisi per lui e per la Roma dopo lo 
0-3 di Tonno col caso-Aklaa e il 
patetico pan con la Cremonese 
ma If Rt^a a ha messo di suo 
con NicoTi che ha retalo palla e 


spianato la strada al bomba w 
gen^ LaBomaconunuaaman 
lenesela mgllot driesa del torneo 
(12^91^ 

Un (hscoisp a parte lo menta 
I Imer che sta anaveisando uno 
(M pU dehcaii inomene deOi sua 
stona nel mva^ del ptssaggw 
da PeUegnrn a Moratti e con una 
classifica da paura icnsocioainva 
I) tre puM prezfosKsm» proprio ah 
I ubimo mmuio come 0 successo 
ala Juve su ngose concesso da 
Colina pa un contrasto fra Beig 
kamp e il portiere Pasune 

Colaeda pa la Samp che ha 
scambialo il Padova paun mate¬ 
rasso aUandaia areva segnato 
curque ten ala squadrarli sandraa 
ni «uvoKaselennals «4 Zada 
im I amico padovano di Del Rao 
alo scadere ha fmalo d suo pn 
mogolmsene A BniUa bolla pa 
la Reggiana, sempre più wl fonilo 
dela cbssriKa davanti al solo Bra¬ 
sila SUvoRa la sconUla al Mna 
beHoè ainvnia dal pnJ nalleso dei 
bomber 1 cotombiano Fieddy Rin 
con oggetto imstenoso irianciaa» 
daBoskiw E et» ri Napob prende 
osMgeno di Óuz il raddoppio <h 
Zaiiulla il gol reggiano mentre Si- 
mulenltov slaiofta ha sbaghalo 
duegollaciHlacdi 


Tomi, lanciano un petardo III caitapof 
foriti duo glocatoif dalla Namoao 

gtomulu eentraMefMi» ria «art MB 4 ttwitmo. m he Mi 
eoiwtoastimlnert PmeekMartesaerfnaMttertBieTeaA 
«sHeeeoppIu 41 un pMmrie UncMe In eonpe • (tool irrtiiMf 
dal tarmine rilTemi ni N o n ne. poWarieleaMrte i Mrte 
MNiaMde dHeOantKglrane E). PepelguldMMregCie riarie 
Wemeee.lgiB cetr i rt eea W sSMas dhettfeewele c taeeveet 
che espilava chea MO Uiaei rieria MNiieee, me dalle elesae 
eanm b parvi» un greeee petmrie die * scapplite In meae N 
0eea>ert th aetavineleetemnrie elameteepeeeiano 
cMllaiitaraMgM, Msrvinl. trasportata eiMe In kwePe 
nagu «pagitatal a 1 cantrecanplett OaiOigBelL che è 
raetata a ferd madeara d berril Pd campa. A tale pmtita I 
riMglecateiteeeeitaPtiaM*r ta adl’eMeriatarilTsmLA 
MsraaL che dape le ciae e alato ritmata», acne state 
ile cd iti ate « » tatart le d«dt»eri»» mes M srtMa ia>i 
echeariBriaP'taeataecpnKCIgRme.Owidagiiaflnalmeee 
eiMle la perterartene rid ttaipaie. dire ad eec ertattad «Il 
edta’dewi tatiar» pa due e tra gtaral le eepedde. dove 
randeet ta paetaedipie ta r ap leMrt M ctlsa AOtalaneve. 
taveee. d te 4e««rt Vtod di OWtanava. as.. di 21 nnt, e 
fcM, IIP), soie I tali dinan c laBddtaPdanpetdetatutane 
di and bapcoprte a sfbl dnqaa sene stati deferta al (|gaelera 
a aapne d cwiMdB ccnfelvO prt ma del dttby di wrte C/2 di 
calde ba «ulinera e TWane. I dee fltaM eone staU taimia 
daririrtgenVmentsetentaMnedantareneaestadecpn 
■fenda e pleM tadgate 


SUPERCOOPA 

Arsenal-Milan 
mercoledì . 
pnmo matoi 


■ Appuniamenlo prestigioto in 
setliinfins per iJ calcio eurepieo. Al 
I Highbuiy di Londra mereoMi 
prossimo Aiseiu) e Milen gioche¬ 
ranno I andata della Supeitoppa 
europea la mamirsiazioiie che 
mette di fronte la vincente della 
Coppa dei Campioni e quella della 
Coppa delle Coppe della stogiuiie 
precedente I rossoneri deiengono 
il aiolo di campione d Europe in 
virtù del succcMO sul Barcelloiia 
nella tinaie del maggio scorso (44 
sul Barceriona) mentre i biatKo- 
rossi londinesi hanno conqutelaiu 
la Coppa delle Coppe batteirdo - 
nella finale del 4 maggio a Cope¬ 
naghen - il Panna p« una refe a 
zero L edizione 94 della Super 
coppa e andata proprio agli emi 
Uani di beala clie sconiisseio il Mi 
lan l4perghuominidiCapelloal 
Tbidini 2-0 (dopo i tempi supple- 
menlan) per il Parma a ben Siro 
nel ritorno II Milan ha vuilo due 
Supeicoppe (89 e 80) ntssun 
successo pa ( Arsene! Ritorno (8 
lebbraioal Miazza 


TENNIS» Nella finale degli Auslralian Open sconfitto in quattro set Sampras, il numero uno del mondo 

Ciclone Agassi travolge anche Tultimo avversario 


Lo statunitense Andre Agassi st è aggiudicato 
gli Australian Open sconfi^endo in fìn^ il 
connazionale Pete Sampras. numero uno dei 
mondo, con il puntello di 4-6.6-1,7-6 (8-6), 
6-4. Quattro set durati 2 ore e 36 minuti. 


MSHCtCABMMI 


■ ULLGOURME Sotto li laivelll 
nu una taccia rnagra che sembra 
IKiggiare sulla sua stessa scucchia 
zgomiaftieocchiaslifMio mofii 
lissimi Ma ilcopncaponslailpcz 
IO migliore Nero ccm due tac 
chellme ricamale a ncomiciaic un 
(eschfo non meno mquletaitfe di 
tulio I insieme Chi ha cwKncnrto 
Brad Gilbert ned atto di una car 
nera lunga licdict anm e conclusa 
appena larriro soutsp potrebbe 
avere- dei sai problemi oggi nel 
credere che un tipo coV abbuia 


puro mkndLR fe lianqurila co 
scienza di s6 ad un alkD pezzo raro 
come Andrena» Che lo abbia 
iidclnlluia catmaro c ravwedulu si 
que^ atleggumenli da reoatrony 
niAodano che ri i^jszo hcra 
ntenleesriiiva hifine chelohbbli 
spalto sulfa gusla sOmla qucEa 
ddbiabcd ddlBLapaibielà addi 
nmaadeliaziodnio 
Chiloaviebbedeiro daduenpi 
cod^bctnbiing (mbfmnKivoeUe 
tato Mssalolo se mai ve n e rtato 
uno e clownesco a da poco Gh 


ben in cangio usava micchi da 
avanspeltaccrto bngeiadistarma 
le pa nqtierosire gh evrafaui e 
per guadagnare un punto conte 
Staroor» capace di piangere come 
una deeona di prahclic ad un fu 
tierale Non «rio certevoUe riardi 
averla vinta deponeva la racclicnia 
e pfos^wva a ma» nude e non 
sono pochi I tennisti che ancora 
oggigligiTanoallaigu Puihascru 
ro lutro un libro una sorta di «eua 
mento dd suo gioco malaiidniio 
Titolo prr^vwKnalicn -Vaicefe 
pocamlo di schrio- F ora ecccrio 
n in tirinma d onore a fianco del 
mice bodyguiird Jil Reves che fun 
ge da prapeu-otorc arielico e si la 
chramarascicnziato mentrecncas 
sa la sua razione di complimonii c 
di applausi anncgio dà piu ro 
sianznsoZQ pa cento che ncavaJ 
dalla vDMna di Agassi Una vtuoria 
da rtSOmila dollàn la lieliczza di 
624miboniAhic 
Lo sconlMo ri buon Pete Sam 
pia», ha rodalo mollo poma per is 
sarsialalinak. poipernoncunsc 
gnanisubrtoaicogMdiAgasii la 


dime sudore e sangue gli sono 
valsi 1 complimenti di Andre -in 
queste due scmniane ho capihi 
perche Rete e il numero uno- ma 
non la viitoria che sarebbe siato 
davvero troppo Per lui esattamen 
le al contrario di Agassi e siala fa 
tale la lontananza del suo toach 
Tim Ajully, Culiitson ocovcroto 
negli States per un principio di in 
tarlo E alle pieoccupaziuiii di 
Sampias |ei la sorte dell amasi si 
sono unite via via le didicolia di 
imccdere sema una guida SK-ur.i 
Cosi ha Imito per accumulare tue 
e ore di giiK.ro supplemeiiiati nei 
lumi precedenti per aver ragione 
via va diLaPvson e di Couner )»i 
di Chang E quando si ò trattato di 
spingete sull acceleratore subito 
dopo aver vinto il pomo set c |>ii'i 
in Li quando ha avuto due s*l 
points nel iie break del i"rzo Pile 
c mnasto piant.ito sui piedoni la 
pace di colpire divinamente ma 
soltanto da termo Menile l^assl 
sembrava in preda ad un fuoco di 
sant Antonio tanto si dimenava da 
una parte all aHradekainpo 


Gilbert ha davvero copilo lUMo 
QuandoSamiiras ha trovalo j colpi 
pa chiudere d impirowao il pnmo 
set tornando |>er un breve islanie il 
giocatore potente e impeccabile 
che conosciamo Brad ha iiUuiio 
che non avrebbe potuti) durare 
soprallullo se Mas'l fosse nuv no 
a farlo lavorare di più a fiancarlo 
rn un rimo più blando ad anitob- 
biirlu di acido I ittico 1 ordine ù 
stalo porenkino rallenta nsptlia 
In (alloinmK non svere intuì 
pnm.T o poi lui mostretù il tiamo 
per lUDipo reailc toro (asiAgassi 
ha fallo ob,im|Hasprniiaha p.-tsii 
lucidità pnitefoizi ii line la parti 
la Ha loni.iiulansvo'.sa lui terzo 

Il luimcri, Il in gimigi mio fino al 
Ile break Nil ginco decisivo (irima 
e andato sdito ì 0 |)Ot ha avuto 
due SCI pomi sul M inaAgassigli 
Ila aplualiic I m qiiailro itoiiricom 
sccutivi LullimosclbampnstcìUa 
giocato da Icmm ha messo .1 se 
gnu tredici .k i ma si o latto bn-sL 
karc ugualmente f |>or Agmssi C 
statoli puntoirK'nli.jiiistialiano m 
un turnermii mm avrv.i in ii vsilu 
lo iMtlecipiR 
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PAOlOnMCHt 

CAGLIARI 

Fiotie.5. iionosuiiitctjuak he pieciila im ertezza non comincile tmm 
PwcaroC'nel primo timiKiòiemprcpietiso poi cala nell iriproi.i 
PutcMdu 6.6-sorveglia Baii&liiiii rvidoppii su Baiano Etruviienipo 
pcrquak-hc iniziativa anche in avvini 
ViHa64: si rivela lonclamemale nel gioco volino da Tabarez Oltre al 
grande lavoro di copertili i imposta le lasi iniziali delle azioni della 
sua squadra 

Uapett. sembra che non CI sia io campo perche si limila all esscnzia 
le Svoglidtezzvoomilla Nel dubbio glilasciamuil-sci‘ 
nrtCttno 6* P una presenza fissa davanli alla sua difesa *^aglia poco 
^anii è«i ntaiilo nconc alle motiieit tSuic p« btocc.iic pi awetsa 

HwrilS'gioca molli paltoni! tultusommalo ne sbaglia pochi Manon 
dincistvo nellcsueiniziative 

Barretta 6: d mollo ordinalo lursc troppo Nel senso che - lorse per 
|>duta di sbagliare-SI limita a lire ilcunipilino MaaTalvarezvabe 
necosl 

DelyVaWM 6- non bulla madi tantom lanlo con qualche bel locco 
strappagli applausi del suo pi bbko 
0(lvt(itC.8:akunedpcnuresonodanianuale l-otta su ugni pallone d 
un nfenmenlo per lutti i compagni Ma si concede anche qualche 
preziosismo di troppo Csi-tuffa olitnendoilngore 
Munì 63 ungolelanlo movimento avelie un (io confuso Maèsem 
prepiesenle DaI6t Hemra6-segna anchesesolosurigore 


FIORENTINA 

ToMo S.S: fuori fase sul gol di Munì non ha poi occasioni per nscalla 
re la sua prestazione 

SotUI 5: dovè nell azione della rete di Muzzi’Enonèlunicusuo ino 
meniodlsbandainenlo DalSI C«mp6los.v. 

UiwlS: impazzisce a seguire ^lispiinii dei vckKi aitaccsnticagliariiani 
e forse perché troppo uffaiicaio dalle sue nncorse non ha un mini 
mo di lucidllil quando prova a spostarsi in avanti 

Coll 6! é su Oliveira noi pomo lempo nel complesso non sfigura Si Fa 
vedere in avanti con qualche colpo di testa (uon misura 

M. iu ta» 8 ; sul palloni alti édigran lunga il piCi Ione Peni resto Oim 
disastro 

Malwci 6 iun fantasma porla prima me'é gara Poi anchegrazieallai 
loggtamenio piu prudente degli avversari nesc'e a niagliarsi qualche 
spazio tra difesa ecenirocampo 

CwbwwCi una prestazione senza acuti ma anche senza macchie 

M Mauro 8.8: net primi minuti dé I impressione di essere in buona ve 
na Poi poco per volta scompare Dal 46 TedMco 6 . vivacizzano 
mimmo II centrocampo viola ma 11 suo ingresso non é risolutivo 

BatleMi 8 t la sua fama di goleador lo procede riceve molte forse 
troppe sallenzionii dai difensori rossoblu Edclude 

RulQÒitaB' t fra i più aiiM cerca di fornire pallomgiocabili sBaiisiuia 
cBdiano Insultati sonodistutibili malimpcgno menta la suflcien 
za 

■atanoé* quasi del tulio aMcnlo nel pnmo tempo (a pane una iiav«sa 
colpita al 24 1 nella npresa si dé una svegliata ma non Inna la via 
del gol 


Cagliari, Muzzi 
non sì fenna 
Fiorentina a terra 


MMNM MiNACU 

■ Cresce d Cagkan <h f^baiez 
una seaimana dcgio d successo 
sulla Juventus la squadra sarda let 
ma anche una Fiorentina scesa al 
Sant Elia senza molK idee e qu^ 
convinzione necessaria a bancie il 
Cagliari di questi tempi Uomovin 
celile ancora una vote Mura che 
nelle utlime seHimane si sta sco 
prendo anche goleadoi La parlila 
SI apre su ntiru non privino eleva 
tissimi con il C^Imh che attacca 
badandoa non lasciale «OM>i spa 
ZI al coniiopiede della Floieratna 
e ni questo modo toghe buona par 
te deHe poienziahtè ofieiuive dei 
viola II tulio va a scapito dello 
spettacolo per buona pane della 
almeno In» a quando Bau 
stuta non anetra la sua posatone e 
comincia a giocale di sponda per ■ 
SUOI compa^ Tia i uù Mim c e 
Muzzi chedS ponaripnmopen 
colo alla pohadvToUo aciossaie 
é Oliveira lex lomanma si tuffa 
ma la sua deviazione non e deHe 
più prrxise t ancora Olnm a 
creare gioco al 16 quando latKia 
sullasinicnPusceddu licnnsgei 
la nello scompigbo la ddésa viola 
finché 0< Mauro non libera con un 
belcalclone 

Il pruno modella FVNeniina ani 
vaal24 edésubuomagrandeoc 
cosione BatiskiiascneBaianoche 
prova al volo di destro Fton rosta 
immobile ma veerte salvato dalla 
traversa che tcspmge il palone 
Due minuti dopo vi^ ancora pen 
uoinsi con Rui Costa che sene m 
arcaBaiKiuia lacoftclusionevirnc 



Fiori 6 5 

Pancato 6 

Puaceddu 6 S 

VHU 6 S 

Napoli 6 

fmeano 6 

BmoIi 6 

Berretta 6 

OelyValdM 6 

Olivefra 6 S 

Muzzi 69 

(61 Herrera 6 ) 


All Tabarez 

(t20iBtlonlo ISBellucci 
ISSaniva leAlleqn) 



Tokkt SS 

SottH S 

|01 Campolo a v ) 

Luppl S 

Cots 6 

M Santog S 

Maiuaci 6 

Cwtjorva 6 

Di Mauro SS 

(46 Tedesco 6 ) 

Baiiaiuia 5 

Bui Costa 6 

Balano 6 


VUl Ranien 

<12 Bcaiabittlii 13 inito- 
cenh ISAmerim) 


ARBITRO PairetiodiNleh«linoS$ 

RETE 32 Muzzi 92 Herrera (froora) 

NOTE ammoniti Sottil Rw Costa e Carbone 


lespaiudisimlodaFkin Hgoldel 
Caghailadiva al 32 giaziealop 
ponumsmo di Musa Datesinisua 
hisceddu la panne una dele sue 
punizioni d patene viene lespmKi 
dal paloe nella mischia il pai pcotv 
lo é appunto Muza che balte Tol 
do da pochi mem Un minjlo do 
po I sardi potrebbero raddoppiate 
con Ddy VaMes che pero é irop 
po ptecipiloso nela conclusKine 
che linisce alla sulb naveisa La 
Fioieniina accusa il colpo e non 
ri esce a rfspondere al mntaggio 


del Caglian «nche peiché i sardi 
mettwvo Ih scena un piesslng asfis- 
stante che impedisce alla tquadra 
di Ranien di annoiare il sia pur mi 
rumo ra$«nainenio lunico pen 
colo per la poiu di FVon arriva al 
44 con Cots che gira alto di lesia 
sucalciod angolo di Malusci 
Nel secondo tempo u presenta 
unaleaFloreniina più aggressiva 
e t«ioce alia naturale nceica del 
pare^ Gih al 46’ Flon rischia di 
capitolale ri un cross di Baiano 
dettato da Ftneano cheilpcniei* 



RiilCoiU 


Vrion 


smanacciasulldtraversa EalS3 lo 
stesso Fion va a blcccare una con 
clusionediBaiano beminubdopo 
il potiiere del Cagliari vola a bloc 
care un colpo di lesta di Baiisiuia 
indirizzato dii angolo allo II ducilo 
Fiori Baiano ha una nuova pun ata 
dl64 quandoilportiatedeveusci 
le di piede al limite dell area per 
anticipare I attaccante della Fio 
reniiiu Cagliari vicino al raddop¬ 
pio al67 conDelyValdeschemba 
pallaaMalusci ma non aoiprende 
Tolde che blocca la sua conclusio 


ne Mano a innno chi pdabiiiu i 
minuti iMiù le idee della Fioanii 
na SI appannano c il gioco vi fi 
sempre piu pM«libile c facile da 
controllare per difensori del Ca 
gliar iMidiiiesciTiioaiKlicerdil 
doppiare grazie a un cinira di Pei 
tetto che vede un lallodi luldosn 
Oliveira (quando non c é stalo al 
cuncuiUdUoitdidueiucoiKecle I 
rigore lira Hciisra die segna c 
mosfrando scdrsn vportiviia va « 
prendere in giio i liiosi dell i Fio 
reni na 





TOTOCALCI 


Cggliarl-Florintina 

Cremonese'Parma 

Foggia'Roma 

Qanoa-Mflan 

(hter-Torlno 

Juventua-Brescla 

Lazio-Bari 

Padova-Sampdoria 

Regglana-Napoh 

Ancona-Salernitana 

Verona-Cesena 

Carpi-Bologna 

Slracuaa-Trapani 


1 

X 

2 

S06P 

1 

1 

2 

2 

2 

X 
1 
2 
2 


MONTEPREMI 

QUOTE ac-12- 
agll- 11 - 


L 23 906141910 


L 401474 000 
L 7 113000 




COMBINAZIONE 

49676)11933 

( 4) Irtler Torino 2 1 (3) 

I 6 )Juventus- 6 rescia 21 (3) 

( 6 ) Lazio Bari 1 2 (3) 

( 7)Padova-Sampdoria 1*4 (5) 
( 8 ) Reggiana Napoli 12(3} 
(ll)At3iantft-Cr)ievo 3 2 |3) 

(18) Venezia Coeenze 2 3 ( 8 ) 

(23) Brescello-Saronno 8 2 (7) 


MONTEPREMI 

AGLIOTTO 
Al SETTE 
Al SEI 


L 6014019082 

u 

L 

L 


tANA7inNAlPfìl(ìGGt 


Torrente 
e Baresi: 
il calcio 
è cresciuto 





D ZengtR il Padova ha perso per 
4 I ma non per questo ha rmun 
cidlo ad attaccare « a giocale Ma 
mia strada devventn >en c eia un 
Zenga n gran torma un po emise 
tutta la squadra genovese Sem 
bravadi nvedeie 4 ponieiedeR In 
ter dei ber tempi 

2 ) Neeta: giovanissimo (é nato 
nel 1976) ieri ha coeliuiilo una 
deHe puche note fiele per Zeman 
5 ute destra é sialo un pencolo 
lOminuopeiladriesddHBan ma 
la sua mli^irendenza ha travate 
piecchie poco atienie m mezzo 
aRarea 

9) Tnirentr per una volta len il 
calcio non ha fauo la figura di un 
ambrerur estraneo al resto del 


mondo Due squadre veniidue 
pessone hanno capito che non 
aveva senso giocare una partita di 
calcio quando una persona eia 
mona e su^i spalti stava accadan 
dodituRo Cnruoloimponanielo 
hanno sera Miro giocato i capita 
mdiGenoaeMllan compltmenti 
dunque a questa scelta di matun 
Ut 

4) De NapoH. giocava contio la 
vera squadra delta sua vita (lapa 
reniesi al Milan meglio dimenìi 
cada) Ed é stato I anima deHa 
Reggiarta diinostrando di saper 
cornandare al cuore 
8 ) BvoncheW- sembrava il capi 
uno sulta nave che affonda INir 
tutta la pwUa ha cono a chiudere 
le laReche a «^invano nella difesa 


Cagtiari-Fiorentina 

2-0 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RCTI 

IN CASA 

RFTI 

FUORI CASA 

Rsn 

Ma 

mg 

G 

v> 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vr 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Cremonese-Parina 

1- 


JUVKNTUS 

SB 

18 

12 

3 

3 

32 

20 

7 

2 

0 

16 

5 

5 

1 

3 

16 

15 

0 


A 


PARMA 

36 

18 

10 

6 

2 

30 

15 

8 

0 

1 

18 

5 

2 

6 

1 

12 

10 

- 1 

roggia-rioina 

IM 

ROMA 

31 

18 

8 

7 

3 

23 

12 

4 

5 

0 

12 

4 

4 

2 

3 

11 

8 

- 4 

Genoa-Milan 

sosp 


LAZIO 

3t 

18 

9 

4 

S 

37 

22 

5 

1 

3 

27 

14 

4 

3 

2 

10 

8 

- S 

Inter-Torino 


MILAN 

38 

17 

7 

7 

3 

20 

14 

5 

4 

0 

11 

5 

2 

3 

3 

9 

9 

- 5 


SAMPDORIA 

23 

18 

7 

7 

4 

30 

16 

5 

4 

0 

22 

7 

2 

3 

4 

8 

9 

- 6 

JuventuS'Brescia 

9.1 

FIORENTINA 

27 

18 

7 

6 

5 

31 

25 

5 

4 

0 

17 

8 

2 

2 

5 

14 

17 

- 7 

* 


BARI 

26 

18 

8 

2 

8 

22 

25 

4 

t 

3 

13 

10 

4 


5 

9 

15 

- 8 

Laiio^ari 


CAOLIARI 

26 

16 

€ 

7 

S 

16 

16 

6 

3 

0 

13 

3 

0 

4 

5 

5 

15 

- 8 

Padova-Sainpdoria 

4 

1 

INTBR 

24 

18 

6 

6 

6 

18 

15 

4 

1 

4 

10 

10 

2 

S 

2 

6 

5 

- 9 


POOOIA 

24 

18 

6 

6 

8 

20 

24 

5 

2 

3 

12 

9 

1 

4 

3 

8 

15 

-10 

irBIffRiRmrH 

1.2 

TORINO 

23 

18 

6 

5 

7 

17 

20 

5 

3 

1 

12 

6 

1 

2 

6 

5 

14 

-10 

■umémIH 



NAPOLI 

EH 

m 

D 

9 

E 

El 


2 

4 

2 

12 

13 

2 

5 

3 

11 

16 

- 9 



1 

CRBMONBSe 

18 

18 

5 

3 

10 

16 

22 

4 

2 

3 

11 

7 

1 

n 

D 

5 

«5 

m 

ALex4^0FH 

1 

fttIIZQHH 


Q 

D 

5 

8 

la 


11 

D 

m 

12 

10 

1 

2 

6 

7 

"i? 
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QeTioaeM an upa pari ta nniH o 



bieKiana purtroppo par lui lana 
ve e affondala lo slesso 
6 ) Bare*): per lui vale lo stesso di 
KOiso fatio pei Totrente 
T) Orlendinl- indicalo come uno 
dei niigliOTi giovani della sena A 
di Knsi nc >nla il gol decisivo nella 
Invale dcliEuiopéo Under 21 io 
scoisoaivrio In questa stagione ri 
sente della scarsa salute dell Inter 
che iniaiiio lo ringrazia per il rigo 
re segnalo ieri 

8 ) Rfneon e una sona di oggetto 
misterioso poiché oncoia non s i 
capilo se sia un campione inconi 
preso 0 iin veio brocco Boskov 
vecchio navigatore del calcio ha 
grande fiducia m lui ripagala ieri 
dal centrocampista colombiano 

9) Balbo. ancora una rete edé la 


decima penlcDiiuavqiitiariieivii 
no che da solo lui segnalo quasi la 
meiAdei gol delta Ronia in <|uqsio 
c&mpKMVfcto QuvniMa dojsu gx» 
nata si ha sempre piti la sv nsazio 
ne che sia un po soiiuvaluiaiu 
10) Del nei«‘ il geniciio biaivcu 
neio ieri ha realizzato un gol bel 
lissimo Una punizione clic i ero 
msii hanno definito valla B u(gio> 
Ma se ■r-odino- non neutra ut Irvi 
la iraunpo tocchoradirv cbeRu 
b> segna gol -alla De I Fiero 
U) TovatlNtl chissà sé <lp «irò 
nvanisla len ho scniiiu vnn Icqgc 
raanadideibv Ouesiioiu divear 
sa rilevanza cioche invece va sol 
lolineaio c che lallaccailic ikt 
Banéormai a IT gol vcqn <li [iati 
stuiacsempn pnnitiiio 
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16 >•«: dATI$TUTA (FtorentoA netia 

m) 

gl MHtTOVALIERI ISsri] 
gg >«Hi5l8NOmiLszio) 
gO raB; VALLI ijuvemusi e i ALBO 
(Rome] 

trMItZOlA iFarmal 

7 rati: ravanelli Uvvarmisl e BOK 
SIClLtzio) 

6 rati: SOSA (Interi Da PIERO iJa- 
ventusl SlMONEiMilan) QULLiT(Mi ar>- 
SamolaSAVICEVCWilan) 

9 rati: UUZZl (CeallanlP BRESCIANI 
^jaj^AGOSTiNI (Natmii) BRANCA e D 


mrnm 


7: 

AMORUSO(ear) jONKdnleri 

6 : 

BONÉTTI (Brescia) FIRICANO (Ca 
gliari) BEROOMI (Inler) APOILONI 
(Parma) PETBU2ZIeMORIERO(Ro 
mal 

6 ; 

eiGICA (Banl GALLO e DARON 
CHELLI (Bresca) CARNASCIALI 
(Fiorenlmel CAINI (Foggia) TOR 
RENTE (Genoa) DI lùATTEO(Lazio) 
BUSO (Napoli) GABRIELI (Padova) 
DI CHIARA (Parma) CARBONI (Ro¬ 
ma) 


Domenica 5-2-9S (ore 14 30) 
BARI-JUVENTUS 
5BESCIA-F0G6IA 
FIORENTINA GENOA 
MILAN CAGLIARI 
NAPOLI-CREMONESE (ore 20 301 
PARMA PADOVA 
ROMA INTER 
SAMPDORIA REGGIANA 
TORINO-LAZIO 


_ 

BARI-JUVENTUS 
BRESCIA FOGGIA 
FIORÉNTINA-GENOA 
MILAN-CAGLIARI 
NAPOLI CREMONESE 
PARMA-PAOOVA 
ROMA INTER 
SAMPDOniA-REGGIANA 
TORINO LAZIO 
COSENZA PIACENZA 
PALÉRMO-VERONA 
LIVORNO-QIULIANOVA 
FORMIA-FASANO 
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ABOmOCAMPO _ 

La rabbia di Corìonì 
«Arbore l’ha visto 
soltanto l’arbitro» 


CortonI (JuventM-BiMeia): ‘Ha 

vin(o la Jtivanlus’ Noti me ne 
sono .uxorio Tra le cinquan 
lamila persone presenti allo 
staclK) un.i sola cioè I arbitro 
Iw usto il rigore per la Juven 
lus Siamo una piccola squa 
cita e oltre a lodare coiirro av 
versar! piD forti dobbiamo 
guardarci anche dal patere 
calcistico- 

BMtMInl (hiveirtiw-BiMeta): 

Ho giocalo in grandi squadre 
t su comi vanno cene cose 
Ho visto Vialli prendersela con 
Ravanelli per I occasione spre¬ 
cala poma niKora che I arbi 
Irò lischiasse il penalty Incre 
ditale nemmeno loro avevano 
pmtcsialo pei il presunto fai 
Ici- 

(JWMtiw-BrMCl*):-U 

Jiiccntiisè già forte coti certa 
mente più del broscia non do 
vtebiro aver bisogno di certi 
aiuti per vincere- 

Catunt (Pa|gl*-Raiiw): -La Ro 

Itili I la giocato Ixine di rimessii 
cii andoci notevoli problemi e 
àn;»alluNo foscMndoci pochi» 

simi spari Forse è mancata un 
pii di lucidità ma II cuore c è 
alalo tulio Cd 6 un vero peccato 
diesi ala porso- 

Maitone (Foult-ltoina)i-Ero 

s|>eM)o ai margini del campo 
poiché volevo che i miei regas 
a noli penìesMio mai la con 
contrnrbne Quando cè di 
ti ( <20 il Foggia non si i mai si 
rim perchè è una squadra che 
jicininull miai 


BlancM (Iirter-Twlno) t slata 
una vitlona sofferta La squa 
(Ira non mi e piaciuta rrel pn 
mo tempo quando i miei sono 
apparsi cuntratti e hanno poco 
movimento Nella seconda 
parte è andata meglio e anche 
(kg )0 il gol del pareggio grana 
la siamo ripartili con aulonlà 
La serenila di solilo arriva 
quando arnvano i punii- 
BergomI (fetter-Toflne) -Capi 
SCO bene la loro amarezza a 
noi di perdere al 90 era già 
capilalo a Foggia- Bcnjoini s 
ricorda anche del contestalo 
presidente Pellegrini assente 
oggi da 9an Siro cosi come del 
lesto il <|)T«tendeme> piO ac 
ciedilalo Massimo Moratti 
-Sono contento per lui Imal 
niente una soddisfazione dopo 
tutto queffo che sta sofftendo- 
Jonh (lirtw-TorIne); -Il Uro da 
toiiiano e un numero del mio 
repertorio Ungotcosiloavevu 
già segnato proprio ai Toro 
(«neon (ftiMlMa-NtpoU) Un 
gol c he -mi farà state tranquillo 
almeno questa settiinana fun 
gof importante per me e per fa 
squadra La viitona ci atlonla 
na dall.i zona retrocessione e 
CI avvicina alla luna per la zona 
Uefa- 

Beahov /I <ll«Ulan*-N<*eH)- 

■La nostra cultura calcitiica e 
ben diversa da quella colom 
bana io Iw sempre saputo 
che Fn-ddi poteva ess^ un 
buon giocatore anche a Napu 
Il le >. 11 ? difficoltà ormai sono 
supciale c mi attendo buone 


prove da lui anche al San Pao 
lo 

Boehov /2 (lt«s(Mna-àUp«ll)- 

•La vittoria con la Re^iarta è 
importantissima mat^mvmo- 
na k> e Certo se nuscrrento a 
battere la Cremonese n casa 
domenica prossima non vonù 
più sentir parlate di lolla per 
non retrocedere- 

FMiarf (Ragglana-MnpM): -Il 

pubblico ha contestato oggi sta 
in campo che (uon Sonocose 
che non caputo la nostra 
sconfitta non cambia di una 
virgola la nostra situazione 
Dorremo loliarc Ino al lemu 
rie con le unghie ccon i denta 

«ngueel ((InMiaM^apoll]-. -1 
tifosi devono sapere che noi 
lottetemo sino alla Ine A nes¬ 
suno piace vedersi sfumine la 
sene A senza reagire- 

SImMi (CramniMM-taiiiA); 
■Sono contento perchè c è sta 
>a una buona prestazione della 
mia squadra li nsuRalo tutto 
sommato non fa una grmza 
Abbiamo sfruttato male alcuni 
lanci n pmfonduà che o 
avrebbero dato la possibiliià di 
creare qualche situazione pcn 
colosa soprattutto nel pnmo 
tempo La squadra ha reagito 
bene dopo I improuvito svan 
faggio in apertura di ripresa La 
cosa che mi lascia pw soddi 
siano è che uiiinurnemc ab 
biamo dato conimuità aVe no 
sire prestazioni e ■ rrulUII so¬ 
no evv^ii- 

anela (CramaneM-ftuma)- 



Cerbnl, pisMitU MI Bnscli 


•Ciavanio comsnli di late qual 
cosa di più di un pareggio ho 
vulo la ma squadra quasi Ire- 
nota Or Ironie avevano una 
bella Cremonese sempre 
ptotua e pertcokisa a proporsi 
m convopierie AI di là del n 
suhaio non ho motivo di essere 
«cavolaio piO di lanio Comi 
nueremo per la nocire strada 
cercando di credere sempre 
Iteli obreiiivo da raggiungete- 
MImM (CtMMAMn-tamui). 
•Smeeramente non ctederst di 
aver fallo tallo perchè guarda 
vo come SI svolgeva I aziuie e 
Iteli mpossessarmi del pallone 
seguivo la sua traienona senza 
accargermi di andare a urtare 
Il miu avversano DeMa panna 


devo dacché è siala piu dillici 
le del inevato Non siamo nu 
seri avmcerependtéabbiamo 
trovalo una Cremonese che 
appena ci scoprivamo tentava 
di inhiarci in velocità Doveva 
mo essere piu cuuci al mo 
mcMognisio maaèmancata 
la necessaria lucidità- 
Mttamzzl (Lazlo-Bart) -Starno 
venuti a giocare a casa di una 
grande squadra nw grandi an 
cera non lo siamo non poteva 
mogiocarcduorsamenie que 
siisonoinosici mezzi 
FMtlaiu (UUp-Bart>- 4/i Lazio 
e senz ahio squadra da sciidei 
lo Fa un gioco speiiacoisre e 
alla lunga vena luoncon itala 
la su.v pnienziainà- 


ejjAftaymi 


AMENDOIU < (CremoneM 

Parma). corre poco ma fi 
schia con cnleno e mestiere 
Solo un ammonito Benamvo 
Sembra giusta la decisione di 
concedere il rigore sul centra 
sto Verdelli Baggio nel sccon 
do tempo come giusta quella 
di Ignorare un inipalio Pirn 
Couio nel finale Piulioslo 
molte ombre permangono su 
albi due episodi in area lom 
barda un alno inteivenlo Ver 
delli Raggio e una trattenuta di 
De Agostini su Branca questa 
veramente piu che sospetta 
ROtkOMONTl «-5 (Foggla-Ro- 
inp)- trentaduesima presenza 
in sene A pei 1 aitniro abruzzc 
se oliava quest anno Nean 
che un insufficienza nei sette 
precedenti e anche oggi un ot 
rima direzione Rodomonti 
corre molto e si trova sempre 
nel posto giusto al momento 
giusto Puntuale nelle ammoni 
ziom e anche nelle espulsioni 
di Bucato e Piacenlini al se 
condo richiamo uff ickile 
BESCHIN MI (0«m>a-MllM) 
non ha senso giudicare la pio 
va dell aibiuodi Legnago nella 
domenica allucmantediCeno 

va 

COUJNA SS (lirtm-Taihw) uè 

ne bene la partila Sempre vicj 
no all azione ammonisce 
quando deve ammonite Sul ri 
^re concesso all Inter (uscita 
di Pastine su Bergkamp) Colli 
na non ha ovulo esitazioni 
LerroreèstdiodiPastine inge 
nuo a uscire m quel modo 
RACALBUTO S.B (Ju«Mb>a-Bre- 
ed») di rigori ne vede due (la 
duvenius ne pretende un alito 
per presunto fallo su Kuhler) 
uno per parte Dalla tribuna 
sembra certo quello del Bre 
scia sul secondo ci alfidiamo 
alla moviola Insufflcienie nel 
. govemodellagara disirbiiisce 
I cartellini d ammonizione co 
me la sterza precipitazione 
con CUI un celemiu anni Lin 


quanta usava il manganello 

BORRIELLO 6 (Ulto-BM): sen 

za infamia e senza lode un ar 
biiraggio tranquillo privo di 
sbavature Anche nella sua no¬ 
na direzione perù il fischietto 
di Mantova non dà lasensazio 
rte di essere un "Ctun> Ctovreb- 
be estrarre il cartellino con piu 
continuità e con piu decisione 

NICCHI C.S (PRdovA-Saunpdo- 
ri*)- nella settima partila direi 
la m A ir questa stagione Nie 
eh menta la terza sutlicienza 
consecutiva Domenica scorsa 
se I era cavata bene in Torino- 
Genoa e anche ieri a Padova ' 
staio all altezza in una panila 
non difficile Un solo dubbio il 
gol annullalo a Piati per fuori 
gioco In cffelli 1 inglese era m 
posizione di off side al mo 
mento del passaggio m profon 
dnà di CuKiI il suo colpo di 
tacco - quindi - è tanto bello 
quanto inutile 

BAZZOU 6 (Rea>«>a-N«polO: 

direzione lutto sommato tran 
quilla anche se inlarc Ui da di 
versi cnon di valutazione Tal 
volta Ignora la nonna del vali 
laggiù sbaglia a non ammoni 
re breguci i per un bnjtlii fallo 
ut apertura su Agostini non 
sempre è vicino all azione ma 
nell economia della panila 
non ine de E di questi tempi e 
già un mento 

cussincA 

1) COLLINA (8) 6 56 

2) AMENOOLIA(6) 6 37 
3} PELLEGRINO (6) 6 33 

4) BOGGI (6) 6 26 

5) PAIRETTO (6) 6 25 

6) RODOMONTI (6) 625 

7) BRASCHI(e) 6 00 
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Il tuffo 
di Ravanelli 
E su Branca 
il rigore c'era 

PRAMOCSCOMA 


• AmviiaBIqMCuMni (Inter 
Tonno) Berskampnonecertoim 
fulmine di guoita almeno in que¬ 
sto uenodo perù eia riuscito a 
guadagnarti una bella palla nell a 
rea del Tonno Unciaio verso la 
rete II portiere graitaui Pastino non 
trovava altra modo per fermarlo 
che agganciaigll le gambe 
Avuva ragluM Bontallo (l-azio 
Ban) Graverò entrava in atea con 
correndo sullo sprint con il barese 
Mamghetu I due non si toccavano 
neanche ma ecco che Ciavero fi 
nlsie iwinosameniea terra e invti 
c 1 disperatamente la massiin.i pu 
nizionc Lumeo ad essere convin 
IO della giustezza di tale nchiesia 
eia la stesso CrtnenJ non certo 
I iibilru Bomello che taceva giu 


siamenic proseguire 

raglqne BonMIe (.Laz» 
Ben I Sembrava la npeiizione del 
1 azione precedente solo che que 
sta volta Rambàudi a gettava a ter 
ta praticamente da solo Inspiega 
bde la sua caduta laMocitelarbi 
Ito lolle stufo di tali «srisiztam Hd 
fatane lo ammoniva 
Aveva ragpone BarHiBe (Lazio 
Bari) Che i gtocaion della Lazio 
loiseto nervosi era evidenie ma 
airtvareadinvrKareaogmpre so 
spinto il caiciD di rigore non aveva 
alcun senso comenelcasodellin- 
tervento di Annoni che spazzava 
I area dopo aver stoppato la pala 
con la pancia Cetaa forse da tm 
punto di vista lecnfco noti è slato 
un inteivenlo ortodosso ma le ma 


nicosaceMnivo^ 

Awfvù rt|fone Cersùra (Juven 
lusBrescta) D totnanle riel Cre- 
sere anendevainafeaespalealla 
porta e laràio di un compagno 
i^ganclaia la palla si guava per 
pumaie la rete Dieno di lui si io 
vav» peto il dilensote btancottero 
Caneta Lo sconto era nwv«aMe 
c Sabou Iniva a iena Uno teonoo 
classico di gioco maladrivoueni 
va cono da nnpiowisa gencrissoa e 
donava II ngoie ai bsesciani 
Avuva m foma Racafbuto (Ju 
venhisBievcia) Kohlerlnareaav 
veisona si pvepaiava ad eseguile 
unaiOTCsciaia FùisesisMInnciava 
noppo e Imiva schiena a lena 
Aveva tiBfow e AtM (Juvenius- 
Biescia) Ravanelli d è laUo cono¬ 


scere pel I gol di testa m tulio rna 
ai questa occasione aveva manca 
K) netiameme fa paia Accanto a 
lui d dilensore Adam che se aveva 
una colpa eia qucla di essersi lai 
toar>nci|>ai« 

Aveva rngfoiie Biaica (Cremo 
nesed’aima) Cìualco aveva Me- 
calmenie ctnlutaio I anaccaitie del 
Parma foiscpetcotr-uiameiigiro 
Vàia Questo pero ttipedwa a 6ran 
ca di muoversi «osòv^ndolo ud 
accasctatsi a «etra Agore’ Mac 
che 

Aveva reeJnne Wochi (Padova 
Sampdooo) Beilo segnare di tac 
co ma PWt doveva atmeno smee 
laisi di aver un difonsore davanti e 
non solUntu il portine se no è 
luongioco 



JLjCQL 


■ La Sampdona « una squadra 
umorale con poche nvali al mon 
do da questo puniodivista Posso 
nocambiaie gli allenatoti ma non 
cerio le sue caiatiensiche Cosica 
pila cha una domenica nasca a la 
re cose stupende come ieri e la 
successiva non ne imbrocchi una 
Ieri ad esempio il primo gol so 
gnato a Padova e stato pratica 
mente perielio assist di pnma di 
àtanciniperPMitiche appenaden 
irò I area con una hnta si e liberato 
di ben due aweisan (Zaitenn e 
Cuicchi) SI e accentrato ed ha infi 
lato di precistone con un uni di de¬ 
stro veiso 1 angolo allo della porta 
diBonaiuti Unbelgol cliehadalo 
il -la- al successo donano 
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1 - 

1 ) LezingEtie 

z 

CORSA 

2) Inviar 

X 


t) PeimtLiro 

2 

CORSA 

2 )OrlMOm 

T 

V 

IlOraOp 

1 

CORSA 

ZI Piava Ka 

2 

4« 

t) Ninfa Ci Casal 

2 

CORSA 

Z) Lucagai 

1 

5* 

Il Lancillotto Ri 

2 

CORSA 

Zi orna Brazza 

1 

6 * 

1)Slaina1ina 

X 

CORSA 

2 ) Rosa Basi 

1 

MONTEPREMI L EJàSààgOOO 

QUOTE AnZ-t:- U 83014000 

ai 251-11- 
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ACIREALE-LECCE 

2-0 

ANCONA-SALERNITANA 1-1 

ATALANTA-CHIEVO 

3-8 

F ANORIA-PALERMO 

1-1 

LUCCHESE-ASCOLI 

5-1 

PIACENZA-PERUGIA 

1-0 

U01NESE-PESCARA 

2-1 

VENEZIA-COSENZA 

2-3 

VERONA-CESENA 

1-0 

VICENZA-COMO 

1-0 

PPOS. TURNO 


DanwnWi (-à-M (ore 14 30) 
ASCOLI-ATALANTA 
CESENA-ANDRIA(4/2) 
CHIEVOA-UOINESE 
COMO-VENÉZIA 
COSENZA PIACENZA 
LECCE-ANCONA 
PALERMO-VERONA 
oEfiUaiA-LUCCHESE 
PESCARA-ACtREALE 
SALERNITANA VICENZA 


SQUADRE 

Punì 

PARTITE 

RETI 

MeiM 



Giocala 

Vinta 

Parr 

Peiae 

Fatte 

Svbiia 

■tgtoea 

PIACINZA 

37 

20 

9 

10 

1 

27 

12 

- 2 

UDINUa 

33 

20 

8 

9 

3 

33 

19 

- 4 

ANORIA 

30 

20 

7 

9 

4 

22 

17 

- 7 

ANCONA 

30 

20 

6 

6 

8 

30 

25 

- 8 

VBRONA 

2B 

20 

8 

11 

3 

21 

17 

- 7 

pamioiA 

20 

20 

e 

11 

3 

16 

11 

- 8 

VICENZA 

SS 

20 

s 

13 

2 

13 

9 

- ì 

SALERNITANA 

28 

20 

7 

7 

6 

29 

23 

- 9 

CESENA 

27 

20 

6 

9 

5 

21 

17 

- 9 

LUCCHESE 

27 

20 

6 

9 

5 

28 

25 

- 9 

ATALANTA 

26 

20 

5 

11 

4 

17 

18 

- 9 

VENEZIA 

26 

20 

7 

5 

8 

20 

20 

-11 

PALERMO 

■sT 

20 

5 

10 

5 

19 

11 

-10 

ACfREALB 

SS 

20 

5 

7 

8 

11 

20 

-13 

PESCARA 

21 

20 

5 

6 

9 

19 

31 

-14 

CHIBVO V. 

SO 

20 

4 

8 

8 

18 

20 

-14 

COSENZA 

IO 

20 

6 

10 

4 

19 

18 

- 6 

ASCOLI 

17 

20 

3 

8 

9 

13 

24 

-16 

COMO 

16 

20 

3 

7 

10 

8 

29 

-17 

LECCE 

«4 

20 

2 

8 

IO 

t3 

30 

-18 


I COSENZA è penalizzato di 8 punti 


GIRONE A 

ItlsulleU 

MBMAse-Ale^ndna 1 1 Car^ BoloontO i Paiaeeoi» 
Carr4r««« (Mi Crevalcora Modena ^0 Monta i*- 
loMo 3 1 Spai Prato > 3 Pistoiasa Pro Satlo 2 1 Floran 
2U0la RawanoaO i lefla Spezia 2 1 
Ctasaiica 

eo»ogn4 é9 %»l «3 P $lo es? Sr Piato 94 Raverìrìt 93 
Fcorenzuole^Monza 32 Latto ?9 Modena 23 Pro Sesto 
Spazia oMeeeoM 22 Carrarese 21 Alessandria 20 Car 

e 19 Creyaic^re 17 Osp taletto i6 Palazzolofl 
evenne I punto d peneUzzaz One 

PrceelmoUirito 

Alessandria Ptstoieso Bologna Monze Carrarese Fio 
«entuoto Uooana'L^e Ospt Paiazzoio Prato Masse* 
se Pro Seslo^revatoora Pavenna Carpi Spes a-5pat 


QIRONBB 

Blaullall 

Caserarto'Avellino Ctiieli Empoh I 0 GuAido-Barlat 
ta^D Lodigan isen aCM) Pontodera NoiaiH) Pegpina 
AtlelicoCaia la l-0 Sora'Juve $iabia 0*1 Siracusa Tra 
pariiO t $ieri Turris2 0 

Claaaflica 

Reggina Aveii no * 36 Nola 32 Gualdo e sjuve Slabia 
31 Bora 30 Trapani 28 Empoi Siracusa Casarano e 
Siena 2S Lod giankSA Turrls Poritoderael5chia20 Bar 
leiui eChieti 19 Aiieiico Catania \7 
Penalizzato di 2 punir 

Pioaslmoiurno 

All Catania Ponledera Avellino Sora Banaila'S eoa 
En^poM*Peg9lna Ischia Casarano Juwesiabia Siracusa 
Noia Ledgiam Ttapanl-Qualdo TurnvCnieti 


C2 


QIRON6A 

RtoutUH Pavia Aosta 04) Varese Cen 
tose 10 towere Crernapergo 14) Ter 
T«s Lecce 14) Vetoa^toPto verceii O- 
1 Breeeette-SarfertoQ &’2 Olbia*Soieia 
tese 1 0 Legrserto Tempeo 04) Lumez 
Mite Tranlo2 i 

CMaalKca Lecco e Sresceno 99 
re 3* L4t6neuane33 Saronno Sol Dia* 
tose e TempHi 29 L^nanoe Torres 29 
Varese 27 Pn» Varcali) 29 Qrerrapergo 
25 Ototo24 VaMagito23 Centese2l 
Pesto «9 Aeaia U Trento t2 
Ansia e Valdaigno ena ga ra I n mano 
Preaalme ìwrmi Aosta Novara Cento* 
sa-CegiWto Ciamapar 90 >Brdscaito 
Lecco VaHegnQ Pio VereeUi Torres 
SftowtoObe Sotoiatase-Pavia Tem 
pio lumezza&e Tramo-Varese 


QIBOHEB 

MauRetl Ponsscco*Baracca i*0 Ce 
clna^Citiadelia 24) Forkl^farmana 2 
0 Montavar Livorno I 1 Pano-Ma 
cerai 1^ C d Ssngro Poggib 2*0 
Rimmi-SandonA 0*0 Qiui anova Ta 
ramo 1 0 Ciorg ona Vis Posare 0*0 
CleaeNlea Montavarch 36 Giuliano 
va 35 Fano 32 Ri mini 31 San Dona 
30 Vis Pasaro 29 Livorno a C di 
8angro28 Cecina 27 Foriiedarac 
ca 26 Tararne e Cittadella 24 Per 
(Dana 23 G orgiona 2i Ponsacco 13 
Macerateseli PcggiOonsMO 
Baracca a C diSangrolp in mano 
ProaaWno Turno Baraoca>Pano Cit 
ladelia Hirmn Parma na-Ponsaceo 
LlvcTno>Giulianova Mscerateee*C 
diSangrc Paaaro Porli Poogibonsi 
Montevarchi Sandonà Qiorgione 
Taramo Caeina 


QIBONEC 

Risuiiati vastasa Aioanova 21 
AvezzancHAstrea 4 0 Balli Mdiia 
Benevento 1 0 Moitoila Biscegi a 1 
1 Nocanna Casiroviflan c i Catar> 
«eirc Formia 2 0 Sanaiuseppese 
Froanone 0*0 Savoia Malera 2 2 
Fasano TraniQ 2 

ClesaUlca Noeanna 4$ Matara 40 
AloanovaST eanavento36 Savoia e 
Avezzano 31 vaatesa 27 fros i>one 
26 Catanzaro 25 Fatano 24 Bali pa 
giiese23 Casircviliari22 Forn»a2i 
Song uaeppase 16 Astrae e Tram 
17 BiacegiieiS Moifertais 
Pretalmo Turno AiOanova-Catanze 
re Astraa Nocerina Bor>avonto* 
Sangiusap Biaceglie Baiiipagiieie 

Castroviliari Savoia Formia Fata 
no Fros none'Moltoita Malora 
Avazzano Tran Vesiese 























TurcI 

65 

Oarzya 

6 

<31 Gualrro) 

5 5 

Milanese 

65 

De Agostini 

6 

Dall Igne 

65 

Verdelli 

6 

Cristiani 

5 

f60 Fiorlanclc) 

55 

Olandeblaggi 

6 

Chiesa 

7 

Firn 

65 

Tentoni 

All Slmoni 

5 

<12 RazzetU 14 Lucarelli 
iSSclosa) 



G Galli 

55 

Benarnvo 

S 

(87 Sensmi) 

sv 

Dichiara 

6 

Minotti 

55 

Apollonl 

7 

Couto 

6 

Branca 

5 

D Bagglo 

6 

Grippa 

65 

Zola 

65 

Pln 

SS 


All Scala 

02 Bacchinl 13 Castelli 
ni 14 Sli$Ic ICFiore) 


ARBITRO Amendolia di Messina 
RETI 48 Zola (rigore) 69 Chiesa 

NOTE angoll9a3per II Parma giornata di sola terreno in buone 
condizioni Spettatori 11 600 AmmoniloSenarrlvo per gioco laHo- 
so 

Segna Zola 
ma al Panna 
non basta 


U squadra di Simoni si conferma un duro osta¬ 
colo per tutte le grandi. Gialloblù m vantaggio 
su rigore a inizio ripresa; pareggio su punizio¬ 
ne di Chiesa. La Cremonese si avvantaggia nel¬ 
la lotta per restare in A. 


osuNOSTeoiNVuro 

nUMOMMlUMNIIH 


■ CREMONA La grande illusiune 
8 durata vanti minuti Mentre la Ju 
veiUus Biava pareggiando latcosa 
mente col Brescia e la Lazio per 
dova In cosa cot Bari il ^rma ha 
avuto a diaposiztonu il suo calcio 
di rlgoie per un interveitio malde 
Biro di Verdelli su Dino Baggio. E )o 
ha segnalo Con Zola In quel m& 
mento la squadra di Scala era di 
nuovo pnenu ut classUica Brado 
ma cinico si sorebtie senno del 
Parma e pazienza quella sensazio 
ne di mollezza le ionie occasioni 
buttate da Tentoni in mezzo a una 
difesa lenta e piena di buchi e per 
Lonlto I due tiretti In posta prodotti 
In 90 minuti dalla squadra giallo- 
bU 

Ma quella che andava delinean 
dosi come una nuova mezza rivo¬ 
luzione sul campionato è sbollila 
senza loKiai' traccia nella mezz o 


ra successiva Pnma t arrivato il 
(mentalo) pareggio della Ciem> 
nese poi da Tonno 6 giuma via 
radio la notizia dellavveriuia n 
molila 1)1 exircmjs dclb Juve pure 
lei nlanciata da un calcio di ngure 
Dalla grande illusione alla delusiu 
ne massima il Parriu e tomaio a 
casa dalia mini iraslcru (.70 km) 
con il morale sotto le scarpe Da 
queste parti due mesi fa la iuven 
lus vinse con una strabiliarne dop 
piena rovesciala di Vialli e diago¬ 
nale di Roby Baggio aul Dpo di 
quello segnato alla Spagna ai 
mondiali americani 
Il Parma ha solo pareggiato per 
che ha avuto il tono di non chiùde¬ 
re la pratica al momenio giusto e 
poi peichi Galli non è Bucci e per 
ché Branca non e Asprilla cioè IA 
i^irllla delle ultime settimane lor 
nato In forma dopo mesi e mesi 



Nel pnmo tempo b rremonese 
avielà&e memaio di più un piccolo 
vantaggio se non alio per lo vo¬ 
lontà Al Ih ChesatudaioaTen 
ioni il pruni'di uni h nei -h» d 
assist mn il grganie di Rimim imn 
stilo dal dover ncuplire un molo 
chenonesuo dapnmapunia ha 
dato il via anw hè a ima sene di 
gol a una compilation di onon 
Parma schieralo in S 3 2 alavec 
chia niamcrv con Pm regista in 
mezKi al campo aiutato dai cuno- 
ri Cnppa e Dmo Boggio Cremone 
se 111 audace ed «tasiico 4 3 3 
maicaiuie a uomo m difesa come 
andava di moda una vdia e il gio 
vane Pim a dar man tono allo 
sconsolalo Temoni I guai pai gros¬ 
si al Parma h ha piucuran Milane 
se unosiangunecItcsuUalasciasi 
è lavoralo senza pietSi il lantasma 

diBenamvo per poi scodellale va 

n palloni in mezzo all area sul pn 


mo ha sprecalo inno Giandebiag 
gl con un uro assurdo nuiaio po¬ 
co dopo da Chiesa II Parma ha 
provato una combmazione Di 
OuaraAiggio (31 Tuici puri) 
hapasiicciatomollissimo hachie 
siouv parodi ngonimiuimenie ha 
nsctuaro <k prender gol m conico 
piede perche b Cremonese era 
mono pio veKiee M 38 P<nv ha 
smarcatoTentonidavamiaGali d 
poiiiere e sialo biavo achudere b 
specchio delb pena, ma laitac 
carne e sembralo lenussuno nel gi 
rameluare 

B Parma ha segnalo suMo (48 ) 
neOa ripresa col rigore di zob 
Tuici a momenn nusciva a deviare 
b palb ha shattun sula (acero n 
rema del palo per poiinlilais> mie- 
re Via ahMa ala grande ilkorone 
Ma Invece di nsnrere ilPoimasie 
messo a grochicchiaie Pm ha pio 
vaio due comiche conckisioni a re 


re Sunoni invece ha i^io Cnsiiani 
eimemoun aura puma lo Novene 
PtenancK aneuando Plm a con 
trocampo Al 69 amva il pareggio 
Mmmii placca Plm l'umnimr (lai 
kmae da posizione ceniiale Calli 
che b’ Sóioma da una pane la 
bamera est piazza owiameme aul 
palooppomo maepiopnoli dalla 
sua pane che 6 palone caVevato 
da Chiesa amvera a behailo' Enon 
e hnta alt? Chiesa oHre un altro 
asse) ncretttiile A Tentoni La 
scromo a voi d compilo di indovi 
nare come e am^ a (in iie 
Lunga vMaalbCromonase Non 
per il puMo che ha sottrano con 
pieno memo M Parma si capisce 
ma per d sapore di pallone che an 
con SI respira da queste pam in 
questo vecchio stadio che resiste al 
tempo Andare Mb Zm e un po 
come andare in tranona SI lunga 
wbMbCnmKmese 


LE Pagelle 


Tentoni e Cristiani steccano nel coro 
ApoUoni, tappabuchi della difesa 


* V 1 


Ture! C,S: le poche misere cose 
prodoue dal Parma si mlrango- 
no su di lui portiereessenziale 
come occorre qui in provincia 
Blocca un colpo di testa di Bag 
gio e una girare di Branca 
niente da lare sul rigore (ango¬ 
latissimo) di Zob 

Aarzya B. la sua gara dura solo 
mezzora ma in quelb mez 
z ora marca Zola afla perfezio¬ 
ne poiunostirameololotoglie 
di mezzo (30 QualPO 5.S! è in 
un periodo scadente di forma 
cosi al decimo anno in gngio 
rosso è (inno in panchina len 
ha rischiato un rigore su Bran 
ca e commesso altre ingenui 
là) 

MIImmé g,Bt davvero bravo il 
23enne Iriesilnoche la Cremo 
nese ha pescalo dalla CI e 
che ora Simoni impiega come 
laterale sinisiro mene in croce 
Bena imo per luna la partire 

Da Agostini ti gravita a cenno- 
campo sulla pisia di Baggio 
dal quale vien messo lalvolia jn 
dillicolb specie SUI palloni al 
11 

Daingita •.6: sia migliorando 
questo siopper veneto vecchia 
maniera pupillo di Vieichoo 
wod che I ha battezzalo suo 
erede ideale 

VerMN 6' rischia di compremei 
■ere la solita prova gagliaida 
con I immensa ingenuiiB su 
Basgio che cc«ia il rigore con 
CUI il Parma passa in vaniag 
8» 

Cilatlani 5* decisamente in gioì 
nata no il 33 enne centrocam 
pista dai piedi buoni Cnppa lo 
travolge sul piano del dinami 
sino (60 Pl 0 (|wsel 6 BA. pa 
siiccrone dopo un buon avvio 
di camponaio sta fallendo an 
che quest anno) 

OUndeWaggl C -1 rex»ce la mene 
tutta come sempre contro la 
squadrache Sanni la lo scarto 
riesce a ridurre la piova di Pin 
ai mimmi termini 

Chieea 7- tre sol nello ultime 
quaurugdti, d-i quandu bimu 
ni gli ha vaniilato la possibilità 
di un <penodo di nposo» si 6 
scatenato bafla Galli con un 
cak .10 di punizione preciso e 
olire molli assisi ai compagni 

AJ7M63; assieme a Chiesa è il 
ragazzo-simbolo della squa 
dra SI procura la punizione da 
CUI scaturisce il pateffiio a 19 
anni compiuu da pochi giorni 
ha già grande personalitt e In 
campo e un leader naturale 
dal grande avvenire 

TanSonl 6- e m cnsi perenne il 
"Valdano del Po» costretto a 

S locare da puma punta dopo 
I partenza di Decotti e il boom 
di Pim Non ne azzecca più 
una SI tnanaia troppi gol 

OFZ 


«•W 8 : sul pareggio di Chiesa di 

I impressione ii restare inchio 
dato sulle gambe non Miboz 
za neppure il tuffo il tiro era 
angolato ma lento In prece 
denza aveva parato tutto 

Barwerlve 5: neiiamenic sottoto 
no dopo il buon rientro sta ac 
cusamto un calo di forma in re 
fazione coi 5 mesi In cui è stato 
fuori causa per i guai mustola 
n Dal suo settore arrivano mol 

II pencoli (87 SentlnlavtSca 
la doveva farlo entrare prima ) 

M Clliara B: cala molto nel frnale 
comptotoetendo (a sua puu 
(a 

AUnotH SA: troppe ineenezze 
fra CUI I mutile fallo al limite 
dell area dal quale amvera il 
paralo grigiorosso 
ApollonI 7- I autentica colonna 
della difesa anno dopo anno e 
diventalo il più b.aro di lutti è 
sempre sicuro su tutti i palloni 
tiene In ptedi il tepario da solo 
in giornale nere come len 
BXoilto B: generoso ma impreci¬ 
so può far molto meglio spc 
cienellesotuziorvoUensve u. 
ri dalle pam di Torci non si d 
mai messo in mostra 
Branea S: la lunga assenza dal 
campo la panchina prolunga 
la lo hanno evidentemente 
srugginito napello all anno 
scorso siadilatiochoindOmi 
nuli lira in porta uro volta sola 
e per il resto svolazza locchei 
la inutilmente senza incidere 
mai Fa ntnpiangere lAspnlia 
infomtadellultimomesi 
b.BaCBIh Br ha il mento di prtx u 
rarsi il ngote ma poco o altro 
spesso SI estranea dal gioco 
probabilmente subisce un al 
irò fallo ds ngore nel pruno 
tempo quando ancora Verdelli 

10 bulla giu m area 

CripB» B. 8 i il migliore assieme 
ad Apolloni e iula un motore 
ineeaunbile in mezzo al cam 
po se non CI Inw li i lartbbi 
ro guai seri per la squadra di 
Scala 

ZpIiB, 8 : pnma mezz ora difficile 
con I aggressiva marcaiura di 
Gaizya poi trova un po di spa 
ZIO in più e prova a inventare 
qualcosa ccpP diroreti esili suo 

11 lancio sul quale Qaggio si 

E rocura il penalty a sua m rea 
uazione (nono gol stagiona 
b in campionato) dagli undici 
metri statolia non lascia a 
Grippa I esecuzione come ca 
pilo coniroil Napoli 
miBA: buonpnmotenipo ripre 
sa scadente per il piccolo regi 
sia vice-Brolin scardinato dalla 
maggiore velocila e inirapreri 
denza degli aweisan JhZ 


Cruz e Rincori realizzano le reti del successo azzuiTO a Reggio 

D Napoli parla straniero 

1 Nrt!. 


gl REGGIO EMILIA. Il Napoli si lira fuori dalla zona pe 
itcolosaelaReggianavianondasemprepiù Latiup- 
pa di Boskovconfeima di trovarsi meglio in irasletta 
sfrutta a dovere le poche occasioni che si crea e allon 
tana lo speltro di un coinvolgimento nella loda per la 
salvezza La Reffilaiia parte anclte benino ma ben 
presto tradisce i solili limiti in fase di costruzione della 
manovra con I aggravante della giornata stona sexto 
misura del russo Simutenkovedi unadnpnsizione lat 
dea del suo centrocampo non delle piv felici II reciti 
co granala Fenan decide infatti di .sacnricatc» Nan 
do De Napoli in marcatura sulla seconda punta napo¬ 
letana Carbone lex milanista puma di essere costrel 
lo ad hblwndonare per una contrattura alla coscia 
nosco anche a conicnore il taniasisia di Boskov ma al 
la Reggiana viene a mancare la sua si'inla e la sua 
ptopulstonc II. mezzo al campo trembaio in quel 
ruolo è chiaramente un pesce luoidaiqua m propo¬ 
ne con qualche inserimento sullt fascia peraltro mai 
concluso a dovere al momento del craus ma non ha 
certo II passo del centrocampista c Pecchia se lo pena 
« spoiSO Oliseh conferma il suo momento no e perde 
neiUimemc il conironlo diretto con Rmeon e allora re 
sta il solo Brambilla a cercare di dure ordine nlla ma 
iiovra granata Padovano si dà un gran daffare mairi 
lomimenti raramente gli amvano precisi e puntuali c 
cosi Taglialalela la più che altro lo spettólore Anche 
pcrc+if- femuttrikCN peicte II tempo c conclude dcbol 
mente all oliavo e poi mede a lato da ollima posizione 
alla mezzora II Napoli cresce iirondc in mano la si 
luozkine a centrocampo o al 37 passa in ramarlo 
con Rincon lascialo colpevolmi nle in soliliidine dalla 
dife-sa granata a doviiire di testa un |x.r(euo traversone 
dalla linea laterale de.stra di Bordm Nella ripresa la 
Reggiana sHiislalla nella tre qii.irti ivrersaria Firran 
Insortsce anche il pottogliosc Rui Agujcs al posto (h 
tiumbaro ma I unica ixxasione nasce piiillosto ra 
siialmente dalla capaibleià c iivslsicnza di Padovano 




Anton loli 
GamOaro 
(14 sIRuf Aguos) 

Zanulta 
De Napoli 
(7 al Mozzini) 

Grog UCCI 
Parlalo 
SimulenKov 
Oliseh 
Padovano 
Brambilla 
Esposito 
All Ferrari 

(12 Sardim 14 Mazzola 
is Faliro) 


6 

5 

6 
6 

6$ 

6 

6 

6 

9 

5 
65 
65 

6 


Tagliatatela 

Mairecano 

Tarsrtfino 

Bordin 

Pan 

Cruz 

Buso 

Rincorr 

Agostini 

Carbone 

Pecchia 

<34 slAltornaresv) 


6 

6 

6 S 

6 

6 

7 

6 

65 

6 

65 

6 


Ali Bosfcov 

(12 Oi Fusco 13 Grossi 
15Policai>o leterda) 


ARBITRO BazzolidiMsranoe 
RETI nelpl37 Rincon nelst29 Cruz 45 Zarwtta 
NOTE angoli 7 a 5 per II Napoli giornalasoleggiatsefredda ter 
reno n discrete condiz oni Spettatori 14 500 AmmonriiTaranimo 
e Carbone per gioco talloso Gregucci per comportamento non re¬ 
golamentare 


nel niicoircre c mctiere al ccniro iin paNnne ormai 
perso Simuicnkov peib tuKo siileiNi irmi d modo di 
altare incrcdibilmenic la (raielinria Gol mancalo gol 
subllu reciid una regola non vcntia del colcn c cosi 
poco dnpu il brasiliano Ciuz cunfcmi i la sua abihta 
neic.ilci piarzaiidall mite AH uknio m mito Zanuda 
trova il varco giusto su mischia iJa angolo ma ormai 
peri granalaù(lappolaidi AfnenironiglispogkattM 
.imarezzapcrglisconlidi ina anchopci ivmcilon per 
il Ivirlodi circa due milioni dai furo pori iloghcd croio 
gl (anche se la |>orta non Ire segia di cllrazuns e le 
chiavi le avevano i dirigenti pa[leno(ici) 


Ancora una goleada dei blucerchiati, come nella gara d’andata 

Samp: col Padova è festa 


• PADOVA A Padova si é irasla la Sampdoiia che 
vmee e 9 diverte quattro reh e un numero incredibile 
di oecasnni da rete sono ù boomo delta squadra di 
Enhsson m Veneto Tutto tacile per la Sampdona che 
coslnn^; ■ biancoscudati a subire 1 undicesima scon 
luiasiagkiirele Lapnmaeocasionedarete dei blucer 
chwii amva gli dopo tre minub e dopo ne calci dan 
gotobadun ùVierchowodconuncolpoditcstaacol 
pire m preno la Irareisa Al IO e invetre bravo Bonaiut 
d bloccale una punmne di Maspno La prima palla 
gold (Mova la concretizza all II conVIaovic bonghi 
e Kreek ma il bro dell olandese finisce allo sulla ira 
vena OueimnubdopolaSampdonapassainvaniag 
90 assisl di Sfancim per Flait I inglese con una finta 
safea ZaBartB e Cureclne con undeSto taso^a supe¬ 
ra Bonandl Dopo un oocasnne (affila da Mancini la 
Sampdorro al ^ si vede annullare <m gol di Flati di 
laixo pi 7 fim^ioco Al 35 e al 40 ancora 1 demani 
pencotei pmnaconundrogonalcdiLombaidDepoi 
con un colpo di lesla di Cullii nbanuii entrambi da 
Bonamti Al 44 conchtsnne di Gtdmdi dalla sinistra 
bloccata da Zoqia I pnmo tempo si chiude con una 
cccosrone da gol sprecala mcreOibilmenle da Vlaovx 
solo dnanb a Zenga Nel hatlenipo da Genova airivci 
la nouzu dell accolteUamento del lifoso genoano e 
gb uUras deHa Sampdona nkrano gli striscioni e ricci 
dono di segrete la partitasedube ut silenzio 
Nel secmdo tempo la Sampdona Uova ancora me 
no uppoaZKXie ds parte dd Padova e dilaga Gii al 
48 laddoppreconunacondustonediMaspcrosuun 
invitante osusl di LomlxodD Al 49 ù invece Zenga a 
dover volare pia deviate m calcio d angolo un Ino al 
volo di Cucchi su passi^^ di Maniero I .0 stesso 
Zanna il 58 blocca un lasoicna su punizione di 
Kreek (tephea la Sampdona d 63 ccai una veloce 
mangoldzioneiraMancini GuliteJugovic lactmclii 
sionedcHo slavo viene parala ndiie tempi da Gonaiu 



1 



Bonaiuti 

1 

5 

Zenga 

65 

Coppola 

5 

Manninl 

6 

(51 Perrone) 

5 

Ferri 

e 

Gabrieli 

55 

Gulllt 

65 

Zettarin 

55 

(76 Invarnizzi) 

sv 

CuicchI 

5 

Vierchowod 

65 

Lalas 

5 

Maspero 

6 

Kreek 

55 

Lombardo 

6 

Nunziata 

5 

(76 Saisano) 

sv 

Vlaovic 

6 

-jugovic 

65 

bonghi 

5 

Piati 

7 

Maniero 

55 

Mancini 

65 

(69 Galdensi) 

sv 

Evani 

6 


All Sandraanl-Stacchini 
(12 Dal Bianco 13 Rosa 
tdCavezzl) 


All Eriksson 

(12 Nunclari 13 Rossi 

Bellucci) 


16 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 RETI 13 Pian nel 48 Maspero 69 
Mancini 75 Jugovic 88 Zattarin NOTE angoh9a4per laSamp- 
dona giornata di sole terreno m buone condizioni Ammonito 
Manninl per g oco falloso Spellalon 13 mila F>er un Incasso d 51 1 
milioni di lire 


li Sul capovolgimento di Ironie Zenga deve nuova 
mente intervenire questa voltaconi piedi perrespin 
gere una cnnclusioine rawx.inata di Maniero Al 69 e 
al 75 gli espili lanno nuovamente in rete Pnma e 
Mancini a battere Bonaiuti slmtlando un assisi di Cui 
111 poi Jugovic (a tulio da solo scaraventando la palla 
in relè con una bolla da oltre 25 nieiri sulla quale Bo- 
naiuti non può far nulla II Padova si getta ancora ge¬ 
nerosamente aliati iccoevaMcina al gol m un paio di 
occasiani E all 88 riesce 0 segnare grazio ad una 
mezza rovesciala di Zatiann su calcio ri angolo battu 
lo da Ila desila da Kreek 


« 


t 


















ì( 




Petuzzi 6 

Ferrara 6 

JarnI S 

Carrara 6 

Kohler 5,5 

$ousa 5 5 

(61 TaccttinardO sv 

Di Livio 5 5 

(74 Maroochi) av 

Conte 6 

Vlalli 6 

Del Piero 6 5 

Ravanelli 5 5 

All Lippi 


(12 Rampolla 13 Porrlm 
14 Torrtcelll) 



Ballotta 6 5 

Adam 6 

Francini 6 5 

(74 Piovaneiii) sv 

Conni 7 

Baronchelti 6 

Ballistini 6 

Sabau 6 

Gallo 6 

Cadete 5 

(52 Nappi) 6 

Oiunia 6 

Bonetti 6 

All Lucescu 


(12Gainberini 13Maran 
gon 16Schenardi) 


ARBITRO RacalbutodiOallarate 55RETI 11 Corini su rigore 35 
del Piero 69 Viali) su rigore NOTE angoli 8 a 2 per la Juventus 
clelosereno terreno leggermente allentato spettatori 35 mila cir 
ca Ammoniti Ravanelli per proteste Bonetti Cadete Barorrchel- 
II Francinl DILIvioeGallopergiocoscorretto 


Tira Ravanelli? 
No, sul dischetto 
va capitan Vlalll 

Il rtcorde del dermi perso mereoledì 
scorso evMentainsirto entcls 
aitcoia. Ne è state un aeempM. lerL 
Tepisodeaecadiito al momento 
dolilgoiodoeiobecoocoooe 
dall’irtdtfealUJif«<ntBoaM 
ocadorodoi htcontro. RavanoM, 
che orali tHortatedee H n i to, 
preso II paHont ti stava mutando 
voroo H Aetwtw orando* ototo 
avvicinato da VliMLIIoapnano 

Mancoaaro. tanta Beppi tfta 
parole. gH Da prato la paPa a al * 
wearleate di Pattata ad la mas Urna 

punldone. Un tao. «piallo di VWI, 
ami lidcklodo vitto che na 
puntato pfciauBapraalNana a l ta 
sulapoUMa.Cea.Tairtta 
dtoMve oontra Paalliw, * eeattta 
a RavaMULalmano par una 
domaalea. Il ludU 4 ilCorltta. 


Catasi Juventus 
Brescia battuto 
solo al novantesimo 


La squadra di Lippi non ha ancora smaltito le 
sconfitte di Cagliari e nel derby. Lombardi addi¬ 
rittura in vantaggio ad inizio gara; un’invenzio¬ 
ne di Del Fiero e un rigore di Vialli ribaltano li 
risultato contro l’ultima in classifica. 

OSCI.* Nosras asostiONt 

WIUtUtHI W IB 


■ roRIKO Panile come auesle 
poMsno lare anche vincere lo scu 
detto Ma lo possono faro perdere 
nellfl siessa maniera Basta un li 
scliK) indinuAlo clu un altra puitt 
o magan Iratlemiio Rno al punto di 
non rlunno Quel punto «.i lembra 

I luatoncordailQ incuièpiomliain 
nostre calcio col dramma di Oe 
nova 

Mastre luppl dovrà rilletlere sul 
I epilogo di .hivenius Brescia Me 
gllo se In un engolo solneno e con 
qualclie v^o accenno introapcttl- 
va giiaidiuido più al «perchè< gli 
iivversan liluano in area di rigore 
ihc al -come- gli arbiiri decidono i 
rigori wrl o presunti Numeitise 
infani sono le incognite che tir 
condano la prestaTione di chi co 
manda II campionato LaJuvethe 
perde malissimo a Caglian male 
neldeiby éiamedesimachevince 
togliendo il diritto al par) al Brescia 
airulnma in classillca quella che 
una volta si sarebbe chiamato 11 fa 
naiino di coda senza scacciare il 
sospetto che la personalità viiKeit 
le non aUli ancora dalle parti di 
piazza Crimea 

Dal Caglian al Brescia il melo- 
dramma calcistico La difesa si 
apio come un compasso E to di 
( Olio I falli quelli •minimi- quelli 
clic SI coiiciellzzano In un ninpdllo 
dio va verso 11 cielo per ndiscende 


re (guarda caso] proprio sui piedi 
diMbau coiilroII quale Carrer* in 
Aziuncdichlusura non ncstc i la 
redi mcglioclK' love» laro il idiih 
no in arca di ngurc i iiiiil (ussl un 
cotechino nat^irii 11 iig<»<. < m 
girlo al IO da Conni con Imia c 
paiM ritardato che spiazza Peruz 
ZI E c è un ceiurocampu chi non 
applica 1 inieidizionc o kostuisie 
più ù strappi che atiraverso Imcc 
geometnehe Del lesio Scusa non 
corre nona beniniesnconlosiik 
di un purosangue ma questo non 
aiuta (.onte con qualche preblema 
di idcntiia tantomeno Di Livio che 
sulla lascia destra dovrebbe ns|x>i 
varare il mno del Causio plunscu 
dettato Infine il •bidente' che ha 
(Ulte le potenzialità per pungere 
ma che non sa individuare la sua 
punta di diamante o di peso ora 
che Saggio nschia di ri.ippanie a 
giochi falli 

Insomma ceda chiedersi^ e 
finita (a luve di leu I altre quella 
che ha imposto prima ancora che 
(Insultato itsuogioconeglisconiri 
duetti di veniCL Quella luvc con 
ITO il collehivo (ben imposiaiu) di 
Lucescu non 4 mai esistita Nep 
pure nelle intenzioni Laiscnalcdi 
fuoco ha prodotto il primo lire do 
pu quasi niezzoi.t di gioco Mare 
voluto un dilensore Ciro Ferrara 
per ricoidaie con un tiro sghembo 


I dbc del calctu ed una Juve proba 
bilmenie freddata choccaia da 
uno svantaggio propizialo ancora 
una vóda nelle bafluie mziab Lina 
seiid di maleficio contro CUI capi 
tallo Viaili e compagni non sono 
ancora vaccinali nehamoifliusu 
aniicuipi Sempre che non awia 
no bisogno di una squadra di 
■ghosibuiieis- 

> ditelli della Vecchia Sonora 
non devono ridinrortsionare ■ men 
lidolBrcsCKt legtocatetJeivanf^ 
rini Bonelii la frondaia n wanti 
che ha determinalo il ngove e la 
manovra di conicnrmemo che per 
35 minuti rmoaB estro su punizio¬ 
ne di Oc) F1 «r> ba messo la mor 
daci hu .igli avanti biaiicoiten 
mintre Viali veniva sisiemaiica 
me He anta p.<io da Barone belli e 
Franuni copulava> indisiuihaio 
«otto gli occhi detlartHUo con un 
RavanelU proieMlano fino alla 
noia Ne il secondo tempo moiMi 
cava il taglio maiale sano un luo 
sparacchialoaf 54 daPennaBon 
ca piu per onor di tinna che per n 
lima convinzione Ci voleva una 
(uve eterosos|>inta dal nsuHaio di 
Cremofiese-Paima per rialzare le 
quotazioni di vBiorla con un lor 
cing che peid meonnava Battona 
m giornata di vena rapido nel re- 
spii^ere una uunizione-bomba di 
Itovanclli Di 6s di parare un colpo 
di testa di Ferrara tmmnuiodo^ 
di aUOHtarvare una mnaccia porta 
la da CaiTcra al 73 Netmezzoci 
suiro aiKbe due slonunate uicur 
SKtoc del Broscia A1S9 Nappi im 
beccato da Boneni su Iscio deUa 
retroguardia bicone» nlanb 4 
tire fino ai provvidenziale mtcìven 
lo sahacnsì di Fenaia ed ancore il 
biondo altaccanle meneva fuori 
un diagonale dalladesBa succilo 
nnvio della difesa Tra I f® e il 90 
I episodio decisivo anenamenlodl 
Ramnelti m an a r^cue hschidlD e 
irastormalo da Viali al suo 11^ 
centro dcllacaniera 



Cai PMre. VMI a RmmII atiluni dopa H gal dnarta 


FnoDtiAp 


Agnelli 

«L’arbitro 
ha sempre 
ragione» 

■ TORINO L avvocato Gianni 
)^nelll era assente dallo stadio 
Delle Alpi da due anni lenètoma 
lo pervadere la «sua* Juventusvin 
cere a lauta con il Brescia •U 
mia costanza di restare fino alta fi 
ne é stata premiala ha detto non 
ho velo bene I azione del ngore 
cbeci ha dato la vittoria maqueUo 
per il BieKia penso che ci (asse e 
comunque I aibitro ha sempre ra 
Rione anche se non * infallibile 
la Juventus nel complesso peid 
I ho vista beninocon Del Pieio che 
ha fatto un gol magnifico e con 
Ba^ che manca a noi e man 
cheiebbe a quafunque squadra. Se 
sia tanno buono comunque 
aspettiamo a dirlo» Il fratello Onv 
be^ invece é uscito dal Delle Al¬ 
pi pochi slami prima del r^ore-vn 
tona •Spere die una partita cosi 
sfcvlunala ci porti fortuna m segui 
lo )U>biaino dato molto ma non il 
meglio Ingon^Bisognadarliquan 
do ci sono Del Piero è dawere 
prometlenle' spenamo diventi un 
grande gtocatoce» 

Lallenamie brenconero Mar 
cello bppi ha commentalo cosi 
gliepisodidecisivf -Caplacolama¬ 
rezza dj chi perde aJ 90 zi deve ac 
cenare un r^orc come noi lo ab¬ 
biamo latto ad inizio partita e in 
occasione di un altre a noi negato 
sempre in questa parilra- Rsx quel 
che nguaida la prestazione della 
sua squadra il tecnico si è delio 
entusiasta per <1 intensità siraordi 
nana che abbiamo messo in una 
gara stregata e giocatis su un cam 
posempItcemeniescandaloK co¬ 
me accade orrnai da più donwni 
che» 


Li P agelle 


Bocciati gli stranieri bianconeri 
Corini dominatore del centrocampo 



Nnsul 6* non ha corso grossi n 
sebi ni II Ira falli correre ai 
SUOI compagni Ha garantirò 
I oidmana ammntsnttlone 

Furraru Bi «Mende e attacca an 
che se il 'motore» mostra di 
non essere registrato perietia 
mente Fuon tempo n alcune 
CHtostanze subisce la verve di 
Bonelli ma non ne viene mai 
travoMo 

Jairri 6: I ennesimo omaggio al 
i uiconcludenza Scatto e 
cross owiamenle mnocw 
contrasti m qualunque pane 
del campo ngoioeameiiieper 
dui) In compenso non com 
mene disasin m area 

Cmranbie il ttxtndemesgenza 
di una squadra che vuole usci 
re «tal emergenza (vedi Ca 
gliaii e Tonno) Data mode 
stia ricava quasi la perfezione 
Va mcrnnio all inevilabife erto¬ 
le solo te SI complica la vna 
CDnieal64 quandounsuodi 
leltoso iilanrio melte le all a 
Nappi per un clamoroso rad 
doppiD 


Itohtor M: la scioltezza del groi 
ni nugiton « ancore un pallido 
ncoidd (‘eisiho Cadete nesce 
ad ossessionario negh sprazzi 
iniziati C di Nappi patisce la 
tetocnà 

SbiiM BJfi meno mobile nspeio 
alle precedenti Dccationi Con 
ni lo sovrasta e lo cosmnge ad 
un oscuro lavoro nette retrovie 
OMISI TM«NnMl*.v. 

M Unto BA d soklaiino coire co 
me un «farinaio ma i rifornì 
menti che assicura sono pur 
noppoperRavanellieVialli di 
grezza «jualilà Dal 74 Htoroc* 
cMa.v. 

Vl*lll •: scende in campo crreon 
damo dall aureola «lei piolela 
ma le sue nvelazioni calcisli 
che iton sono pan alla sua la 
ma Sba^ modo ma menta 
la sMIcrenza per la freddezza 
con CUI batte Ballotta dal di 
schetto 

MPtareSA: una pennellala di 
bravura la rete su punizione 

IUwmNIM: iiTOva mediocre m 
una giornata modesta pero sa 
cadere al momento giusto in 
areadingore OMiJ? 



RbltotU B.Si il semi-assedio 
bianconero lo esalta perùpec 
ca di precipitazione nei rinvit 

Mml Bi un impeccabile prova li 
no al fallo da rigore su Rava 
ne Ih 

PiancM B.Bi I ex ragazzo del Fi 
ladellia ha afiondalo Ravanelli 
Conluiincampo ladilesabre 
sciana non sembrava quella 
dell ultima in classifica Dal 74 
PleveneMe.v. 

CeiM 7. Il migliore in assoluto 
della gara Lex bianconeto è 
apparso una sona di collanfe 
di centrocampo a due facce 
una per la difesa una per per 

I attacco Llllimo ma non me 
no impcnlante ha sovrastato 
Scusa in dinamismo Perielio 
dal dischetto 

BeronehalH 6: il duello con Vialli 
lo ha vinto soprahuno sul pia 
no tecnico anche se non ha 
mai disdegnalo le maniere lor 

II Racalbulo lo ammonisce in 
giusta men le per un fallo venia 
tea) limite dell area però pio 
pno da quell inieivenlo falloso 


nasce il gol su punizione di Del 
Piero 

BMIMInl ti guardandolo gioca 
re c * da Chiedersi per quale 
arcano il Biwia sia precipitato 
cosi in barn 

Sahmi B. gioca sull anticipo con 
maesina e provoca il ngore del 
momenianeo vantaggio bre 
sciano Sisacnricaindifesa 

(Mie B: prauco e concreto 
avrebbe anche buone indivi¬ 
dualità tecniche ma la maica 
tura su Come lo cosuingc a ri 
durre il campo dazione sul 
piano della resistenza e della 
gitola 

Cadete 6: un Ufo Forse non ha 
ancora compreso bene in qua 
le campionato gioca Dal 52 
Nifpi Bi SI e TivelalD più volte 
pericoloso nelle azioni di al 
leggeiimento 

Qlim«a6: mossa azzeccala di Lu 
cescu che lo ha piazzato sulle 
orane di Di Lmo letteralmente 
scoppiato nel finale 

Bonetti d- entra m quasi tulle le 
aznni di contropiede e sa 
spezzare il nimo avversano 

□Miff 


Decide Orlandini dagli undici metri. Tra i granata toma al gol Silenzi 

Llnter vince e le azioni salgono 
Torino domato da un rigore nel finale 


MMie MMemiAi 


m MILANO I avvocalo Poppino 
ftlsio Qspcno ufficiale alpino si 
guarda attorno con ana sardonica 
I.Uialcosa sta cambiando Dopo 
unita Iella di quella brulla llnlet 
ni-sce a vincere al novantesimo su 
ngore Lo batte Orlandmi un gre 
ganti con le guance rosse e tnan 

i he come una mela rcrtolta fifred 

do Dcniils Bcrgkamp che tanto 
freddo non è preferisce defilarsi 
Visto clic ha subito il fallo dicono 
gli ultimi SUOI fans è normale Nor 
maleuncavolo pensano quasi lui 
hi|)nsinll Un campione non puh 
tirarsi indiclio Altrimenti che cam 
pliinee' 

I awocalo Pnsco dirigente del 
I liner «lai 1950 lira un respiro di 
sollievo Una viltona |)cr quanto 
sgnnglierata c presa por i capelli 
in questo niomcnio lo meglio della 
pappa reale Moratti à alle porle e 


qualsiasi Irallatlva preceduta da 
un aperilnm di tre punti veiri pio 
facile nonnslanle I ulcera d Pelle 
goni Pnsco che su qui sio Ironie 
opera come ufficiali di cotliga 
inerK la il piinlo della situazione 
«Li traiiahva va Spero che ciilro 
domenii a prossima si i tulio nsol 

10 Lo iKMve SI possono fare e or 
mai SI jiuo giù parlari di s iciis 
sione Mi spiacc per l\llefirim clic 
vive glori! Ilo lembili Allo stadio 
non viene i"ù per paur.idilleion 

11 stazioni Se sai* lirescnic .ili in 
contro^ Non credo si paria diconi 
ineicialBli Kisonosotoim ivvo« i 
to 

AncheIironi.i mcnirc.ifienoi.i 
succede di nido suona quasi inep 
IJOftuiid LIntor vinto ftrgk.imp 
luiUonigllo’Un Moraili inrii.i afi.i 
guida dcillnter dopo quaianiaii 
nPChI se nc frega viene da diro P 


<1 fall ntt.mo Bianchi che sarà an 
lipatKX) ma non slupitlo dee 
•Questo e un mondo tb maNi O 
tuniunio a una dunensrone pd 
uiiana o lermamo tulio llcalcto 
non é niente di fronte a una vHa 
iim.ina- 

II calcio non A metile ma di In 
lor Tonno «he sabato ventva «b 
palla come snodo decisnu delLi 
si.iginne neiHzzuna «lualcosa bi 
sivhipurdire Est può paure pio 
pmi dal rigore cb cMandni vcahm 
In dii una msensala uscita di l^sn 
m 11 portiere dellonno per neu 
trali/z.iir Bcrgliamp lo toccava 
durainenie mandandniri a gambe 
aliane Lotandc$e ti(i)^spnsld 
IO sulla de.slra non avrebbe mai 
l>nliiio -fgnaie nu Pastine nnn 
c.'ùcoim'a bene il suo slancio e 
I .irivrro Oilku dopo awir nm 
Ijnilldl» Beigon'ii che già irefesta 
va itocnlovs) ilrigorecun sKUiez 
za UiiasvoiladecisiVdVistochcle 


due sqpadre erano inchiodale sul 
I uno a uno fVo b te m a du balte il 
ngore’ (tome a sruob «luando 4 
professore passa in rassegna 4 le- 
psliu luto fanno linfa <h n4la li 
schieHando moniM insula Berg 
kamp che fino a «)uci monento 
aveiQ fallo pungere ^ tta subito 
ndictro adducendo come scusa 4 
tatto che aveva si4)lto 4 raOD Bai 
Iota’ Nrcnle tocca a Oriandmi 
gr^ano uso a obbeebr facendo 
Ravoterrisecco cciaolormo 
Ghdinitovai4amunib aprelcil 
gol «li lenk non sono g randié 
LIntor senza Bla c 5eno econim 
indaito poco accununato (Berg 
kamp S()sa c Delweeth») che sol 
he «b rata meferosa idlei^ al gol 
allactj con scarsa convInzioiK 
Luna .0 ad avere k- idee duale 
sb-innmavero AWm lonk rilub 
pano meno predato Lanci bina 
geometoc pvn.ee senso delta pr> 
siznne Qualcuno sIrafauEza gb oc 


ijÌ^WlIlll 1 1-Il .IMU. 

Torino 


Pagliuca 

7 

» gg4gJ»-!lir*-F-«S'«h 

Pastina 

5 

BargomI 

6 

Angioma 

6 

M F^anin 

SS 

(12 slOsio) 

6 

Beni 

6 

Sogliano 

6 

Fasta 

6 

(22 sILorenzini) 

6 

Otartoo 

65 

Falcona 

5 

Fontolan 

6 

Pellegrini 


<30 slOrlandInll 

65 

Maltagliati 

65 

Jonk 

7 

Rizzitalli 

65 

Delvacchio 

6 

Pe-isono 

6 

Bargkamp 

5 

Sil« OZI 

65 

Sosa 

5 

Pai* 

6 

(fS 8»A Raganm) 


Cristallini 

55 

All Bianchi 


Ah Sonetti 


(12Mondinl 14 Conta 

15 

(12 Simcni 14 Slnlgaglia 

Nrcheth) 


16 Uarcao) 



1 


ARBITRO Collina di Viareggio 6 5 

1^1 n«ls)6 Jonk 33 Silenzi 47 Orlandmi (rigore) NOTE angoli 
Il aSper I Intar ciato sereno giornata quasi primaverile spetta¬ 
tori 35 rruta Ammonti) Oelvecchio Angioma Orlando e Jonk per 
giocolalloso In tribuna II cldellanazlonale ArrigoSacchI 


chi SQ^n o sofl desto’ Macche 
tuttovero ealSO dopoavcrsalla 
to Possono I olandese molla una 
sberla mtcìtbale che s infila sotto 
I nciocio Miracolo a Milano c le 
^admaferennom dellno 
Netto Sonetti che non ci <na a 
paideve mischia to carie Dentro 
Owe Lorenzlni M posto di Anglo 
ma e Stugiano Bianchi invece tira 


indietro la coperta Soia lascia il 
posto ad Antonio Paganiii mentre 
Foniolan Inno pesto viene nlovato 
da Orlandmi 11 Tonno al 78 rag 
giunge il pareggio con biicnzi in 
guardabilc fino a quel momento 11 
cross dalla destra èdiMal'aglialic 
Il luiigagnone granala naturai 
mente di lesta balle Pagliuca Bel 
gol ma Pastine ere III agguato 


La trattativa 

In tribuna 
né Pellegrini 
né Moratti 


■ WILANC) Pei la nuova («ler 
quella che potrebbe nascere la set 
timana prossima con il previsto 
passaggio di crms^e da Ernesto 
Pellegrini a Massimo Moratti anco 
ra poche certezze ten allo stadio 
Meazza c ere attesa per un even 
tuale irKonuo in tribuna d onore 
tra I due prolagonisu della trattati 
va Ma nè Pell^nni nè Moratti si 
sono veti L unico a presentarsi in 
tribuna è sialo lattuale ammiiii 
siratore delegalo della socielà R<> 
berlo Tavccchio (che in settimana 
era sembrato sul punto di acquista 
re I Inier) che ha seguito la partita 
seduto vicino al listello del presi 
dente Giordano Pellegrim senza 
lare alcuna dichiarazione Paria 
solo il vicepiesideme nerezzuiro 
Giuseppe Pr^ a metà ira il seno 
e il faceto ■Un meoniro Ira Moralli 
e Pellegnni é piol>abile ci sia già 
stalo Magari piopno oggi mcniro 
noi eravamo qui allo stadio- 














MarcheglanI 

6 

Fontana 

7 

Mesta 

6 

Montanari 

6.5 

Favaiii 

5 

Annonl 

6,6 

(69' Casiraghi) 

sv 

Bigica 

7 

Di Matteo 

5 

Mangone 

6.5 

(80' Veniurin) 

sv 

Ricci 

6.5 

Graverò 

5 

Gaulieri 

7 

Chamot 

5 

Manlghelti 

6.5 

Rambaudi 

5 

Tovalieri 

7,5 

Fuser 

5,5 

Qerson 

6.5 

Boksic 

6 

(68' Pedone) 


Winter 

5 

Guerrero 

6,5 

Srgnofi 

All. Zeman 

5 

(TO' BfioecTM) 
All. Materazzi 

sv 

(12 Orsi, 13 Bergodi. 14 
Bacci) 

(12 Alberga, 
leprotti) 

15 Alessio. 


ARBITRO: Borri elio di ManlovaS 
RETI: 29' e 57' Tovallerl, 91' Signori 

NOTE: angoli 11 a2per la Lazio, giornata con clelo a traili coperto, 
terreno In buone condizioni. Spettatori 4S mila. Ammoniti: Annonl 
e Sigica per gioco ialloao, Rambaudi per simulazione. Ail'89' dopo 
uno scontro di gioco Annonl è uscite dal campo In barella. 


Sandro, 13 roti 
dopo una carriera 
aonza acuti 

TtedMcel.eonladopiiMttadiiwl. 
taaia aw eakMo «enumno un 
rICOf*; bel betono, gtMile di Sandro 
TovdHoil, aeeoado nelli cUaaMca 
nafc*vialleapaMdel««ela 
BatMuta («he pero b andate a 
aacne aiwM dal dlacneael. C 
peaaamoneTovaletl.ndHe 
fomeiia (In pnntncli di Rema) 
treni'ami fa, era «mul 
conolifHato an ■reoatera ilMte .0 
guaoL M oerie A, prima di 
queoramo, a«e«n dapirtaw due 
stajonlindleaaiplaaelelSSS'SS 
con la BenM <22 preiena • M 
rati) e In duelle eaoeeaalw aen 
t'AwMlino (20 partne e tra«l|.M, 
TenUMt è Mte aM'AramTpibni 
in Bapel biCU il'Ancana (bi Bla 
bribte al Bari con eid l'arma aeatta 
SMonpraaBtiaÉei In ladaB, 14 rad 
bivanttnevaln e antrt 


Materazzi & O): 
lezione di calilo 
alla Lazio spettacolo 


La Lazio attacca, il Bari si difende. Tra le due la 
spunta la squadra di Materazzi, abile nel con¬ 
tropiede. Tovalicri sfrutta a dovere due errori 
difensivi dei romani e chiude la gara. Inutile gol 
di Signori a tempo scaduto. 


BfBPMMMiMMW 


■ ROMA. Una panna non apaita* 
colate, ma balla, una vntoria di «hi 
«a dMendem megto e adaccd «on 
pamimonia e lucMlia «r ctil con- 
vone (I ctUcto-ipenacolo cnn le 
grondi anjmuccniate c diadegna, 
manco [oaae un optional, le cniu- 
ture. Morale, 20 ber II Bari, Mate- 
iHKl 0 U calcio eU'ltaUana In veraio- 
ne moderna In paradito, Lazio e 
togni di icudeiio in iumo, ovvero 
olllnfemo. t ptf.tia II cappello di 
Ironie a Sandro TovaUefì, cenirs- 
vanii naie 39 anni fa a due passi da 
Roma, a Pomeicla. centro Industria. 
le nbatiezuto la Roman Valiey. 
Lui, girovago della pedata, sta vi¬ 
vendo la sua miglior stagione della 
wiirleni. Con la dc^leiia lilllaia 
ted alla Lazio sale a tpraia tiedicl 
nella classillca cannonieri: alzi la 
mano chi lo aveva previsto... C sic¬ 
come nessuno lo fa, noi compresi, 
significa che Tovalicri, libatlezzalo 
Il Cobra, si i proso davvero una 
bella nvIncliaCttapeau. 

Bella partila, dicevamo, e lo i1- 
peilamo. Clà, perche va chiarito 
una volta per tutto che non e spet¬ 
tacolo solo l'altaccaic: lo e anche il 
sapersi dllend«e. C'è difendersi e 
difendersi: c'è chi si arrocca come 
un pngHe che al chiude all'angolo 
c certa di prendere meno pugni 

E sibili e c'è invece chi fa della di- 
I un'arte. E quanto ha latto ve¬ 


dere. ieri. Il Batr. modellalo dal si¬ 
gnor Beppe Materazzi. uno che 
ama Wvéro soiiocoperta. ma che 
pud iranqurllamenie sedete al ta¬ 
volo dei migllon allenatori del no¬ 
stro looibair La squadra pugliese è 
tra le pili imeiessanti del panora¬ 
ma del nostro calcio perche pos¬ 
siede doti camaleontiche davvero 
Inieretsantl. Lo schema di paricn- 
ta. Il 4^-2. è una base. Su di essa, 
si alternano numerose vananii, che 
vanno dal 5-9-3 (màfreguenie; al 
S-4-1. al S-l -3- 1 . GH uomini-chiave, 
almeno per quanto si è vtsio ieri, 
sono Bigina, CauUetl, Oerson echi 
occupa la lancia smistra: contro la 
Lazio è toccalo aCucrrero, abiiual- 
mcntq è compito di ^ll. Quei 
quattro tanno un gran lavoro nei 
raddoppi di maitatura e nel pres¬ 
siti. Inoltra, sono londameniali 
quà^ il Bari si lancia in atiacca 
c anche qui, ivel modo di punge¬ 
re'. MaKsazzi ha dato al collega 
Zeman una lezione. Il Bari ha più 
volle aggirato la attica del fuor^io- 
co, costala cara ai romani, con 
schemi •rubati- al n^by: coniral- 
tacchl veloci, con II pallone passa¬ 
to per linee orizzontair al compa¬ 
gno che ^ faceva irovare premio al- 
l'appunlamema Deterroinanli, per 
questo scenario, Gaulieri e Guerrc- 
ro. Il primo è un cavallone dai pol¬ 
moni grandi cosi. Gueitero. colom- 


biano. è l'altra leccia di Asprib 
perchè sacrifica i funambobùni in 
nome del coHettive. Sapesse Aio¬ 
vare- anche la pena, sarebbe un 
giocatore con i iiocchi. ma torse 
I Imprecisione è anche figka del 
podismo 

Qusrtto alfa Lazio, c'è pixo da 
dire che non sia stato gii detto 
L'attacco di massa non sempre pa- 

S . £ non sempre ttovi un FoBgia 
tgo la tua strada Se poi consenti 
a un giocaiore come Tovaberi. che 
pure Zeman ha latto maicare a uo¬ 
mo da Chamoi. di tirate a rete in 
beata soliiudine. non hai gKrslilica- 
tionl. GII scudetti si vincono anche 
con Is dHeaa C la Lìtio, prhe ieri 
dell'infonunaio Negro (al suo po¬ 
sto il giovane Nesia;, da 
punto di visia deve mighoteee pa- 
tecchio. Inoltre, abbiamo ««io gU 
di corda giocatori Importanti come 
01 Maiieo (che in settimana aveva 
detto di .sentirsi siaivco) e Signori, 
menue Chatnot ha petto di vista 
Tovatier: solo due vòlte e per due 
toSecièscappaiofigol. 

La panila si apreall'& punizione 
di Fuser. palo sfiocaio. Al 29'. al pri¬ 
mo afiondo, H Bari passa. Contro¬ 
piede condotto da Montanari, 
cross eTovaNeri. llbeRSSimo. p^ 
de la mira e utxtella Marchesi. 
Al 33' la Lazio -vede, il pareggio: 
Signori, lanciato da Di Maneo. liia; 
Fomaita risponde presente. Con- 
iropiede barese ai 3S' con Coene- 
to: pallone che liriBce tuori. Ri^ 
sa. Lazio che parte con toga. Bari 
che espella il motheflio giusto per 
colpito. Il moinemo arriva al aS'. 
aziono d'angohr. paltone a Ciaulie- 
ti che rovescia. 1 dbenaoti laziab 
cercano 9 fuorigioco e dàneitoca- 
no Tovalieii al cenno del’araa 
Stoccata e 2-0 per i pugliesL Ciave- 
ro sbora la uawna al TO' su ciots 
di Puser, e poL a tempo scaduto, 
arriva d gol di ^noii Ma è già Uni¬ 
ta. 





Zeman 

«Una partita 

davvero 

sfortunata» 


■ ROMA. Una sconfitta pesante 
che i locatori della Lazio non si 
riescono a spiegare, al di là del lat¬ 
to iS inv«acare la s(onuna: «fnulfle 
cercare motivazioni particolari - 
dice Maicheglani Si è trattato so¬ 
lo di una partila stona. Non abbia¬ 
mo nulla da rimproverarci. Siamo 
stali per 90' nell'alea barese. Lc^o 
hanno superalo la metà campo 
due volle e hanno fatto due gol-. 
Anche Zeman parla di panila stre¬ 
gala. -Fra le I S gare giocale è quel¬ 
la in cui abbiamo dominalo di pliì. 
Mal come oggi abbiamo concesso 
tanto poco <$li avversari-. Il tecni¬ 
co non ha visto errori della sua di¬ 
fesa -quando gli avversari tirano 
solo due volte vuol dire che II re¬ 
pano anetiato ha funzionato-, e 
non è d'accordo con chi parla di 
squadra un po' stanca e che ha 
corso poco -abbiamo corso di me¬ 
no solo penzhé siamo stali sempre 
nella metà can^o awersaria". Ze¬ 
man contesta anche chi parla di 
squadra ripetitiva e dal gioco pre- 
uedibile. -Abbiamo fatto 36 gol. 
Non mi risulta che squadre meno 
prevedibili ne abbiano segnati di 
piij>. -Sembra un destino - ti la¬ 
menta Signori -, quando airnramo 
alla p^la della svolta suaeda II 
fanaccio. Abbiamo subito II secon¬ 
do gol quando stavamo cercando 
con più Insistenza II pareggio, ma 
non abbiamo mai mollato fino al¬ 
l'ultimo-, ri^uesta sconfitta - prose¬ 
gue il capitano - cl rimanda, ma 
non ci boccia. Inuilla parlare di 
scudetto dopo ogni vittoria e di rl- 
dlmensionamenio dopo ogni 
sconfitta. Dobbiamo v^re ella 
^omaa partita dopo partita e ceri 
care il riscetio (In da domenica 
prossima-. 


.. gv «fuorigioco» la difesa biancazzurra 

LE jrAGELLE Ne approfitta Tovalieri, in^Iibile 



Maroheilant ts stipendio a par¬ 
te, e dura per un porriere gio¬ 
care hi una squadra allegia co¬ 
me la Lazio. I due gol tubili ieri 
fanno salite H idaleaquoia 22. 
Troppi per chi aspira alo scu- 
deiioe il latto ancora pili 
è che. almeno contro il Bari. 
Marahegiani appare incolpe' 
vote 

Mteèa B: suHicienza di Micorag- 
gramento per questo' fliovatte 
che nel primo tempo si la noia- 
re in un paio di accelleiazioni. 
Cala nella ripresa 

rnvM B 6: (furieri gli la venite il 
nral di lesta. Erre ita ■ fischi 
i^dal 67' CeiIriBhl «n con lui 
Zeman si gioca la carta della 
disperazione. Inuritmenle). 

01 Ma weafc rn seoimana a-^ve 
melato di sentirsi stanco. Ze¬ 
man Io irsanda ugualmenie in 
campo: chi ha sbagliato? Noi. 
inianlo. gli affibbiamo il 3: «a 
che ha Tirmalo un soMuoso 
conirallo. non ha più abbi 
Dal'80 Vuntarin •«: non ca¬ 
piamo l'ostracismo di Zeman 


nei suoi corihoTih: se non gio¬ 
ca neppure quando il liiivlare è 
stanco. 

Chaniot ti mwcatoie puro su To- 
valien. Impeccabile nanne che 
in due ciicosunze e in en- 
irafflbf r casi if barese va a» 

K Sloihina? Chissà. peiO 
lentino non puo essere as¬ 
sono. 

Crnvera tc megiro in allacco. do¬ 
ve brilla la sua ipetaia- negli 
stacchi di le^a quando d sono 
palle inauive. In difesa, e as¬ 
sente bocciato. 

Rnmbaud 8: U motore è spento 
da parecchio tempo. Occorre 
un tagliando. 

ru en t 8.8: tanta volontà, ma aiv- 
che lama contuòrMte. 

BeMie 5: patte bene, ma arriva 
male. In regresso dopo Foggia 
e Brescia 

WInler S: la peggior stagione d 
quandoèétlialta 
Sirrori 8: segna, ma e tra i peg- 
giorr. Vorrebbe peccare ri 
mondo da solo e diventa il 
classico indtvkliiah^. 

□ sa 


FontMi 7: il pezzo migliore esi¬ 
bito ieri è.^ l'acrobazia nella 
uscire alte. £ llpadrone dell'a¬ 
rea e quando Signori lo chia¬ 
ma al tuffo a terra, fi portiere 
barese risponde con una para¬ 
tone. 

Montarurl BJS: Orrico lo porto 
con sè airinier. Non vaia II 
grande club, ma non e neppu¬ 
re cosi scarso come era appan 
so a Milano. £ uno che cerca di 
fare con dignità ri suo dizvere. 

Annuni 8.8: ivella ripresa cerca un 
numero per segnalaisi a -Mai 
dire gol-. Pero, distrazione a 
parte, dà il suo contributo alla 
causa. 

eiflcn 7; centromediano metodi¬ 
sta d'anian. Gioca davanti alla 
difesa, riconqulslanrlo parec¬ 
chi palloni e riiancianito l'azio¬ 
ne. Non è veloce, ma ha un 
buon senso della posizione. 

Wri gwi» 8.5i ài lesia. di piede, 
di vclonlà, di umlllà. In tanti 
modi per aiutate il Bari a con¬ 
quistare tre punti Impoitanli. 


Mbcl 84i altro gregario che reci¬ 
ta con dignità la sua parte. Pre¬ 
zioso. 

•wlM 7: macina chilometri su 
chilometri. Il calcio non è una 
maratona, d'accordo, ma Gau¬ 
lieri non è soto una macchina 
da corsa. Tatticamente è fon¬ 
damentale per i raddoppi di 
maicalun e le sovrapposizio¬ 
ni: fnolirc, ha il coiag^ di cen 
care la glena anche quando 
l'Impresa nonèlacile. 

MantgliMtl 8,8: un buon aiutan¬ 
te. 

Tonalleit 7,8: vince il duello a di- 
slaivza con Signori, si conferma 
il miglior attaccante italiano 
del momento. Dovrebbe man¬ 
giarsi le mani per aver buttato 
al vento, o quasi, dieci anni di 
carriera. 

Geraws 8.8: poca qualità, tanta 
quaniilà. DairSS' Pedone ov. 

Buerraio 6,8: bravo a sacrllicarsi 
per la causa ma poco preciso 
nel tiro In porta Dal 70' Brio- 
whhsv. 

□ 5fi, 


' Dopo la batosta con la Lazio ora la sconfitta interna coi giallorossi 

Per il Foggia le romane sono un tabù 
Segna Balbo, poi Mancini para tutto 


NOSlStOSEftyiZlO 


■ rxKjIA. Le squadre romane 
sembrano essere diveniate -la be¬ 
stia nera- del Foggia: dopo la sono¬ 
ra sconfitta subita a Roma con la 
Lazio, i rosKrneri hanno comincia¬ 
to irei poggluTe dei modi il girone 
(li ritorno perdendo In casa con la 
Roma. D'altra parto, anche la Ro¬ 
ma sembra r^enurarsi grazio affo 
squadre pugliesi: prima di Ieri, l'ul- 
limn vittoria del giallorossi risaliva 
liilultl al successo casalingo sul Ba¬ 
ri. Itol eia venula la brulla sconfitta 
iDniro la Jiivemase il pareggio in¬ 
torno con la Cremonese. Una brut¬ 
ta portila quella giocala Ieri sul ter¬ 
reno di Foggia, che ha evidenzialo 
i limili (Iella squadra allenala da 
Caluzzi e l'oiiportunismo della Ito 
ma, cito Ila vissuto di rendita pcv 
rulla In gara (fo|Xi aver sbloccalo II 
risiillaio al pilnin minuto del primo 


tempo, anche se poi sono stali pro¬ 
prio I giallorossi ad avere le migliori 
cccasioni per segnare. Un gol a 
Ireddoche ha (wdeniemente con¬ 
dizionalo la gara del Foggia. aiKhe 
perdio giunto grazie anche a una 
serie di errori da parte della difesa 
rossonera. Netl'azionc del gol dei 
glallorossi Mancini appoggiava la 
palla sul lerzlno Nicoli con II Fog- 
0a già piazzato netta trequarti av¬ 
versaria. II laterale, pressalo da Bal¬ 
bo, si faceva rubare la palla, e con 
il centravanti proiettato verso la te¬ 
le foggiana veniva messo giù da 
Bianchini al limile dell'area. Inec¬ 
cepibili sìa la concessione della 
fiunizione che l'ammonizione eli 
Kanchinl. M^lstrale l'esecuzione 
dlBalhochccon un liro ad eileito 
a rientrare lasciava di stucco l'fm- 
nioblie Mancini. 

Il Foggia Ira cercato di reagire. 


ma pur avendo a deposizione l'in- 
lero incontro non e riuscito a riac- 
cruflaie il pareggio, anzi la Roma in 
più di una occasione ha avuto l'op- 
ponunilà di radctoppiaie operan¬ 
do rn coniropfede esfiulando i lar¬ 
ghi spazi concessi (Lilla difesa tc^ 
glana. Mollo melilo peiO è da 
ascrivere al porltoic MancmL auto¬ 
re di strepto.se parate. (Quello visto 
ieri non è staio coiminqucifsaliK) 
Fc^la: la squadra dì Cahizzi ieil è 
si siala geitotosa cerne di coiBue- 
(o. tiid poco lucida nen'mpcBta- 
zionc del giovo a ccnirocwipo, 
p(XO incisiva ai attacco Anzi 0 le- 
paiio avanzato dei puntesi hi è 
strilo costantemente anlicipaM 
(lalla difesa giahorosse su cui a er¬ 
gevano Insuperabili Mdiùr e Len¬ 
iva. sempre puntuale net'aiiricipa- 
re Bresciani. 

Mazzoire aveva ben disposo i 
suoi con nncentnicanipo.solklissi- 


mo nrpemiato su CaitionL TTiem, 
(ìiaiiniiii e PiacenlinL I Foggia n- 
ceveva prn R colpo di pazia al 40* 
(|uando rartriho e^ieleva I cen- 
liafe Bucato per deg^ ammoni- 
ziune. Chiusi, proprio in <|uel mo¬ 
mento, slava per fare entrate Di Ba¬ 
li e sosUniìre un tflaitoante. ma poi 
ci ha ripemalo ed ha spostato Di 
Bì^io aih linea dei dfensori. 
parte puf non essendo «aOwm 
ha vnto piotagonisla l'arbaro Ro- 
dumonliche ha espulso due gio- 
calori e ne Ite ammoniti odo. Nel 
primo tempo da le^soaie al ff un 
lào a fil di petto di BresdanL M 23' 
una beHd triai^olazione del Fog- 
^ col Brcsciteii che Brava mala- 
menle allo. M 2è' un fotte Bri su 
punitene di Balio deviato in an¬ 
golo da aiancini e al 45' il poitieie 
liqgiai» si salvava da un Bid a vo¬ 
to li Carboni alT incrocio dei paB. 
Nelb tqiiesa, al .'M'la Runa si nm- 
doe di nuoto pcriculosa «xm 



Mancini 7 

Suoaro 6 

eianchini 6 

Nicafi 6 

Di Biagio 6,5 

Catot 5.5 

Bresciani 5.5 

(79’6<agioni) av 

Bressan 5.S 

Cappellini 5.5 

De Vincenzo 5 

Mandelli 5 


All Caluzzl 

|12Bruriner. 1301 Bari. 14 
Parisi. iSSciaccai 



Cervone 6 

AKWr 6.5 

Linna 6,5 

Slaluto 6 

Petruzzi € 

Carboni 5.5 

Moiiero 6.5 

<69' Maini) sv 

Tharn 6 

Balbo 6.S 

Cianntni 6 

Piacentini 6 


AII.Mazzone 

(12 Lcrierl. 13 Benedetti, 

tèColonnese. 15 Possa) 


ARATRO: Rodomonti di Teramo 6 
RE1€: V Balbo 

NOTE: angoli? a 6 per II Foggia, giornata di sole, temperatura mi¬ 
te. terreno in buone condizioni Spettatori: 16.000. Espulsi: al 40' 
Bucaro e ai!'81' Piacentini per dpppla ammpnizione. Ammpniti: 
BlancNni.Pehuzzi,Caini. Aidair per giocpscorretto: Mancini eoi 
Biagtoper proleaie: Moneto pei simulazione: Balbo per gioco non 
regolannentare. 


un'incuisioiic di Morieru. .vi CA' 
sempre Moiieio inandava di pucu 
atto h polla suflo irovprso con un 
palonetta Al 77' ora oncoru il pol¬ 
itele dH Itoggia Mancini a deviare. 
c<m l'aiuto di tm pab. m angolo un 
lìsD di Caibcme, è portiere della 
scfuadia pt^tepp si superava 
aBB3' su tuo di Morieru o ancora 
al'84' lespmgeiidii una saetta di 


Balbo. Proprio qui sta torse un 
campanello d'allanne perCarleiio 
Mazzone. nonosiante la vittcria, la 
squadra giallorossa ha mostralo 
una scarsa concretezza. Troppe le 
occasioni da tele creale o un solo 
gol segnato: nonostante i tre punti 
è bene che la Roma correda al 
più presto questa stia scarsa pro¬ 
pensione aUa realizzazione. 


Catuzzi 

«Abbiamo 
pacato 
di ingenuità» 

■ FOGGIA Volli scuri quelli dei 
giocaloti foggiani che hanno per¬ 
duto una partita importante ai fini 
della classifica. Il primo a presen¬ 
tarsi in sala stampa e stato Tallena- 
loie Enrico Caluzzi al quale è stato 
chiesto un giudizio sull'atbilm: 
"Parure dall' arbitro non mi sembra 
corretto • ha altermalo Caluzzi - 
quello che c'è da dire è che abbia¬ 
mo perso Ulta gara m moiio assai 
ingenuo. Dopo apjienn un minuto 
abbiamo perso palla e abbiamo 
determinalo il calcio di punizione 
dal qualeè scaturito il gol-. Per Car- 
letto Mazzone è staio mia partilo ti¬ 
ratissima che Ila seguilo quasi 
sempre m piedi: "Penso di esstse 
l'uomo di martore espci'ieiizii 
nella Roma. Pareggiare oggi in un¬ 
dici contro dieci poieva signilicare 
aprire polemiche pericolose. Inve¬ 
ce la vittoria, che riicngo giusta, 
non doveva siu®ir:ì*. 


« 
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Sport 




Risultati DI B 


ACIREALf Amalo Scon2lano Pagliaccetti (1 al Vasanl Napoli 
Bonanno Notati Caremel Savi Pislella, Modica LucldM31 ai Ta¬ 
rantino) <t2Vaccaro ISSolimeno tSRipa) 

LECCE Qatia, Bruno, Macellari |7 si Rossi) Pecoraro Biondo Ce- 
ramlcola. Della Morte Olive (20 st MelchiorrI) Bonaldi Notansle 
‘ano Baldierl <12Torchia tSMonaco lERuSso) 

ARBITRO RosicadIRoma 
RETI nelsIZ Lucidi. 19 Risieda 

NOTE angoli 5 a 3 per il Lecce Giornata soleggiata spettatori 
2800 Ammoniti Bonanno CarameleBonatdi 

ANCONA-SALIRNITANA 1 • 1 

ANCONA Berti Tangorra Sergio Picasso Baroni SgrO De Ange- 
lls Sesia (17'al Artistico) Caccia Centofanti, Bagheri (36 st Cangi¬ 
no (l2Plnna,13Cornacchia tSCatanese) 

SALERNITANA Chimeni) Qrlmaudo Facci (43 pt Grasaadonial 
Brada lulitno Fresi Ricchelll Tudisco Prsano, Strada De Silvestro 
(12'stnechlni) (12Genovese 14Lemir>e. tSCIrcall) 

RETI nelpt2 Bagheri 4$ Pisano 
ARBITRO CeccarinidlLivorno 

NOTE angoli 5-3per(’Ancona Cielosereno (errenornOuonecon : 
dizioni gettatori 8 000 Espulsi Tangorra ai 35 del sta I allenatore 
dehAnconaAttllloPeroltialAI'delelperproteale Ammoniti Cento 
lanti, RicctteW e Strada 

ATALANTA-CHIiVO 3-2 

ATALANTA Ferron Pavan, 2ancni (1 al Salvatori) Magoni Boaehi 
Monterò, Scapolo, Bonacirta, Locatelh (4' al Saurinl) Morleo Ganz 
(l2Zanl,13Valentlnl ISRodrIguez) 

CHIEVO Zanln,Moretto Guerra(tO plFrenchl) Oentihni Maran D 
Angelo,RInInoiS atScardoni),Bracaloni,Cosealo Curii Meiosi |t2 
Rosai, tSAntonloli 16Qlordano) 

ARBITRO OeSaniiadiTivoh 

RETI neiatd'Cosaald. t2 Ganz 25'Saurlnr,8C GentdinI 4) Ganz 
NOTE angoli 6-3 par il Chiavo Cielo aerano spaltatorl 18 000 Am¬ 
moniti 0 Angelo,Meloai SaurimeGanz 

P JkNPKIA-PALIKMO 1 -1 

PANORiA Abate Legludice Lizzani Cappaiiaeci, Laceri Mazzoli 
Morello, Pandulio. Amoruso, Maaollni (26 stPasa) Massara(3S si 
Caruso) (l2Plerbon,l3Roesi, 14 Riccio) 

PALERMO Mareggmi Brambati Caterino Pisciolla Buoeiareiii <l 
et Tteeela) Biffi Plorin laehlnl, Rizzolo. Maieiiaro. Petrechi (19 si 
■ Lucenti) (iSSteignano UAssennato i6Crinitl) 

ARBITRO Arene di Ercolano 

RETI n«lpt19'Melellaro nel «16'Lizzani 

NOTE engod M per le Fideda Andria Oiornara di eoi* ma frasca 

terreno In buone condizioni Spettatori 6 000 Ammoniti Petracni 

PlioloRa.Bucaierehl, Lizzani Caterino Meieiiaro.PtnduiioeBram- 

bah 

IVCCHMI-ASCOll S-1 

(gleeeia tabate) 

LUCCHESE Tonimi Coati Tozzo Oiueti,Said<ni|25 st Monaco) Vi 
gninl fiiPraneeeco Oontmi Pad Russo. Rasieiii (26 ptSimonenai 
(12 Palmieri, tSFitidmi, 16 Caaieihi 

A8COLI Bizzarri Mancini Flondeha |14 pi Spinelli) Beneiti Mar¬ 
cale 2anonoslli Menoiasoma Beai Mirabeih Cavaliere <29 st Bi 
nodo) Zaini (I2lvan iSFusco UMinoueo) 

ARSITRÒ VtfUtiangtdi Tenne 

RETI nel pi 6 01 Francaeoo 16' Paci (rigore), 21 Giusti nei si, 17 
BeneRI,23'Pacl 26 Slntonella 

NOTE angoli SaSperiaLuccnese Serata piovosa terreneaiienta- 
to Spenaiori tremila circa Eaputal per doppia ammonizione Simo- 
netiaeMarcetoaiai dal et. ammoniti Rasteiii SpineiiiaZaini 

UDINIiff-NMAIRA 2-ì 

UDINESE BaUletmi Roealtio, KozminsKi Ametrano. Calori Ripa 
Marino (34 st Banctielll) Desideri Pizzi Scarchilli, Roggi (12 Mer 
con.13Plerlni 14Rossi, ISPellegrlnl) 

PESCARA De Sanctis Gaudenzi Farris, Gelsi Leselo Nobile Di 
Glannaiale(37 stRosonel Palladini Luiao(i stCeradl),Ferrazzoli 
Olamptelo Cusìn ISVorM iSBaldi) 

ARBITRO De Prisco di Nocera Interiore 

RETI nel pl40'Nobile (rigore) neletlZ Calori 38 Kozminski 

NOTE angoli 13-3 per l'Udinese Giornata fredda Spettatori 9 800 

Espulso al 45 del primo tempo Gelsi Ammoniti Gelsi Giampaolo 

FerrazzoheRipa 

VINIZIA-COUNZA 

VENEZIA Mazzanhni Accaldi Tramezzani Fogli (18 st Bareno) Fi 
lippinl,Mariani C«rbone(13 slPehegrlnl) Di Già Vien Borioluzzi 
AmbroeettM 12 Basaglia, 14 Tentoni 15 Rossi) 

COSENZA Zunieo Di Lauro Poggi, Carino De Paola De Rosa 
Monza, Miceli, Palmieri (43 st PerroRa), Buonocore (28 st Florio) 
Neon (IlAlbergo 75Bonacci IBGiralói) 

ARBITRO FranceschlmdiBarl 

RETI Nel pi 21'e 44 Negri 34 Gerbone Nelst19 Buonocore 33 
AmbroseRI 

NOTE angoli 6-2 per il Venezia Giornata Ireddacon sole terreno in 
buone condizioni Espulso nel st al 42 Accardi Ammoniti Filippini 
De Paole Di Lauro Borioluzzi Poggi e Zunico Spettatori 4600 Per 
un Incasso di 77 milioni 276 mila lire 

VnONA-CBSINA 1-0 

VERONA Gregorl <27 st Casazza) Caverzan, Esposito <33 st Rinal¬ 
di) Vaioli Tommasi Fattori Lamecchi Ficcaddenli <12s(Montaiba 
no) Luninl Blhio Fermanehi itSManeRI l6Cammarala) 

CESENA Bialo, Seogugta Calcalerra<6st Maenza) Sadolli Aloisi 
Sussi TeodoranI (18 al Ambroslm) Romeno Sceratoni Oolcelh 
Hubner (12Saniarelll 13Medri 16Zagatl) 

ARBITRO Tombohnl di Ancona 
RETE neiptze Fermanehi su rigore 

NOTE angoli 1l-5per li Verona Cielo sereno, terreno in buone con 
dizioni spenatorl 9038 per un Incasso 01137 milioni di lire Ammoni 

Il Caleaterra.Bhlo Vaioli,Sussi ScugugiaeAlolsi 

VICINZA-COMO 1-0 

VICENZA Slercttele Sanor D (grazio Oi Carlo Praticò Lopez M 
Rossi, MasIHo (41 st Castagna) Murglla Vivlani Briascni(24 si Dal 
Canto) (tZBrlvIo, tS Parsila, i6Caoecchl| 

COMO Franzona Manzo (23 st Ferrigno) Bravo Comi Sala Doz 
zio Galla. Catelli Dionigi Qalluso Q Rossi (41 sIParenlel (t2Laz 
zarlnl, isBatsanl tSBosoolo) 

ARBITRO Staloggla di Pesaro 
RETE neipi4l Murglla 

NOTE angoli t$-4 per il Vicenza Qiornaia di sole terreno legger- 
menleailentato Spettatori SOOOper un incassodnTS milioni di lire 



ftaaeescoTunM. ■ (ai)itra,aiaael6lMeaza 


Promosse le «r^ine» 


Piacenza e Udinese allungano mentre il Verona 
I si rilancia. L’Atalanla centra la seconda vittoria 
in quattro giorni. Riprende la strada versola si¬ 
curezza il Cosenza con Negri autore di una 
doppietta. L'Acireale affonda il Lecce. 


inovuneiiio •. possibiMa della rm 
coppia d attacco, apparsa m grat 
nata non mono favorevole La 
sguadra di Cagm 8 sembrat a atw- 
<c<.'<zuilifii,.l.iiiinvunivpaine no 
itosianle uno rcIneianwMO medi 
IO non ilòntaiiksunaadi Ironie al 
wniainiò di lecupeio degb uinbn 
nMinaio alla lunga abba^nza vel 
lenano EmàianiinvaMaggiodepo 
3 lungo dragonate da jmnna di 
Bnoacl» e co(^ di lesta di Tonni 
che Ira superalo un «ceno Oragira 
H poniere SI e nscallaio al S .oppo 
ncndop con bravura a Piovani Al 
24 laibuto Ira concesso al Perugia 
un ngorc per labo di mano di FtÓv 
uni ma (Tomacchmi Ira uraio de- 
bulmenic coTKcniendo a Taibi di 
deviare Al 41 ancora Taibi ha 
neulralczaiti con un gran balzo 
una punizione di Giunti destra ap 
pcnasoiioleKiociodeipaii inav 
VIP di np(«ia occaaune per Bno- 
rchialM rapido spunto di Ptova- 
n 6 CUI tocco e leuto luon di un 
ava» AI 22 ngoteperBPaceiaa 
lenbala sconsUa di Cavallo su Pio 
vam) ma Ihaglia ha respinto la 
pur Ione buuuiadiOeViiis Nelh 
naie i Piacenza ha shoraio i rad 
doppio propnoal uhimo muniK) 
conSuppa 

LAtàldiila festeggia 4 ntomo di 
MaiinzK> (^nz cc» una vittoria Eri 
è proprio il bomber aralanUno a SI 
4 nsuRafo all 86 dopo avere 
gracansei4tlo alla squadra di lecu 
parate al 12 deHe npre» lo 9ian 
li^Sio'lUlCInen) unaconlonnadi 


• U tre lasotoe delta vigika Pia 
(.eiKa Uilincse e Alalanta vmci»- 
I iK> tutte msieiiM'per la pnma voHa 
I nella stagione Le pninc due alhin- 
' ihiiv'ili'i.issiii I■ inlonninnuiiro- 
pii.i vamiiduiuia II Piacenza ha 
I miclaiaiura pai sobda c megko 
organizzata del campionalo men 
tre 1 Udinese dispone dei giocaion 
piò tecnK.1 « ogni lepaito Caleo 
ne poi liaecPaiolosiopperCaloii 
che spesso sa -iravesie- da aiiac- 
caMc LAialaniaemnenansahu 
I ed mniai e a soli 4 punii dalb zo- 
na-pioffio7ione La formazione 
bcigaiTiMca oracheihsponediai- 
taccami di ruolo pud npropoisi al 
vemee anche «e Ancona Rdch» 
Andna Verona Saicmaana Vi- 
. senza e lo stesso Penigra banuio 
len al •OaBeanw faranno di Ii4ii> 
pcrosfacota^iapasso Incosaoi 
Rina impresa dd Cosenza (una 
furmaziORe che • sm deifo - non 
mi Ma lecnnamenie la posizione 
V lie ocu|ia m ilassiBca causa della 
peruluTii^KMK I che passa a Ve- 
jh-zu feinrandogkuommdiVcD 
tuia dopo sei umiliali ul4icon»ecu 
Ini Cunibepuimdcwocoiiquista- 
ii in L<igiirra ■ cablmsi hanno poi 
MUi a due k- lunghezze ih vaMag 
qio suR Aacoli iravoRo sabato nel 
I .vnlii ipo da una LuLchese tornala 
alniom Iivc4i 

Un PuLcnza pai doanviUo n 
•peKo al receiuc passato e m s«.n 
IO piogresAO sul piano del gmo ha 
.ntit» MgKnK. di un Peiugiachc ra 
rimonti ha s.ipuln assnondare 
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<12 Ramon 14 PapRis. 18 
lacoMIHI 


(i2FaDbfi 13 Campione, 
i4DonO0l)i) 


ARBITRO CardonaoiMilanoes 
RETE S'TurrfM 

Angoli 8-2 pani Perugia NOTE arig«h6B2peniParugia giorna¬ 
ta aolaggiaia con larrano m buona condizioni Spattaiori 9 QOO 
Evulso Vioachi all 84 par (ano su Pagane Ammoniti Baghatio 
OiCara tu Cmiio.Suppa par gioco scorrano Cornacchinipar con¬ 
dona non ragolamantara 


quanto sa impottanie il giocatore 
per la lomrazione bergamasca an¬ 
che perché olire ad aver segnalo 
due gol ha propizialo il terzo 
queio messo a segno da Saunni 
Tuae le leii nella ripresa Salvadon 
con un suo errore al 4 ha propi¬ 
zialo il gol soipuesa del Chievo che 
con Corsalo e riuscito ad eludere 
la ddesa aiaiunma per infilare la 
rete d4csa da Ferron A questo 
puMD Mondonco ha subno man 
dato m campo Sauruii ncosrtiuen 
do la coppia Onz-Saunni che tan 
10 bene aveva fatto in passalo nel 
Brescu 

E le cose sono elfenivamenle 
cambiale anche se I uomo uscito 
per far posto Saunm e stato Loca 
tefi smn a quel momento ha i iiu 
ginn Al 12 tianz è pervcnulo al 
parelio vcallando m contropiede 
e mblandu la rete difesa da ^mn 
A questo punto 4 Ouevo ha co- 
mncMto a macinare gioco por 


SERIE C. Nel girone A tornano nel giro dei piayoff il Ravenna e il Monza 

Continua la cavalcata del Bologna 
Avellino stop, Reggina di nuovo sola 


NOSTsosenvizio 


m II Buhuen I liimd .idumaiore il 
V ainpioiialn laitJie w di sene 
L 11 LiniK laicva ne<^ arali SI 
ru-ILi nhiv-nna seno La -squadra 
t Ile liviikin 4 nxindo prcnoia 
iiin urtili aiUAipu il piuin p» la 
siiK B |,a squadra di inmen con 
ir.i I Piinusinu,i sutee-ao della sta 
uiiino ( aniiiig<t sula antnr.i 
(x^Kinier.i dcRo slaindi cria m cui 
o I ailui.i puma detta pausa immr 
ii.ik lo sKJRiPiimo di IWoiudi 

I im (iiK lini non lia ponam i nsula 

II spcr.ih e il lY.rin no ha aibiln ap 
(HiililLiio pasunrk) « Fenara nel 
lanfKipii ili Sfibntn II vanatggiii 
ike rnssiilib 0 lira tii 1 punti sui 
«.iigiiu-CdtklitRIura di 1.1 sulah 
sioioso die KTi ha haltulo 2 I la 
l’iTiSoslo Alipi.ir)n|xisln4Pralne 


al quntn 4 Raveima che ha collo 
un anponanhswno successo sul 
campo dd Fmenzuola II Monza 
nfitd tre reti al Ospaaleito e s «se¬ 
dia a ndostodeUc prime LAIes- 
sandira auhice (h un oOiiiia prova 
domenca scorsa (3 I si4h Spai) 
SI iipcK anche « uasteda amtan 
do a pareggiare sdì o!4K.o terreno 
deltsMasscse Incodadaic^la 
re k> 0 U ha CmvalcoK e Modena 
lui Retina rqncndcricoiirando 
snlaam del (prone B pregando n 
casa con 4 mmmo scarto (1 0) 
I Alleltcì) Calanra oramai uRbno e 
siaec.iki ll|iunleggioelaniMmen- 
loclcl match Icslimunianoconwn- 
que che i calabrea aiKora non 
Iranno superato del tolto 4 mc^ 
mento d ansauramento cuhnma- 


10 domenica scursa con la sconlil- 
la di bclin LAv^ino non ncsce 
ancora a date continuila alle prò 
pne preslazioni c len e uscito scon 
lato dal confionlu di Cosarano per 
f 0 Addico a parte tulle le squa 
die di bassa clasodiLa hanno latin 
nuiHalo il Qacn Ira battuto l Cni 
pok|l-0) iIBailcila IM irruwIlBlo 
sul tener» del GuaMu (00| cd il 
Itonicdna ha ouenuln 1 punio nel 
match casalingo con il Nola Im- 
portarUi quiniio oraspcltale afler 
nrazmm m hasfcila )<ef la )uve Sta 
bu n danni del Soia (ancora bloc 
calo psicologicameiitc dt^i i dal 
tacci- di Torre del Ureio di oRo 
^anifa) edi4Tt»)Mm passalo nel 
derbyaSitatiisa 

Nd grroiie A detta sene C 2 c 0 
stato I a^ruvcio in vetta d Bresccl 
lo travedendo per 3 2 ri fLimnno 


; Ciclocross 
Runkol vinco 
il momllolo 

Lo svizzero Dietet Runitel ha vinto 
il mondiale di ciclocross In fuga 
soliiaria per due terzi di gara Rur 
kel ha preceduto (olandese Re 
cliaid Oroenendaal e lo 'Viz/ero 
BeaiWabel PenlvemoiienneRun 
kel e il pnmo moki mondiale nel 
1992 (il amento nella rassegna in 
data per ditetlaiffi li canipiorK' 
uscente il Irelga Henigers ha ab 
bandonalo nella pnma iriet.’i di 
coisa 


Marciaionga 
' Pitelo II francooo 
HofvoBollanil 

Il Iranccsc Heive Balland ha vinto 
I ieri la venuduesima marcialonga 
I di Remme e Fassa Al secondo po 
I sto e giunto Andre Jungen svizze 
ro e al terzo posto I italiano Davide 
Batbazza delle Fiamme gialle 

I Sci aordieo 
j Paunarèqiriirto 
I nella c ombin at a 

Quinto posto per I italiano Silv» 
Fauner t4022''3) nella 15 km a 
lecmcs classKB di combinala ma¬ 
schile di coppa del Mondo di sci 
itoidico disputala a Lahii (Finlan¬ 
dia) e vinta dal Itazakci Vladimir 
Smimov (3857 2) Il delenlore 
della coppa si era già imposto ve¬ 
nerdì nella 15 km a tecnica libera 
Nella lotta per le posizioni di rin¬ 
calzo uri podio il finlandese fan 
Isomefsa (400r6) é rluscno per 
due decimi e strappare la meda¬ 
glia d argento al norvegese Dalie- 
he 

Bteteio'n 
HaiUi seconda 
io ste ffot te 

La staKeita italiana maschile si e 
classiflcaia al secondo posio nella 
gara di coppa del Mondo di biath¬ 
lon disputala tt Kuhpoldtng (Cor 
maniii ) c vinta dalla lonnazione di 
casa II quaneiu ledeKO ha coii- 
cluto la garn m 1 ora ISMU'T di¬ 
stanziando di 52 6 la staffc>tta az¬ 
zurra composta dal Inulano Rene 
Caiannussi dall attoatesino Wial- 
fried Palihuber dal valdostano Pa 
inck Pevre « dal lombardo Pierai 
berlo Canata di 52 6 Terza I Au 
stria a l'32'2 rnisciie a superate la 
Russia 


landost decisamente in avanti e 
mettendo m diflicoiui la difesa aia- 
Iantina die pero ha reno bette Ma 
«1 25 Calia ha smarcalo perfetta- 
mcine Saunm menandolo in con ; 
dizioncdisi!giraieil2-l Laraozio- 
ne del Chievo si e coricrelaia al 36 
quando su centro di Meloni la 
palla e caduta SUI piedi di Genulim 
che con un palloneno ha mrilaiu 
I angolo alla sinsira di Ferron 
Sembrava fatta per iJ Chtovo, ma a 
sistemare le cose per lAlalania 
(alla seconda viitonu in quattro 
giorni) ci ha pensato Ganz che 
scattando sul filo del fuorigioco al 
4) su un lancio perfetto di Mor 
leu Ivi insaccato la palla del 3 2 
h Verona toma a naffacciarsi ne¬ 
gli spazi importanti della cl.issiHca 
dal quali si era alluntanalo due 
mesi dopo il bnllantc avvio di cam¬ 
pionato Scarto il rilancio giallo- 
blù giunio grane ad un penalty 
liaslonnaio da Fcrmanelli 


Atictic» 

Primato di Moniko 
noi 100 mt teéloor 

Il nigenano Olapade Adenike ha 
stabilito la migtiore prestazione 
inondialedei KiOincloorm IO lia 
Johnson City (Tennessee) Il re¬ 
cord precederne apparteneva dal 
1976 al ledeste orienlolc luigcn 
Ray (strenuo awenraiio di Pietro 
Mcnneci) con lO'lO Si iratta di 
una gara abbastanza rara dato che 
quasi lune le stall.izioni indoor 
non sono idonee per ospitarla 
Nella 5les,su gara anche il secondo 
arrivalo il giamaicano Michael 
Green con IO 14 ò sceso sotto il 
vecchio record 


ha ra^iiihlo in enna alla cl.rsstfic.i 
Il Lecco foimaloeSassar Anche il 
Novara (1 OallaCrcinaiiergo) sil.i 
sotto Nel raggrupp.imenlo B 1 .il 
tensione ora iiilla pendeibv tose li¬ 
no e abmzzcse tlMomcvjicliili'a 
dei mm e andato al di la dell 1 1 
con il Livono mentir il Gmlianoi.i 
(ora ad un solo puiiio dai capo 
cldssilrca) ha regolato i] rrr.inH) 
Nel lonltonto tra in.iichigiaiir il 
Fano ha piegalo la Macoialcsc Im 
prevista lialiiila d aucslo della c.i 
polisij Nocerina nel gnono C I 
campani -or» stati sorpresi a do 
miciiio dal Castrovillar per 1-0 ma 
mantengono sempre 5 punti di 
vanl.iggir. sol Malcra (2 2| ni tra 
Siena con il Savoia 0 8 sull Albani) 
va sconPitta 2 1 dalla Vastesi' Crisi 
nera per | Astrea travolto 4 (I .nd 
Ave/zano 


MNapoil 
è record Italiano 
I dolSOOOmotrt 

Genn.rro Di Napoli ha vinto lon la 
g.ira dei 31)0» meiri a Builupesl 
con Oli tempo di 7 minuti 43 se 
condì e 48 centesimi ossiacun IO 
secondi di vantaggio sul secondo 
arrivalo il Irancese l.icKv Carlier 
Di N.ipoli che I campione innn 
dille nella specialiia ha Iwlluto 
, COVI il record Italiano 

Morto suElcoroano 
che vinco l’oro 
quando ora malato 

1" morto len manina Song Sing il il 
iiidcore.nnivi^c vinse lamio scoi 
so ai Giochi Asi.riiei di Hinisliinia 
lindiò ammalalo di lancM la 
nnvI.igltìifoiK (toNacti'c'gv'rMine- 
diomavviim di- 11.1 lolla girvii-ioma 
n.i Al MIO iikirnn m patri i all alle 
ta 25 anni fu diagnoshCiilo cui tu 
more allo stomaco ormai in stadio 
.ivanzalo Fu sotloposlo a un lungo 
inlerveiiio chiriirgico i)cr la rtnio 
zKxie dell,-i massa liiiiiuralc più 
grosvr di una |>ill.i d i Ixiseball 
Dolili ! 0(ier i/ioiii pi n) Scnigion. 
unno .nd accusare loilidolorl 11 kit 
laiore reg.ilò il (ireiuio vniu. a Hiro¬ 
shima .ilia madre pure lei ammn- 
lata die aneto allo slom.nsi 

























7 


Motori 




PIANETA USA. Incontro con l'assessore ai 
Trasporti della Grande Mela 

New York nei guai 



Caos nel traffico 


Sei milioni di multe per sosta irregolare anche nelle 
corsie dei bus Sembra l'Italia invece è il conto del 'par¬ 
cheggio selvaggio' a New York nel solo 1994 Problemi 
di traifico di regolamenta 2 ione delle 900 UIXI automo 
bill che ogni giorno si nversano nella metropoli in ag¬ 
giunta ai 3 milioni di vetture che già vi circolano A col 
loquio con 1 -assessore» ai Trasporti della Grande Mela 
SI scoprono molte analogie tra Italia e America 

_ DALLfcNOSrH* INVIATA _ 

MSMUA MLL6 


■ NFWVORK Lo credereste «.nei 
networkesi h<innu molle aiialoijie 
con 4 I 1 ilalidni' Ad uscolure quello 
clic tmdiK endo ixMremmo deli 
mie I-asticssure- <11 TiaspoRt di 
Ncwyodciidirrbbcpropriodisl E 
nache laiQblerrurigiiaKlq et traili 
LO alla ciitolaaione stradale alla 
mobilia di uomini e mezzi sono 
mollosimili Pcruniiquellidellam 
minislrazionc e della gestione del 
New York City DOT ( sigla del De 
pariincni ol Tianspuitationj po 
Iremmo averli a-scoliati tranquilla 
meme da un lunzionaiio di Roma 
(I di Milano Tutto II -mondo £ pae 
se? Ebbene s| Solo che nella 
■Orande Mela- le praporziunl sono 
gigantesche 

Grazio a una billlanic ideo di 
Opel Italia che cl lu guidato In 
quesU) viario americano inizialo 
jDoiioii un freddo pomenggio di 
gennaio cl riiiovlamo noi a (ihn 
Lcillcghi della itampa automobili 
slK.aTialidiia negli iiifici del DOT II 
palazzo non laiLia inundeic die 
siamo in un» dei renin nevralgici 
del tunzIonaineModellameiTOpoli 
amimcnna bnHia ua anmiimn di 
Manhatian intonaci acrosiah 
asuonaori che non funzionano 
L uinbionlo non 6 un gran he un 
pò grigio anch CIBO anonimo Ci 
ritempra un caitcllo che troviamo 
suiinaKnvanla ormai inoccupata 
daialoralarda cchricciia «nella 
giornata ci sono S om per dormire 
0 8 oni por lavorare l^r lavoro 
non lainie coincidere- È il primo 
segnale Cisenhamuacasa 

Ma la «mgcziono rena In foiulo 
dobbamo inconlrais.1 con I aiaes 
soie di New York Lui Ellloi 0 
biindcr non ancora quarantenne 
laureato alla Scuola di Servizi Esteri 
ddlaGeorgeiownUniv<3Tsily àben 
disposto a parlate Snocciola con 


voce pacau « m un inulesc L»ni 
preruibile i iiaasaggi delia sua bui 
Unte carriera ( Ile ki haiiiKi inalalo 
a diversi imptiitanli inu<iriclii qo 
vcmaiivi come analisia linniiriano 
ed esperio di pn>Wc na del irafia o 
lino a quello ahualc al quale £ via 
lo chiamalo dal sindato Giuliani 
Kr darci un idea di r|ualc siu I mi 
(legno < he V e asvjiiio il iinmo 
geniiriio iv»! Samld li mi Ui lau 

E uiiu rivoltogli da Giuliani -PHirhi 
I congratulazioni • dice - rm ha 
fallo lo enntlogkaiize- 
Sta di fatto che M c preai |)ro|imi 
una bolla galla diiiwiiHX Krrum 
pere il ghiiierio qualcuno [tirso 
pvnvuixloadunmo'ajL-ccdc >uii 
sa nostra gli diLO di >ivLr ivitiiki lai 
iiunieniodi pareheggi in doppia li 
lu tjuui (i la il terrò grado dove 
chi etimo ini|Ui»h stratta Ptiiixsb 
ammellt clic si -ept-LK nellwcsi 
Lido LOelfchivamciile una irosLi 
la di pennissivisniu nonostante 
- aggiunge • patlugliumti lo strado 
lon molti! ogore- Riqw o no il 
conto delio multe ixu sosiii irreqo 
lare £ iperbolico n milioiii di cixt 
inwvt'nrionisrilnlnnniisit im> la 
cimiuc quattien- di Nevv York 
(Miinhallait Uucciis Sions 
Bionklyii Sttiicn Islantl) cIk sono 
costati agli itKaiili nutrmiolvkivii la 
bellezza (Il qti.isi T(kl milioni di 
dollari' L infrazione |)iu grave Li 
sosta nelle cursiu dei bus. 

Ormai ainmcssu taLHanKitle il 
senso di impotenza verso I mt.il 
zanle mdisclplinalczzn stradale 
Sander £ un fiume Hiaircslabile -A 
New Yorkci sono l milionidi auto 
mofjili L quotidiaiidmente ne eii 
frano altre WOOO NeKu regione 
abitano 2S milioni di potstinccliL 
in gran parte arttvami ogni giorno 
in citta Di trame a questa valanga 
umana da trasportate il D(Tt o|i 


Il Dot 
via radio 

traMcajiKlw II DOT 
MmaS. di un sMMffla 
malM ahnlM al noMie 
•vMflIar. InformM- 
el»« srada pwtaganlsM 
KKIadM.II 
Olpwllm«Mo, la 
pollila «anl.uolT 
éllconailiMiipraIn 

vald,é4varM 
«ladaMradMoAkls*. 
L'auUnaHIsta 
avska di un Intoppo 
noHockcolidoiia 
eltlamandol aiumod 
vorriPddOOT cheta 
conmMan6o»e 
potluggolii oUconora 
•qidndiIntarma lo 
rMIo 


ptasc la (ma ili TODI) dipiiMlenii < 
un buttici annuo ih 1 indiordo di 
dnllon nilqtsak.rH'nMlutto liiKii 
manulunzione deUe 230 niigli.i th 
autiLsiradL e IHim smde caladi 
iiL immibonodicadttAsegikduti 
Cl Tu punti llui lah i per le nsiiuliii 
razmu dei qunh sono stali danziaii 
4 miliardi di ilollan nei iurrssimi 
dieti ivu») alla gcsiiuiK dei 
kk IW> paiehimein eemta T mgiom 
(liposiiauio deglitaXlbstscIn na 
spunarn i gtosiniTmerac mezzo mi 
lume di passeggeri dei in^hem tfc 
SlatCR Isiand c akio ariLOra 
Urta pruna ipandc ctm-iuisla th 
kander £ slapi I iinifH azione dr>i 
von dgiartinienij m uno solo il 
DOT appunto Ora si pom. Li sfida 
di un ulierioie inlcrazionc etm le 
agenzie che sovraiMendono al si 
st<>ma dei nospoii a New York i di 
nera bloccala Jolla bunLiazw ') 
ke ira gli aim Sonania e diana il 
maggior ptoblema del Oipartuncn 
lo «ra qui!ik> del maiHeniinLnlo 
delle grandi inirasiniituie - spiega 
t artsessore - l>i ptossuna "cnsi £ 
datattallalluLhegkainencani co 
me gli rtaharn (che Sander cono- 
sLe bene avendo vpsuio aicunr 
mesi m Nord tiair) ndo) ansano 
I automobiie e wgliooo muovei» 
dene e quando gtt piace con la 
l’ropna auto- Ma per -Kmdi am 



bienlak pnhtKiclinanzundniollu 
difhcde aurmigdii la caiiaLga di 
o-soabov aUiiinaliKo 
A qiiL-slo p(0|>OMiu d dinamico 
nuinagcrsiinivaalk |»e«cc«<irt' 
hizami che oblHaniu giii K nniuaii 

chL acasantisin •tziainopeii'iaii 
du - spiega • a iniL-ieasaiin dHliiu 
live all uso deh imo privata un 
limgeiiiipi'i un imini leggero chs 
aimi ah iltazza della iccnnolLssi 
ma >42 strada che SI vnndibe (la 
PC .1 gesnouc a pnvati ceuvnlln 
ahosludiounpiòiielHidi apixuL 
LIO venenaoii uniiz/anrio k 

J iK ovvero a un si-Jeina iiucgralo 
I iraghetll supenxkn 1 da Siairn 
SI Ulti iMiiiliaiiiit rtlipir III 

mcncileqgem CanttmaiHiV miti 
strade e a un sisiema di autostrade 
■iielligeniu 

Nd hailemixi EHM Sander deve 
fare iconlKon un piuMema -an 
che in quesm caso lien noto prue 
m Mia • di ordine fiuanziuno No 
noslatilc d budget mtlioidarto m 
lam SandLV et spreca che si è do 
vuio -nduiiL di l 2 m persone ki 
siali perche quando Cwlwni 4 di 
vcnlato smdoco pcnwiv-a di avere 
un buco di bdancio di 20 i) mikuni 
di doltan s< ufaeudu poi die om 
momava a d o 4 niihaidi di dolian 
Inolile - continua - ptevediamo 
tuta perdila di 2 i nukanfe «h dot 
lan) anccmi ivr i prussnm 3o 4 oii 


lu 1 causa <<elk iidigle cvcrazioni 
rklla UoTsa- Il Dgiariimcnlo £ 
quindi cusneoo a kovatc nuouc 
fami di -cnuaK- c al coidempo 
lUKive sohiziuiM pu disciphnaie la 
c.tolazionc gWI pc-roHiu sgravata 
dei (Moblcini icLiIm alla tlislTibu 
zumc deUa iKula diiollala iiclle 
<«e iMinunK ma aiHoni imsolti 
(Kr iniaMo ngiutda il Irasporto 
mcKiMgomma 
Alla dùinanda -a» si stia pcnsan 
do inluiuru di lar pagare I mgres 
VI a New York Sander nspt-nita ji 
iiupciclie seLxmdtjilvmlacoCiu 
Iwni cii> lavunieMc le tgiiiuc se 
(laiaiisic dei rtpianien- specie di 
v m I Ivi m I 11 • vv 11 gl I (Viti 
vaio kiamotiivoe piu sensibili- 
•kc - il pugamtfilo deh uso che 
I iilLUK. fa del haHico c in partLO 
lon dcianqigiuKnii Ad esempio 
issilucndvj fasce orane con prezzi 
didercnziili per il passaggio sui 
IKHili seicmi a senson (tipo Tele 
passi per I pedaggi autostradali 
«ut addcMo ducdameiuc a laaa 
P ancora si su cercando di creare 
un vstLilu di lachitazioni per chi 
usa la macellala a pieno di pas 
ivggen (già ora queste usuimi 
scuno di corvè prclerenzuili sui 
ponn neh)* Oxiiesivede mente 
che LUMI sia qia nulo «rtio il sole 
a New Yuri come in Italia 

(4 flvfy 


Sarà commercializzata dal 3 marzo 
la gemella di Ulysse, Z e 806 


Arriva «Evasion» 
la mono volume 
in versione Citroen 



bCLLAUOSTIO INVIATA 


■ rc«TC OD MARMI Poker II 2 
maizo con la commeicializrario- 
ne antlse m lialis del Cwtotn Èva 
Sion siciHudeilcick>dilanciodel 
la monovokirric ptogeiiaia e rcaliz 
rata ila Fiat Aulo e Gruppo ^ 

Anche se ukiina ad artivare sul 
ncislru mettalo la Evasion si pie 
stilla con una gamma mollo ani 
colala ben nfimia in grado di ai 
tram I utenza italiana al pan delle 
gemelle Fiat Ulysse Lanzia Z e 
Pcugeoi S06 Due sono le moionz 
zdZKini a benzina di due lini aspi 
raia da 123 cv e Turbo CT da ISO 
cv - quella che pei lutti e quanto i 
irtodelii ci £ sembrata la più adaiia 
in rairportii al peso e alla bntlan 
iczza di presiazioni - e una quella 
a gasolio che monta il ben noto e 
apprezzato Turbodiesel -francese- 
di IWci. e 92 cv Le versioni di 
spombili sono cinque nei livelli di 
allesiiinenio SX e VSX Ulta con 
airtwg al voi mie, cinture antenor 
pretensionoie c climatizzanre di 
sene Sono il ptoMo dei posa inve¬ 
ce I oifena si anicola ulienormen 
le quattro le versioni cinque posti 
unaquellaaseipusu (laiOTuibo 
CT VSX) e infine su nclnesia c 
possibile avere anche sene posti su 
lune le moiorizzazioni e gli allerti 
memi tranne che per la 20 CT 
VSX 

Owiamenie ki Cvasion si avvale 
della slessa cairosena e di tutte le 
LaraitPitsiKl'ie tecniche delle altre 
tre -sorelle- ma m Citroen Italia ci 
lengono a soiiolineare che alcune 
delle pecuhama meccaniche della 
moncAtiiuiTie sono frullo della n 


cerca ed espenenza CitroSn 
Basii un esempio molt» impor 
tante sopratrtrtio pei la eccctoona 
le tenuta d) strada (dote indispcn 
sabileinunvccoloaguidaaltai e 
il comfort che ne deriva I adozici 
ne delle vospensiom mdipendemi 
ad cffelto -autosteizanle- btevena 
le con la ZX e poi irasfenie agli alm 
modelli Citroen che in questo ca¬ 
so sono stale peitczionate ulilir 
zandn sul pome posienore uno 
scltema a -bracci tirali iitteicon 
tiessi- che limitano rollin e b«c 
cheggio mantenendo stabile I as 
senoddveicolo llchenonepoco 
visto che tra I altio la diffeienza di 
peso tra condizione normale di ca 
reo e 7 passoggai più bagagli £ di 
benTOOchilogrammi 
Ciononostante purricoiiosLen 
doneimenli restai!pmljleniacho 
Evasion si mettere in concorrenza 
conghalDi ItemodeliiFiat Lancia 
ePeuqaoi traloromoltosimili llli- 
Mino pnzzi pcralmi non aiuta par 
iKol irniente Cilioen Italia (si va 
dai 42030000 lire della20SX5 
posti ai SI 930000 lire della 2 OCT 
VSX 6 posti) ad imporsi Senza 
contare le altre concoirenii piesen 
ti sul mercato anche a prezzi più 
appetibili elanoviUimaiTivoque 
SI anno E allora ecco I idea di dif 
ferenriaisi offiendo la pussibiliie di 
-peiaonalizzaie -1 Evasion con ne 
kit mirali Wall Street (lire 3 milio¬ 
ni) pet il cliente maneger College 
(1 600000 lire) per la famiglia 
RockyMounlainsÒ 300000) per i 
giovani e gli amami dello sport e la 
vsataallariaapena OfìD 


Provata su strada la nuova berlina Skoda in vendita dal 3 febbraio. Motori 1.3 da 54 e 68 cv 


Niente male questa Felicia. E costa poco! 


Dalla Repubblica Ceca arrivano le nuove Skoda Felicia 
nelle versioni base GL e lusvo GLXi Saranno commer¬ 
cializzate dal 3 febbraio al preaao rispettivamente dtli- 
re 12 990 000 e lire 14 560 (XK) <tiiavi in mano» Il mo¬ 
tore di 1289 cc eroga 54 cv uGL) e68cv (GLXi) di po¬ 
tenza Ben rifinite e solide hanno un eccellente rappor 
lo qualità-prezzo, e iti questo stabiliscono un nuovo ter¬ 
mine di paragone per la concorrenza 

UOOMMÒ 


• VERONA Pcib iiieiiiL m-Hlc’ 
fjiicsla è Li frasi. lIk ii £ venni i 
finir S|KinlaiieamLnli al Kmiinr 
della piova su strada della Nii-d-i 
I ellua GlXi E se C vero lIil m ir il 
la di un giudizio pusllivo C aia ht 
veni ihe lisii.i supixinc IcsisIlh 
za di mi (irt-giudizio - sbagliaw - 
sulla Man a coca Le versioni rklla 
FolH-ia Importile in Italia i n-m 
mcrtlalizzatc dal I libbraic sono 
(liH (iLrIilXi mpilliv.imiiilc 'I 
IKiZzo (Il lin l’')')l)linii ' 
MklA)(H)l 1 -L.liMvtin m.iiui 

Uveltura nullaVLisionc |>in)ai 
trine 0 mefilKi equipaggMla ui ha 
■h.isfenlo akiim si nsaziom posi 
Ini gii\ iki|xi I iinmiiliilunioin bi 
ap)irczza subilii la comodila d< I 
suxitlii III aldo let-snioilK lirlw' 
sii La (losizione di guida Cuoiiloi 
icwilo isrxliila- uon liilliicoiiwndi 
Ik'Ii visibili t a (Kirtaid di mano 
imozion falla per la raclKi) fh-i 
reviiloò amili il disegno della mo 
ckmaiilnmia che scende sul .lini 
nel» offrendo due inmcMli iiortaog 
gl III Oli abtwnsMlli sono mami-ili 


ma I Liisl ili'WHio itLfiiiKi sono 
prcscnii illresi I imilogK'digH.ik il 
(ontagiri i leiidiivebl>ia liulniisu 
ra ( entralizzala i la pa'lispusizio 
ne radio I un due alliiMrlaiili tir 
lIii in lega ii-rtmc nielallizzala i 
liili'apribilcyiiioo|i/ii>n ik 

La giomala invsrtiak ci tvi iigi 
sentili) di wrilK ire il Ihiiui Iinuio 
naini irto dell impianlo di nsr ikta 
monto dm iliidi ÌsmIii IIc'oih ni i 
bilr 

NulfiiKnli lo sp i/K riwivali 
jioskiiormciUi li ixissLggin -in 
chi di alla stalnri Inolili i sedili 
poslcnun VII" ablxillibik slinut 
lanunic Ih li urto il vali'lug-igli- 
iin SI OLccik il-il mHliki'iK 1 Ih 
SCI nde I III" di iMrcnaii li i im i 
ca|Xiiitad i272a‘Hi7 litri 

!.i yiisiznini cniliini,ii-i di 
un arti nt I an-ihsi i < lu ittsiiKi 
della Skoda alilaanu risi nat" mol 
Il iltcìviine lilla limnna dell al» 
lami" Un |Ksialo VIiiiak vhik 
la m.imuna<i iklki vinsi Ini lliisiil 
laktia iLiicivik di! |i.is.siggini 
verTa(niucllalosiilk iiiruii in n 


nvorfalb prossima primavera 

frt seguirò (a mela 9k)leF^iiia 
s.iraiKro dbirorabrli con ciniiie 4i 
sniirezza con jaelensinnakin: 
Ab» airbag -mlilurtcì chmalizzoli)- 
re e volanlc sportivo optional che 
nc lotannoevirleiilemenielieiiian 
il prezzo 

Su su «la SI ipprezzano la mor 
Inda kiraiiita clelL sospensioni 
che gacantneono comumiisc 
urtCLCelleiiK k nula <h snoda - c 
la silmzim-M-l (k mortia Lmsono- 
n/z.izionc del vino mutare c stata 
iiiGlli (wticolaimenle turala ma 
LorrtrrburvceiKnpucoanctrc tele 
iBla ngidilù delta scocia Moto 
potniiiilten ma sutlKM nremente 
nnidiilabiii 

la vrsibllila onlcrKiie £ iillima 
grazieaghampivtIn nientve£'i(il 

I min Inionii •imH.i |)i>sirni«c a 
causadcigraFKlinKinranti toniiini 
)ieiaftn> ilio );ian park iklk due 
vniiimi 

U'iig t mdlHiKSii Ioni ■ 

II "le lii.i lll'-nim lahhciic 
uiuiw rtur 1 di diincnsKHii iuinp-i 1 
li c (Il bui ni ibnoMili iniimi 
liidk) ili un (usyi di dlTil nini II 

(iL-siii di'Urti lidi pii Vi wrsKiik 

14 L mmiiim ih llllLgniUi(iiXi 

l<i l-elK II iiK riiii I noli mulo 
Il Munti lo leg kiH-rt miieil .1 
dril I ili lifatii lIk i ira, mu ih Ik 
diiL vvrsiom ik H-r wlliin >4 c IH 
tavalh (Il putiTiz-i Sono mohn 
vspigi iggi 111 ih ILi < othirtl II I iiiH 

(sull BmliMonoMirtniiiK sMigk 
initrt edrcakiliz/i'oiialn va 

In kdiHO 11 i£inim i varra coni 


Una Divisione 
Skoda (in salita) 
per l’Autogerma 


MWUN»0*TII*W»*ei 

veReNA. ■ Wta 49 concKatpnaita snoda 

no* «rgfrrtsadonadan taitogormadi Veroni £ 
anonutosiffletahnontatulfinl'odkllSdZ ANnolSBS 
lo cortCOtMoneita OfMO gl* itvontata SO. Or. som 
IZSea nnomnodhrantoivmo 130. concliNtandocosI 
«n pragrsmmad rtorgantzzazlona M Quala H 
prooMsnto od nmkiletraloro Molato 
dell Aut^orma, Sani Ansi Schloslng*i, anche *s non 
vosi daita«»edo re. o ptoHwte Bora la 
rtorgaidzzazIsnodNit roto Shodk, Infatti, non solo i 
anonuta oocondo I ptogramml. ma si * 
aecatapagnata a n c h e od «ncpsfootolntiomonto 
Mio vonWe dotta vonuioodot commoitlall madoln 
RodiiHleacoco. che glèa Uno 1993 avevano 
to^strWuw IncTonionto dot 120 por ronto sull anno 
piocodontoocho fanno scorse henna marcato un 
.lln>b«l9(KdlannonZd.ar>lvaHloaquota 4547 
vatOffe • Ì.2ST pltk-iis 

QuosS rtsuRaHpaslUvlhanna oeito eompansato 
Sehtashigar Mta dBllealU doteimlnata 
doll aodroizamant» del marco oulto lira, dalla 
maneatalmmadtotosostltiitlonaiMllaVoHiswagan 
tallo (usctta di eradiuiona* ghignoe tornata sul 
moretta nottanaavo «otto.novombra), dalla mossa 
In funziono detto nuova modMiHssImssade 
dall AuSDgormo|120fflManll di Invostimentn) al 
Qu.dMnt.Ewop.dl Vwon. e dalla Ineoraorailoo. In 
Au(ogonn.»>oh.d»ltaSo«tlUlta.Fortooproprtopor 
questo cho.^sS^.dMacominoieMIzzazIoneln 



Chi la FMiofa, Shed, sipiolatta h Eurof» 


noli, di in* nuova vettura Shed., 0 MtaotgaiizzMav 
pei ta prtn. «otta ohe si rIconlL ta citssiea centaronzs 
stampac l'attrsttanta classica prava su ttnita, cotto 
U ro^dlSocglo Fontana, laoponMbHo Ml'ufllclo 
stampoAutogetnu. odi AlbertoZanotto.iMpoiioMta 
dalla DMtlon. Skoda 

DIvIshino Skoda,perché Bent-AxolSchtasIngof vuole 
soprattuttoevttara che lo vario kiGoipoiazionl 
Mscaw poi rtlovolira llmm^lnoMsinfoU marcN. 
Porcul.Aulogennashutterh.ImMshm tutto le 
ihMrgloposNblU (dall.llnanzA agli 
apprawigkmomontl.alileMiliii.malenandoOivMMl 
e concasttonartadlvorso, oakuono con forzo di 
vendita, Mcniclo loeoU bondlsthiti por Audi, 
Volkswagon.ShodaoSeM E’conquastallpodi 
organizzulone che l'AutogenH cantadiragghngora 
InltaHagNobtettM che eonsanttranno.ga Skoda, 
tanta por tamaro Insiignmoata.illainiiianavondwo, 
entroquattraodnquoannL qualcosa com. 25 mila 
veicoli l'«ino, quIntupHeando R glé buon rlaultato 
ottenuto lo scorso anno 

la Follcla (sldovrabbopronmetare -tallslfr, coti conta 
si pronunciava llnoma di un tantoto cabriotat Skodt 
dsgM annlChiquanttl ha le ewtolnragoht.como si 
dkoaptato.pereooeenersattagglMnglntanta 
dsll obiettivo chae stato posto allo CNrishml d 
Schtasingti. non soddlitattocho lo tuo Marcita 
coprano-soltantr» poco più del 10 por conto dal 
marcato «RomoMllstleo Italiano. 


piotala con alcum mnion di pitxJu 
zione Vollcswageri 11 primo ari es¬ 
sere utilizzalo Sara un propuli>ore a 
benzina di 1600 cc con potenza di 
75iv Successivamente cis.ita an¬ 
che un Diesel di I 9 litri 
Fra I modelli più econuniici del 
la sua classe-secondo la Ca.sa- le 
due Felicid consumano ni medu 
ohe 7 I lilnogm 1(111 km inboi-eal 
melodo di -calcolo eurc^io- 
Nella guida della CiLXi non ah 
biani" senlilo ksigeiiza di 
più cavalli dei 68 dchiarali dalla 
rasa La coppia moirccnabusla e 
1,1 pn^ressiviia mltorogaziom 
della potenza penncttoiio di vi iq 
giare veloci (il va 1 omnas,simodi 
chiaraloò in quinta mania di 141 
c ISO km h) senza -liiaix il lolki 
al motore Ne guadagnano il ioni 
fon e il piacere di viaggiare 
Insomma conquiikhi dilrgliic 
CIO cloviiio alla giovani olà del mo 
dello la Feliciacisoinhr.iollnreiin 
clcvalissimompiinrtoqimlit.’i pre? 
zo Lacoiicontnzariavvertila 
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Basket 


A l /attorniti 

ILLYCAFFeTrle$(e 

BUCKLEfl Bologna _ 

TEOREMATOUFt Roma 
METASYSTgMR EmiNa 
FtLOOOflOBolOOna 

BEN6TTON Traviao _ 

PANAPESCA Montecatini 
BIREX ARREDI Verona 
PFIZER Reggio Calabria 
MADIGIAU Pistola 
CAOIVA Varese 
STEFANEL Milano 
SCAVOLINl Pesaro 
COMERSON Siena 


A2/20» giornata. 

CASERTA 89 

TURBOAIRFabnano _M 

B DISAROEGNASassan 89 

OLITALIA Fori! _81^ 

UDINE 74 

FiQt-TI Canto _ H3 

TEAMSYSTEMRImini 106 

FLOOR Padova _89 

PAVIA 88 

AHE8IUM Milano _ 111 

SAN BENEDETTO Venezia 87 

XQPLASTIC Napoli _» 

FRANCOROSSOTonno 91 

BRESCIAlATGonzia 89 

TONNOAURIGA Trapani 88 

MENESTRELLOCervia 84 


AI/C teM Wca. A 2 /Cta sal l fca 


FILODORO 


Palli 6 V » 

sa 82 18 6 
sa 2218 e 


SCAVOLINl 30 22 15 7 

CAGIVA 

30 22 16 7 

BIREX 

30 22 15 7 

STEFANEL 

28 22 14 8 

TEOREMATOUR 

26 22 13 9 

BENETTON 

24 22 12 10 

COMERSON 

18 22 9 13 

PFIZER 

18 22 9 13 

MAOIQAN 

ILLYCAFFE 

16 22 8 14 

14 22 7 16 


PANAPESCA 
META SYSTEM 


6 22 3 19 
4 22 2 20 


TEAMSYSTEM 32 

ARESIUM _M 

POLTI _30 

CASERTA _a 

JCOPLASTIC 26 

B SARDEGNA 29 

MENESTREUO 26 

OLITALIA 24 

TUWBQAIB _« 

FRANCOROSSO 24 

FLOOR _ a 

BRESCIALAT 18 

8 BENEDETTO 16 

TONNOAURIGA 14 

UDINE _10 

PAVIA 2 


30 28 1S 7 

28 22 14 8 
26 22 13 9 

29 22 13 9 
26 22 13 9 
24 22 12 10 
24 22 >2 10 
24 22 12 10 
22 22 11 11 
18 22 9 13 
16 22 8 14 
14 22 7 18 
10 22 a 17 
2 22 1 21 


Al/ProMlmo turno A2/Prooalmo turno 


MMtm 

PllodorO'Buekler. Benetton- 
Seavonni Oiimpia>liiycaff4 
Cagiva-Piifer Pali Raggiana- 
Panapesca Siefanat-Teore* 
matour Blrex*C«m#rMn 


l«1«M 

Nipoll-Clttrta Tur00ti'44n Sene- 
Mite II Meneatreilo-Taamiratein 
Miitne^ranoeretao Cantu-S ei 
Said«gn« Fioor-Trapani Forii-Pa 
via,er«seiaitt-iM>ne 




INCONTRI ESCLUSIVI CON L INTIMO 


Pallavolo 


MASCHILE 


SISLEYTrevlao 
TALLY Milano 

116-8 18-9 IMO) _ 

GABECA Montichlarl 
WUBER Schio 

(6-19 10-18 13-15) _ 

CARIPARMA Parma 
EDILCUOQHI Ravanna 
(11-15 16-13 9 15 18-11 M6) 
DAYTONA Modena 
VENTAGLIO GIOIA 

I1S-7 16-8 15-71 _ 

IONI8 Padova 
FOCHI Bologna 
(15-11,15-17 16-14 15-10> 
BANCA SASSARI 
ALPITOUR Cuneo 
18-15 15-8 5-15 10-15)_ 


FEMMINILE 
Al / lyq t omitta. 

BRUMMEL Ancona 0 

TRADECOAIlamura 3 

: (13 15 18 17 1M6I _ 

MAGICA ReggloEmllla 3 

ECOCLEARSumlrago 0 

(15-12 15-10 10-14) 

OTC Ravenna 3 

FOPPAPEDRETTI Bergamo 2 
(9-15 9-15 154 15-1 15-131 

FINCRES Roma 3 

IMPRESEM Agrigento 1 

(9-15 154 15-1S T5-6I __ 

RUGIAOAMatera 3 

ANDRATrani 0 

(154 164 15 8) _ 

OESPARF^rugea 0 

ANTHESIS Modena 3 

(9-16 4-1511-15) 


Al / Classifica ... Al /ClaasiHca 


SISLEY 

Rum 6 V 

26 15 14 

-L 

1 

DAYTONA 

ALPITOUR 

28 1514 1 

26 1613 2 

bUILGUUUHI 

GABECA 

fO 19 9 

16 15 8 

D 

7 

FOCHI 

12 15 6 

9 

TALLY 

12 15 6 

9 

WUBER 

12 15 6 

9 

CARIPARMA 

10 16 5 

10 

VENTAGLIO 

8 16 4 

21 


IONI8 

B SASSARI 


Arijan Komazec fa trenta punti e i meneghini cedono il pa^ alla Cc^a Ì>7 J«dv 
L a Buckler «beffa» Fllly. A Roma i tifosi rivoltano gli striscioni per lutto liUGBY 

La Stefenel cade a Vatese 
E Bologna rischia a Trieste 


CAOI^ 


7E-72 


CAGIVA BiganzoilS Conti 15 Komazec30 A Meneghina Peliutka 
7 Pozzeceog Savlo2 Vescovili NE BulgheromeCazzaniga 
STEFANEL Alberti Cantarellol DePol2 fuckalS Genblél6 Pe«- 
slne9 Portaluppie Sconochimie Paimer9 NE Brioscni 
ARBITRI- Pallonetto e Baldi di Napoli 

NOTE tiri liberi Cagiva 23/32 Sietanel 31/37 Uaciu per cinque tatk 
29 49' Petruaka 37 19 Savio Falli lecnict a Peaama e 24 Si • alla 
panchina del Cagiva a 29 49' Tkidauepunli Capiva 7/1S (B/ganzo- 
, 112(5 Komazec4/4 Vescovi 1/3 MeneghinO/2 PozzeccoOil) Slela- 
' nel 5/te (Gentile i/e Porta/uppi t/5 Fucka tri Sconochm 0/3 Pal- 
mar0/1| SpeiutorI 5500 

NOStnosEAvuio 


' ■ la Cagiva batte la Steland pi 
I un deiby che appartiene alla 9ona 
e all attualità e legiuima le proprie 
aspirazioni di prunaio restando 
nella scia delle due bokagnesi Ncm 
8 pala una bella partila deputata 
pero di fronte a una grande comi 
ce di folle che ha coracniito ala 
Cagiva di stabilite il nuovo prunaio 
di incastri Milano può recnininare 
sull assenza del suo asso ambo 6o 
diroga ancora bkicca/o dalla di 
storaione alla caviglia Vatese la¬ 
menta il liaitamenio degli aibiln 
nei cunhonti dd suo pivot slovac 
(.oPetniska m campo per soli 19 
Inizialmente i italo Scooochni ad 
occuparti di Komazec (ala hne 
comunque miglior uomo in cam 
po con 30 punii 9/IOalnro 8/10 
dalla linea del perdonale Tnnibai 
ZI Stecupe-leduc assiti) e inalo 
argentino nesce neAiinpiesa di 
contenere il cioaio PaAiiei cune 
dia due poppate r va ui panchina 
tueiiiuito daCantarelIn ma la par 
Uta rimane mequUibno (.12 Ual 
8 ) LaStefaneIpnivalazona 14 I 


che dà decreti nsuHaii Si procede 
a drappi ma sempre wl piano di 
parità (16-16 al IO ) A un mm 
break della Sietanel < 194$ al 13 ) 
nspoode un pa/ziale di 104 della 
Cagiva che piende il largo (29 23 
al IS ) con due Aiombe* difi^an 
zok Milano abbandona lo schiera 
menioazona FoiuluppieGeMi 
<e daioniano ncuoonoio strappo 
e « va al nposo in sostanziale pan 
tà All uiitio di npiesa un positivo 
Falmetnpona sono Milano èbelo 
il suo dueOocon Conti Rm Koma 
zec piazza un uno4ue conto File 
ka che spinge nuovamente avana 
Vaie»e(S(M3al5> Teunalazona 
I 3 I dela Siefanel la Cagna sci 
heuiipò maconsenauninnimo 
vantaggio (34 49 al 9 ) Un fallo 
lecnico fischialo aOa panchuia di 
Varese nlancia MUanoche opera il 
sorpasso (34 S7al II ) malaCa 
giva ha oòppa vogha di vuiceie e 
trova la (orza di piazzale un allio 
paiziale di 7 0 che la npceia al co- 
mandoLàl 57aM3) Vaiesevaai 
massimo vantaggio al 18 (7343) 
poi a nlassa e rtsclua nuovarneme 





fhil»3n«M«liW> MkwlPMMaMM* 


laggani.io(7370a34-della One) 
madallalunMiaMeneghin dando 
un dopiaceie a papà Dino e Ko- 
mazei nescono a siglare i punii 
delairanquiliiu 

A Bruna mvece laTeoiematoui 
ha arapazzato la Mela Sysieni di 
Reggio Finilia me la nouzia t un al 
ta iiilosi (2000 comcalsoliiopo¬ 
chini) hanno deciso di guare gli 
smscioni per mon dimenticale" i 
gran latti della domenica calcisii 
ca quel ragaao mono pnma di 
Genoa Mdan 

A Thede mvece ilUvcalle ha 
pinna asaapwato 4 sapore della 
«nona conno i campioni d Malia 


della Buckler e poi si 8 dovuta ac 
coniemaie delie solite (rasi di nio 
-Bella squadra peccato" I bolo 
gnesi intani hanno si inseguitogli 
aweiaan ma al momenio giusto 
sono nutem a dare la zampala vin 
cerne nmediando i punn necessari 
per lare un alno salto nelle parti al 
le della classifica Sieve Butti l'a¬ 
mericano di Tnesie è nuscno 8 
meueie nel suo (Mersonale boni 
no ben 33 punii che non sono però 
bastali per acciuffare la stilema. 
Dall altra pane, invece ilsolnoda- 
miovc he invernalo gioco e sche¬ 
mi E alla ime il suo tonino è di 
ben veniolio punii 


Treviso ricomincia a vincere e la Gabeca Montìchiari cade contro Schio 

Sisley «schiacciasassi», Milano va ko 


SISIÌY*TAUT 3-0 

(18-6,164.16-ie) 

6I81EV Garein/9-i 18 PaMaiUà-' 11 ToMi2r^O Zwvrvera^ 15 l 
. Beroaròi ò-r 11 Zorz/6* 18 Ne GalloHa LhSorelli PoUr/om Giom- 
I bimeVarmiglio All MorKali 

I TALLT H Zlatnovl* 8 Egesiel-r » Vergneglul* 10 Casoni* 10 
Storkà* 5 Posttiuma5*- 11 Salviò* 16 Ne Fenili ChiSo/ro Barba¬ 
ro MoreltreTorra All Zialanov 
ARBITRI MorselllaFonello 
DURATA 6ET 26 21 33 
BATTUTI 6BAGLIATE SraTOv 19 TaHy 17 
SPETTATORI 2200parunlncassot3i22700000 

NoemosaRvizK) 


ANTHESIS 

FWJ 6 V 

22 12 11 

? 

1 

OTCRAVENNA 

20 13 10 

3 

LATTE RUGIADA 

20 13 10 3 1 

FINCRES 

18 12 6 

4 

FOPPAPEDRETTI 

14 13 7 

6 

bCOCLcAK 

MAGICA R E 

11 0 

12 13 6 

7 

TRADECO 

12 13 6 

7 

ANDRA 

6 13 3 

10 

IMPRESEM 

6 12 3 

9 

BRUMMEL 

6 12 3 

9 

OESPAR 

4 13 2 

21 


13-2"96 54-95 

Mllano-Carlparma. B di Saa- imprpsem-Anthesis Andra- 
sari-Oabeoa, Wuber-Fochi Ecoclear OTC-Brummei Fin- 
EdDcuoohi-Oaylona. Alpi- eres-Tradeco Foppapedretti- 
lour-Ignlo.Vantagho-Sysley oespar Ruglada-Sldls 


■ Ncm ci dubbio ne srmo le 
squadre che possono lottale senza 
mezzi lermmi ptv lo scudetto Si¬ 
sley Tieviso D^ò'lona UodenaeAL 
pitour Cuneo n Icrzetio len non 
ha atirfo pKibierrK per scioBarsi di 
dosso I -impiccuM settimanale la 
solita formahià A Milano per 
esempio Lorenzi) Bernardi e com 
pi^ni hanno sudato assai poco per 
nmandaie negli spc^kaloi gh dv 
versar della TaRy Sebbene ouo 
giorni la t veneti avessero strana 
mence perso (a Ravenna) <en po- 
menggio si senio piesemaR sul pai 
quel del Palalkki con una grinta e 
im attenzione paiticiriaie Lobiei 
tivo dichiaralo era quello di non la 
sciare per strada alfn punti unpor 
lami E cosi i Palo A nub sono 
servile le lezioni di Zialanov La 

Tal^ ò cottamente meno Iòne del¬ 
la Sisley ma non è nuseka nem 
meno ad mipeiistenie la chiesa e i 
muiodiZorziecompagra Al Pala 
lido noiKistanle hiRo leileralesta 
ritornava a Milano Andrea ZoiTt 
scluaccialoic di punta dd Mllan 
quando era II Mitan a lonaie p( r il 
incokne ed Infiammale la gente U 
! a 0 non ammrite repkehe Ades¬ 
so i uevigidiii hanno un solo obel 
tivù al quale pimlare ( a pMle d m 
colore OVVIO) Li Fuial Four di 
Coppe Malia che si p/olgaa al Pa 
l.icur di Roma ira venenD e sabato 
prossimo hi campo nella Cepib 
le scenderanno anche DaMona L 
Alpitour I |)riml hanno «.Manlalo 
le rcsisicnza del Ventaglio Gkm 
dclCoHe TYcvelgnKalimsLiottez 


za davanli a 3300 speOaki'l e an 
che per km un solo pensiero pei 
questo weekend Dnùmoaparte 
vale la pena di brio per I AIpMour 
di Cuneo len ■ pienwnlesi in terra 
di Sardegna hanno doralo penare 
olke al p/eveto per avete ragione 
degli uHim della classe deEa Ban 
cadiSassan Un attenuante però 
cò alAlpitourmancanlJidioGa 
nev gigante di 210 centnneln n- 
maslodCuneo nlluereato 
La sorpresa della gKunala però 
viene da Mbottrlnan dove la Gabe¬ 
ca ò nusrta a pcnkie per 3 a D m 
casacankolaWiibaScliio Fano 
leia il nsukaio e ceno perchà se 
la Gabeca non c foimaziDoe da 
pruratreposUdelaclassAca èco- 
munque mdubboctie sia n pos¬ 
sesso di un cogeOK) di gucaton n 
scado <fi gaianlue uno slandanf di 
gioì» as^ devato Ma «(non è 
andata cosi o Ione è megho die 
che Zoodsma e soci hanno afbon 
lato 8 match coAio Scino con un 
po di supaimaMà Nuovi s^vah 
da Mova Ugrusètomataagial 
Siuecavuneie Perla I libasi 
allenali da Youn Sapega si sono 
unposn sulla IAictu<kBoÌo0va Cla 
tona per non idiocedeie adesso 
è Avèntaiapiù serrala che mai In 
sme A2 la COm Cavi di Napoh ha 
npveso a nnceie Al tappeto, sta 
vòha èandalaMantova Lakiaca 
pohsia la Lube Caiinu di Macaa 
ta nvete è miscila a batleie (3 a 
01 la 1ni1faco di Catania lìdio 
normale domema prossuna una 
mawa puntata 



AMraa0anllid.capitam>«tl!8SWnTi8vl8O 


Volley donno, Modena prendo il volo 
E Ravenna vince solo al do break 


LVtcìUllaiwiBaluinrovatotaiHMialMlpIdwsaiMrmif 
MisminltoqualehtttnvalaqMndv-lncMa-lwpMMal 
Da braak «antro ta FInetM di Rama, tori sera. InMU. 
Manuala Banali aeompagna N anno Impatta Inuaramanta 
al Da braak) contro ta Poppapariraw di Salgano a adtsaa 
tonoadBtMlpunUdan’AnttwtiidlMadaM<elit,ptiò, 
dava recupt rara una paritta). SMirtala Rttaz Dal Seta! a 
campagnla.infattl. hanno aacesmantabattutotaswaitaito 
■H turno-ta Datpadi Ptrutf a. Un riaattatocartananla 
inavailHcvtaloclw la umbra cono tU’tMmapòttadalta 
datsMea. DM, Inveea. aanhn ava ritrovato llducta ntl 
propri mezzi è II Latta Ruglata di MMcn. la lagazta rii 
MaaalnKiBaitKEiiLlnfata,hannasehtaeetataiAndni 
Ungarta dlTiad In poco plii (R un Mi di gioco a, a tara da 
padrona cui parquet e'ò tata ta aoltt Ktba PMppt. Un 
risultato nonprevemblta. potò, ki quarta nomata editata! 
laMagleadl Roggio EndNaallenaia da Soigto Buona ha 
MeeanaMahanvtPlEeeetaardfAunilragOiARoiRt, 
Invoco, ta Pinctw a rigiocalo par la laeonda vena nrt nn di 
quattro gtanKtaprbnavoHa ora In Coppa lUritalaoMn 
l'knpraaamdl Agrigento. EportaoacondavòHaèriatettaa 
spuntarla 


L AQUILA 
MIRANO 

BOLOGNA 

BOYIGO 

! SAN DONA 
' i^oma 
PADOVA 
MILAN 

AM CATANIA 
: TREVISO 


A1/ClaMffica 


MIUN 

TREVISO 

ROMA 

L AQUILA 

PADOVA 

SAN DONA 

ROVIGO 

MIRANO 

aOLOONA 

CATANIA 


25 13 12 0 
20 13 9 2 
18 13 9 4 
U 13 e S 
13 13 6 6 
11 13 5 7 
11 13 5 7 
8 13 4 9 
8 13 3 IO 
4 13 2 11 


Al / P r o Mimp turno 

SIZ/IML 

RwlgaUllu atrnmvfisovx lAgvlb-Sai Do- 
WMV Amfianz Urir»8(iN« 

Nella corsa 
verso i pby off 
i rossoneri 
ormai 
senza rivali 

mmammìì 

• Sia perinizMie li conto alta ro¬ 
vescia per I play oN Mancano cjn 
que gemale al wrirune della regu- 
hr sensori e solo il Milan naviga in 
tutta tranquillila veiao la conquista 
di uno dei quaiiit) posti per la lue 
finata (a cui accederanno ta pnme 
iie dell Al e la vincente dello spa 
leggio tra la quarta ddl Al e le pri¬ 
ma dell A2) F^r il lesto tutto an¬ 
cora da dedidere sia nella zona al 
la delta ctassifica sia in coda dove 
- con la formula di quest'anno - 
solo una «quadra letrocederb II 
sogno dello scudetto perilqualed 
Mllan e senza dubbio favonio ac 
comune Traviso Roma e L (kquila 
mentre Padova nutre ancora qual¬ 
che speraznza di accedere alle se¬ 
mifinali E Delta loRa per ta sahez 
za lie le squadre inguaiale I Osa 
ma Mirano ta DellaIat Bologna « 
I Amatoli Catania 
tan II Mllan è andato a vìncete a 
Padova conno ta Petiaica Simod 
(21 a 9) A due il vero I lombardi 
hanno dovuto faticare per impcusi 
a poco piu di venti minuti dal ter 
mme I veneti erano In vantaggio (9 
a 6) ma pc4 1 rossoneri trascinati 
dall italo-aigenlino Domii^uez, 
hanno pie» il largo 
La Beneiton Traviso len ha man- 
lenulo il secondo posto in classili 
ca, vincendo a Catania contro IA 
malon(l4a12) Un risultatomeli 
lo contestato dai SKihani poiché la 
squadra iraneta nel pnmo tempo 
ha messo a segno una meta con 
Mazzanol convalidata dall arbitro 
Schiavo mentre in mezzo al cam 
po due glocalon della Benetton 
Leonardo Perziano e Dotto, stava 
no menando un avversano Gio¬ 
vanni Amore con molli dei lugbisli 
del Catania lenni in attesa dell in 
terventó dell arbitro (che è stalo 
tardivo con I espulsione di Visen 
un e Petziano per ta Benetton e (g 
Amore e Forte per lAmaton) Ep- 
pcH nella ripresa il pubblico caia- 
nese - ma anche i dir^enli della 
squadra - ha contestato obliando 
nando gli spalli 1 espulsione di Tra 
bucco con concessione alla 6e- 
nelton di un calcio di punizione 
realizzato da Mazzanol nsuitaio 
decisivo per II successo di Treviso 
La Mdp Roma liuanlo dopo un 
inizio di stagione con alti e bassi 
continua e raccogliere punii tarila 
squadra capitolina al lermirtc di 
una gara divertente (sette mele m 
lutto) SI è imposta sul campo del 
la Lafert San Donàcon II punteggio 
di 30 a 18 mantenendo le disitan- 
ze in classifica dai campioni d Ita 
ha de L Aquila, che ins^iiono al 
lardali di quaitro punii fa propo¬ 
sito del club abruzzese len L (koui 
la ha battuto w caia I Osama Mira¬ 
no 32 a 28 Infine nell anticipo di 
sabato la Ciabatta Italia Rcrrlgo 
aveva superato a Bologna la Delta 
tal30a2() 
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NON ESISTE DEMOCRAZIA SENZA COSTITUZIONE 

E CHI LA FA APPLICARE (Nicolanqxjmucenomaik?) 

t'V- 


SU 955 O NON 3 MA 325 SAGGI 

Ali 58 I senatori sono eletti a soffralo universale e d&ettn dag^ 
elettori che hanno superato il venticinquesimo anno di età. 

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il 
quarantesimo anno. 


Art 59 E' senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stati) 
Presidente della Repubblica. 

n Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita 
1 »^ dnque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, sdentifico, artistico e letterario. 




■Siv> 

V 


SONO 













Ati*95 n Presidente dèi Qflisi^q dèi ntinistri dirigp la pS^|l<i 
, , generale del Governo e ne è responsabile^ Mantiene 1 Wtà di indirizzQ « 

politico ed anuninistrativo, promuovendo « coordinando l'attività 4ei r 
riiinistii ' “ 

r f 

■'Vi)' - 'V "ÌS' '%• 






Ai- , -v- ^ 

LA raVULGAZIONE DELLA COSTITUZIONE, DAL 1994, E' CURATA DA 



IL DENTIFRICIO 

sbiancante naturale non abrasivo, 
per sorridere e baciare sempre ed ovunque. 
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